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A Bari e Napoli 
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Interrogativi nel mondo 

arabo sulFunione 

tra Libia e Tunisia 
'• IN ULTIMA 

Dopo la provocatoria sortita "delle forze di destra 

Nuovi preoccupati interventi 
nel 

Un quotidiano milanese pubblica un articolo che sostiene ispirato da « autorevoli «esponenti democristiani, i quali si di-
chiarerebbero disponibili a un'intesa • Una dichiarazione di S padolini (-PRI ) • Questa settimana la riapertura delle Camere 

A sei anni dal terremoto, il dramma continua 

stasera 

della Valle del Belice 
Si riuniranno davanti a Montecitorio in seduta straordinaria e congiunta • Le orga
nizzazioni giovanili comunista/socialista e democristiana promuovono in Sicilia una 
conferenza unitaria • Il governo non ha ancora sconfessato il grave tentativo della 
Questura di Roma di impedire la veglia • Stamane conferenza-stampa al teatro Centrale 

Pajetta: 
sconfiggere 
la crociata 

[reazionaria 
DAL CORRISPONDENTE 

f MATERA, 13 gennaio 
Il compagno Gian Carlo 

. Pajetta, della Direzione del 

. PCI, ha parlato a Matera in 

. un teatro gremito di lavora-

. tori, di donne e di giovani, 
affrontando il tema del refe-

• rendimi sul divorzio. Egli ha 
notato che, mentre esitazio-

. ni e preoccupazioni anche nel 
campo democristiano, fra i 

, giovani e fra i dirigenti au
torevoli, dicono quanto gra
ve e dannoso appaia lo scon
tro sul^ referendum, da de-

' stra già si dà fiato alle trom
be. 

E' già una sorta di dichia
razione di guerra di religio
ne quella che viene bandita 
dai Comitati civici di trista 
memoria e dai notabili del
la destra democristiana, tor
nati baldanzosi dopo il bre
ve esilio politico. Dagli uomi
ni che hanno voluto rimette
re i fascisti nel gioco poli
tico e dal gruppi oltranzisti 
che hanno creato nel 1948 il 
clima della discriminazione e 
dell'odio si è voluto, già- an
nunciare che tipo di crocia

r t i dovrebbe essere per là de
stra la battaglia del referen
dum. 

Andreotti, messo In dispar
te quando sono apparsi i pe
ricoli degli accordi sottoban
co con Almlrante e l'insoste
nibilità del centro destra, ha 
già dichiarato di voler dare 
il tono a una campagna elet
torale che dovrebbe riportar
lo a dettare la politica della 
Democrazia cristiana e del 
Paese. Non ha atteso un gior
no per dichiarare che la bat
taglia politica sarà condot
ta contro il diritto al divor
zio dalle forze che sono con
tro ogni riforma sociale e 
per la difesa delle posizioni 
più conservatrici. Non è sen
za significato che l'uomo del 
centro-destra e della collu
sione con il MSI, nel momen
to in cui deve annunciare che 
tornerà a votare insieme, ad 
Almirante, l'abbia voluto fa
re dal palco dei famigerati 
Comitati civici ricordando il 
1948. 

I Comitati civici — ha ag
giunto Pajetta — sono stati 
lo strumento della politica 
con la quale sono stati per
seguitati ed espulsi dal po
sto di lavoro i partigiani e 
gli antifascisti; essi sono 
stati al centro del clericali
smo più ottuso. Fu opera lo
ro la campagna che ha crea
to il clima nel quale si è 
avuto nel 1948 l'attentato a 
Togliatti, nel quale gli arre
sti e le persecuzioni sono sta
ti una pratica quotidiana. 
Dei Comitati civici un cat
tolico democratico, una per
sona pulita ormai si vergo
gnava. Persino il ricordo ne 
veniva evitato anche in pe
riodo elettorale, in un clima 
che si voleva di civile convi
venza e di corretta competi
zione. 

A chi si è domandato per
chè abbiamo sempre ritenuto 
che la battaglia del referen
dum, se avverrà, sarà batta
glia politica e dura resisten
za delle forze democratiche, 
la risposta è già venuta. Un 
vecchio arrese come Gedda, 
predicatore di odio e pro
motore di isteriche campa
gne contro ogni forma di pro
gresso, contro ogni possibili
tà di dialogo, è entrato in 
campo assieme all'ex presi
dente del Consiglio, all'arte
fice della svolta a destra. 

Noi che vogliamo che il 
confronto delle idee, il di
battito sui problemi reali ca
ratterizzino una battaglia che 
deve essere civile, denuncia
mo fin d'ora quali uomini si 
propongono alla testa della 
crociata antidemocratica e da 
quali arsenali del passato 
vengano tratte le armi avve
lenate che gli italiani consi
derano appartenere ad un 
passato che non deve più mi
nacciare. Ancora non è co
minciato lo scontro e già ap
pare chiaro perchè lo vo
gliano i conservatori, i rea
zionari, i gruppi che hanno 
la fobia di ogni cosa che ap
pare nuova o segno di liber
tà. Appare chiaro — ha con
cluso Pajetta — quali siano 
le forze alle quali devono 
dire di no i democratici e gli 
antifascisti, alle quali devo
no rispondere di no gli stes
si cattolici che rifiutano l'o
scurantismo. 

Savtrio Petruzzellis 

Dopo l'aumtnto del prezzo delle automobili 

Nuovi pesanti colpi 
al potere d'acquisto 
delle masse ri 

L'aumento dei prezzi delle autovetture, degli autocar
ri e dei pezzi di ricambio attuato dal gruppo FIAT 
(pari al 10,85 per cento in media) costituisce un nuovo ; 
colpo di acceleratore al rincaro del trasporto e quindi 
di tutte le merci. E ciò nel momento in cui il mini
stro Preti ed una parte dei governanti insiste per ele
vare anche le tariffe delle FS, sia per quanto riguarda 
i passeggeri che le merci. " ' •'• 

Quello degli autoveicoli, d'altra parte, non è il solo -
rincaro attuato in questi giorni senza fornire garanzie 
effettive circa il modo con cui le domande del mono
polio torinese e delle altre case automobilistiche sono 
state accolte dagli organi ministeriali. In questi giorni. ' 
infatti, sono aumentati in varie città anche i prezzi ' 
del pane, mentre è In corso una vasta manovra per 
ottenere prezzi più alti per lo zucchero, il sale e l'olio. 

(A PAGINA 2)\'•:.-• 

• • ' • • • • • • . ROMA, 13 gennaio 
La questione del « referendum », alla vigilia della riapertura delle Camere, è più 

che mai al centro dell'attività politica. Dopo la lettera del senatore Fanfani ai gio
vani democristiani, i quali chiedevano una chiara assunzione - di responsabilità del 
loro partito in favore di una soluzione concordata che evitasse lo scontro sulla leg
ge Fortuna-Baslini, la DC ha ripreso il proprio atteggiamento di riserbo ufficiale. 
Anche oggi II Popolo riporta gli echi suscitati dalla presa di posizione del segre
tario democristiano (secondo cui solo un « miracolo » potrebbe oggi evitare l'effet
tuazione del « referendum » ), avendo cura di omettere anche una sola parola di 

commento. Molto esplici
to. come si sa, è stato in
vece . l'on. Andreotti nel 
momento in cui — all'as
semblea per il venticinquesi
mo anniversario dei Comitati 
civici — si è voluto presen
tare nelle vesti del capo di 
quell'ala conservatrice della 
DC che vuole spingere intan
to alla competizione del « re
ferendum ». per darle poi una 
impronta di crociata : oltran
zista. 

Oggi quasi tutti 1 giornali 
commentano gli ultimi svilup
pi del fitto dibattito politico 
che si è intrecciato sulla que
stione, e non mancano spun
ti degni di attenzione. Ar
gomentazioni interessanti e 
nuove sono contenute in un 
articolo di Giovanni Russo 
pubblicato dal Corriere della 
Sera, che l'autore dice essere 
frutto di colloqui con « auto
revoli interlocutori democri
stiani ». Il giornale milanese. 
intanto, conferma che nel cor
so delle ultime riunioni del
la DC sarebbero emerse opi
nioni contrarie alla effettua
zione del « referendum » da 
parte di alcuni dei maggiori 
leadjer del -partito. « Rumor 
e'lo stesso/Moro — scrive il 
Corriere. — /ritengono la con-. 
suìtàzlohé una *jatttlra - e un-

, grosso-rìschio nell'attuale si
tuazione di grave crisi econo
mica e di : delicato equilibrio 
del Paese ». Fanfani viene de
finito come . « incastrato » da 
una serie di circostanze.. 

Ma il punto che fa dell'ar
ticolo del Cotriere della Se
ra (che del resto non ha tro
vato smentita) un fatto su
scettibile di introdurre una 
novità nel dibattito politico 
in còrso sulla questione, ri
guarda alcune altre afferma
zioni. Il giornale 'milanese, 
sempre riferendo opinioni di 
« autorevoli interlocutori », af
ferma che, se il riserbo è la 
linea, ufficiale democristiana, 
«non è affatto vero che la 
DC e il suo segretario siano 
definitivamente decisi a vo
lere il "referendum" sul di
vorzio ». 
• Il Corriere ' della Sera, 
sempre riferendo pareri di 
esponenti della DC, ricorda 
gli sforzi compiuti nella pas
sata legislatura per raggiun
gere un'intesa sulla legge For
tuna-Baslini ed afferma - che 
« ora, si sostiene da parte de
mocristiana, non si può far 
finta che certe cose non sia
no avvenute ». Secondo il gior
nale, « i termini del compro
messo c'erano»: per evitare 
il «referendum» erano neces
sarie alcune modifiche alla 
legge attualmente in vigore. 
« I due punti che potevano e 
possono ancora-dar luogo a 
una valutazione serena anche 
in Vaticano erano di ricono
scere la validità • del matri
monio canonico senza incri
nare la sovranità dello Stato 
e attenuare il carattere auto
matico della legge, dando al 
giudice la facoltà di concede
re o no il divorzio in casi de
terminati, come ad esempio 
quello di un matrimonio re-

C.f. 
SEGUE IN ULTIMA ! 

LTnchiesta sulla « Rosa del venti » i 

Arrestato a Padova 
il colonnello Spiazzi 
L'accuso è di associazione sovversiva - Il mandato 
di cattura a conclusione di un interrogatorio du
rato cinque ore - Assoluto riserbo dei magistrati 

DAL CORRISPONDENTE 
PADOVA, 13 gennaio 

" I giudici padovani che con
ducono l'inchiesta sull'organiz
zazione eversiva che fa capo 
alla «Rosa dei venti», sono 
usciti dal tribunale alle 15,10 
seri e silenziosi. Poco prima 
un'automobile civile aveva 
portato via il tenente colon
nello Amos Spiazzi, arrestato 
nell'ufficio del dott. Tamburi
no in cui era entrato cinque 
ore prima per chiarire la sua 
posizione. L'accusa nei suoi 
confronti è estremamente gra
ve: associazione sovversiva, a-
zione per sovvertire gli ordi
namenti e le istituzioni demo
cratiche dello Stato (art. 260 
del Codice penale). Si è con
clusa cosi la ridda di noti
zie spesso contrastanti e di 
comunicazioni giudiziarie nei 
confronti dello Spiazzi, ufficia
le di artiglieria nella caser
ma di Montorio Veronese. 
«collezionista» di armi da 
guerra, detentore di documen
ti compromettenti. 

Ora Amos Spiazzi andrà ad 
aggiungersi agli altri tredici 
personaggi coinvolti nell'or
ganizzazione nascosta dietro il 
nome della « Rosa dei venti »: 
un'organizzazione assai più va
sta, ramificata e pericolosa di 
quanto fosse trapelato nella 
prima fase dell'inchiesta. I 
giudici - Io hanno dichiarato 
apertamente, le indagini pog
giano su tre pilastri fonda
mentali: connivenze di am
bienti militari — l'arresto di 
un tenente colonnello ne e una 
prova —. protezione e com
plicità di alcuni apparati sta
tali — la comunicazione giudi
ziaria al vice questore Molino 
è significativa — e i finanzia
menti. Circa i dieci miliardi 
di cui disporrebbe l'organiz
zazione, ne saprebbe molto 
l'nwocato genovese Giancarlo 
De Marchi (consigliere pro
vinciale missino e segretario 
del Fronte Nazionale di Va
lerio Borghese), interrogato 
ieri per oltre cinque ore. 

Negli ambienti del palazzo 
di Giustizia non si esclude 
che De Marchi, messo alle 
strette, abbia un po' vuotato 
il sacco, descrivendo certi rap
porti tra « Rosa dei venti » ed 
ambienti militari. Ieri, fra l'al
tro, era stato anche riman
dato l'interrogatorio del co
lonnello Spiazzi, previsto per 
la tarda serata. L'ufficiale 3i 
è quindi presentato questa 
mattina alle dieci, accompa
gnato dal suo legale, il vero-

, Michel» Sartori 
SEGUE IN ULTIMA -

La «Pravda» pone 
sotto accusa 
i monopoli 

intemazionali 
del petrolio 

Il quotidiane del PCUS sot
tolinea lo responsabilità dol
io grandi cempeanie america-
no, - «ho sfruttando i Paesi 
produttori . hanno realizzate 
prefitti scandalosi. Il ministro 
saudita Yamani afferma che 
i presi del greggia potreb
bero essere abbassati. Gli echi 
in Algeria dei ceHoejvì ro
mani di Ahdoiislam. . 

• - • ( IN ULTIMA)-

Pericolose illusioni 
Appare certamente ansai 

singoiare la miopia politicu 
con cui taluno ancora perse
gue la illusione — rwnostante 
l'ammonimento di De Marti
no ad intendere che la batta
glia sarebbe «aspra e violen
ta» — che lo scontro sul re
ferendum possa essere, come 
si dice, « sdrammutizzato ». La 
sortita della destra ha parla
to chiaro. Ma, a parte questa. 
non appare logicamente fon
dato pensare, come taluno 
pensa, che si possa delimita
re il terreno dello scontro al 
tema specifico. Il tema speci
fico è quello della famiglia: 
ma • esso, di necessità, coin
volge i problemi • della socie
tà. Non si tratterebbe di un 
dibattito da condurre in un 
centro di studi o in un sa
lotto, ma di un confronto po
litico in cui si- tratta di di-
mostrare chi e che cosa at
tenti veramente ai valori di 
fondo detta * famiglia, chi e 
che cosa veramente attenti at
ta dignità della donna e al
l'avvenire delle nuove genera
zioni. .«• ---.; -

Se non si portano in cam
po questi argomenti, che so
no. poi, gli argomenti di fon
do per intendere la questione 
specifica, non si può in al
cun modo pensare di vincere 
un tale ' confronto. • E' pura 
illusione che si possa iratla-

'fetii-ah astratto àibàìttlft" è 
del tutto evidente che — lo 
ripeliamo —. proprio per es

sere civili e democratici, non 
si può non rispondere al pro
fessor Gedda che dichiara che 
si vuole trascinare la fami
glia « nell'anticamera del tri
bunale o del lupanare » o al
l'oli. Andreotti che evoca la 
crociata del 18 aprile 1948. A 
questi argomenti bisogna con
trapporre quelli concreti che 
derivano dai fatti e dalla po
litica, a meno che non si vo
glia — da suicidi — arrender
si prima di combattere. 

E' perciò che noi nòti dichia
riamo frettolosamente chiusa 
ogni possibilità fino..a quando 
ciò non sarà davvero avve
nuto e fino all'ultimo siamo 
disposti all'intesa. Ed è per
ciò che, contemporaneamente, 
prepariamo il nostro partito 
a quei che veramente potreb
be essere lo scontro e non a 
ciò che qualcuno s'immagina 
che sìa, con uit ottimismo — 
còme è stato scritto — che 
batte quello del personaggio 
volterriano il quale teneva per 
fermo che anche la più orri
bile sciagura fosse una prova 
del meraviglioso e perfetto 
funzionamento del mondo. 
Quel personaggio, comunque, 
non faceva male altro che a 
se stesso: ma coloro che han
no responsabilità politica deb
bono' sapere che essi non so
no chiamati ad un vago con
getturare. ma ad un'analisi og
gettiva della realtà per corrì-
snondervi con la propria a-
zione. 

La fotografia che pubblichiamo ha quattro anni: nel 1970 una-dele-
gazione di massa di terremotati ideala Valle, del Belice, f i accampo 
davanti; a t Montecitòrio rivendicamo interventi Immediati per assi
curare fa 'riprésa di. VP" vita normale, por.,,le..popolazioni..rimaste 
senza casa a lavoro.'A quattro anni di distanza {.terremotati deb
bono'di'nuovo ritornare a Roma! •' 

Il segretario di Stato americano è di nuovo in Egitto 

er ritorna da Sadat 
latore del piano israeliano 

Il governo di Tel Aviv disposto a discutere il disimpegno anche con la Siria -Nessuna indicazione 
ufficiale sul documento, che ricalcherebbe le precedenti proposte di Dayan - L'Egitto ribadisce la ne
cessità di un impegno israeliano a ritirarsi dai territori occupati e a trattare il problema palestinese 

TEL AVIV, 13 gennaio 

Il governo israeliano ha 
deciso oggi di autorizzare il 
segretario di Stato america
no Kissinger a presentare al 
governo egiziano un piano 
per il disimpegno e la se
parazione delle forze sul 
fronte egiziano. 

Lo annuncia un comunica
to ufficiale emanato dal go
verno di Tel Aviv, al termi-
ne di una lunga riunione di 
gabinetto nel c o r s o della 
quale i ministri israeliani 
avevano preso in esame i ri
sultati dei colloqui avuti ie
ri sera e stamane con Golda 
Meir. il vice primo ministro 
Allon, il ministro degli Este
ri Abba Eban, quello della 
Difesa, Dayan, e con il capo 
di Stato maggiore dell'eser
cito, David Elazar. 

Il comunicato aggiunge che 
il governo israeliano ha an-

LceipMti del Tfrìnt noviaeiita il cMptauft 

La Jiive raggiunge la Lazio 
La Juventus deve ringra

ziare il Torino.. I granata 
hanno compiuto l'aexploit» 
di espugnare il terreno del
la Lazio, in virtù di un gol 
della « riserva » Graziani. 
Battendo a loro volta la 
Roma, i bianconeri hanno 
quindi raggiunto la squa
dra di Maestrelli in vetta 
alla classifica. Il doppio 
confrontò tra Milano e Ge
nova ha assegnato.tre pun
ti su quattro ai «meneghi
ni». 

La domenica sportiva re
gistra anche un nuovo, e-
saltante successo degli az-

' zurri di sci. Lo slalom gi-
: gante di Avoriaz è stato 
• vinto da Gros che è torna-
[ to in testa nella Coppa 
' del mondo: terzo Thoeni 
; Nella telefoto, i évo Pelici di 
' Lèzio-Torino a confronto: il 
' t ir* del ejreneta finire fuori. 

. ( I SfirVTZI ALL'INTtlNO) 

che deciso di informare 
Kissinger della disponibilità 
israeliana a negoziati con il 
governo della Siria, sul tema 
della separazione delle for
ze nel Golan. a condizione 
che quest'ultima consegni, 
prima, la lista dei prigionie
ri di guerra israeliani e che 
la Croce Rossa internazio
nale sia autorizzata a visi
tarli. 

Funzionari americani han
no dichiarato che Kissinger 
trasmetterà le proposte israe
liane - all'Egitto questa sera 
stessa e tornerà quasi certa
mente in Israele lunedi se
ra o martedì mattina per ul
teriori consultazioni. 

Questo il primo concreto 
risultato della terza missio
ne del segretario di Stato 
americano nel Medio Orien
te. Il comunicato non preci
sa la natura del piano che 
Kissinger potrà sottoporre 
questa sera e domani al Pre
sidente Sadat. ma si crede di 
sapere che esso preveda un 
ritiro delle truppe israeliane 
per una profondità dai 30 
ai 50 chilometri dal Canale 
di Suez (fino cioè ai passi di 
Mitla e Giddi. nel Sinai): la 
creazione di una zona cu
scinetto fra i due eserciti. 
tenuta dalle forze dell'ONU: 
la riapertura del Canale da 
parte degli egiziani. Questo 
in effetti era il tenore del 
piano che Dayan aveva pre
sentato nei giorni scorsi a 
Kissinger durante la visita 
del ministro d e l l a Difesa 
israeliano a Washington. 

Il piano Dayan tuttavia 
aveva incontrato ferma op
posizione e dure critiche da 
parte egiziana. E ciò per due 
ragioni di fondo: esso non 
contemplava secondo gli egi
ziani. un impegno preciso da 
parte istraeliana ad un ulte
riore ritiro delle forze di 
Tel Aviv (come esige la riso
luzione 242 dell'ONU); inol
tre esso era accompagnato, 
sempre secondo gli egiziani, 
dalla pretesa che le forze ar
mate dell'Egitto attestate nel 
Sinai, fossero private ' delle 
armi pesanti e missilistiche. 

Nel corso dei colloqui che 
Kissinger aveva avuto ve
nerdì e sabato con il presi
dente Sadàt, quest'ultimo, a 

-SEGUE IN ULTIMA 

Tesi grottesche 
Ai giornali del petroliere 

Monti — confortati in questa 
circostanza dal concorde pa
rere della Voce repubblicana 
— non sono piaciute le di
chiarazioni rese sàbato matti
na a Roma dai ministri del 
petrolio saudita ed algerino; 
e. soprattutto, non è piaciuto 
loro il fatto che il governo 
italiano — secondo quanto 
hanno affermato esplicitamen
te Yamani e Abdessalam — 
abbia assicuralo il suo ap
poggio, alla corretta applica
zione della risoluzione 242 
dell'ONU (ritiro di Israele da 
tutti i territori arabi occupa-, 
ti) ed al rispetto dei legitti
mi diritti del popolo arabo di 
Palestina (che è. appunto, un 
popolo e non una ' amorfa 
massa di profughi). .. 
' I fogli ' di Monti gridano, 

dunque. - allo scandalo, mi
schiando tèrmini poco meno 
che apocalittici fa sentir lo
ro. siamo né più né meno che 
in presenza di un « rovescia
mento della rsj/rà politica 
estera in' senso filo-arabo») 
ad espressioni ' di - malcelato 
spirito razzista figli arabi 
hanno in mano il bastone e 
lo adoprano». scrive il diret
tore della Nazione/ ed accu
sano il governo italiano di 
avere t ceduto alle pressioni 
degli arabi » in cambio del 
piatto di lenticchie di un po' 
di petrolio. Fa eco, come sì 
è detto, la Voce repubblicana 
la quale, ripetendo a sua vol
ta il ritornello del « cedimen
to politico», tenta di dimo
strare che crisi del petrolio 
e crisi mediorientale sono due 
cose del tutto distinte e in
dipendenti e che la « confu
sione portata acanti da una 
parte consistente della nostra 
sinistra » a questo riguardo fi
nisce col fare il gioco degli 
arabi. - • - - • . - -
' Dettate che siano da memo
ria corta o da malafede (co
me è senz'altro per la Voce, 
là dove ignora deliberatamen
te la smentita di Yamani alla 
presunta w lista nera» in cui 
verrebbero inclusi i parteci

panti alla riunione dell'll feb
braio a Washington), queste 
affermazioni si scontrano pa
lesemente con la realtà dei 
fatti. Il governo italiano non 
ha capovolto né ha bisogno 
di capovolgere un bel niente: 
alle posizioni riferite da Ya
mani e da Abdessalam. l'Ita
lia è vincolata — oltre che dal
l'approvazione di tutte le ri
soluzioni che VONU ha dedi
cato in questi anni al Medio 
Oriente — anche dai documen
ti votati in sede comunitaria. 
prima a Bruxelles (ministri 
degli Esteri. 6 novembre 1973) 
e quindi a Copenaghen, in 
sede di vertice europeo. 

Non si tratta, dunque, di 
assumere posizioni altrui, co
me scrivono con grottesca in
dignazione il Resto del carli
no e la Nazione, ma di tener 
fede a precisi impegni politi
ci, che avrebbero semmai ri
chiesto da tempo una più au
tonoma e coraggiosa iniziativa 
e richiedono, oggi, una presa 
di posizione ufficiale, che su
peri titubanze e tentennamen
ti assurdi sia dal punto di vi
sta dell'interesse nazionale ita
liano sia dal punto di vista 
del diritto internazionale e 
della causa della pace. 
' A questo riguardo, non pos
siamo non rilevare come l'a
desione dell'Italia alla riunio
ne convocata da Nixon appaia 
fino a questo momento acriti
ca. Il problema non è, infat
ti. se andare o non andare a 
Washington: il problema è che 
cosa si andrà a dire a Wa
shington. dove da un lato gli 
Stati Uniti cercheranno di op
porre un diaframma al rap
porto diretto tra Europa e 
Paesi arabi, mentre dall'altro 
governi come quello di Tokio 
(per non dire della Francia) 
si propongono di portare 
avanti con chiarezza l'esigen
za di una sincera cooperazio
ne con i Paesi produttori di 
petrolio, al di fuori di qual
siasi sudditanza terso gli in
teressi e te manovre delle 
e sette sorelle ». . 

- si; 

ROMA, 13 gennaio 
Una precisa « volontà » po

litica è alla radice dei . mo
struosi ritardi nella ricostru
zione e nella rinascita delle 
zone della S'cilia occidenta
le devastate dal terremoto di 
sei anni fa. Lo ha dovuto 
ammettere ieri sera il mini
stro dei Lavori pubblici, Lau-
ricclla, nel corso di un lungo 
e fianco incontro con i sin
daci della vallata del Beli
ce che gli documentavano la 
gravità della situazione ed il 
senso della nuova fase di'ini
ziative e di lotte che prende 
il via domani a Roma con la 
veglia dei quindici Consigli 
comunali, riuniti davanti al 
Parlamento in seduta comu
ne, in coincidenza appunto 
con l'anniversario del disa
stro. Di più. Lauricella ha do
vuto convenire con i rappre
sentanti delle popolazioni che 
quel che non fece il. sisma. 
ha poi fatto l'esasperante 
ritmo • del dopo-terremoto. 
accentuando la disgregazione 
sociale e lasciando tuttora ir
risolto il vero nodo da scio
gliere, che è quello dell'in
dustrializzazione del Belice. 

Di qui a cogliere il segno 
di una volontà politica nuo
va, tuttavia, ci corre. E' ve
ro che per centomila sinistra
ti ancora . costretti a vivere 
nelle baraccopoli-lager sono 
disponibili a tutt'oggi 210 
(duecentodieci) appartamene 
ti; ma è anche - vero che, 
stando. ad una circolare del 
ministero degli Interrii, è ora 
di ripristinare l'uso dei con
tatori della luce e delle bol
lette, «visto che la situazione 
si è normalizzata ». Come pu
re, véro è che il ministro dei 
Lavóri pubblici si vede co
stretto a ripristinare la pra
tica delle conferenze mensili 
adi-verifica» dello stato di 
avanzamento dei lavori di ri
costruzione, riconoscendo che 
molte cose vanno troppo ma
le; ma è vero anche che un 
altro ministro, quello degli 
Interni, non interviene per 
smentire la scandalosa deci
sione della Questura di Ro
ma dì diffidare i sindaci dal 
convocare — come essi han
no fatto, e confermato anche 
dopo la proibizione — i 
quindici Consigli della val
lata in seduta straordinaria 
e congiunta per domani sera 
davanti a Montecitorio pro
prio perchè « il Parlamento 
costringa il governo a ri
spettare le leggi varate per i 
terremotati» e per dar loro 
case e lavoro. 

Ecco allora che l'anniver
sario del disastroso terremo
to del Belice torna ad esse-
ré, anche quest'anno, un pre
ciso test, un importante mo
mento di verifica della con
dizione . meridionale ma in
sieme- di costruzione politi
ca. Non a caso proprio sul
l'onda di quello stesso mo
vimento unitario, di base e di 
massa, che muove in queste 
ore • verso Roma i quindici 
Consigli comunali, è ' stata 
raggiunta in Sicilia un'impor
tante intesa tra le organiz
zazioni giovanili comunista, 
socialista e democristiana. 
- Manifestando piena soli-* 

darietà all'iniziativa dei Co
muni. le organizzazioni della . 
FGCI. della FGS e del mo
vimento giovanile DC hanno 
infatti deciso di indire per il 
mese prossimo una «conferen
za unitaria per la rinascita, la 
piena occupazione, una nuo
va democrazia e nuove for
me di partecipazione demo
cratica dei giovani delle zone 
terremotate». Nel documento 
che annuncia l'iniziativa i 
giovani comunisti, socialisti e . 
democristiani fanno appello 
ai partiti democratici e alle 
organizzazioni sinacali per
chè diano vita ad una ini
ziativa comune per «un mu
tamento profondo della scel
te produttive dell'economia 
italiana, in modo da assicu
rare la priorità agli inve
stimenti ' legati ai consumi 
sociali e allo sviluppo • del 
Mezzogiorno a. E* con questa 
lotta più generale — conclu
de il documento — che si sal
da la battaglia del Belice. 

Questa è peraltro anche la 
chiave di volta del pacchet
to di proposte che i sindaci 
della vallata e i rappresen
tanti della Federazione sin
dacale CGIL-CISL-UIL illu
streranno domattina, sempre 
a Roma, nel corso di una con
ferenza stampa convocata al -
teatro Centrale (ore l ì , via 
Cerla 6), alla quale parteci-.. 
peranno anche delegazioni dei ' 
partiti popolari, esponenti 
della cultura, rappresentanze 
studentesche. Le proposte sa
ranno poi trasmesse ai Grup
pi parlamentari dei partiti 
dell'arco costituzionale nel 
corso di una serie di incon
tri fissati durante la veglia 
di.domani notte. 

• • f - ' P -
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Storia dì una mistificazione 

Mille miliardi 
a parole 

per la casa 
Dietro gli annunci reboanti sì cela una condotta 
fatta dì rinvìi e dì proroghe, incapace dì ri
lanciare l'edilìzia e di avviare una reale riforma 

1 TITOLI squillanti con i 
quali alcuni giornali han
no dato nei giorni scorsi 

notizia delle decisioni prese 
dai tre ministri finanziari as
sieme al ministro per i La
vori Pubblici Lauricella in te
ma di rilancio dell'edilizia ad 
intervento pubblico — « Casa: 
altri mille miliardi da spende
re quest'anno» ha scritto La 
Stampa, «Avviata entro il '74 
la costruzione di 100.000 allog
gi per mille miliardi » annun
ciava II Giorno, « Per l'edili
zia pubblica mille miliardi nel 
1974 » titolava II Popolo — dif
ficilmente riescono a nascon
dere la nuda realtà dei fatti: 
nel '74 non vi sarà nessun 
nuovo finanziamento per l'edi
lizia da parte dello Stato; i 
mille miliardi di cui si parla 
sono solo una parte delle som
me — 2.300 miliardi in tutto 
— già stanziate per essere 
spese negli anni precedenti e 
che sono a tutt'oggi rimaste 
inutilizzate; il piano straordi
nario triennale con finanzia
menti per 3.300 miliardi per il 
rilancio dell'edilizia pubblica 
e della legge 865 annunciato 
dal ministro per i LL.PP. a 
metà novembre, da mettere in 
cantiere subito a cominciare 
dal 1974. è stato di fatto — 
dalla riunione dei quattro mi
nistri — messo da parte: se 
ne riparlerà con il prossimo 
anno. 

Nessuno di noi si vuole 
certo nascondere la pesante 
eredità che il presente gover
no ha ricevuto in consegna 
da quello precedente, anche e 
forse soprattutto nel settore 
della edilizia pubblica cosi 
come in molti altri settori 
della attività economica del 
Paese; come nessuno di noi 
si è mai sognato di ignorare 
le grosse e oggettive difficol
tà che lo stato della finanza 
pubblica pone a chi si pro
ponga di affrontare — per av
viarne la soluzione — una mo
le cosi cospicua di nodi che 
in tutti i campi è stata lascia
ta accumulare. Non possiamo 
tuttavia chiudere gli occhi di 
fronte alla realtà. 

Quando, ai primi di novem
bre, il ministro per i Lavori 
Pubblici fece comunicare la 
notizia del nuovo piano che 
egli aveva sottoposto all'esa
me del CIPE, noi ci affret
tammo a dare di quelle pro
poste un parere complessivo ì 
non negativo; malgrado riser
ve e limiti rilevati su taluni 
punti, e malgrado che esso 
conservasse ancora una note
vole carica accentratrice. 

Ma da allora ad oggi quali 
atti concreti hanno compiuto 
governo e ministro? Tre; e si 
e trattato in ognuno dei tre 
casi di rinvìi e di proroghe 
di precedenti scadenze e di 
leggi già esistenti: sulla que
stione decisiva dei vincoli ur
banistici, con la semplice pro
roga della efficacia della leg
ge-tampone del 19 novembre 
1968 e con il rifiuto di acco
gliere ogni emendamento che 
cominciasse quanto meno ad 
enunciare un principio — sia 
pur parziale — di riforma del 
regime dei suoli; sul proble
ma degli affitti — dopo esser
si ridotti all'ultimo momen
to utile — facendo approvare 
dalla propria maggioranza una 
proroga per altri sei mesi del 
blocco decretato a luglio, ri
fiutando di introdurre nel 
provvedimento almeno qual
che iniziale elemento di equo 
canone (e dunque anche di 
equo reddito) per l'edilizia 
nuova e una riduzione, pur 
minima, per gli affìtti più al
ti; infine con il provvedimen
to presentato allo scadere del
l'anno per la proroga sotto 
altro nome e per altri due 
anni degli enti GESCAL, IN-
CIS e ISES e delle relative 
presidenze, che la legge vole
va disciolti già da un anno 
(quest'ultimo provvedimento 

in sede di commissione Ca
mera e Senato sì è poi riu
sciti in qualche lieve misura 
a modificarlo, riducendo tra 
l'altro il periodo di proroga 
da due ad un anno, ma la 
sostanza del problema non 
cambia). 

Si osserverà probabilmente 
da qualcuno che, però, il go
verno è stato in questi ultimi 
mesi assalito dalle preoccupa
zioni insorgenti provocate dal
l'aggravamento della situazio
ne economica e dalla crisi 
energetica. Ma questo doveva 
essere se mai un motivo di 
più per accelerare i tempi e 
prendere decise iniziative ver
so quella inversione di ten
denza nei confronti della li
nea fino ad ora seguita, che 
ridesse fiato ai piani di edi
lizia popolare bloccati da an
ni e contribuisse per questa 
via a quell'indirizzo di espan
sione dei consumi pubblici pu
re enunciato in occasione del
l'ultimo vertice governativo: 
se è vero come è vero che i 
due settori dell'economia na
zionale che più risentono in 
questo momento le conseguen
ze negative dei primi sinto
mi della recessione sono og
gi, appunto, l'agricoltura e la 
edilizia. 

Che hanno fatto invece il 
governo ed il ministro dei La
vori Pubblici di fronte a que
sta situazione? Nulla, finora; 
assolutamente nulla. Non han
no accennato il minimo inter
vento sul grave problema del 
rincaro delle materie prime — 
cemento, legname, ferro — per 
controllare le giacenze esisten
ti e costringere le aziende IRI 
a regolare il mercato, metten
do un freno alla politica della 
ricerca del mercato estero a 
preferenza di quello interno; 
qui, anzi, si è avuto l'unico 
atto di novità compiuto dal 
governo con l'aumento addi
rittura del 40° o del prezzo del 
cemento senza fornire al Par
lamento e alla opinione pub
blica la minima documentazio
ne sulla reale entità dei costi 
di produzione. Non hanno 
compiuto un solo atto per far 
recedere il sistema bancario e 
creditizio dal sabotaggio da es
so messo in atto, negando 
crediti e mutui ad imprese 

. private .e^cocjpejattye^che at
tendono di operare'sui terreni 

<espr£E«&tf dalla 86 ,̂©. tenen
do ih 'quésto modo 'bloccati i 
lavori progettati e finanziati 
per parecchie centinaia di mi
liardi. Non hanno fatto nulla 
per rendere disponibili i 600 
miliardi di fondi ex-GESCAL 
che secondo la legge doveva
no essere già stati anticipati 
da parte dello Stato. 

Tutto quello che si è sapu
to fare è, si ripete, soltanto 
proroghe e rinvìi: di vecchie 
leggi, delle disposizioni preesi
stenti; continuando per que
sta via la vecchia linea che 
a parole si dice di voler cam
biare. Non è certo questa la 
politica di rilancio della casa 
e dell'edilizia. Contro simili 
iniziative il nostro non può 
che essere un atteggiamento 
di denuncia chiaro e preciso, 
congiunto al massimo sforzo 
positivo di proposte e di mo
bilitazione capace di unire le 
forze di quanti oggi — lavo
ratori e stessi imprenditori — 
hanno interesse a che si im
bocchi una strada diversa e 
non si vada alla paralisi. 

Piero Della Seta 

Ricordiamo a tutte le Fe
derazioni della FOCI che 
i dati relativi al tessera
mento debbono essere ri
levati e trasmessi alla Di
rezione nazionale della 
FGCI entro domani. 

Dopo il grave aumento del prezzo delle automobili italiane e straniere 
i 

Nuovi pesanti colpi al potere 
d'acquisto delle masse popolari 
// rincaro delle autovetture e degli autocarri provocherà rilevanti ripercussioni su tutto il regime dei prezzi • Pressioni per aumentare olio, 
pasta, pane, sale e zucchero - Hessuna garanzia sul modo con cui si accolgono le domande delle aziende • Il governo dì fronte a scelte non rinviabili 

MILANO — Un aspetto della Sala della Balla al Castello Sforzesco mentre parla i l • compagno 
Bo ld r in l . (Foto De Bell is) 

ROMA, 13 gennaio 

L'aumento dei prezzi delle 
automobili italiane e straniere 
era già previsto da diversi 
giorni ed era stato anticipato 
da tutti i giornali. La misura 
dei rincari, tuttavia, non era 
stata annunciata nella entità 
in cui si è invece verificata 
(mediamente del 10,85 per 
cento): una entità pesante, de
stinata a ripercuotersi sull'in
tero regime dei prezzi per ef
fetto dell'incremento dei costi 
di trasporto. 

Va rilevato, oltretutto, che 
la FIAT, ad esempio, non au
menterà da domani soltanto i 
listini delle autovetture, ma 
anche quello degli autocarri e 
quello dei pezzi di ricambio. 
E va sottolineato che all'au
mento di questi prezzi dovreb
be aggiungersi a breve sca
denza, secondo le intenzioni 
del ministro socialdemocrati
co Preti e di una parte dei 
suoi colleghi di governo, an
che un rilevante rincaro delle 
tariffe ferroviarie. 

In questo modo il ' costo 
della vita appare avviato ad 
un nuovo rapido incremento 
con conseguenze assai gravi 
per i lavoratori a reddito fis
so e per le stesse categorie 
intermedie. Per gli artigiani, 
ad esempio, il già avvenuto 
aumento di una serie di ma
terie prime e di semilavorati 
(tessuti, pezzi di ricambio. 
macchine utensili) significhe-

<( Politica e azione della Resistenza oggi » in un convegno a Milano 

L'ANTIFASCISMO LOMBARDO PER 
UN RINNOVAMENTO DEMOCRATICO 
// riferimento alla Costituitone - Una larga unità nei partecipanti all'iniziativa promossa dall'AHPI 
Le conclusioni di Arrigo Merini - Proposto un Convegno al Sud - necessario democratizzare lo Stato 

MILANO, 13 gennaio 

< .La Costituzione come*riferì- • 
mento' stórióo- degli ideali, le.,. 
asprHBtO&f*-Ìt '"valóri^ aalfettìte-
li della lotta antifascista 'di 
oggi. E come base - program
matica di un patto stipulato 
30 anni fa tra forze politiche 
diverse e che oggi va rinno
vato, con slancio e impegno 
rapportati ai problemi-di una 
diversa, più complessa e ar
ticolata realtà, per sbarrare il 
passo alle insidie del fasci
smo, dei suoi finanziatori e 
sostenitori. Questi sono rap
presentati dal capitale finan
ziario internazionale, col ruo
lo che esso svolge a livello 
economico e politico, teso a 
reprimere le lotte per il pro
gresso sociale di Paesi e con
tinenti che sempre più inten
dono avviare uno sviluppo au
tonomo nazionale. 

L'analisi dell'antifascismo e 
la sua piattaforma dì batta
glia hanno fatto notevoli pas
si in avanti se al convegno 
su « Politica e azione della 
Resistenza e antifascismo og
gi in Lombardia » promosso 
dall'ANPI milanese le voci più 
diverse hanno potuto ritro
varsi su una linea di condot
ta, che va certamente spro
nata e verificata nei fatti, a 
livello di base — fabbriche, 
campagne, quartieri —, a li
vello di partiti politici, delle 
assemblee elettive, del Parla
mento e del governo. 

Il pericolo da cui è minac
ciata la Repubblica non è sta
to sottovalutato da nessuno. 
La raggiunta convinzione da 
parte di tutti gii intervenuti 
al dibattito, durato due giorni 

al Castello Sforzesco, che il 
^fascismo kè, Jp! strumento^ del-
<.i'imperialismp.)l$ pattuglia in-
Vfama-«pintefevànti ad ifasan-
'guinare oopoii e Paesi che vo
gliono costruire una propria 
democrazia — sono stati por
tati " ad esempio il Cile, la 
Grecia, la Spagna — è già un 
importante punto di unità 
raggiunto nella capitale lom-

Il telegramma 
di Berlinguer 

ROMA, 13 gennaio 

Il • segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer 
ha cosi telegrafato al con
vegno: « Ringrazio tutti i 
partigiani milanesi e lom
bardi per avermi invitato 
al Convegno sulla Resi
stenza e l'antifascismo. 
Consideratemi presente 
tra voi e partecipe del vo
stro impegno e delle vo
stre concrete battaglie per
chè i valori, i principi, i 
sentimenti e gli ideali del
la Resistenza siano alla 
base di tutti coloro che, 
come noi comunisti, vo
gliono costruire una nuo
va unità dei lavoratori e 
del popolo italiano e del
la nazione ». 

Telegrammi hanno invia
to anche il compagno Nen-
ni e il sottosegretario Gra
nelli. 

Era il socio di un possidente trovato mummificato in una grotta 

Palermo: la mafia dell'edilizia 
uccide uno «scomodo» testimone 

Gli assassiaì A m o atteso oeltomófo di » garage: forse rokraoo rapire il floricoltore Filippo Ciresi • Alla reazioae 
delToowo gli boato esploso addosso tre colpi fi pistola fi grosso carerò - La a sentenza di arnie » era nota agli iaqaireatì 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 13 gennaio 

Si allunga la catena di de
litti mafiosi a Palermo: dopo 
una furiosa colluttazione con 
un commando che tentava di 
sequestrarlo, il floricoltore Fi
lippo Ciresi, 42 anni, socio in 
affari di Cesare Monachelli (il 
possidente ritrovato morto, il 
corpo mummificato in fondo 
ad un pozzo la notte di Na
tale) è stato ucciso con tre 
colpi di rivoltella di grosso 
calibro che lo hanno raggiun
to al cuore. L'omicidio è av
venuto nella tarda serata di 
ieri dentro un'autorimessa. 

L'uomo che aveva appena 
parcheggiato la sua auto den
tro il garage e stava avvian
dosi verso l'uscita, è stato ag
gredito dai suoi rapitori na
scosti nella penombra dietro 
le vetture allineate nel lo
cale. Ha tentato una fuga di
sperata, ma non c'erano vie 
di scampo; una volta raggiun

to, si è impegnato in una fu
ribonda colluttazione, ha in
vocato aiuto. Le sue grida, 
e subito dopo tre colpi di 
arma da fuoco, sono state av
vertite dal guardiano nottur
no dell'autorimessa che però 
è giunto troppo tardi, senza 
trovare traccia alcuna degli 
assassini che intanto si erano 
dileguati forse da una uscita 
secondaria. 

Questa è la ricostruzione 
più attendibile dell'agguato, 
almeno da quanto si è potuto 
dedurre dalla impressionante 
scena che si è presentata alla 
vista dei poliziotti giunti sul 
luogo del delitto: sulla rampa 
di scale, a testimoniare la fu
riosa rissa che deve aver pre
ceduto l'omicidio, erano dis
seminati un orologio d'oro, un 
accendisigari, un temperino. 
Sulla fronte della vittima i se
gni evidenti della sua reazio
ne disperata; un rivoletto di 
sangue che in un primo tem
po aveva fatto pensare al foro 
di un proiettile e invece deve 
essere stato provocato dal vio

lento impatto di Ceresi sul 
terreno, colpito a mone. 

Il floricoltore era un uomo 
« segnato »: lo sapevano tutti 
e Io conferma la malcelata 
stizza di polizia e carabinieri 
di ieri sera sul luogo del de
litto. Chi ha tentato di seque
strarlo, chi ha commissionato 
questa tremenda caccia all'uo
mo dentro l'autorimessa sono 
gli stessi che hanno molto da 
temere dagli esiti delle inda
gini sull'omicidio di Cesare 
Romano Monachini, ritrovato 
morto ammazzato a Natale. 

Per questa feroce esecuzio
ne, gli inquirenti ormai bat
tono da 15 giorni la pista della 
mafia di Bolognetta e di Ma-
rineo interessata all'appezza
mento di terreno « edificabi
lc» dove i due soci — Mo
nachelli e Ciresi — avevano 
impiantato una serra. Era sta
to l'uomo ucciso questa notte 
a fornire agli investigatori 
questi elementi? Sembrava di 
no, almeno fino a qualche 
giorno fa, visto che Ciresi, il 
cui nom« era stato indicato 

a titoli di scatola dai quoti
diani locali come quello del 
teste «che sapeva» sull'ucci
sione del possidente, aveva 
addirittura diramato a tutte le 
redazioni una « precisazione » 
in cui negava d'aver mai avu
to rapporti d'affari con l'uc
ciso. 

Tre giorni addietro il flori
coltore aveva passato un'in
tera serata alla Mobile: ieri 
l'altro era stato sentito a Pa
lazzo di Giustizia dal sostituto 
procuratore dr. Grassi: l'uo
mo aveva vuotato il sacco in 
questa occasione? In questo 
caso si tratterebbe della ven
detta per una soffiata. Più 
probabile invece — visto che 
tutto lascia intendere che il 
commando di ieri avesse in
tenzione di prender vivo Ci
resi e che l'uccisione sia stata 
causata dalla furiosa reazio
ne della vittima — che i suoi 
nemici avessero intenzione di 
portarlo via per regolare 1 
conti a quattr'occhi. 

v. va. 

barda tra le diverse forze po
litiche. In questa città scel
ta dall'eversione fascista co
me banco . di prova. di ogni 
sorta di provocazióni/ l'anti
fascismo della classe operaia 
prima di tutto, ma anche del 
Comune, della Regione, dei 
partili e delle associazioni ha 
saputo costruire una barrie
ra tra la popolazione e le 
frangie dell'eversione di de
stra. 

Al convegno, hanno dato la 
adesione numerose Ammini
strazioni comunali lombarde, 
partiti, associazioni partigiane 
e combattentistiche, sindaca
li, personalità singole della 
politica e della cultura (il se
gretario generale del PCI com
pagno Enrico Berlinguer, il 
sottosegretario democristiano 
Granelli, gli on. Nenni, Per
itai, Lombardi, il senatore 
Maris presidente dell'Associa
zione nazionale ex deportati 
politici, Grassi, Strehler, Pie
tra e tanti altri) ed hanno 
inviato messaggi la FGCI, la 
FGS, il Movimento studente
sco. 

Il compagno Boldrini nelle 
conclusioni ha illustrato un 
ventaglio di compiti dell'an
tifascismo, generati dalle con
traddizioni dello sviluppo e-
conomico e sociale, ma anche 
della presenza negli organi
smi dello Stato di uomini e 
mentalità legati a ideologie e 
comportamenti fascisti. La 
lotta antifascista deve svilup
parsi su entrambi questi bi
nari che conducono, il primo 
alle riforme di struttura e a 
nuovi modelli di sviluppo e-
conomico e sociale, il secon
do alla eliminazione degli o-
stacoli legislativi ancora in 
vita — e alla richiesta di leg
gi nuove — capaci di spalan
care le porte alla democra
zia nei « corpi dello Stato » 
— magistratura, esercito, 
scuola, amministrazione buro
cratica — dove la Costituzio
ne e disattesa e dove vi sono 
ancora troppi personaggi in
degni di servire la Repubbli
ca. 

Compito fondamentale di 
uno Stato democratico è quel
lo di attendere alla forma
zione dei propri quadri diri
genti, a tutti i livelli. Quadri 
dirigenti che diano garanzie 
alle istituzioni, che sappiano 
vivificarle dello spirito e de
gli ideali contenuti nel patto 
costituzionale, nato da un in
contro tra fòrze che volonta
riamente lo hanno sottoscrit
to col sangue di migliaia di 
vite. 

Non è tanto i! caso oggi di 
compiere un processo ai re
sponsabili della degenerazione 
dello Stato (il che non vuol 
dire che essi non ci siano). 
La Resistenza ha saputo an
che superare a suo tempo dif
ferenziazioni e divergenze ap
prestando. per i fini che si 
prefiggeva — 1& riconquista 
delle perdute libertà — gli 
strumenti unitari necessari. 
La situazione attuale impone 
di fare altrettanto. La salva
guardia della democrazia non 
è cosa da poco. Su questo 
terreno si verifica la volontà 
concreta di tutti. L'antifasci
smo si misura anche a pro
posito del referendum sul di
vorzio sostenuto — guarda ca
so — a spada tratta, proprio 
dalle forze fasciste e più ol
tranziste del Paese. 

Attenti — ha detto Boldri
ni rivolgendosi ai democristia
ni e ai cattolici intervenuti 
nel dibattito — a non trovar
vi schierati insieme, in una 

ìissa ideologica, con coloro 
che qui dichiarate di voler 
combattere. Attenti a non a-
prire le vostra parrocchie ai 
fascisti! 

Costruire un'egemonia del
la democrazia: questa la paro
la d'ordine uscita dal conve
gno dell'antifascismo lombar
do. Costruirla con il decen
tramento delle istituzioni e il 
rapporto con le organizzazio
ni di base dei lavoratori e 
degli studenti. E questi ulti
mi non possono pretendere 
di seguire sentieri privilegia
ti. 

L'interessante proposta di 
tenere in una località del Sud, 
nel 30' anniversario della Re
sistenza, un Convegno sull'an
tifascismo, per sottolineare 
l'apporto di molti combatten
ti — e caduti — nelle forma
zioni partigiane del Nord, è 
un'altro momento di costru
zione democratica della so
cietà nazionale. Come lo è il 
collegamento internazionale 
dell'antifascismo, poiché biso
gna avere coscienza che in 
Italia si sta giocando una par
tita che va al di là del nostro 
Paese. 

Tina Merlin 

La chiusura 
della cascata 

delle Marmore 
contestata 

dalla Regione 
TERNI, 13 gennaio 

La Regione Umbra ha co
minciato una vasta azione, 
per la salvaguardia della ca
scata delle Marmore, la più 
importante d'Italia e una del
le maggiori d'Europa, minac
ciata da una proposta di 
chiusura definitiva per usi 
energetici. 

La Giunta regionale um
bra si è riunita d'urgenza a 
Perugia dopo avere appreso 
di una richiesta avanzata 
dall'ENEL al ministero del
l'Industria per la chiusura 
definitiva della cascata in 
seguito alla crisi dell'energia 
elettrica- Cosi si sfruttereb
be completamente, per moti
vi industriali, l'acqua del fiu
me Velino che dal ciglione 
di Marmore si getta nel sot
tostante fiume Nera, con un 
salto di 165 metri, mantenen
do in funzione un'opera 
idraulica che risale ai tem
pi del console romano Cu
rio Dentato. 

La richiesta dell'ENEL è 
stata portata all'esame del
la Giunta regionale dall'as
sessore all'Economia. Alber
to Provantini. al quale è sta
to ora affidato il compito di 
incontrarsi con gli ammini
stratori comunali e provin
ciali di Temi, nonché con il 
presidente dell*EPT ternano, 
per concordare le azioni più 
opportune per scongiurare la 
eventualità prospettata dal
la richiesta dell'ENEL. 

La cascata delle Marmore 
richiama una grande folla di 
turisti italiani e stranieri nel
le giornate in cui 11 salto 
d'acqua non viene sfruttato 
a scopo industriale dalla so
cietà Terni, secondo un ac
cordo entrato in vigore nel 
1964. 

rà inevitabilmente un appesan
timento dei costi di gestione 
e di produzione che solo in 
parte potrà essere trasferito 
al consumo. Per i commer
cianti al dettaglio si è già vi
sto. con la pubblicazione dei 
dati relativi al mese di no
vembre (1,6 per cento di rin
cari all'ingrosso e 1,2 al mi-. 
nuto), che non tutti i mag
giori costi. possono essere 
« scaricati » — per usare una 
espressione gergale forse non 
garbata ma certo efficace — 
sulle spalle dei consumatori. 
Ciò significa, in buona so
stanza, che la lievitazione dei 
prezzi alla produzione e all'in
grosso minaccia da vicino an
che le piccole attività com
merciali, come è dimostrato, 
del resto, dal fatto che è già 
cominciata la fase in cui un 
numero non lieve degli eser
cizi al dettaglio deve cessare 
l'attività. 

D'altra parte, gli incrementi 
dei costi di trasporto, che van
no ovviamente collegati anche 
alla crisi petrolifera e agli 
aumenti dei carburanti, non 
sono fatti isolati, ma si accom
pagnano ad una ondata di 
rincari che ha ormai raggiun
to proporzioni insopportabili. 

Il pane, infatti, è già stato 
aumentato a Napoli, Agrigen
to. Peiugia e in altri centri. 
L'olio d'oliva e di semi con
tinua a rincarare in tutte le 
piazze all'ingrosso (sia pure 
in modo nominale, giacche il 
prodotto è quasi introvabile). 
Per lo zucchero, anche con 
l'apporto delle organizzazioni 
bonomiane, si preme per un 
aumento fino a 300 lire al 
chilogrammo. Per il sale e 
ancora in corso un vasto im
boscamento — che inutilmen
te alcuni giornali hanno im
putato alle « incette » delle 
famiglie — allo scopo eviden
te di ottenere un aumento. 
Il cemento è stato rincarato 
dal Comitato interministeriale 
prezzi (CIP), che sta ora esa
minando migliaia di domande 
di « revisione » dei listini (la 
scorsa settimana le richieste 
presentate dalle aziende e dai 
grossisti erano 1771). 

Con una circolare dello stes
so CIP già nel mese di di
cembre sono stati liberalizza
ti una sene di prodotti con
siderati « non di lusso » ma 
comprendenti anche il caffè, 
i legumi in scatola, le mine
stre e le pizze preconfezionate 
e perfino l'aceto. 

Il rincaro dei fertilizzanti, 
anch'esso deciso dal CIP, ha 
già provocato reazioni nega
tive nelle aziende coltivatrici. 
L'aumento dei mangimi ha 
messo in crisi gli allevatori. 
Il monopolio dell'importazio
ne del bestiame vivo e macel
lato (riservato a sole 10 per
sone in tutta Italia) mantiene 
alti i prezzi delle carni e spin
ge per ulteriori rincari. La 
geografia degli aumenti, in so
stanza, appare molto vasta s 
preoccupante. 

Ciononostante, si continua 
a chiedere sacrifici alle masse 
lavoratrici e popolari e si in
siste affinchè i sindacati non 
pongano rivendicazioni sala
riali. Andando avanti di que
sto passo, tuttavia, sarà im
possibile evitare il ricorso ad 
iniziative e ad azioni di massa 
per recuperare ai salari e alle 
retribuzioni fisse il potere di 
acquisto perduto. Lotte in tal 
senso, del resto, sono già in 
corso in numerose aziende. 

Ma se questa, allo stato dei 
fatti, sembra essere la pro
spettiva. le responsabilità van
no ricercate fra coloro che 
non mostrano di comprendere 
la gravità del momento. Certo, 
la minacciata chiusura dei ne
gozi da parte della Confcom-
mercio, come forma esaspe
rata di lotta che danneggereb
be oltretutto soltanto i consu
matori, va respinta con fer
mezza, come ha giustamente 
fatto la > Confesercenti nella 
sua nota di ieri. E* un fatto. 
però, che i controlli dei prez
zi hanno funzionato soltanto 
per la fase terminale della 
rete distributiva, e cioè per 
gli esercenti al dettaglio, men
tre non hanno avuto esito 
pratico alla produzione e al
l'ingrosso. E ' un fatto che 
non vengono offerte garanzie 
effettive circa il modo con cui 
si procede all'esame e all'ac
coglimento delle domande di 
aumento presentate dalle a-
ziende. E ' un fatto che non 
si risponde alle richieste dei 
parlamentari comunisti per 
una effettiva verifica delle sin
gole situazioni. Ed è un fatto, 
infine, che si insiste nell'igno-
rare la necessità di stabilire 
una serie di prezzi politici 
(sul pane, sulla pasta, sugli 
altri fondamentali generi ali
mentari ) come rivendicano 
non solo il PCI ma anche la 
Federazione CGIL-CISL-UIL e 
l'organizzazione democratica 
dei commercianti (Confeser
centi). 

sir. se. 

A quasi due anni dall'uccisione 

Oggi il processo 
per la morte 
di Tavecchio 

Imputati dì omicìdio colposo il capitano dì PS che die-
de l'ordine dì sparare il candelotto e l'agente che esplo
se il colpo che raggiunse in pieno viso il pensionato 

• MILANO, 13 gennaio 
Dopo alcuni rinvìi e tenta

tivi di dilazione, prende do
mani mattina avvio alla quin
ta sezione del tribunale il pro
cesso per la morte di Giusep
pe Tavecchio, il pensionato 
sessantaquatt renne che l'I 1 
marzo 1972, nei pressi di piaz
za della Scala, venne colpito 
in pieno viso da un candelot
to lacrimogeno sparato dalla 
polizia: il colpo, violentissi
mo (gli fratturo il naso e l'os
so frontale), lo scagliò a ter
ra e gli fece sbattere il capo 
procurandogli un trauma cra
nico mortale. 

L'intervento della polizia, 
verificatosi in occasione di 
una manifestazione indetta da 
alcuni gruppetti, coinvolse, in
sieme al povero Tavecchio, 
passanti e cittadini estranei al
la manifestazione, in un mo
mento di assoluta calma e 
quando i manifestanti erano 
già lontani. 

Infatti i due imputati di o-
micidio colposo, il capitano di 
PS Dario Del Medico, che 
diede senza necessità alcuna 
l'ordine di sparare, e la guar
dia Vincenzo Tavino, che e-
splose il colpo, compaiono da
vanti al presidente dottor Cac-
camo sotto l'accusa « di avere 
cooperato in omicidio colpo
so » per avere fatto uso di 
« artifici lacrimogeni » con 
« imprudenza, imperizia, ne
gligenza e inosservanza delle 
norme ». 

In particolare, nei confron
ti del capitano • Del Medico 
l'accusa, sostenuta dal pubbli
co ministero Luigi De Liguo-
ri, è quella di avere ordinato 
all'agente Tavino di sparare il 
candelotto in direzione di piaz

za della Scala «senza che vi 
fosse adeguata necessità e o-
mettendo di esercitare sulla 
azione del Tavino il dovuto 
controllo, pur essendo accan
to a lui e dirigendone la ma
novra ». Che non vi fosse al
cun motivo di sparare ven
ne documentato inoppugna
bilmente da una sequenza fo
tografica pubblicata anche dal 
nostro giornale. Oltre all'ordi
ne ingiustificato, al capitano 
evidentemente si addebita di 
non essersi preoccupato di fa
re esplodere il colpo -in aria; 
nei suoi confronti vi è l'ag
gravante di avere diretto la 
azione. 

L'accusa nei confronti del
l'agente Tavino è di avere « e-
seguito il tiro imprimendo 
una traiettoria non a parabo
la ma ad altezza d'uomo co
sì che Tavecchio ne veniva 
colpito, cadeva per terra e ri
portava trauma cranico con-
tusivo dal quale derivava la 
morte ». 

Insomma, in base agli ele
menti raccolti attraverso le te
stimonianze e le perizie, con 
il loro comportamento il Del 
Medico e il Tavino hanno « po
sto in essere cause sufficienti 
alla morte » del pensionato. 

I familiari di Tavecchio, rap
presentati dall'avvocato prof. 
Pecorella, vedono così final
mente sciogliersi la loro di
sperata attesa: dopo le gene
rali manifestazioni di cordo
glio, la vedova ha avuto un 
sussidio di sole 35.000 lire dal 
Comune e non ha potuto ot
tenere la pensione; ha addi-
rittura dovuto sostenere le 
spese stesse del funerale. 

Maurizio Michelini 

Davanti alla Corte di Parma 

Domani in Assise 
l'assassinio 

di Mariano Lupo 
Tentativo dei neofascisti di rinviare il di
battimento e di spostarlo in un'altra città 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 13 gennaio 

Martedì, 15 gennaio, si svol
gerà presso la Corte d'Assise 
di Parma il processo a carico 
dei teppisti di estrema destra 
imputati dell'uccisione del gio
vane antifascista Mariano Lu
po che nell'agosto del 1972 
veniva aggredito, dinanzi al 
cinema Roma, alla periferia 
di Parma, e trucidato con un 
colpo di coltello al cuore. 

Gli imputati sono sette, 
quattro dei quali (Andrea Rin-
gozzi, Edgardo Bonazzi, Luigi 
Saporito e Franco Ferrari) de
tenuti per concorso in omi
cidio aggravato. Il Saporito 
era stato consigliere del MSI 
presso il comune di Santa 
Annunziata in provincia di 
Napoli. 

Nel corso dell'istruttoria, il 
Bonazzi ammetteva di avere 
vibrato il fatale colpo di col
tello. Al «delitto Lupo» Par
ma antifascista, medaglia d'o
ro della Resistenza, rispose 

con imponenti manifestazioni 
unitarie per isolare e respin
gere i tentativi di provocazio
ne dei neofascisti, e per una 
concreta svolta politica del 
nostro Paese in direzione delle 
riforme, capace di colpire a 
fondo il piano eversivo. Tra 
l'altro, sotto la spinta della 
veemente protesta popolare, 
venne chiusa la sede del MSI 
in via Maestri. 

Si apprende frattanto che 
gli avvocati difensori dei neo
fascisti cercano di ottenere un 
rinvio del dibattimento e il 
suo spostamento in altra cit
tà per « legìttima suspicione ». 
Di una simile istanza hanno 
investito la Corte di Cassa
zione, ma è noto che con l'ar
resto dei neofascisti provoca
tori, e la chiusura della se
de del MSI, la vita della città 
non è stata più scossa da al
cun «fattore» che giustifichi 
appunto la «legittima suspi
cione ». 

9* ni. 

M0NTEFIBRE per la casa 
ali'Heimtex di Francoforte 

Si è inaugurato a Francoforte, l 'Heimtex, rassegna internazionale 
del tessile per l 'arredamento, che chiuderà i battent i i l 13 gennaio 
prossimo. 

Montef ibre (Gruppo Monted ison) , la nuova realtà tessile europea, 
che propone agli operator i presenti uno poli t ica dei servizi del t u t to 
nuova nel settore, partecipa alla manifestazione con alcune realizza
zioni d i grande prest igio e d i s icuro interesse per gl i u t i l izzator i del le 
sue f ib re . Tra queste f igurano-

— tappeto agotrattato out door i n f ibra pol ipropi lenica M K t i po 
SE prodot to dal la Vigano-Pavitex; 

— tappet i agotrattat i t r id imensional i in f ibra pol ipropi lenica M K 
t ipo SR prodot t i dal Laborator io Sperimentale MONTEFIBRE in col la
borazione con i l Centro Design Casa; 

— tappeti tuf ted realizzati con f ibra pol ipropi lenica MK t ipo SR 
e acri l ica Leacri l 50-50°o 

Anche in questa occasione Mon t t f i b re intende r ip ropor re i l d i 
scorso d i questa sua part icolare pol i t ica che fornisce informazioni 
tecnologiche e d i tendenza, potenzia le r icerche verso nuovi p rodot t i 
tessili — che consentano prestazioni o t t ima l i del le f ibre — e puntua
lizza i l discorso che riguarda d i re t tamente e l 'abi tare megl io » . 

/ 
* .t «Vi**. .','„• • - J ' ì l A r « . ( - . 
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Un'ampia retrospettiva a Bologna 

H ritorno di Viani 
L'arte del pittore versiliese rivalutata e messa a fuoco criti

camente, fuori del mito strapaesano in cui è stata collocata 

« Boulevard »: una delle opere di Lorenzo Viani. 

Con una ricca retrospettiva 
curata dalla Galleria d'arte 
moderna di Bologna, e alle
stita nelle sale del Museo Ci
vico (fino al 27 gennaio; ore 
10-12,30 e 16-19), viene ripro
posto il cammino pittorico di 
Lorenzo Viani (Viareggio 1882-
Lido di Ostia 1936). Sono oltre 
150 opere, quasi tutte pitture, 
accompagnate da brevi scritti 
di Franco Solmi, Franco Rus-
soli, Elvio Natali per la bio
grafia, e Marcello Azzolini. 
L'arte del Viani risulta cosi 
rivalutata e messa a fuoco 
più esattamente nei confronti 
sia della emarginazione che 
diffusamente ne viene fatta 
nelle sistemazioni crìtiche del
la pittura italiana del secolo, 
sia del mito strapaesano che 
se ne faceva e se ne fa anco
ra sul litorale toscano. 

La mostra: ha difetti e, la-' 
curie'laT cui "éliminazfohe chìe^ 
deva sicuramente un tempo 
più lungo di analisi critica e 

di sistemazione dei materiali. 
Non ci sono che pochi, rari 
disegni, e si sa che Viani fu 
vulcanico disegnatore, tanto 
fertile quanto sanguigno im
provvisatore. Disegnava in 
ogni occasione e con i mezzi 
più poveri. Oggi circolano an
che tanti falsi e così selezio
nare il buon disegno di Viani 
è grossa impresa storico-criti
ca. Tra i tanti disegni, quelli 
di guerra meriterebbero un'at
tenzione particolare. 

Mancano, poi, in catalogo, 
passi essenziali del Viani scrit
tore che avrebbero aiutato il 
visitatore a capire le pitture. 
Manca anche un'analisi degli 
scritti necessaria per mettere 
a fuoco le idee e le ragioni 
umane, estetiche e politico-
sociali del Viani intellettuale. 
La mostra, infine, lascia inso

luto; ^ep^a-averlo^àffrontato, 
"il problèma fondamentale del

la datazione delle opere che 
Viani quasi mai fece. 

Espressionista sociale 
' Gli accenni più esatti e uti

li, in catalogo, sono quelli 
che riguardano il Viani nar
ratore e poeta con le sue affi
nità liriche con Dino Cam
pana, Gabriele D'Annunzio, 
Ceccardo Boccatagliata Cec-
cardi. Poteva, doveva essere 
un capitolo importante del 
catalogo quello che avesse 
trattato dell'influenza su Via
ni del pensiero anarchico (me
no quello della prassi socia
lista dopo la guerra) e del 
passaggio, in Italia, di Baku-
nin nel 1864-'67, un passaggio 
che lasciò orme profonde sul 
litorale toscano e tra gli ar
tisti in particolare. Altro pun
to che resta da illuminare 
bene resta quello della crisi 
religiosa-fascista del Viani de
gli ultimi anni, quando si tra
sferi, nel 1930, da Fossa del
l'Abate a Viareggio, in un 
villinetto di via Virgilio; poi 
di nuovo a Fossa dell'Abate 
e, col moltiplicarsi delle crisi 
d'asma, a Nozzano e, infine al 
lido romano di Ostia per af
frescare il collegio IV No
vembre degli orfani dei ma
rinai. 

La pittura di Viani espres
sionista sociale comincia dove 
Fattori e Lega veristi finisco
no, e dove finisce il divisio
nismo sociale di Pellizza da 
Volpedo. Fattori degli ultimi 
quadri abbuiati di una vec
chiaia dolente e lucida. Lega 
pittore sociale de^ Gabbro e 
delle Gabbrigiane indurite 
dalle marce con i cesti. Pel-
lizza delle figure di contadini 
che, col loro venire in primo 
piano, solidificano il pulvisco
lo cosmico divisionista di 

Seurat e dei francesi. Certo, 
al suo avvio, Lorenzo Viani 
« ciabatta » nelle delicate mi
nuterie sentimentali e quoti
diane dei nomellini, Puccini, 
Levy e di altri postimpressio
nisti livornesi; ma il suo ta
lento è più travolgente, la 
sua dedizione alla pittura più 
totale e tragica, e non è un 
professionista coltivato della 
pittura ma uno che cerca con
fusamente e generosamente 
un'identità tra arte e vita. 
Partecipa subito del « clima » 
simbolista (ancora nel 1916 
Boccioni, in un giudizio nega
tivo, lo definirà «gotico»), 
ma è consanguineo di Spar
taco Carlini e non di Bistolfi. 

Ogni giovanissimo artista 
paga un tributo, grosso o pic
colo al gusto del momento, 
prima di arrivare alla forma
zione plastica solida nella 
tecnica e liberatrice nell'im
maginazione ai fini di una 
nuova scoperta di realtà. Per 
sua fortuna, Viani non aveva 
gusto, e non riuscì ad averlo 
mai anche quando il suo gri
do si fece lamento più dome
stico. Viani, cercando la sua 
strada tra postimpressionismo 

I livornese e simbolismo della 
Secessione, fu sostanzialmente 
vicino al dolore della vec
chiaia di Fattori, dolore esi
stenziale certo, ma anche os
sessivamente il dolore per 
l'Italia che si trovava dopo le 
speranze e le illusioni risor
gimentali, dopo le battaglie 
per fondare, sull'arte mac-
chiaiola, uno stile pittorico 
italiano unitario e che potesse 
parlare a tutto il popolo. 

«Lager» per artisti 
E' da questo testamento di 

Fattori che muove Viani: « _.il 
verismo porta lo studio accu
rato della soceità presente — 
il verismo mostra le piaghe 
di cui è afflitta — il verismo 
manderà alla posterità i no
stri costumi, le nostre abitu
dini — io debolmente mande
rò i miei soldati che combat
terono per l'indipendenza ri
compensati con il prò patria..., 
di più ho frugato nelle pia
ghe sociali e ho trovato un 
povero barrocciaio che li mo
re il vecchio cavallo — Mi
seria». 

Potrà sembrare una curiosi
tà a occhio frettoloso ma è, 
invece, immagine di una pro
fonda continuità il fatto che 
Viani, intorno al 1924, dipinga 
una maremmana Morte del 

•' cavano, quadro di una fissità 
ancora fattoriana mentre i co
lori ocria, terra, bianco e gri
gio partecipano • del disfaci
mento psicologico che è tipico 
di un Munch, di un Nolde e 
degli espressionisti tedeschi 
del « Ponte ». La curiosità sta 
soltanto nella data tarda del 

** motivo sociale che compendia 
' sia l'esperienza di guerra sia 

quella delle lotte sociali del 
dopoguerra; ma, è noto, Via
ni non ebbe uno sviluppo coe
rente e tutta la sua pittura 

' . migliore fu una crescita su 
intuizioni primitive del pe

riodo secessionista e simbo
lista. 

Fattori era un costruttore e 
di forti principi e la delu
sione politico-sociale non lo 
porta a coinvolgere forma e 
immagine della pittura. Viani 
dopo la guerra mondiale è, in
vece, pittore gestuale e psi
cologico e trasferisce, nella 
forma e nell'immagine fino a 
una specie di putrefazione ma
terica e di disprezzo per il 
supporto della pittura, ogni 
sgomento, ogni grido, ogni la
mento, ogni violenta accusa. 
A volte sembra dipingere co
me se parlasse tra la strada 
e la bettola o delirasse cam
minando sulla battaglia delle 
spiagge versiliesi, per di più 
alla ricerca di un'identità ma
ledetta e che facesse paura e 
schifo ai borghesi tra pittura 
« malata » e malati veri, e po
veri, e mendicanti, e pazzi, 
e marinai di molta acqua e 
poco pesce. 

Se la riva maremmana con 
mandriani che sbirciano mari
nai, e buoi impassibili che 
guardano barche fragili è an
cora quella di Fattori — nuo
ve sono queste fragili e grandi 
donne sempre vestite di nero 
e che - aspettando guardano 
ininterrottamente o il mare 
o le finestre del carcere — del 
tutto nuovo è il modo di guar
dare la realtà. Cosa era acca

duto? La lettera di Fattori è 
poco avanti il primo viaggio 
di Lorenzo Viani a Parigi, nel 
1907. 

Viani negherà sempre di 
avere subito influenze pitto
riche a Parigi (dirà di aver 
guardato i pregiotteschi, Ma
saccio, Andrea del Castagno), 
mentre in un libro aspro ri
corderà l'esperienza del sog
giorno in quel lager per arti
sti poveri che era la Ruche. 
E il libro, « Parigi », aiuta a 
capire Viani soprattutto nei 
suoi motivi parigini e nelle 
« cliniche » degli anni venti. 
A Parigi Viani vide quadri 
di van Gogh con i colori delle 
grandi e terribili passioni 
umane; ' vide i quadri popu
listi della miseria e del do
lore dipinti da Picasso blu e 
capì, forse proprio attraverso 
il ponte Picasso, la bellezza 
del quotidiano proletario di
segnato da Daumier, Steinlen, 
Forain e da Toulouse Lautrec 
l'unico che riuscisse a sorri
dere di certe mostruosità del 
mondo. 

Il discorso sulla rapidissi
ma formazione pittorica di 
Viani sarebbe lungo; ma ba
sta osservare quanti e quanti 
tipi maschili di sottoproletari 
o malati sono vicini ai tipi 
della strada di Daumier. in 
un quadro del 1923-'24, Il cor
tile della Ruche, che è un 
umanissimo capolavoro come 
forma del dolore, c'è una ci
tazione picassiana nella figu
rina femminile in piedi al 
centro, un tipo che Picasso 
ha figurato a partire dal qua
dro ancora daumieriano La 
madre del 1901. Una cosa è 
ben chiara: Parigi, che egli 
disse una grande galera, non 
riusci a far suo Viani, spirito 
assai più ribelle e emarginato 
che Modigliani. Se ho sotto
lineato il momento della for
mazione parigina e della Ru
che è perché esso rappresen
ta lo stacco di Viani dal boz
zettismo sentimentale e dal 
brontolio del mondo vernaco
lare e picaresco d'una amata 
Versilia, tanto affine alla Ro
magna di Fellini. Tornato tra 
la sua gente, tra la sua plebe 
viareggina, tra i suoi anarchi
ci sognanti e spiritati; Viani, 
pure se non dominò mai la 
sua naturale tendenza all'im
provvisazione gridata e alla 
gestualità irata e bestemmia
ta, all'espressionismo becero 
di un'esistenza miserrima e 
malata, non dimenticò mai la 
lezione dei quadri visti a Pa
rigi, del picassiano dolore blu 
di Picasso. 

Forse, anche per questa ra
gione, oltre che per essere un 
pittore socialmente emargina
to (scrisse di odiare il padre 
perché aveva lasciato di fare 
il contadino nel lucchese per 
venire a fare il servo in una 
aristocratica casa viareggina), 
non fu risucchiato dal Nove
cento fascista e dal suo men
zognero classicismo (ci si tro
varono dentro, invece, anche 
un plebeo come Rosai, e un 
ansioso e dolente matafisico 
come Arturo Martini). 

Si vedono con interesse." e 
qua e là con vera emozione, 
almeno quattro gruppi di qua
dri e qualche ritratto. Le com
posizioni murali, più disegno 
che pittura, segnano, invece, 
una gran fatica per Viani: 
Jja peste di Lucca, Datanti al 
carcere e Parigi: all'albergo 
dei poveri. Non è che manchi
no partecipazione e sentimen
to in Viani, anzi. Manca una 
grande idea costruttiva e spa
ziale e per reggere la dimen
sione grande deve molto an
nacquare la tensione disperata 
dei quadri piccoli e medi. 

H meglio di Viani lo tro
viamo in alcuni dei diciotto 
cartoni sul tema degli scolari 
del 1919-"20 e che il Comune 
socialista di Bologna gli com
prò, nella mostra del 1920 al 
Comunale. In questi fanciulli 
è già visto e chiuso dal pittore 
il destino dell'adulto. Fuori 
quadro sta la misteriosa po
tenza che insegna a questi fan
ciulli del popolo: piccolissimi 
davanti alla cattedra e sui 
banchi, si torcono per impa
rare ed esprimersi fino a de
formarsi nella fatica. Tragica
mente belli sono, poi, alcuni 
quadri di mare, in ispecie 
quelli dove la natura è più 

lividamente ostile (come in 
certe marine di Permeke): 
Buoi sulla spiaggia (circa 
1924), // traghetto (prima del 
1930), Spiaggia versiliese (cir
ca 1930), Temporale (dopo il 
1930) e l'altro temporale con 
l'omino carico che si affretta. 
Tra i ritratti più belli ci sono 
quelli di amici anarchici, di 
ribelli, di cavatori delle Apua
ne, tutte figure non toccate 
dal marcio del mondo: li pre
ferisco, nella loro misura e 
nobiltà, ad altri celebrati ri
tratti molto espressionisti. 

In attesa che tornino alla 
luce le opere degli anni di 
guerra, la qualità lirica più 
tipica di Viani espressionista 
mi sembra consegnata ai qua
dri della serie che ricordano 
miseria e dolore della pari
gina Ruche e dell'altra serie 
sulle cliniche oftalmica e psi
chiatrica. Davanti al decadi
mento fisico e mentale del
l'uomo che, si direbbe, mai 
ebbe giovinezza, imprigionato 
ed emarginato dal mondo, Via
ni diventa di una allucinata 
fissità metafisica, e tutta la 
sua gestualità cade: il fatto e 
la situazione sono già un or
rido culmine e il pittore spa
ventato e umile lo registra: 
sono i colori del dissolvimen
to in una Versilia-Parigi ac
quario, in una giornata al cre
puscolo torrida che sembra un 
liquame ripugnante e senza 
alito di vento sotto un cielo 
di piombo, con selvagge nubi 
nere ancorate ai grandi muri 
di cinta — non c'è più mare 
e orizzonte — che chiudono 
malati, pazzi e carcerati. 

Dario Micacchi 

La Grecia dopo il nuovo colpo di Stato 

COMUNISTI NELLA LOTTA 
Gli arresti/ la prigione, le condanne a morte, le fughe, l'esìlio, i lunghi anni di clandestinità: questa la biografia di Mitsos 
Partsalidis, il vecchio dirigente ancora di recente perseguitato - I l giudizio del PC dell'interno sui moti studenteschi di novembre 
che hanno portato alla caduta di Papadopulos - Per una piattaforma politica che esprima l'unità di tutte le forze dell'opposizione 

DI RITORNO DALLA GRECIA, 
gennaio 

Mitsos Partsalidis, settanta 
anni, candidi capelli, occhi 
chiari sorridenti e vivacissi
mi: la sua è una lunga vita 
di lotta per la libertà del po
polo greco e per l'indipenden
za del Paese, di arresti, di 
prigione, di condanne a mor
te, di fughe, di esilio, di clan
destinità. Nella sua vicenda si 
rispecchia mezzo secolo di sto
ria del partito comunista gre
co. Membro del Comitato cen
trale del partito, due volte 
deputato, sindaco dì Kavalla, 
una importante città del nord, 
viene arrestato dal dittatore 
Metaxas e consegnato ai na-
nazisti che hanno invaso la 
Grecia. In attesa del plotone 
di esecuzione riesce a fuggire 
e viene fatto segretario gene
rale del fronte nazionale di 
liberazione. Dopo il crollo del 
nazismo, egli viene chiamato 
a far parte dell'ufficio politi
co del partito. Nuovamente 
arrestato nel 1947, mentre in
furia la guerra rivoluzionaria, 
riesce ancora ad evadere e 
diventa primo ministro del 
governo della Grecia libera. 

In esilio dopo la disfatta 
del 1949 Partsalidis rientra 
clandestinamente nel Paese 
vent'anni dopo per continua
re la lotta contro la dittatu
ra. Il 10 ottobre 1971 viene 
ancora una volta arrestato 
dalla polizia di Papadopulos, 
è processato e condannato a 
16 anni. Ottiene di nuovo la 
libertà con una amnistia, ma 
la polizia militare lo preleva 
nel novembre scorso, subito 
dopo la sanguinosa repressio
ne della protesta al Politec
nico. Viene sottoposto a duri 
maltrattamenti, con pugni, cal
ci, bastonate per una decina 
di giorni, poi viene rilascia
to, in precarie condizioni di 
salute e in una libertà che si 
sente provvisoria. 

Questa è la biografia del 
vecchio militante comunista 
di un partito che è stato in
numerevoli volte decapitato e 
che da più di mezzo secolo, 
tranne brevi intervalli, vive 
nella clandestinità. I suoi qua. 
dri sono stati fucilati a mi
gliaia e a migliaia costretti 
all'esilio. Ma nette galere gre
che, accanto a Partsalidis, c'e
rano e ci sono tuttora deci
ne e decine di giovani comu
nisti, di studenti e di ope
rai. Il partito si rinnova, for
ma nuovi dirigenti, porta le 
nuove leve nella lotta contro 
la dittatura. 

Il partito è vivo in Grecia, 
nonostante lo scontro duro, 
lungo, logorante, che ha fat
to nascere anche non pochi 
problemi interni. Lo si è vi
sto nel gennaio scorso duran
te il processo contro il com
pagno Drakopulos segretario 
del Comitato centrale del PC 
greco (interno), quando i di
rigenti comunisti hanno sa
puto sfruttare anche la peri
colosa tribuna della Corte spe
date per lanciare al Paese 
il loro programma-manifesto, 
una larga piattaforma di uni

tà e di lotta contro la tiran
nia. Lo si è visto durante la 
occupazione del Politecnico e 
dopo la tragica repressione, 
quando la voce del partito è 
stata l'unica a levarsi a fian
co degli studenti e degli ope
rai, prima a mettere in guar
dia contro le provocazioni, 
poi a spronare alla lotta, al
l'unità e alla organizzazione 
della lotta. Lo si è visto an
cora all'indomani del colpo 
di Stato militare quando il 
partito ha chiamato a non da
re tregua alla dittatura, a non 
indulgere nelle illusioni per 
la caduta di Papadopulos. 

Organizzazione 
C'erano in quegli appelli an

che alcuni elementi di auto
critica — che sono stati colti 
ed apprezzati dagli studenti e 
dagli operai — per esempio 
quando si affermava che gli 
avvenimenti di metà novem
bre sono stati « un vasto mo
to popolare spontaneo con
tro la dittatura ». Si coglie 
cioè la novità della situazio
ne, il crescere e il manife
starsi vigoroso della • opposi
zione al regime, ma si veri
ficano anche i limiti e le in
sufficienze della organizzazio
ne del partito. Nell'ultimo an
no il partito ha allargato mol
to la sua presenza organizza
ta in particolare tra i lavo
ratori edili che rappresenta
no il nucleo più numeroso 
della classe operaia ateniese, 
nelle campagne e tra gli stes
si studenti. Tuttavia questa 
crescita è giudicata ancora i-
nadeguata. 

Nei sindacati di categoria, 
in quelli ufficiali, strettamen
te manovrati dal regime, il 
nostro inserimento — dicono 
i compagni greci — procede 
con grande lentezza e diffi
coltà, mentre siamo ancora 
soltanto all'inizio nella costru

zione di gruppi sindacali clan
destini. Vi sono ancora am
pi settori di forze dell'oppo
sizione, di forze di sinistra, 
di ispirazione marxista e per
sino dichiaratamente comuni
ste che noti siamo ancora riu
sciti a convincere a proposito 
della necessità dell'organizza
zione. Ed è proprio l'organiz
zazione che nella situazione 
attuale noi consideriamo uno 
dei cardini fondamentali per 
il successo della lotta contro 
la dittatura. Non è ovviamen
te un problema semplice, sia 
perchè la repressione del re
gime è sempre feroce (e la 
polizia in un piccolo Paese 
come il nostro riesce ad es
sere molto efficace), sia per
chè non si tratta solo di mi
gliorare le nostre capacità or
ganizzative. Questa è soprat
tutto una questione politica: 
significa conoscere e interpre
tare la realtà del Paese, por
re obiettivi concreti, avere 
prospettive chiare, mantenere 
i legami con la nostra storia 
sapendo nello stesso tempo 
superarla e aprire la vìa a 
tempi nuovi. Questa è la stra
da da seguire se non voglia
mo che la dittatura si per
petui, pur se cadono uno do
po l'altro i dittatori. 

I compagni affrontano poi 
il tema altrettanto fondamen
tale della unità nella lotta. 
Avere posto come esigenza 
primaria l'unità di tutte le 
forze della opposizione, su
perando divergenze e contra
sti, elaborando una piattafor
ma sulla quale possono ritro
varsi tutti coloro che voglio
no la fine della dittatura ca
ratterizza la linea politica dei 
comunisti greci. Questa piat
taforma può così essere rias
sunta: liquidazione dell'attua
le regime, formazione di un 
governo di unità nazionale, 
ripristino delle libertà demo
cratiche e abolizione delle leg
gi eccezionali, libere elezioni, 
difesa della indipendenza e 
della integrità del Paese. An

che l'attività per affermare 
questa piattaforma e costrui
re attorno ad essa il massi
mo di unità è stata molto in
tensa ed è indubbio che sia
no stati " realizzati notevoli 
successi. La costituzione di 
un governo di unità nazionale 
è vista oggi come la sola al
ternativa possibile alla ditta
tura da un vasto arco di for
ze politiche, dalla destra ka-
ramanlista ai comunisti: la ri
vendicazione è stata posta ri
petutamente ed apertamente, 
sia a Papadopulos che ai ge
nerali che gli sono succeduti, 
dall'ex primo ministro Kan-
nellopulos. 

Elezioni truffa 
Ma anche su questo argo

mento i compagni greci ri
tengono poter fare di più: 
dobbiamo indirizzare questo 
sforzo di costruzione dell'u
nità — essi affermano — in 
misura sempre maggiore ver
so le masse popolari, oltre che 
verso i gruppi e le persona
lità politiche. Un lavoro più 
di base e meno di vertice 
renderà più solida e più ope
rante l'unità già raggiunta; 
essa contribuirà inoltre a sco
raggiare certe tendenze a com
promessi deteriori con le dit
tatura che si sono manifesta
te anche recentemente in al
cuni uomini politici della de
stra, oppure a superare certi 
atteggiamenti radicali che non 
favoriscono lo sviluppo della 
mobilitazione popolare. 

Per esempio, quando Papa
dopulos, arrivato in fondo al 
vicolo cieco in cui si era cac
ciato e alla disperata ricerca 
di una via di scampo, ha pro
posto la consultazione eletto
rale e alcune misure di co
siddetta liberalizzazione — 
continuano a spiegare i nostri 
interlocutori — siamo stati 
tutti d'accordo nel sostenere 

ATENE — « Tutti i lavoratori a fianco degli studenti » è la scritta che qui 
appare su un muro dell'università nei giorni della rivolta che ha preceduto 
l'ultimo colpo di Stato. (Foto DFP) 

che le elezioni venivano propo
ste senza alcuna garanzia. Es
se sarebbero state una truf
fa, essendo già noto il par
tito che ne sarebbe uscito 
vincitore. Di qui il rifiuto a 
partecipare alla farsa. Eppu
re proprio allora il modo mi
gliore per smascherare ia 
truffa sarebbe stato quello di 
andare oltre il semplice ri
fiuto, incominciando subito 
una grande battaglia dì de
nuncia non solo del caratte
re delle elezioni, ma anche 
della Costituzione liberticida 
delle leggi eccezionali, delle 
condizioni in cui la dittatura 
ha ridotto il Paese. 

Permangono anche — ag
giunge qualche compagno — 
alcuni equivoci sulla dittatu
ra greca che a volte contri
buiscono a falsare le prospet
tive e a non far vedere con 
chiarezza le forme di lotta. E' 
ad esempio opinione molto 
diffusa che la dittatura si reg
ge sui carri armati e sugli 
Stati Uniti d'America. Il che 
è una verità sacrosanta. Ma 
non è tutta la verità. Noi 
dobbiamo approfondire una a-
natisi di classe del regime. 
Capire e far capire chi sta 
dietro all'esercito, di quali in
teressi sono portatori i carri 
armati. Anche le forze arma
te non vanno più viste come 
una istituzione monolitica: vi 
sono diversi gruppi, fazioni, 
tendenze, alcune delle quali 
sono meno nefaste di altre, 
hanno addirittura orientamen
ti democratici. 

E ancora: dobbiamo chia
rire l'origine delta dittatura 
— dicono i comunisti greci — 
quale era la posizione della 
borghesia e che cosa è mu
tato da allora, quale parte 
e quanta parte della borghe
sia ha tolto il suo appoggio 
al regime. Cioè verificare ver
so quali strati della borghe
sia il regime non ha assolto 
i compiti che gli erano stati 
affidati. Dobbiamo inoltre ve
dere attentamente nelle cam
pagne: quali contrasti con la 
città, con l'industria, con il 
settore terziario, con l'intel
lettualità, il regime ha sapu
to sfruttare per costruire una 
demagogia contadina che dà 
ancora oggi dei frutti. Dob
biamo infine analizzare quel
lo che sta avvenendo nella 
chiesa greco-ortodossa, veden
do perchè e fino a che pun
to essa è stata ed è un so
stegno del • regime, e appu
rando quali settori sono og
gi aperti alle aspirazioni di 
libertà e di progresso dei la
voratori. 

Questa complessa analisi — 
concludono i compagni — in
dispensabile per orientare le 
alleanze con la classe operaia 
e per costruire una salda uni
tà delle forze di opposizio
ne l'abbiamo iniziata in du
re condizioni di lotta e dob
biamo continuarla nella lotta, 
utilizzando giorno per giorno 
i risultati conseguiti, senza 
dare tregua al nemico. 

Arturo Barioli 

UN PROBLEMA CHE ESIGE URGENTI SOLUZIONI 

Il censimento delle fonti di energia 
Il sistema idroelettrico e il problema dei costi - Alcune misure per bloccare gli sprechi - Come utilizzare i combustibili « cattivi » 

Abbiamo visto come le uni
che fonti di energia che non 
fono destinale ad esaurirsi so
no quelle idroelettriche, men
tre tutte le altre (combusti
bili comenzionali e nucleari), 
esistendo sulla terra in quan
titativi finiti, fono destinate ad 
un certo punto ad esaurirsi. 
mentre la società consuma o-
gni anno più energia, e tale 
tasso di aumento sale di anno 
in anno. 

IJI prima via da «eguire è 
riprendere o incrementare i 
programmi di costruzione ili 
centrali idroelettriche. Certo, un 
sistema idroelettrico che oggi 
richiede forti investimenti, i 
quali comportano la produzione 
di energia a costi relativamente 
alti, e che quindi vien consi
derato « non competitivo » con 
centrali termiche convenzionali 
o nucleari, può diventare com
petitivo Ira dieci anni, causa 
l'aumento del costo del combu
stibile. e. nel contempo, con
sentirà un m risparmio » in sen
so assoluto di combustibile. 

Atolli Paesi non sono partico
larmente favoriti dall'assetto id
rografico ed idrografico, agli ef
fetti dell'utilizzo di risorse idroe
lettriche, la Gran Bretagna e 
la stessa Italia, nella quale le 
situazioni economicamente com
petitive sono slate quasi tutte 
utilizzate. Ma mollo si può fare, 
considerando un impianto idroe
lettrico come un'opera di pub
blica utilità, che, come una scuo
la, un ospedale, una strada, un 
canale scolmatore, non è affatto 
detto debba essere subito econo
micamente i attiva ». 

Già oggi, un certo numero di 
realizzazioni possibili, accantona
te in un tempo più o meno re
cente in quanto considerate «non 
competitive », possono ripresen

tarsi in termini più favorevoli. 
Infatti, il costo dei combustibili 
tende a salire, e difficilmente 
tale tendenza si invertirà, men
tre le moderne tecniche costrut
tive delle opere di imbrigliamen
to hanno fatto grandi progres
si. che le rendono assai meno 
costose di dieci o vent'anni fa. 
Per di più. l'imbrigliamento del
le acque sia in alta montagna 
che a quote più basse, ed an
che nel corso inferiore dei fiumi, 
creando bacini artificiali con 
has*i « salti d'acqua ». ma note
voli portale, costituisce un mez
zo di primo ordine per evitare 
inondazioni o alluvioni, o alme
no per diminuirne la gravità. Ed 
i danni provocati da un'alluvio
ne sono sempre paragonabili, «e 
non superiori, al costo di opere 
d'imbrigliamento delle acque, e 
del loro utilizzo per produrre 
energia, opere che avrebbero e-
vitato l'alluvione sle«sa o ne 
avrebbero per Io meno ridotto 
fortemente la gravità. 

Recuperi 
L'allacciamento di tulle le 

centrali elettriche di una nazio
ne ad un'unica rete, consente 
poi di sviluppare assai la tecni
ca dell'accumulo d'acqua entro 
bacini artificiali d'alta quota. 
pompandovela da una quota più 
bassa. Per tale pompatura, sì 
utilizza energia elettrica prodot
ta durante le ore di minimo 
consumo dalle centrali ad acqua 
fluente, che in caso contrario 
dovrebbero lasciar scorrere ac
qua senza utilizzarla, e da cen
trali elettriche, che non posso
no essere ir spente ». e che in 
certi casi debbono « sfiatare «va
pore nell'aria, in quanto even
tuale energia prodotta, non tro

va. in quelle ore. consumatori. 
Occorrerebbe, in secondo luo

go. una battaglia e non dema
gogica contro consumi non ne
cessari. una lotta a fondo contro 
gli sprechi, la cui eliminazione. 
tra l'altro, non causerebbe certo 
disagi né un calo nel tenore 
di vita. I/ora legale, nei Paesi 
(tra cui il nostro) ove compor
ta un minor consumo di ener
gia elettrica per illuminazione. 
dovrebbe essere sempre instau
rata nei mesi favorevoli. I/illu
minazione di strade e piazze, in 
molli casi, è assai intensa, mol
lo più del necessario, e può es
sere limitata. Insegne pubblici
tarie e vetrine di negozi posso
no essere assai meno illumina
te. quanto a periodo d'accensio
ne ed intensità, senza che ne 
tragga danno nessuno. In nume
rosi Paesi (USA in lesta), an
che a latitudini allr quali l'illu
minazione diurna è intensa, -i 
costruiscono da qualche anno 
edifici indu-lriali e per uffici 
privi o qua.-i di finestre, entro 
i quali si lavora anche di gior
no con luce artificiale ed aria 
condizionata, il che. tra l'altro. 
è Jt.-*ai poco igienico. Soluzioni 
del genere costituiscono un evi
dente. massiccio spreco di ener
gia. -

Tra gli sprechi, e per quan
tità di energia veramente in
genti, vanno annoverate le enor
mi quantità di calore che ven
gono disperse nell'atmosfera da 
impianti industriali i cui orga
ni debbono essere raffreddati. Si 
tratta di calore detto « di ca
scame », in quanto contenuto 
in acqua, aria o vapore ad una 
temperatura superiore a quel
la dell'ambiente, ma non molto 
elevala. Eppure, tale calore può 
essere, almeno in notevole par
te, utilizzalo. Quasi sempre vi

cino ai complessi che « dissipa
no » calore, ce ne sono altri che 
debbono utilizzare vapore o al
tri fluidi ad alta temperatura. 
Se questi « partissero » da acqua 
preriscaldata o da aria calda, 
anziché a temperatura ambiente, 
risparmierebbero molta energia, 
ed il relativo costo. II calore 
di cascame di una raffineria, ad 
esempio, può essere utilizzalo 
quasi inferamente da un impian
to di dissalazione dell'acqua sal
sa. Il calore di cascame di una 
centrale termoelettrica può es
sere usato per il riscaldamento 
domestico di un'intera città di 
discrete dimensioni. Il calore ge
nerato da una modesta sottosta
zione elettrica, è sufficiente per 
riscaldare un grande edificio 
pubblico. Esempi del genere si 
possono elencare a centinaia. Le 
corrispondenti realizzazioni sono 
però a tutt'oggi assai poche, e 
quelle poche di solito proprio 
dai Paesi più « ricchi ». Xum> 
ro»i. ad esempio, .sono in Sve
zia gli esempi di intere città 
rinsaldate (compresi i marcia
piedi!) mediante il calore di 
cascame, sotto forma di acqua 
calda a temperatura inferiore 
al cento gradi, fatta circolare in 
ciclo chiuso, derivata dal raffred
damento della locale centrale 
termoelettrica. 

Sprechi minori 
Ci sono poi e sprechi a mi

nori. se viiti uno per uno; ma, 
nel complesso, assai pesanti. E* 
invalsa ormai l'abitudine di ri
scaldar le case ad una tempe
ratura notevolmente elevata, an
che 24-25 gradi, mentre 20-21 
sono largamente sufficienti. A 
piedi si circola sempre meno, 
eoa grande danno del nostro 

organismo, e si utilizzano anche 
per piccoli spostamenti l'auto
mobile o un mezzo pubblico. 
Per la spinta del mercato auto
mobilistico. non certo per ne
cessità sociale, si tende ad ac
quistare automobili di cilindra
ta mediamente crescente, che 
forniscono, a prezzo di un con
sumo molto più allo, prestazio
ni che al relativo proprietario 
non sono di alcuna utilità, sem
mai sono fonte di pericolo. Gli 
elettrodomestici sono muniti di 
motori che hanno un costo bas
so, in quanto sono di struttura 
assai semplificata, ma che han
no anche un rendimento molto 
basso, e cioè, per fornire una 
data potenza meccanica, dissi
pano una forte potenza sotto 
forma di calore, evidentemente 
sprecala, ma prodotta da una 
centrale elettrica e « pagata » 
dall'utente. 

Per quanto concerne i combu
stibili. si tratta di utilizzarli ra
zionalmente. e di usare anche 
quelli a torto chiamati m cat
tivi ». in quanto, per ragioni 
contingenti, più costosi degli al
tri, ed inadatti, in molli casi, 
ai piccoli impianti. Il carbon 
fossile può essere inadatto agli 
impianti domestici, se usato co
me tale, ma è ottimo per pro
durre calore nelle centrali — in 
quanto bruciato in caldaie adat
te — ed a produrre gas illami
nante per uso di cucina e per 
riscaldamento (centrale o uni-
familiare). Lo stesso Tale per 
le ligniti e le torbe. Tornano 
alla ribalta, dopo essere stati ne
gletti per decenni, gli scisti bi
tuminosi, che possono esser trat
tati ottenendone una vasta gam
ma di idrocarburi di vario tipo 
•datti ai più diversi usi. 

l a tecnica moderna ha mes
so a punto sistemi assai iole- | 

ressanli per la gassificazione sot
terranea del carbon fossile in 
quei giacimenti che rendereb
bero molto costosa l'estrazione 
con i metodi tradizionali. cau<a 
la profondità e Io spessore ri
dotto dei filoni. Con tale siste
ma. si possono ottenere, a costo 
basso, quantità ingentissime di 
gas illuminante di ottima qua
lità. adatto a tulli i tipi di ri
scaldamento, ad uso di cucina 
e per scopi industriali. Tali *i-
slemi vanno estesi e perfezio
nati. per ottenere uno sfrutta
mento razionale del carbone esi
stente. 

i< I U . i j / « l 

Un discorso a parte va fatto 
a proposito del rimboschimen
to: piantando e coltivando nuo
vi baschi e nuove foreste, nelle 
zone meno adatte all'agricoltu
ra. ma ottime per la crescita 
degli alberi (montagne, plaghe 
fredde, zone paludose) si pu*> 
ottenere un quantitativo di le
gname assai superiore a quello 
attuale, utilizzando, in forma 
indiretta. l'energia solare, ch« 
permette la fotosintesi clorofil
liana, e con essa il fissaggio en
tro molecole organiche del car
bonio presente sotto forma di 
ossido nell atmosfera. Il legname 
si utilizza come tale, per farne 
carta, e per trarne prodotti chi
mici di base. Ma non è impen
sabile, qualora vi fosse una di
sponibilità di legname maggiore 
di quella attuale, ed in conti
nua fase di rinnovamento, un 
suo parziale uso come com-
hustibile, di basso contenuto c-
nergelico se paragonato a pe
trolio e carbone, ma tale da 
« riprodursi » nel tempo. 

Paolo Sasti 
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I comunisti nelle fabbriche Pirelli 
faranno un loro giornale nazionale 

I lavori del convegno tenuto a Milano - Oltre duemila iscritti negli stabilimenti del gruppo • Il valore e il contributo delle lotte 
svolte - Olì scioperi internaiionali • Le conclusioni del compagno Ingrao - Come affermare il ruolo che deve avere la classe ope
raia per superare la crisi e gettare le basì per un nuovo modello dì sviluppo - Una verifica che deve coinvolgere grandi masse 

MILANO, 13 gennaio 
I lavoratori del gruppo Pi

relli con la tessera del PCI 
in tasca sono più di duemi
la. Una rapida statistica è sta
ta fatta ieri a Milano in oc
casione di un convegno, svol
tosi presso la «Sala Gramsci» 
della Federazione milanese del 
PCI, in preparazione della VI 
Conferenza nazionale degli o-
perai comunisti che si terrà 
a Genova tra meno di un 
mese, nei giorni 8, 9 e 10 feb
braio. Hanno partecipato al 
convegno — presente il com
pagno Pietro Ingrao, della Di
rezione del partito, che ha 
tenuto il discorso conclusivo 
— decine di compagni che la
vorano nelle fabbriche Pirelli 
di tutta Italia: dalla « Bicoc
ca»^! Milano a quella di Vil-
lafronca Tirrena (Messina), 
dallo stabilimento di Settimo 
Torinese a quelli di Figline 
Valdnrno. di Tivoli, di Arco 
Felice (Napoli), di tutti gli 
altri stabilimenti, piqcoli e 
grandi, del monopolio della 
gomma. 

I lavori dei convegno sono 
stati introdotti da una rela
zione del compagno Bonalu-
mi, segretario della « Temo
lo », la sezione di fabbrica del
la « Bicocca » (556 iscritti nel 
'73). Egli ha sottolineato co
me dal '68 ad oggi i lavoratori 
della Pirelli abbiano dato un 
grosso contributo a tutto il 
movimento soprattutto per la 
unità sindacale e per speri
mentare le nuove strutture 
del sindacato. «Ci siamo tro
vati di fronte — ha tra l'al
tro detto Bonalumi — a gros
si piani di ristrutturazione an-
tioperaia, ma abbiamo saputo 
rispondere con forza, anche 
a livello internazionale ». 

Sono stati ricordati gli scio
peri « sema frontiere » che i 
lavoratori del gruppo Pirelli. 
per primi, hanno effettuato. 
Li ha ricordati anche il com
pagno Cook, segretario della 
cellula comunista della Pirel-
li-Dunlop di Liverpool: « Oltre 
agli scioperi internazionali — 
ha detto dopo aver riferito 
sulla situazione attuale nelle 
fabbriche inglesi (un milione 
di disoccupati e lavoro ridot
to a tre riorni alla settimana) 
— piusdi una volta sapendo 
che tvoì. ouiferatiateàif AQtta-r 
abbiamo bloccato i copertoni' 
diretti in Italia». 

Nella relazione di Bonalu
mi e nel corso del dibattito 
che è seguito, sottolineando 
che nelle lotte dei lavoratori' 
della Pirelli non sono man-* 
cati momenti di lotta gene
rale per investire i problemi 
della società, è stato detto 
che sono ora necessari nuovi 
indirizzi strategici. 

Diversi interventi hanno sot
tolineato la necessità di svi
luppare il coordinamento tra 
i lavoratori comunisti nel 
gruppo Pirelli. Per contribui
re in maniera più efficace a 
questa necessità è stata costi
tuita una redazione per un 
giornale nazionale dei comu
nisti della Pirelli. Si chiame
rà «Lavoratore Pirelli» ed il 
primo numero uscirà il mese 
prossimo. Un maggiore coor
dinamento è necessario — ha 
detto il compagno Bottazzi, 
sepretario nazionale della FIL-
CEA-CGIL — anche tra i la
voratori del gruppo a livello 
europeo. Sono stati annuncia
ti una conferenza europea dei 
consigli di fabbrica dei gran
di colossi della gomma e riu
nioni tra lavoratori italiani e 
spagnoli. 

Quando a Milano — ha det
to il compagno Apicella delia 
Federazione di Salerno — si 
strappano impegni per il Sud. 
si deve sviluppare una lotta 
coordinata tra lavoratori del 
Nord e lavoratori meridiona
li perchè tali impegni siano 
mantenuti. Egli ha anche ri
ferito sulla combattività de
gli operai di due nuove fab
briche Pirelli insediate di re
cente a Battipaglia: la Pirel
li CTM (dove proprio venerdì 
scorso è stato eletto il Con
siglio di fabbrica: su 11 mem
bri 7 sono iscritti alla CGIL 
e 5 di questi sono comuni
sti) e la Pirelli SMAE. Sulla 
situazione nel Sud dove l'at
tuale crisi grava su persone 
«già in crisi», come i disoc
cupati e i braccianti, hanno 
riferito anche i compagni 
Mondello di Villafranca Tir-
iena (36 iscritti al PCI su 120 
lavoratori) e Otello di Arco 
Felice (100 iscritti su 700 la
voratori). 

Sul ruolo che ha avuto la 
lotta dei lavoratori della Pi
relli negli ultimi anni si è 
soffermato il compagno Ci
priano segretario generale del
la FTLCEA. V; è oggi la con
ferma — ha detto — che le 
lotte alla Pirelli, che avevano 
al centro la condizione ope
raia. 

II compagno Ingrao. conclu
dendo i lavori del convegno. 
ha innanzi tutto detto che 
occorre rendere chiari a tutti 
i lavoratori i caratteri nuovi 
della situazione non solo ri
spetto ad un anno fa ma ri
spetto a tutto un periodo che 
ha visto lo sviluppo del capi
talismo da 23 anni a questa 
parte. 

L'Italia è stata più esposta 
agli avvenimenti degli ultimi 
mesi perchè qui il capitali
smo ha costituito un suo mec
canismo di sviluppo caratte
rizzato da una grave arretra
tezza del mercato intemo, da 
un non pieno e giusto impie
go delle risorse umane e ma
teriali. In questo tipo di mec
canismo i comunisti già pri
ma degli ultimi avvenimenti 
avevano indicato gli elementi 
di crisi strutturale. 

Dopo aver sottolineato co
me nella crisi italiana grava 
ora anche il peso dei condi
zionamenti dell'industria ver

so lo Stato, Ingrao ha detto 
che deve emergere il grande 
ruolo del Partito comunista, 
capace di intendere e analiz
zare le novità, capace di in
tervenire e indicare uno sboc
co per uscire dalla crisi. 

La grande questione che ab
biamo davanti — ha detto 
Ingrao — non è solo quella 
di rispondere ai tentativi rea
zionari, che in una situazione 
di questo tipo ci possono es
sere, ma è quella di come af
fermare m questo momento 
il ruolo della classe operaia 
del nostro Paese, il ruolo che 
devono avere soprattutto gli 
operai dei grandi complessi 
industriali, come la Pirelli, 
dove la classe operaia elabo
ra le proprie scelte. Ogni lot
ta deve avere un collegamen
to con la prospettiva gene
rale del Paese, proprio perchè 
nell'animo degli operai vi so
no grandi interrogativi che ri
guardano l'avvenire. Per que
sto dobbiamo dare un respi
ro politico generale anche al
le lotte per le rivendicazioni 
più semplici. Qui si esalta il 
ruolo del PCI, che è chiama
to a collocare ogni cosa par
ticolare in una visione globa
le. 

Assume grande importanza 
quindi — ha aggiunto Ingrao 
— la capacità nostra di rida
re slancio alle lotte per un 
nuovo meccanismo di svilup
po collegandole alla grande 
prospettiva che il nostro par
tito indica. Al centro di que
sto impegno vi devono esse
re i problemi del Mezzogior
no. Il discorso sulla Pirelli 
va fatto alla luce di questa 
svolta da compiere, verifican
do e approfondendo il rap
porto tra il settore della gom
ma e l'agricoltura, i grandi 
bisogni collettivi. Una verifi
ca che si deve compiere affi
dandola sempre meno a spe
cialisti e tendendo a coinvol
gere sempre più in questa ri
cerca grandi masse operaie 
e popolari. 

Domenico Commisso 

Borghìnì alla conteremo della Fìat dì Termoli 

Con la lotta la difesa 
di occupazione e salari 

* i 

Collegamento tra le vertenze aziendali e la battaglia per impedi
re la recessione economica e aprire la via ili un diverso sviluppo 

CAMPOBASSO, 13 gennaio 
Parlando a Termoli a conclusione della 

Conferenza di * fabbrica della Fiat, il 
compagno Borghini, vice responsabile 
della sezione problemi del Lavoro, ha 
sottolineato l'esigenza che le vertenze 
aziendali, a partire da quelle della Fiat, 
siano gestite in stretto ed evidente colle
gamento con hi più generale battaglia 
per impedire una recessione economica 
e aprire concretamente al Paese la via 
di un nuovo e diverso sviluppo eco
nomico e sociale. 

Al centro di queste lotte vanno posti 
oggi due ordini di problemi: la difesa 
dell'occupazione e la difesa del potere 
di acquisto dei salari. La crisi energe
tica, infatti, ingenera nei lavoratori la 
preoccupazione di perdere il posto di 
lavoro, mentre l'aumento incontrollato 
dei prezzi erode drammaticamente il po
tere di acquisto dei salari. Se si vuole 
che il movimento di lotta si sviluppi ed 
acquisti l'ampiezza necessaria, è da qui, 
da questa preoccupazione, che bisogna 
partire. 

Difendere l'occupazione e il salario 
però oggi è possibile soltanto se la clas
se operaia si impegna in una lotta a 
fondo contro la recessione, se cioè com
batte per imporre al padronato e al go
verno una diversa politica economica, 
una diversa politica degli investimenti, 
una diversa politica sociale. 

La recessione, infatti, non è inevita
bile; essa può essere evitata a quattro 
condizioni: 1) se si dà avvio ad una di

versa politica estera volta a stabilire un 
rapporto nuovo e diretto fra l'Italia e 
i Paesi produttori di materie prime e 
in particolare i Paesi arabi. Ciò al fine 
di garantire all'apparato industriale i 
necessari rifornimenti di combustibile e 
di materie prime a prezzi certi e in mi
sura sufficiente ai bisogni della produ
zione; 2) un rigoroso controllo sugli in
vestimenti sia pubblici che privati al 
fine di orientarsi verso quei settori che, 
fmo ad ora, sono stati sacrificati (Mez
zogiorno, agricoltura, trasporti, sanità, 
scuola, ecc.). ma che possono ora dive
nire fonte di una nuova domanda sosti
tutiva che stimoli e sorregga una ricon
versione industriale, senza che ciò pro
vochi ima caduta della produzione indu
striale; 3) una politica di controllo de
mocratico sui prezzi; 4) una politica di 
difesa attiva dei redditi più bassi e dei 
salari, da attuarsi anche attraverso un 
elevamento delle quote esenti. 

A queste condizioni, la recessione può 
essere evitata. Naturalmente, una poli
tica economica che si muova in questa 
direzione può essere fatta soltanto da 
un governo che sia animato da una co
raggiosa volontà di rinnovamento. Que
sto governo dimostra di non avere una 
tale volontà. Occorre perciò continuare 
a premere e ad incalzare in modo da 
ottenere le soluzioni positive che sono 
necessarie e m modo da preparare tra 
le masse e tra le forze politiche le con
dizioni per andare avanti verso ima 
svolta democratica. 

Un incontro in cui si sono fusi entusiasmo, solidarietà e sdegno 
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Grande manifestazione in Versilia 
per ricordare il dramma del Cile 

Il discorso dellambasciatore del governo Attende, Carlos Vassallo: « Verrà un giorno che 
queste vergogne saranno cancellate » - Su blocchi di marmo le poesie di Pablo Neruda 
Vadesione di uomini di cultura, dello spettacolo, di artisti - Uintervento di Raphael Alberti 

PIETRASANTA, 13 gennaio 
Entusiasmo popolare, solida

rietà attiva, sdegno profondo: 
queste sono state le caratte
ristiche che hanno contrasse
gnato una delle più importan
ti ed imponenti manifestazioni 
che le forze democratiche ver
si liesi hanno organizzato dal 
dopoguerra ad oggi: « Per ri
cordare il Cile » era il tema 
della manifestazione, per ri
cordarlo a quattro mesi dal 
golpe dei militari che ha sof
focato una delle più antiche 
e prestigiose democrazie; una 
democrazia che — come ha 
detto nel suo appassionato in
tervento Carlos Vassallo, ex 
ambasciatore cileno a Roma 
— poteva svilupparsi in sen
so progressivo e socialista. 
Questa era la volontà del po
polo, questa era la volontà 
del governo di Unità popolare. 

La manifestazione si è aper
ta alle sedici nella piazza cen
trale di Pie trasanta: vi erano 
stati posti dai lavoratori pie-
trasantùu grandi blocchi di 
marmo estratti dalle vicine 
alpi apuane, su cui erano sta
te scritte alcune delle più bel
le e significative poesie di 
Pablo Neruda («Come sareb
be stato contento Pablo! — 
ha esclamato Raphael Alber
ti — come gli sarebbe piaciu
ta questa idea! »); in un lato 
della piazza erano state poste 
le centinaia e centinaia di tele 
su cui artisti di tutto il mon
do avevano stampato l'im
pronta delle loro mani e la 
loro firma autografa: vi si po
tevano leggere le firme di 
Guttuso, Cagli, De Sica. Ber
tolucci. Bellocchio, Rosi, Han-
ry Moore, Dacia Marami Lu
ca Ronconi, e di tanti altri 
pitton, scultori, uomini di 
spettacolo ecc. 

La parte centrale della ma
nifestazione ha però avuto luo-

MORTO ANCHE IL 
PADRE DEI BIMBI 

AVVELENATI DAL GAS 
ANCONA, 13 gennaio 

11 trentottenne Nivardo No
velli — padre dei due bam
bini, Emanuele di sette anni 
e Luca di cinque, morti il 
23 dicembre scorso avvelena
ti da ossido di carbonio — 
è deceduto la scorsa notte 
nell'ospedale civile di Anco
na. 

Anche l'uomo, che faceva 
l'infermiere nell'ospedale psi
chiatrico del capoluogo mar
chigiano, era rimasto intossi
cato dalle esalazioni venefi
che dell'impianto di riscalda
mento, cosi come sua mo
glie, Adelina Solazzi di 41 an
ni. 

go la sera, al Teatro comuna
le. Davanti ad un folto pub
blico convenuto da ogni par
te della Versilia, ha preso per 
primo la parola il compagno 
Rolando Cecchi Pandolfini, 
sindaco di Pietrasanta. Egli 
ha ricordato i motivi per cui 
l'Amministrazione democrati
ca della città, la Giunta pro
vinciale di Lucca e quella re
gionale toscana hanno voluto 
organizzare l'incontro innan
zitutto, manifestazione di so
lidarietà nei riguardi dei pro
fughi cileni e delle famiglie 
delle migliaia e migliaia di 
caduti e assassinati dalle trup
pe golpiste; impegno affinchè 
il governo italiano non rico

nosca il nuovo regime; vo
lontà di trarre dalla trage
dia cilena una drammatica, 
ma importante lezione per 
tutte le forze democratiche e 
socialiste che combattono in 
tutto il mondo per un rin
novamento profondo della so
cietà. 

Hanno poi parlato il com
pagno socialista Fidia Arata, 
vice presidente del Consiglio 
regionale toscano, ed il de
mocristiano Adolfo Lucchesi, 
presidente della Giunta pro
vinciale, che hanno -ribadito, 
pur con accenti diversi, la 
fondamentale importanza del 
regime democratico e l'illu-
sorietà di tutte quelle posi-

Hel Teatro Adriano gremito di lolla 

Concerto a Roma 
in onore 

del cileno Jara 
ROMA, 13 gennaio 

Migliaia di romani, studen
ti, artisti, vecchi compagni e 
intere famiglie hanno offerto 
ieri un'altra testimonianza di 
commossa solidarietà con il 
popolo cileno, sottoposto alla 
bestiale repressione della dit
tatura fascista di Pinochet. 

L'affascinante « recital », or
ganizzato dall'ARCI di Roma 
in collaborazione con l'Asso
ciazione Italia Cile, in me
moria di Victor Jara, il mu
sicista assassinato dai golpi
sti è stato presentato dal 
complesso folk cileno degli 
Inti-Illimani; ha dato il via al 
concerto la famosa attrice ci
lena Ines Cannona recitando 
poesie che raccontano le vi
cende, le lotte i sacrifici di 
ieri e di oggi dei popoli latino-
americani, dal Brasile a Por
torico, dalla Colombia al Gua
temala. 

Il film cubano «El tigre» 
ha proposto efficaci immagi
ni sull'attività artistica di Vic
tor Jara, il grande cantauto
re del Cile, cui lo spettacolo 
è stato dedicato, assassinato 
selvaggiamente dagli sbirri dei 
generali traditori perche era 
l'interprete più sensibile del
la canzone popolare che egli 
aveva vivificato a contatto di
retto con la realtà sociale, 

1 nelle fabbriche, nelle minie

re di rame, nei quartieri po
polari e nelle scuole. 

Gli Inti-Illimani hanno pre
sentato un repertorio di 18 
canzoni estratto da tutto il 
canzoniere popolare dell'Ame
rica Latina. E* l'arma che es
si hanno scelto per creare in 
Italia, come in tutta l'Europa, 
la più vasta solidarietà con 
Angel Parrà, il migliore inter
prete della « Nuova cancion 
chilena » e con gli altri arti
sti imprigionati nel campo di 
concentramento di Chacabu-
co nella zona desertica del 
nord del Cile. 

Il momento di più intensa 
e affettuosa partecipazione si 
è avuto all'apparizione di Jo-
an Tumer, vedova del com
positore assassinato, accolta 
da scroscianti applausi e al 
grido di « Cile libero ». « Han
no assassinato mio marito 
perchè la Giunta sapeva che 
il popolo era con lui — ha 
detto Joan — il fascismo si 
è abbattuto con bestialità con
tro la cultura. Ma 1 roghi e 
la morte non possono assas
sinare la cultura». 

La vibrante manifestazione, 
che ha visto il teatro Adria
no gremito come mai era ac
caduto in simili occasioni, si 
è conclusa al canto dell'inno 
di Unidad Popular «Vencere-
mo » e dell'Internazionale. 

zioni (come quella della DC 
di Frei — ha detto Arata — 
che pensano di poter « caval
care la tigre » della violenza 
reazionaria e fascista. 

Ha preso poi la parola il 
compagno Ignazio Delogu, se
gretario nazionale del Comi
tato Italia-Cile: nel suo bel
lissimo e vibrante discorso, il 
compagno Delogu ha ricorda
to l'eccezionalità dell'esperien
za cilena durante il governo 
di Unitad Popular: il dispie
garsi di energie nuove, una 
forte coesione popolare, un 
contatto diretto tra governo 
e popolo, che hanno avuto 
precedenti soltanto nel clima 
della Spagna repubblicana ag
gredita dai battaglioni di Fran
co e in quello entusiasta del
la costruzione del socialismo 
in Unione Sovietica nei pri
mi anni dopo la rivoluzione. 

Concludendo il compagno 
Delogu ha ricordato i doveri 
di solidarietà che i democra
tici italiani hanno nei confron
ti dei combattenti cileni. « Ciò 
non significa solo aiutare un 
popolo cosi lontano che sof
fre, ma significa in primo luo
go aiutare noi stessi nella lun
ga e quotidiana battaglia che 
combattiamo contro l'imperia
lismo ». 

Tra gli applausi del pub
blico, che si era levato in pie
di hanno poi preso la parola 
il poeta spagnolo Raphael Al
berti e sua moglie Maria Te
resa Leon: Alberti ha ricor
dato alcuni significativi incon
tri con Pablo Neruda — in 
particolare quello dopo ' il 
bombardamento di Madrid da 
parte dell'aviazione franchista 
nel 1936 — ed ha letto quella 
mirabile poesia del poeta ci
leno scomparso che si intito
la « Con la Spagna nel cuo
re ». Maria Teresa Leon ha 
invece letto con la voce rotta 
dalla commozione la poesia 
in onore delle madn dei mili
ziani caduti, straziante com
ponimento di morte e di spe
ranza. 

Ha concluso la manifestazio
ne Carlos Vassallo, ambascia
tore del governo Allende a 
Roma, oggi in esilio nel no
stro Paese: egli ha ricordato 
le tappe più importanti del 
governo di Unitad Popular, ne 
ha ribadito il rispetto della 
democrazia, il collegamento 
con il popolo. 

Ha esortato i democratici 
di tutto il mondo a non di
menticare la' lezione cilena e 
ad esprimere concretamente 
la loro solidarietà: ha espres
so la speranza che questi gior
ni oscuri passeranno per la 
sua patria: « Verrà un giorno 
— ha concluso — che queste 
vergogne saranno cancellate ». 

Roberto Pertici 

Mentre rimane oscura la vicenda della crisi al vertice del gruppo 

Giovedì trattative per l'Alfa Romeo 
Urge un dibattito sugli investimenti 
/ partiti delVarco costituzionale a Milano hanno richiesto un esame del Parlamento - Dichia
razioni di Luraghi in appoggio alle richieste sindacali - Il 24 Vassemblea degli azionisti 

MILANO, 13 gennaio 
Le trattative tra i sindaca

ti e l'Intersind per la verten
za aperta nel gruppo Alfa 
Romeo (fabbriche a Milano e 
a Napoli) riprenderanno gio
vedì 17 gennaio. Al centro 
della piattaforma elaborata 
dai lavoratori del grande 
complesso automobilistico vi 
sono tra l'altro richieste di 
investimenti nel Mezzogior
no, di investimenti tecnologici 
al Nord, richieste di diversifi
cazione produttiva. 

E' questa anche la « que
stione » al centro della oscu
ra vicenda che ha portato al
la crisi al vertice del grup
po a Partecipazione statale. 
Sette membri del consiglio di 
amministrazione si sono infat
ti dimessi, provocando così 
la defenestrazione del presi
dente Luraghi, L'IRI ha poi 
giustificato la cosa parlando 
di un dissidio sulle prospet
tive produttive: « Noi siamo 
meridionalisti, Luraghi no »; 
questo è il senso delle dichia
razioni dell'IRI, strumentaliz
zando alcune posizioni del 
presidente dell'Alfa Romeo. 
<( Si è dato il via — ha di
chiarato proprio ieri il segre
tario generale della FLM, il 
compagno Bruno Trentln — 
ad una oscura faida di potere 
che nulla ha a che vedere con 
le proposte del sindacato e 
di cui la FLM non intende 
essere complice in nessun 
modo ». 

Oltretutto in questi ultimi 
giorni sono affiorati alcuni 
precisi atteggiamenti: al tavo
lo delle trattative a Roma 
l'Intersind. a nome dell'IRI, 
ha disatteso le richieste del 
sindacato prospettando per il 
Meridione (con una mentali
tà di tipo coloniale, dura a 
morire) l'installazione di una 
fabbrica di montaggio di au
tovetture provenienti dal Nord 
ed escludendo ogni impegno 
verso una sostanziale diver
sificazione produttiva; al con
trario Luraghi in una intervi
sta al Corriere della Sera si 
è pronunciato a favore di al
cune proposte del sindacato 
come quelle relative al pas
saggio all'Alfa Sud all'orario 
di 36 ore, con l'assunzione di 
4.500 lavoratori e una maggio
re utilizzazione degli im
pianti. 

Ma è chiaro che il caso del
l'Alfa Romeo deve ormai es
sere discusso pubblicamente 
prima dell'assemblea societa
ria fissata per il 24 gennaio. 
Il Parlamento, in primo luo
go, deve essere investito di 
problemi come questi che 
hanno una profonda incidenza 
sulle stesse sorti del Paese. 
E' questa la richiesta scatu
rita dalla riunione dei diri
genti dei partiti dell'arco co
stituzionale. svoltasi ieri se
ra e di cui abbiamo dato no
tizia nelle nostre ultime edi
zioni. 

La riunione si è svolta pres
so la sede del PRI a Milano 
con la partecipazione di rap
presentanti, oltre elle del PRI, 
del PCI. del PSI, del PLI. 
del PSDI, della DC, anche di 
dirigenti della Federazione 
CGIL, CISL, UIL e della FLM 
milanese. Il comunicato emes
so al termine dell'incontro po
ne in primo piano il fatto 
che la politica degli investi
menti e dei nuovi insediamen
ti del gruppo Alfa Romeo 
« deve corrispondere ai prin
cipio prioritario della inizia
tiva e dell'impegno meridiona
listici, alla diversificazione pro
duttiva e. in tale quadro, at
te esigenze tecnologiche e di 
economicità delle aziende at
tualmente esistenti». Le linee 
del gruppo devono perciò 
corrispondere «a direttive di 
ordine sociale, a basi econo
miche e in nessun modo a 
scelte clientelari ». 

Questo il parere unitario 
espresso dai partiti milane
si, importante perchè accen
tua il carattere a meridiona
lista » delle future scelte pro
duttive all'Alfa e condanna. 
laddove scarta l'ipotesi di 
<r scelte clientelari », progetti 
ventilati anche in questi uli-
mi giorni e dettati soltanto 
da manovre elettoralistiche. 

La seconda parte del co
municato esprime una valuta
zione negativa sui «r metodi 
seguiti nei provocare la crisi 
dèi gruppo dirigente dell'Al-
Ja Romeo » e sottolinea la ne
cessità che tali metodi asia
no abbandonali nella defini
zione degli amministratori del-
le aziende pubbliche». La ri
chiesta è infine quella di * un 
dibattito nelle assemblee elet
tive locali e regionali e nel 
Parlamento in particolare, in
vitando. prima dell'assemblea 
deali azionisti della società 
Alfa Romeo, davanti alle com
petenti commissioni parla
mentari. coloro che hanno 
concorso e concorrano alla 
definizione dei programmi del 
gruppo per consentire un ap
profondito esame pubblico nel
le sedi competenti ». 

Un nuovo incontro tra par
titi e organizzazioni sinda
cali è stato infine annuncia
to per i prossimi giorni, per 
valutare l'andamento delle 
trattative del 17. 

b.u. 

SI LANCIA SVESTITO 
DALLA FINESTRA 
PER SFUGGIRE 
ALLA CATTURA 

NAPOLI, 13 gennaio 
Sette noti contrabbandieri 

della zona di Forcella sono 
stati arrestati la scorsa not
te nel corso di un'operazione 
della guardia di finanza. 

Due dei contrabbandieri si 
sono feriti nel tentativo di 
sfuggire all'arresto. Uno. Pa
squale Barbaro di 36 anni, al
la vista degli agenti si è lan
ciato svestito dalla finestra 
della sua abitazione e si è 
ferito a un piede cadendo su 
un vetro di bottiglia. 

Un giovane muratore a Bollate (Milano) 

Minacciato di sfratto 
spara al padron di casa 

// ferito versa in gravi condizioni • Lo sparatore non aveva Dogato la pigione . 
per obbligare l'affittacamere a cambiargli, finalmente, dopo tre mesi, le tenutola 

SENAGO, ' 13 gennaio 

" Una furibonda lite, scoppia
ta tra un inquilino e il pa
drone di casa, è finita con 
una sparatoria e il ricovero 
di quest'ultimo in ospedale, 
in gravissime condizioni. • 

Lo sconcertante episodio è 
accaduto la notte scorsa po
co dopo la mezzanotte, in uno 
scantinato di una villetta in 
vicolo "ragliamento al nume
ro 5, a Bollate. 

Calogero Remigi, un mura
tore celibe di 29 anni, resi
dente a Novate Milanese in 
via Roma 27, da circa un an
no, avendo trovato lavoro 
presso un cantiere edile di 
Bollate, aveva preso in affit
to una squallida stanzetta nel
lo scantinato di vicolo Taglia-
mento 5, di proprietà di Lui
gi Brasacchio di 32 anni, e-
sercente, coniugato, padre di 
un bimbo di sette anni. 

Secondo le dichiarazioni 
della moglie del Brasacchio, 
Teresa Porco di 27 anni, la 
lite sarebbe scaturita in quan
to l'inquilino, da circa quat
tro mesi non pagava l'affitto 
di 10 mila lire mensili. Inve
ce, secondo le dichiarazioni 
rese dal Remigi ai carabinie
ri di Bollate subito dopo il 
suo arresto, la lite sarebbe 
scoppiata perchè da tre mesi 
il padrone di casa non gli 
cambiava le lenzuola ormai 
sudice. 

Da parecchi giorni la situa
zione tra i due si era ina
sprita, tanto che la notte 
scorsa il Brasacchio aveva de

ciso di far visita al suo in
quilino per chiarire la fac
cenda e discutere di un pro
babile sfratto. Da quello che 
doveva essere un chiarimento 
dei fatti, ne è nata un'anima
ta discussione, che si è, do
po poco tempo, trasformata 
in una furibonda lite. In po
co tempo la squallida came
retta veniva messa a soqqua
dro, oggetti e suppellettili, co
perte, materasso e la rete 
stessa venivano scaraventati 
dalla furia dei due in un an
golo, la porta di ingresso ve
niva addirittura scardinata e 
sventrata, e ridotta a legna 
da ardere. 

Quando, ad un certo punto, 
il Remigi si è visto sopraffat
to dalla furia del Brasacchio, 

DISPERSO AEREO 
BOLIVIANO CON 
20 PASSEGGERI 

LA PAZ (Bolivia), 13 gennaio 
Mancano notizie di un ae

reo da trasporto dell'aero
nautica militare boliviana 
che con a bordo venti pas
seggeri civili è partito da 
Santa Rosa per Bogotà. Si 
ritiene che l'apparecchio sia 
disperso in una regione mon
tagnosa a un centinaio di 
chilometri ad ovest di La 
Paz. 

Il tipo dell'aereo non è sta
to precisato. All'aeronautica 
militare sono affidati i voli 
di linea commerciali all'in
terno della Bolivia. 

è riuscito a raggiungere il 
cassetto del comodino estra
endone una pistola calibro 
6,35, trasformata in calibro 
ventldue, sparando contro il 
suo avversario due colpi, di 
cui uno andava a segno, col
pendo il Brasacchio all'emi-
torace sinistro; il prolettile 
ledeva l'apice cardiaco. 

Alcuni vicini di casa che si 
erano fatti intorno alla villet
ta quando le urla dei due si 
erano fatte sempre più acu
te, all'udire i colpi di pisto
la sono entrati nello scanti
nato e hanno soccorso il Bra
sacchio, che giaceva a terra 
in una pozza di sangue e lo 
trasportavano immediatamen
te all'ospedale di Bollate, do
ve i medici, vista la gravità 
della ferita, lo sottoponeva
no ad intervento chirurgico 
per l'estrazione della pallot
tola. Le condizioni del feri
to rimangono però molto gra
vi, ed i medici si sono riser
vata la prognosi. 

Intanto il Remigi, che dopo 
la tragica sparatoria si era 
dato alla fuga, mezz'ora do
po si costituiva alla locale 
stazione dei carabinieri dove, 
dopo una prima ricostruzio
ne dei fatti, il maresciallo co
mandante la stazione, Antoni
no Ferrara, lo dichiarava in 
arresto. In serata il manovale 
veniva associato alle carceri 
dì San Vittore per tentato o-
micidio volontario aggravato 
e detenzione abusiva d'arma 
da fuoco. 

Sono in corso indagini per 
l'esatta ricostruzione dei fatti. 

In omaggio a tu t t i gli abbonati 
annuali e semestrali 

5 - 6 - 7 numeri settimanali 

LA RESISTENZA ITALIANA 
di Roberto Battaglia 

e Giuseppe Garritami 

inoltre in occasione 
del SO° de l ' U n i t à verrà. 
successivamente inviato i l 
volumeF Unìtàl9Z4-1974 
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La vigilanza democratica ha impedito l'esplodere di una nuova provocazione 
t— — • • • •• * „ _ _ _ _ _ . _ . - , . - _ . « , , , . , .,. • • - , 

A Bari e Napoli fallisce il tentativo 
fascista di paralizzare i trasporti 

He/ capoluogo pugliese la stragrande maggioranza dei lavoratori ha seguito l'indicazione di CGIL, CISL e UIL perché fosse garantito il servìzio -Un piano 
dì emergenza e l'iniziativa dei partiti popolari napoletani ha consentito il regolare deflusso degli sportivi da Fuorigrotta e ì servìzi per ì comuni vesuviani 

Acquistato al mercato delle robe vecchie a Lucca 

Centomila lire 
per un Del Sarto 

Gli stessi due acquirenti, nello scorso aprile, avevano com
prato per 200 mila lire un quadro attribuito al Veronese 

PISA, 13 gennaio 
Un dipinto che potrebbe es

sere opera di Andrea Del 
Sarto, l'artista vissuto a Fi
renze dal 1486 al 1530, è stato 
comprato per centomila lira 
nel mercato di cose vecchie 
che si svolge alla fine di o-
gni mese a Lucca. Gli acqui
renti sono due pisani: l'avvo
cato Enrico Ricci e il restau
ratore Spartaco Annunzi. Già 
nell'aprile dello scorso anno i 
due trovarono nella bottega 
di un rigattiere dì Lucca una 
altra opera che sarebbe di 
grande valore, in quanto at
tribuita a Paolo Caliari det
t o il « Veronese », acquistan
dola per duecentomila lire. 

Nel laboratorio di Annun
zi, l'ultima scoperta del re
stauratore e dell'avv. Ricci è 
stata sottoposta all'esame dei 
raggi infrarossi che hanno ri
velato sotto il colore una va
sta zona di ossidazione che 
h a permesso di collocare il 
quadro tra le opere dipinte 
nel Cinquecento. La paziente 
opera di ricognizione sul di
pìnto ha portato poi ad una 
altra scoperta, quella di mag
gior rilievo: dopo la ripu

litura della superficie, è sta
ta scoperta in basso, sul lato 
destro, la sigla inconfondibile 
di Andrea Del Sarto, due «A» 
maiuscole incrociate. 

Il soggetto del quadro è di 
ispirazione religiosa: un san
to seduto sul rialzo del terre
no vicino ad un albero descri
ve su una pergamena le im
pressioni della visione di un 
angelo che appare nel cielo 
verso l'orizzonte. Lo sfondo 
(con una scogliera ed una 
piccola barca), così come la 
aquila in basso a sinistra del 
dipinto, potrebbero per esem
pio far pensare a San Gio
vanni che scrive l'Apocalisse, 
il racconto delle visioni avu
te nell'isola di Patmo. 

Le vesti del personaggio 
raffigurato ed altri particola
ri del quadro deporrebbero in 
favore della collocazione del
l'opera tra quelle di Andrea 
Del Sarto. L'opera, dipinta su 
spessore di due centimetri, è 
in buone condizioni. E' pro
babile che due o tre secoli fa 
sia stata utilizzata per abbel
lire un ciborio o come spor
tello per un mobile di sa
crestia. Infatti sul retro si n o 
tano la toppa per la chiave 
e le tracce lasciate nel legno 
da due cerniere. 

CAPPA DI NEBBIA SUL NORD ITALIA 
Fit t issimi banchi di nebbia gravano, f in da sabato sera, su quasi tu t ta 

l ' I ta l ia set tentr ionale . G l i aeropor t i sono bloccat i , i l pur ra re fa t to traf 

f ico su strade e autost rade , dovuto al divieto d i circolazione d o m e n i 

ca le , e stato es t remamente ostacolato. A Venezia numerose le navi 

bloccate in rada e in p o r t o , i l servizio de l l 'ACNIL ha funz ionato a r i 

lento. In tut ta l 'Emi l ia la visibi l i tà è r idot ta a non p iù d i 3 0 m e t r i , la 

tempera tura non è andata o l t re i 3 grad i sopra zero . La nebbia ha 

bloccato, eccezionalmente , anche l 'aeroporto d i F i u m i c i n o , che e stato 

chiuso a l traffico per ben 11 o r e , da l le 2 0 d i sabato sera . Ven t ic inque 

vo l i nazional i e in ternaz ional i sono stat i d i ro t ta t i su C i a m p ì n o . E n o r m i 

i disagi e notevol i i r i t a r d i nelle operaz ioni d i i m b a r c o • sbarco . La 

situazione si è normal i zza ta soltanto nel la m a t t i n a t a d i i e r i . Ne l la f o t o : 

un aspetto consueto, in quest i g iorn i , sul le strade del la V a l l e padana . 

Nuove voci a Milano mentre a Roma l'inchiesta dorme 

Erano 100 le linee SIP che 
< «« • - e 4— -v**- y-4 * - t^y » - r , - * • f 

7 intercettavano in Questura 2 
Pare che i registratori funzionassero all'ultimo piano di via Fatetenefratelli - L'at
tacco contro i tecnici della SIP non è che un alibi per non approfondire altrove 

Allarme 
4 al porto e 
all'aeroporto 
di Palermo 

PALERMO, 13 gennaio 
Stato d'allarme al porto di 

Palermo e all'aeroporto di 
Punta Raisi in seguito alla se
gnalazione proveniente dai 
servizi di sicurezza di un at
tentato che si stava preparan
do ai danni dei due impian
ti: la motonave «Calabria» 
della Società di • navigazione 
« Tirrenia », proveniente da 
Tunisi, è stata bloccata que
sta mattina alle 13 dai rimor
chiatori della polizia 

Per tutta la mattinata i vo
li sono stati sospesi nella sta
zione aeroportuale . 

M I L A N O , 13 genna io 

Mentre l'inchiesta sullo spio
naggio telefonico ( continua a 
dormire nei cassetti dei ma
gistrati romani (confermando 
così le tesi di coloro che so
stenevano che l'insabbiamen
to delle indagini era l'obiet
tivo reale di tutte le difficol
tà di legge, dei conflitti di 
competenza, dei cavilli lega
l i ) , a Milano sono riprese al
cune voci circa l'estensione 
del fenomeno delle intercetta
zioni, particolarmente per quel 
che riguarda quelle che sareb
bero state fatte dalla que
stura. 

Secondo queste voci, le fa
mose 60 linee in parallelo del
la centrale di piazza Cavour 
che servivano per le intercet
tazioni telefoniche, in realtà 
erano molte di più, almeno 
100. Nei registri della SIP do
vrebbe esserci ancora, se qual
cuno non ha provveduto per 
tempo a sottrarre i documen

ti, l'ordine di impiantare le 
100 linee firmato da un inge
gnere. 

Sempre secondo queste vo
ci le linee finivano in una 
stanza della questura milane
se all'ultimo piano di via Fa-
tebenefratelli, dove ovviamen
te abbondavano i registratori. 
Come si ricorderà, l'ascolto 
delle telefonate secondo la leg
ge, può avvenire solo con la 
approvazione del magistrato 
e solo ' nei locali della SIP. 
Una semplice circolare, con
cordata tra alcuni ministeri, 
aveva invece improvvisamen
te cambiato le carte in tavo
la permettendo l'ascolto nei 
locali delle Questure, dei ca
rabinieri, della guardia di fi
nanza. 

Tuttavia, secondo le infor
mazioni circolate a suo tem
po, le linee autorizzate per 
la questura di Milano erano 
una ventina (ed erano già 
molte, tenuto conto del basso 

•:-£->:-:V5':-:-:-:-:*:-K 
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IJI situazione metrornlogica sulla penisola italiana 
è ancora caratterizzata ila una distribuzione di prrs-
xtoni livellate, che tuttavia tradotto a diminuire gra-
doalinrntr a cominciarr dalla patir .••rttrntrionalr. 
In particolare una perturbazione proveniente dalla 
probtoU iberica r diretta verso l'Karopa centrale 
potrà interessare con fenomeni marginali l'arco alpi
no occidentale, li Piemonte, la Liguria e la lombar
di*. dote e patibile una diminnzioor della nebbia 
in pianura e l'aumento della nuvolosità. Solla Tallo 
padana orientale e Mille pianare adriatiche persi
steranno fitti banchi di nebbia, specie dorante le. 
ore nottante. Sa tutte le altre regioni della peni-
stola condizioni preralenti di tempo bnono. caratte
rizzate da x i n a attività ntrrohKa ed ampie rone 
di 
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numero di intercettazioni au
torizzate in un anno dalla ma
gistratura). Se invece le linee 
erano di fatto un centinaio, 
andavano veramente in que
stura? E chi le aveva auto
rizzate? Chi dovevano inter
cettare? Sono domande alle 
quali nell'interesse di tutti. 
avrebbe potuto rispondere 
l'inchiesta se non fosse stata 
scandalosamente insabbiata. 

Non è ovviamente l'unica 
serie di domande rimasta a 
mezz'aria cui si sarebbe dovu
to rispondere. Le indagini do
vevano e devono chiarire chi 
erano i mandanti dello spio
naggio telefonico e quali ricat
ti essi hanno imbastito utiliz
zando le intercettazioni. Se 
l'inchiesta fosse stata condot
ta subito con la volontà di 
andare al fondo delle cose e 
di bonificare la vita politica 
italiana, sarebbe stato possi
bile arrivare probabilmente a 
certi uomini della destra eco
nomica e politica, legati ai 
servizi di spionaggio stranieri. 

Le indicazioni non manca
vano sicuramente, se si tie
ne conto della personalità dei 
due personaggi maggiori rima
sti implicati, seppur senza 
gran danni, nella vicenda, l'in
vestigatore fascista Tom Pon
zi e l'ex commissario capo 
della Criminalpol-Nord Walter 
Beneforti. 

Il primo porta evidentemen
te agli ambienti fascisti del 
nostro Paese, e non solo del 
nostro Paese. Il secondo ri
chiama i servizi segreti ame
ricani. con i quali ha a lun
go lavorato nell'immediato do
poguerra nella polizia di Trie
ste, poi ai tempi di Tambro-
ni quando partecipò alla or
ganizzazione di un centro di 
spionaggio sotto la direzione 
dell'americano Paul Driscoll. 
e probabilmente anche dopo. 

Invece si è preferito alzare 
il polverone ai danni dei tecni
ci della SIP. al massimo col
pevoli di aver piazzato per po
che migliaia di lire le micro
spie, per coprire i mandanti 
e dare loro il tempo di can
cellare le tracce. Così solo 
questi tecnici della SIP hanno 
pagato, prima con il carcere. 
poi con il licenziamento in 
tronco, senza che un qualsia
si Tribunale li riconoscesse 
colpevoli, in barba alla Co
stituzione che afferma che 
ogni cittadino fino a quando 
non è stato condannato deve 
essere ritenuto innocente. 

A questo proposito poi a 
Milano sono anche state fatte 
discriminazioni tra gli stessi 
tecnici: mentre qualcuno di 
alto grado ha potuto tornare 
al proprio posto o avere li
quidazioni più alte del nor
male, gli altri, la maggioran
za, sono stati licenziati dalla 
SIP, che si è arrogata cosi 
il ruolo di giudice. 

Giorgio Oldrini 

DAL CORRISPONDENTE 
B A R I , 13 gennaio 

E' praticamente fallito lo 
sciopero di ventiquattro ore 
dei mezzi pubblici di tra
sporto proclamato da uno 
pseudo sindacato, fascista, 
che, demagogicamente, ave
va chiesto alla direzione 
dell'azienda municipalizzata 
una monetizzazione del su
per lavoro festivo. La stra
grande maggioranza dei la
voratori, seguendo le indica
zioni delle associazioni di ca
tegoria della CGIL. CISL e 
UIL, ha dato prova di ma
turità e ,— comprendendo il 
tipo di strumentalizzazione 
messa in atto dal pseudo 
sindacato fascista con la pro
clamazione di uno sciopero 
proprio nei giorni in cui è 
vietata la circolazione di 
mezzi privati — si è recata 
al lavoro. 

Una maggioranza notevole 
dei mezzi pubblici ha potu
to così circolare grazie an
che all'impegno di molti di
pendenti dell'azienda, ed in 
primo luogo di quelli comu
nisti i quali, sebbene fossero 
in turno di riposo, si sono 
recati a lavorare. 

Il Comitato cittadino del 
PCI in un suo comunicato 
aveva fatto appello ai lavo
ratori ed ai cittadini per far 
fallire la manovra dei fa
scisti che cercavano di far 
leva sul reale disagio dei la
voratori dell'azienda muni
cipalizzata di trasporto per 
creare nella città un clima 
generale di rissa e di qua
lunquismo, attraverso il bloc
co per 24 ore dei mezzi pub
blici in un giorno festivo. Il 
comitato cittadino del PCI 
ha chiesto inoltre una rapi
da e concreta soluzione del
la situazione di disagio dei 
lavoratori dell'azienda dovu
ta alla inadeguatezza dell'or
ganico, e alla insufficienza 
dei mezzi per cui le deficien
ze del servizio ricadono sui 
lavoratori stessi dell'azienda 
e sulla popolazione. 

Le Federazioni di categoria 
della CGIL. CISL e UIL, in
sieme alle rispettive organiz
zazioni provinciali, si sono 
impegnate in questi giorni in 
un confronto con l'Azienda 
municipalizzata e l'Ammini
strazione comunale per una 
soluzione positiva del pro
blema. anche in relazione al 
divieto di circolazione dei 
mezzi privati di trasporto nei 
giorni festivi, soluzione che 
è stata indicata nell'adegua
mento e potenziamento del 
parco mezzi dì trasporto, in 
nuove assunzioni, nei per
corsi < protetti, in fasce ora
rie gratuite. • nel potenzia
mento del servizio nei gior
ni festivi, nella riqualifica
zione del personale. 

Va infine denunciato l'ir
responsabile atteggiamento 
manifestato questa mattina 
dalla Giunta di centro - sini
stra di fronte alla gravità 
della situazione che avrebbe 
potuto degenerare se non vi 
fosse stata la presenza al la
voro degli operai responsabi
li e di gruppi di comunisti 
alle fermate dei mezzi pub
blici. 

i. p. 
• 

N A P O L I , 13 genna io 
Il clima di esasperazione 

che si poteva temere per og
gi con la partita di campio
nato e lo sciopero provocato
rio indetto da un cosiddetto 
sindacato autonomo (la CI-
SAL), alla Ferrovia circonve-
suviana, non c'è stato. 

Il dispositivo per rinforza
re i trasporti verso lo stadio, 
lo stesso attuato domenica 30 
dicembre, dopo i drammatici 
avvenimenti della settimana 
precedente, ha funzionato ab
bastanza bene. Duecentocin
quanta autobus privati si so
no ' affiancati - ai mezzi della 
ATAC; i treni della metropo
litana nelle ore interessate al 
movimento degli spettatori 
della partita, hanno saltato le 
fermate intermedie per rag
giungere direttamente lo sta
dio. 

Preoccupazioni si erano nu
trite per il dopopartita e in 
particolare per le migliaia di 
cittadini che dovevano rag
giungere i comuni vesuviani. 
Infatti, Io sciopero alla fer
rovia era stato proclamato 
dalle ore 16,45 alle 19,30. Tut
to però si è risolto senza che 
si verificassero incidenti e an
che nella piena tranquillità. 

Ciò anche perchè non è mai 
venuta meno la vigilanza dei 
cittadini democratici per sco
raggiare i tentativi dei teppi
sti di destra di creare disor
dini: ed anche perchè i par
titi democratici, ed in primo 
luogo il PCI. ed i sindacati 
erano riusciti non solo a 
strappare un piano di emer
genza alle autorità ma anche 
ad indurle alla sua attuazio
ne e a predisporre un ade
guato servizio di ordine pub
blico (cosa che non si era 
verificata quando avvennero 
i gravi incidenti di domenica 
23 dicembre). 

Che l'obiettivo perseguito 
dagli squallidi organizzatori 
dello sciopero fosse quello di 
creare disagio e tensione è 
provato anche dagli scioperi 
dei mezzi pubblici attuati nel 
corso della settimana a Na
poli dalla CISAL insieme alla 
CISNAL con una articolazio
ne predisposta per provocare 
il maggiore contraccolpo nel* 
la cittadinanza. 

Queste due organizzazioni 
anzi hanno già varato un nuo
vo calendario di scioperi per 
questa settimana sempre con 
forme esasperate di articola
zione allo scopo di farli pe
sare molto sul servizio di a-
ziende di trasporto già forte
mente carenti per proprio 
conto. 

«Tempi moderni» stasera sui teleschermi 

L'OPERAIO CHARLOT 
Realizzato tra il 1934 e il 1986 il film • raggiunge il momento più significativo 
nella sua veemente carica anticapitalistica - L'opera di Charlie Chaplin scatenò 
a suo tempo le ire dei bigotti, dei reazionari e dei fascisti in America e in Europa 

Char lot -opera io in una del le p i ù famose ed esi larant i « gag » del f i l m « T e m p i m o d e r n i » . 

«... Mi venne in mente la 
intervista che mi aveva fat
to un giovane e brillante cro
nista del World di New York. 
Essendo venuto a sapere die 
stavo per recarmi a Detroit, 
mi aveva parlato delle cate
ne di montaggio adottate 
dalle fabbriche locali: la 
storia aìigosciosa dei robu
sti giovanotti strappati al
le fattorie con la prospettiva 
di più lauti guadagni, che 
dopo Quattro o cinque an
ni di lavoro alle catene di 
montaggio diventavano rot
tami umani, col sistema ner
voso rovinato. Fu quella con
versazione a darmi lo spun
to di Tempi moderni...»: co
si Chaplin racconta come è 
nato, dal "34 al '36. quello 
che resta uno dei suoi film 
più belli, unanimemente sa
lutato, per la vibrante pas
sione civile e l'intensità poe
tica che lo animano, come 
un capolavoro assoluto d'ar
te. 

Rivedere stasera Tempi 
moderni (alle 20,45 sul Na
zionale tv) è vivere ancora 
una volta con rinnovata e-
mozione il momento rivela
tore • delle folgoranti intui
zioni « politiche » emergen
ti dalla trasparente metafo
ra di una vicenda, la quale 
— pur poeticamente risolta 
jiell'u amore povero » tra l'o
peraio Chartot e l'affamata 
ragazzetto dalla faccia spor
ca (Paulette Goddard), — 
raggiunge il punto più acu
to e significativo proprio nel-
l'irruenta satira e nella vee
mente protesta contro la fe
roce legge dello sfruttamento 
capitalistico-borgh ese che 
mortifica e annichilisce tan
to ti diritto alla vita, quanto 
la libertà e la dignità delle 
masse proletarie. 

Alla catena 
Le masse era, appunto, l'o

riginario titolo di Tempi mo
derni, nel quale in una di
mensione che varia continua
mente dall'umorismo beffar
do al tragico-grottesco si 
susseguono le e gagà» che 
colgono con fulminante chia
rezza complessi problemi esi
stenziali e brucianti situazio
ni sociali: Charlot che lavora 
alla catena di montaggio fino 
ad impazzire; il padrone che 
attraverso la televisione con
trolla tutta la fabbrica: la 
« macchina per mangiare » 
usata allo scopo di costringe
re gli operai a lavorare inin
terrottamente: Charlot disoc
cupato che brandendo una 
bandiera rossa si ritrova di 
colpo ad essere un infiamma
to animatore di una mani
festazione operaia (ed è per
ciò arrestato da brutali poli
ziotti); rincontro con la ra
gazza povera e sola come *• 

l'omino in bombetta, ma co
me lui determinata a difende
re con le unghie e coi denti 
l'ultimo brandello di dignità 
e di libertà; Charlot e lu 
« monella ». infine, che s'av
viano insieme, mano nella 
mano, pieni di il riducibile 
speranza verso una nuova vi
ta. 

Intolleranza 
Ovviamente, se da un lato 

l'America progressista accol
se con calorosi consensi, nel
la seconda metà degli anni 
'30. la sortita di Tempi mo
derni, dall'altro, per contro. 
l'America bigotta e reaziona
ria scatenò tutto il suo li
vore e la sua bieca intolle
ranza verso l'opera e la stes
sa vita privata di Charlie 
Chaplin. bollandolo di volta 
in volta di antipatriottismo. 
di sovversivisino. di dissolu
tezza e di ogni peggiore im
moralità. Tutte accuse alle 
quali, per quanto palesemente 
assurde. Chaplin seppe reagi
re sempre con composta fer
mezza. 'ribadendo semmai 
con energia e sarcasmo anche 
maggiori le sue convinzioni 
democratiche e progressiste 
in opere quali II dittatore e 
nel suo appassionalo solida
le impegno, durante la guer
ra antifascista, a sostegno 
dell'eroica epopea vissuta 
giorno per giorno dal popo
lo sovietico. ' • 

Per screditare Tempi mo
derni — è stato infatti os
servato — si arrivò persino 
a dire in epoca fascista 
(come del resto nell'America 
di Hearst e nella Germania 
di Goebbels) che Chaplin era 
«contro il progresso e la mec
canizzazione del lavoro, che 
la sua era una protesta a-
stratta da barbone, da vaga
bondo...!» cioè da individuo a-
datto a scorrazzare per i cam
pi. ma non a capire le finez
ze della civiltà capitalistica. 
Nulla di più falso, anzi è ve
ro esattamente il contrario. 
Per quanto crudele nell'im-
bottirlo a comando (salvo che 
i comandi sono sbagliati). 
anche la macchina per man
giare si chiama Beloved, la 
diletta. E ce n'è un'altra co
si materna, che - accoglie 
Charlot e un suo compagno 
nel suo seno di ingranaggi. 
rocambolescamente ma tene
ramente come in un parco di 
divertimenti. Segno, dun
que. che Chaplin aveva ben 
chiaro quale fosse il bersa
glio reale da colpire COÌI la 
sua sferzante satira e che ta
le bersaglio Tempi moderni 
ha in effetti centrato in pie
no: non la mostruosità del
le macchine, per se stesse né 
buone né cattive, ma piutto
sto quella instaurata dalla 
feroce logica del prepotere 

Preyaékoto si barrica in a*1o 

Circolava per Milano 
sema permesso 

né patente né bollo 
Accanto a lui, un ringhioso lupo - Macchina, autista e 
animale (sfornito anch'esso di medaglietta), sono stati 
portati in Questura con un carro attrezzi - Lo strano 

tipo non era neanche assicurato 

MILANO, 13 gennaio 
Nella deserta piazza Fran

cesca Romana, all'angolo ^on 
via Regina Giovanna a Mila
no, nel tardo pomeriggio di 
oggi, avanzava spedita una 
« 124 coupé » bianca, targata 
Bologna, che non poteva non 
attirare l'attenzione di una 
pattuglia dei vigili urbani, che 
stazionavano nel posto. 

I vigili hanno intimato al 
guidatore di fermarsi e l'uo
mo, a fianco del quale era un 
enorme e ringhioso cane lu
po, ha ubbidito, ma ha rifiu
tato tassativamente di mo
strare documenti di sorta, an
zi. si - è barricato all'interno 
della vettura e ha comincia
to a sventolare di dietro i li-
nestrini una mazzetta di con
travvenzioni. 

Vista l'inutilità dei loro 
tentativi di convincere l'uomo 
ad aprire l'automobile, e 

mentre il grosso cane, più 
nervoso ancora del padrone e 
per di piii sprovvisto della 
regolare targhetta, abbaiava e 
ringhiava contro i vigili, que
sti ultimi chiedevano al ma
gistrato di turno di poter tra
sportare con un carro attraz
zi auto, autista e cane in que
stura. 
- Qui giunti finalmente l'uo
mo scendeva dalla « 124 » e di
chiarava di chiamarsi Biagio 
Girgenti, 51 anni, abitante a 
Milano in \ ia General Fara 7. 
pregiudicato. Il Girgenti non 
aveva la patente, né il bollo 
di circolazione, né l'assicura
zione né, tantomeno, il per
messo per girare in automo
bile la domenica. 

E' stato denunciato e gli so
no state affibbiate tutte le 
multe del caso. 

capitalistico che a chi lavora 
succhia il sangue e l'anima. 

Così in Tempi moderni, la 
poetica figura di Charlot si 
arricchisce visibilmente di 
significati tuttora attualis
simi: lo sbrindellato vaga
bondo dalle innocue velleità 
piccolo-borghesi veste qui i 
panni dell'operaio assumendo 
con essi, come uno sfruttato 
poverocristo messo in croce 
ma per niente disposto a re
starci. soprattutto la consa
pevolezza e la determinazio
ne di una inevitabile lotta per 
la vita, nella quale ognuno. 
come sa e come può. deve ri
cacciare in gola a chiunque 
sfrutti la fatica o mortifichi 
la dignità di chi lavora ogni 
pur minima tentazione di at
teggiarsi impunemente a pa
dreterno al disopra di tutto 
e di tutti. « Nel diciassettesi

mo capitolo di San Luca — 
esclama appassionatamente il 
piccolo barbiere ebreo del 
Dittatore — sta scritto che il 
regno di Dio è nell'uomo: non 
in un uomo o in mi gruppo 
di uomini ma in tutti gli uo
mini! In voi! Voi. il popolo. 
avete il potere, il potere di 
creare le inocchine. Il pote
re di creare la felicità! Voi. 
il popolo, avete il potere di 
rendere questa vite libera e 
bella, di rendere questa vita 
una magnifica avventura. E 
allora, in nome della demo
crazia. usiamo questo potere. 
uniamoci tutti. Battiamo
ci per.un mondo nuovo, un 
mondo buono che dia agli 
uomini la possibilità di la
vorare. che dia alla gioventù 
un futuro e alla vecchiaia 
una sicurezza ». 

Sauro Borellì 
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TV nazionale 
1 2 , 3 0 

1 2 , 5 5 

1 3 , 3 0 

1 7 , 0 0 

1 7 , 1 5 

1 7 , 4 5 

1 8 . 4 5 

1 9 , 1 5 

1 9 , 4 5 

2 0 , 0 0 

2 0 . 4 5 

pun-
l'o-

2 2 , 1 5 

2 2 . 3 0 

Sapere 
Replica della seconda 
tata di < Monografie. 
pera dei pupi ». 
Tuttilibri 
Telegiornale 

Telegiornale 

Pan Tau 
Programma per i più piccini. 
La T V dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » — 
« La grande barriera ». 
T u r n o C 

G u l p ! 
« I l signor Rossi cerca mo
glie ». Un cartoon di Bru
no Bozzetto. 
Cronache i ta l iane 
Te legiorna le 
T e m p i m o d e r n i 
Fi lm. Regia di " Charlie 
Chaplin. Interpreti: Charlie 
Chaplin,- Paulette Goddard. 
Henry Bergman. Allan Gar-
cta, Stanley Sanford, W i l -
frel Lucas. 
P r ima visione 
Telegiornale 

TV secondo 
sport 

d i p a d r e 

1 8 , 4 5 Telegiornale 

1 9 , 0 0 I raccont i 

B r o w n 
Replica del sesto episodio 
dello sceneggiato televisive 
realizzato da Edoardo An
ton e interpretato da Re
nato Rasce). 

2 0 , 0 0 O r e 2 0 

20,30 Telegiornale 
2 1 , 0 0 Serviz i speciali de l Te 

legiornale 
L'America che cerca. «L'o
spedale ». Prima puntata di 
un programma-inchiesta cu
rato da Raniero La Val le. 

2 2 , 0 0 Stagione Sinfonica T V 
« Nel mondo della sinfo
nia ». Musiche di Wolfgang 
Amadeus Bcrart. Direnerà 
d'orchestra Zubin Metha. 

ra d i o 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore: 7, 8 , 12. 
13. 14, 15, 17. 19, 21 e 22,50; 6,05: 
Mattuttino musicale; 6,55: Almanac
co; 7.45: Leggi e sentenze; 8,36: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11,30: E ora l'orchestra!; 
12,10: Alla romana; 13,20: Hi t Pa
rade, 14,10: Linea aperta; 14,40: 
Bel Ami di G. De Maupassant; 
15,10- Per voi giovani; 16: I l gi
rasole; 17,05: Pomeridiana; 17.35: 
Programma per i ragazzi; 17,55: I 
malalingua; 18,45: Italia che la* 
vora; 19,27: Long Playing; t9,50j 
I protagonisti: D. Brain; 20,20: An* 
data e ritorno presenta Ornella Va» 
noni; 21,15: L'approdo; 21/40! Con* 
certo «via cavo*; 22,30: X X Secolo. 

S E C O N D O M t O G A R A M M A 

GIORNALE RADIO . Ore: 6,30» 7,30. 
8,30, 9,30, 10,30 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30. 16.30, 1B.30, 19.30 e 
22,30; 6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno: 8,40: Come e perche; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: Bel 
Ami G. De Waupassant; 9,50: Can
zoni per tut t i ; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12.10: Regionali; 12/40: Alto 
gradimento; 13,35: Un Siro d ì Wa l 
ter; 13,50: Come a perche; 14: Su 
di g i r i , 14,30: Regionali! 15: Un 
classico all 'anno; 15/40: Carerai) 
17,30: Scociate GR; 17,50: Chiama
te Roma 3131; 19,55: Supersonica 
21,25; Popoff. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 7.05: Trasmissioni specil l i ! 
8,05: Filomusice; 9.30: Ethnomusu 
cologìca, 10: Soncerto; 1 1 : Le ra
dio per le Scuote; 11/40: Interpra» 

i t i dì ieri e di oggi; 12,20: M u t i * 
{ cisti italiani d'oggi; 13: La) musi* 
j ca nel tempo; 14,30: Intermezzo; 

15.30: Tastiere; 16: Sinfonìe in 
compiute, 17,25: I l ssnzatttolo; 
17.45. Scuola Materna: 18: Jazz dal 
vive. 1S.20: Musica leggerai 18/45j 
Piccolo pianeta; 19,15: Concerto se» 
rale. 20.15: I l rneloc'ranuin in d i * 
sccteca: « Lai pietra d i paragone » 
musica di G . Rossini; 2 1 : I l Gl'or» 
n*'e del Terzo; 21,30. Stcrf f del 
bosco viennese, . 

Televisione svizzera 
Ore 12.25: In Eurovisione d» 

Grinde!vb*ld Sci Slalom gigante 
femminile (a colori) , 13 Per i 
Dicceli Ghirigoro V.r. Beni 
guardiano di reo - Calimero, 18,55: 
Off ~e go (a coleri ) , 19.30 Te-
tegicrnaie. 19.45 Ob.eTtivo Spcrt. 
20.1C Bchhe Gentry Sncm: 20,45 
Te'eg ornai»». 21 Enciclopedia TV. 

Abbiamo trovato In cìnetec*_.J 
72,05- Inviro e l la danza . «Re» 
volt >; 22,40: Telegiornale} 22,50: 
relescuola . Geografìa del Canto» 
r« Ticino ( a color i ) ' 23,15: I n 
Eurovisione de GrtnrWwald: Sci: 
Slalom gigante femminile ( a co
ler , ) 

Televisione jugoslava 
0"-e 9 Prog/^mm* per fé scuo'e, 

15,55 Notiziario. 17. Grundelwaid 
gare d. sci; 17.45 Spettacelo o'i 
marionette, 13 Giardinetto TV; 
13,15 La crorvaca. 18,30 V e t n r a 
I braria 19 X Cartoni animati; 

20 Telegiornale; 20,30; Diario d i 
»-aggto: Sebenico; 2 1 : I l momento 
scelto. 21.05: A , Arbuiov: « La 
cara vecchia cesa » , dramme; 22,05: 
Te'egiornale. 

Televisione Capodistria 
Ore 15- Telesport. Sci. Grin-

delwald Slalom gigante, 20 : L'a-t-
gotino dei ragazzi. Cartonlandia. 
Cartoni animati (a colori ) ; 20,15 
Telegiornale, 20,30- Musicalmente. 
« Faccia a faccia ». SoetTacolo mu

sicale. La trasmissione ( • c e l e r i ) ; 
21.20: La costituzione iugoslave. 
Documentario; 21.50; G I I attori 
della iungla. Docurntn'ario della 
serie « I l pericolo • ( | rnìo me» 
snere » ( a co lor i ) , 

Radio Capodistria 
' Ore 7 Buon giorno in musica; 

7.30- Notiziar«o; 7.40 Buon giorno 
in musica; 8.45: Angolo dei ragaz
z i ; 9,30. Ventimila lire per il vo
stro programma; 10: E ' con noi 
10,30- Notiziario; 10,45 Vanna, 
un'amica, tante amiche; 11,45: Me
lodie i n voga: 1 2 | wiusice per voi 

mo con...; 14: Lunedi sport; 14,30; 
Notiziario, 14,40; Loegptey club: 
15.30 Angolo del ragsa i j 16,30i 
Notiziario; 20: Buone sere h i ano» 
sica; 20,30: Giornale radio; 29/<5f 
Palcoscenico operistico; 8240} VÙ 
urne notizie; 22,35] Grondi Inter» 
pret i ; il compless» Colleglurr) mut 
»ieum d | Parigi," . 
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I N QUESTO MOMENTO non sì sa di preciso 
come è andata la faccenda di Clerici; ame
remmo, però, poter credere che fosse andata 

esattamente come l'ha raccontata il centravan
ti napoletano. Dice, lui, che quando l'arbitro ha 
dato il rigore a favore del Napoli, il portiere 
bolognese Buso — al quale fanno più paura i 
dentisti che i tiratori di rigori, visto che para 
anche quelli di Riva .-—, gli ha chiesto da che 
parte avrebbe calciato. «Te lo tiro sulla de
stra », dice di aver detto Clerici. Buso ha ov-
vlatnente pensato che il brasiliano non sarebbe 
stato tanto fesso d'andare a dirgli da che parte 
tirava il rigore e quindi sema nemmeno la
sciare un biglietto a casa è uscito e si è but
tato sulla sinistra. Ed è rimasto fregato perché 
Clerici aveva tirato davvero a destra. Così di-

l'eroe della domenica 
ce sempre Clerici, Buso si è arrabbiato, gli ha 
detto delle cose che non si devono dire nem
meno dopo aver ascoltato Oscar Luigi Scalfaro; 
lui anche ai è arrabbiato perché prima non gli 
hanno creduto mettendo in dubbio l'impegno di 
un gentiluomo, poi gli hanno detto anche le 
parole del gatto e l'arbitro lo ha espulso. Na
turalmente, essendo Clerici una delle parti in 
causa, non è del tutto certo che la sua versione 
sia attendibile: sarebbe come se uno, per sapere 
il perché della sparizione del petrolio, andasse 
a chiedere informazioni a Monti. Però se fosse 
vero sarebbe magnifico. Perché è affascinante 

l'idea di un calciatore che gioca come se gli 
avessero dato il siero della verità; poi perché 

. è stupendo scoprire che tra questi glovinottl, 
solitamente rissosi e bugiardi (nel calcio), c'è 
chi — come in « Miracolo a Milano » — vive in 

' un mondo in cui buongiorno vuol dire veramen
te buongiorno. Capite come sarebbe bello il 
campionato se tutti si comportassero come Cle
rici dice di essersi comportato? Calciatori che 

• vanno dall'arbitro e si fanno espellere per prò-
' teste non perché — mentre il cadavere dello 
avversario viene portato via ancora col coltello 
nella carotide — dicono. « La mia entrata era 

completamente regolare: lei • è un venduto! »; 
ma al contrario perché gli urlano: «Ma non 
ha visto che calcio ho dato a Boninsegna? E ' 
se non è rigore quello quanto bisogna darle 
per farsi dare un rigore?». Che bello, gente! > 
Perché non finirebbe mica fl: sentendosi dire 
da chi lo ha fatto che quel fallo era proprio 
da rigore, l'arbitro sconvolto abbandonerebbe il . 
campo, invano tirato per la giacchetta dal guar~ 
dalinee; divincolandosi urlerebbe: «No, lascia* • 
temi, io mi faccio sempre influenzare; non so* l 

no degno di vivere! ». E con agile balzo scaval
cherebbe il parapetto e scomparirebbe nei flutti 
untuosi e lerci del Tevere. Che roba che sareb
be. Pensate: uno sport leale. Ma quindi avrete ca- , 
pito che Clerici ha raccontato un sacco di balle. 

Kim 

* : 

La sconfitta della Lazio all'Olimpico rida appassionante incertezza alla corsa allo scudetto 

Juve e campionato ringraziano il Toro 
Infranta da Graiiani (hO) l'inviolabilità casalinga della capolista 

Lazio in giornata balorda 
I granata ne approfittano 

Tra le possibili scasanti della deludente prova dei biancocelesti va segnalata la prestazione 
minore di Re Cecconi, fisicamente debilitato - Interrotta la lunga serie di risultati positivi 
MARCATORE: nella ripresa al 

10' Graziani. 
LAZIO: Pulici 7; Facco 6, Mar

tini 6 !•; Wilson 6+; Oddi 
6+, Nanni 6+; Garlaschelli 
6-t , Re Cecconi 6 (dal 54* 
Franzoni 6), Chinaglia 6. 
Frustalupi 6, D'Amico 6+. 
N. 12: Morissi, 13: Inselvini. 

TORINO: Castellini 7; Lom-
'- bardo 6-f, Fossati 6+; Zec

chini 7, Cereser 6+, Agroppi 
6+; Rampanti 7, Ferrini 6+ 
(dal 46' Mascetti 6-f), Gra
ziani 7, Salvador! 6+, Pu
lici 6+. N. 12: Sattolo, 14: 
Vernacchla. 

ARBITRO: Cimiti di Arezzo, 
6-t-. 
NOTE: tempo bello, terre

no in buone condizioni, spet
tatori 60.000 circa, dei quali 
27.294 paganti per un incasso 
di 94.728.600. Ammonito Agrop
pi per gioco scorretto; calci 
d'angolo 12-5 per la Lazio; an
tidoping: Lazio 4-9-11; Torino 
6-13-11. 

ROMA, 13 gennaio 
La Lazio capolista ha capi

tolato — dopo sei turni favo
revoli — per mano di un To
rino mancante di Sala, Moz
zini e Bui, perdendo cosi an
che l'imbattibilità dell'Olimpi
co che durava dall'incontro 
col Vicenza, nel maggio del 
"71. E per questa sconfitta 
non ci sono recriminazioni 
che tengano anzi, bisogna an
che precisare che nella ripre
sa, dopo il gol di Graziani, 
segnato al 10', la Lazio è stata 
anche graziata da Pulici in ben 
tre occasioni, mercè anche la 
bravura del suo omonimo Pu
lici laziale, nel momento in 
cui i biancazzurri erano sbi
lanciati in avanti, alla ricerca 
del pareggio. 

Il gioco aggressivo dei tori
nesi che non lasciava il mi
nimo spazio alla manovra dei 
centrocampisti laziali, ha mes
so subito in difficoltà la ca
polista che, cosi come contro 
la Saxnp, nella seconda di 
campionato, non «digerisce» 
il marcamento stretto. Per di 
piti Chinaglia (all'asciutto or
mai da quattro domeniche), è 
stato ben controllato da Zec
chini e mai è riuscito a ren
dersi pericoloso, pur se qual
che suo buono spunto merita

va migliore fortuna. 
Ma forse se non la sconfit

ta, per lo meno la non esal
tante condotta di gara della 
Lazio, può farsi risalire a Re 
Cecconi. E ci spieghiamo su
bito, onde non provocare spia
cevoli equivoci. Il centrocam-
Sista laziale era stato in forse 

no a pochi minuti prima del
l'incontro, a causa di un ma
lanno alla caviglia destra, pro
curatosi in allenamento e che 
gli aveva impedito di allenar
si durante la settimana. Una 
iniezione di anestetico, che il 
medico sociale gli aveva pra
ticato mezz'ora prima dell'i
nizio della partita, gli aveva 
alleviato il dolore e Maestrel-
11 aveva deciso di mandarlo 
in campo. Ma, dopo i primi 

20', Re Cecconi ha giocato a 
passo ridotto, lui che ama 
spazziare a galoppo serrato e 
che è il punto di riferimento 
fisso per tutta la manovra 
biancazzurra, tanto che poi al 
19' della ripresa è stato sosti
tuito da Franzoni. 
' Abbiamo fatto questa anno

tazione, senza voler togliere 
nulla ai meriti del Torino, ma 
per ben inquadrare la dina
mica di quest'incontro. Va an
che notato che alle precarie 
condizioni di Re Cecconi, ha 
fatto da contraltare lo strano 
stato psicologico di tutti gli 
altri, che nel primo tempo 
hanno accusato la responsabi
lità dei sei turni positivi alle 
spalle, pur se non in maniera 
vistosa, per poi crollare nella 

ripresa subito dopo il gol del 
« romano » Graziani. 

Da quel momento in poi la 
squadra si è letteralmente di
sunita e, fosse riuscita ad ac
ciuffare il pareggio non lo 
avrebbe di certo meritato. 
Gran merito quindi quello del 
Torino, anche fortunato in 
qualche occasione, che si ri
lancia con questa vittoria ai 
danni della capolista e che ha 
messo in mostra un ottimo 
Castellini, già segnato sul tac
cuino di Valcareggi per i pros
simi mondiali di Monaco. Di 
converso anche Pulici della 
Lazio, nonostante il gol (nato 
su uno sbandamento della di
fesa) ha inanellato alcuni ot
timi interventi, soprattutto 
nella ripresa, quando ormai il 

LAZIO-TORINO — Graziani irrompe nell'area biancocelesto • segna II gol della vittoria torinese. 

Mentre Giagn.oni va ripetendo: «Il calcio è matto!» 
r _. i 

Maestrelli fatalista si rassegna 
DALLA REDAZIONE 

ROMA, 13 gennaio 
« Prima o poi doveva capi

tare. Peccato che la sconfit
ta sia venuta proprio sul no
stro campo imbattuto da ar
ca due anni!». Maestrelli — 
affrontando i giornalisti ne
gli spogliatoi dell'Olimpico — 
preferisce rifugiarsi sul cal
colo delle probabilità piutto
sto che parlare dei difetti, 
mostrati oggi, dalla compa-

TOTO 
CegHari-L.R. Vicenza 

Cesena-Fiorentine 
Juventus-Roma 

Lane-Torino 2 
1 
1 

Ssiiiudotis lutei 

Catanzaro-Catania 

Ternano-Como 

•escara-Casertano 

dVfl^VClMV^WfltVO 

Il nioiieepumi e di 1 miliar
do 404.OS7.97t lire. 

LE QUOTE: ai 151 « 11 » li
re 4.449.100; al S.477 « 12 » 
lire 121.100. 

gine biancazzurra. Amareg
giato per l'inaspettata scon
fitta il tecnico laziale con
tinua: a Abbiamo preso dodi
ci punti in sette partite e 
rimaniamo ancora in testa 
alla classifica, quindi nulla 
è compromesso. Semmai si 
tratterà di recuperare a Fog
gia ciò che abbiamo lascia
to oggi all'Olimpico». 

«Non pensi — obiettiamo 
— che questa sconfitta fini
rà per influire negativa
mente sul rendimento della 
squadra anche per le prossi
me partite? ». « E' stata per 
noi. questa battuta d'arresto, 
come uno schiaffo e gli 
schiaffi alle volte possono ri
sultare educativi ». Mae
strelli prosegue affermando 
che ogni partita ha una sto
ria a sé e che sicuramente 
domenica i suoi ragazzi sa
ranno sorretti dalla volontà 
di cancellare questa brutta 
pagina. 

Sulla squadra, Maestrelli, 
malgrado le numerose do
mande, non si è molto sbi
lanciato, si è limitato a par
lare di nervosismo in cam
po che andava aumentando 
tra i giocatori biancazzurri 
con 2 passare dei minuti sen
za che riuscissero a segnare 
una rete. Poi la doccia fred
da del goal e l'inevitabile 
sbilanciamento della squa
dra. Molti giornalisti hanno 
insistito nel chiedere se la 
sconfitta non andasse alme
no in parte attribuita all'im
piego di Re Cecconi in con
dizioni fisiche non perfette. 
Maestrelli ha replicato che 
anche in altre occasioni la 
Lazio ha giocato con gioca
tori al di sotto delle loro 
possibilità e la squadra al
la fine è riuscita lo stesso a 
vincere. « Il Torino — ha poi 

Giaoncni 

concluso il trainer — è una 
squadra scorbutica, ha degli 
uomini esperti che lasciano 
poco spazio agli avversari e 
segnare non è cosa molto fa
cile». 

Giagnoni, da parte sua, ri
petendo più volte che il cal
cio è beilo perchè «è mat
to», ha affermato che la 
vittoria di oggi la sua squa
dra la inseguiva da parec
chie domeniche. « Per un sof
fio non siamo riusciti a bat
tere il Bologna, U Afflar», la 
Fiorentina, la Sampdoria. La 
squadra aveva giocato me
glio di oggi ma alla fine ci 
siamo trovati sempre con un 
pugno di mosche tn mano. Og
gi abbiamo vinto e questo ri
sultato di prestigio rilance
rà a Torino». Giagnoni ha 
aggiunto che non. si tratta 

Maestrelli 

T di grandi prospettive tutta
via altre grosse soddisfazio
ni sono nei suol programmL 

« Abbiamo una squadra che 
ha ancora bisogno di amal
gamarsi — ha poi proseguito 
l'allenatore granata —; alcu
ni giovani hanno stentato ad 
inserirsi nel giuoco della 
squadra ma già oggi si so
no registrati dei progressi 
specialmente in Graziani e 
Salvadori». Per quanto ri
guarda la Lazio Giagnoni ha 
detto che la squadra roma
na ha giocato meglio nel pri
mo tempo ma ha perso di 
convinzione nella ripresa. Il 
goal di Graziani in contro
piede ha ribaltato la situa
zione: ali calcio è matto», 
ha, infine, ripetuto Giagnoni. 

f.S. 

contropiede dei granata semi
nava lo scompiglio nella sguar
nita retroguardia laziale, per
chè persino Wilson si proiet
tava in avanti. 

Mancano ancora due giorna
te alla fine del girone di ri
torno e lo scudetto d'inverno 
non sarà un traguardo facile 
per la Lazio, in testa nono
stante la sconfìtta, insieme al
la Juventus. La forza di rea
zione dei biancazzurri la si 
vedrà domenica prossima sul
l'infido terreno dei « satanelli » 
del Foggia e chissà che non 
riescano a recuperare persino 
Petrelli, squalificato per tre 
turni, e per il quale ora non 
rimane che ricorrere alla CAF, 
visto che la a disciplinare » ha 
confermato la sentenza di Bar
be. Ma ora passiamo ad al
cune note di cronaca che da
ranno l'esatta misura di que
sta giornata balorda della La
zio, le cui premesse abbiamo 
già cercato di chiarire. -

I duelli in campo vedono 
Facco opposto a Graziani, Od
di a Pulici, e Martini a Ram
panti, mentre sull'altro fronte 
Lombardo tallona Garlaschel
li, Salvadori-D'Amico, Zecchi-
ni-Chinaglia. 

L'inizio è subito della Lazio, 
ma la manovra è asfittica, 
perchè i granata praticano un 
marcamento aggressivo e a 
stretto contatto di gomito dei 
biancazzurri, non concedendo 
il minimo spazio superfluo. AI 
10' manca poco che un pas
saggio indietro di un granata 
per Castellini, non faccia la 
frittata: meno male che Chi
naglia non riesce ad approfit
tarne. Quattro minuti dopo si 
ha l'esatta impressione che 
qualcosa non funzioni nella 
capolista: la difesa laziale 
sembra scherzare con gli av
versari e Graziani sta per ca
stigarla, ma Facco è fortunato 
a spedire in corner. Re Cecco
ni non gioca al meglio, ma al 
15' pennella una palla per Gar
laschelli (all'ala biancazzurra 
non sono certo stati rispar
miati i complimenti da parte 
di Lombardo, ma il laziale era 
reduce dai due gol di Geno
va), che però si perde mala
mente. 

Al 27' punizione: palla a Re 
Cecconi che smista a Nanni, 
tiro del mediano che Castel
lini non ha difficoltà a parare. 
Al 34' Castellini compie la pri
ma prodezza (si ripeterà poi 
in altre occasioni), su un tiro 
potente di Chinaglia, non bloc
cando ma sventando il perico
lo e palla in corner. Al 35' 
si grida al rigore, ma il « ma
ni» di Zecchini, su tiro di 
Giorgione, era del tutto invo
lontario. Al 37' nuovo interven
to di Castellini che blocca un 
tiro di testa di Chinaglia. 

II tempo si chiude su una 
punizione di Chinaglia che 
Castellini para con tutta tran
quillità. Appena alla ripresa 
(i granata hanno sostuito Fer
rini con Mascetti), intervento 
non troppo pulito di Zecchi
ni in piena area ai danni di 
Chinaglia, ma tutto fila liscio. 
Ed ecco al 10' il gol granata: 
Facco viene portato fuori area 
da Graziani, Rampanti che 
funge da centravanti arretra
to, riceve il passaggio e smi
sta subito allo stesso Graziani, 
con la difesa colta in souples
se vano è il tuffo di Pulici su 
tiro dello stesso Graziani. 

Ora la Lazio tenta di rimon
tare, ma lo fa con molta con
fusione e non gli basta neppu
re un uomo fresco come 
Franzoni, subentrato a Re Cec
coni, per cavare un ragno 
dal buco. In precedenza c'era 
persino mancato poco che Pu
lici, sfuggito ad Oddi, non 
raddoppiasse; c'è voluta sol
tanto la bravura del guardia
no biancazzurro che gli ha re
spinto con i piedi il tiro. Al 
37' nuova occasione per Pu
lici che in tandem con Gra
ziani fa fuori come tanti 
birilli Wilson, Oddi e Facco, 
ma poi l'ala « spara » sui pie
di di Martini e la palla va 
fuori area. AI 40' Castellini 
manda in angolo una mezza 
girata di Chinaglia e al 41' 
para un tiro di D'Amico. L'ul
tima occasione per la Lazio di 
pareggiare è ad opera di Chi
naglia: cross di D'Amico, pal
la che perviene sui piedi del 
centravanti, per un rimpallo 
di Zecchini, ma Castellini è 
11 pronto: eppoi il pari sa
rebbe stato del tutto ingiu
sto. 

Giuliano Antognoli 

Non troppo brillante la vittoria dei bianconeri (2-1) 

«Bomba» di Cuccureddu 
sul pari della Roma 

Gol dello juventino Capello e risposta del romanista Orazi - SiùTl-1 i 
giallorossi hanno avuto l'illusione di portarsi a casa un prezioso punto 

JUVENTUS-ROMA —- Capello s'incunea nella difesa giallorossa o batte a rete di testa. E' il primo gol juventino. 

MARCATORI: Capello (J) al 
43' del p.t.; Orazi (R) al 20', 
Cuccureddu (J) al 27' della 
ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 7; Spinosi 7, 
Longobucco 6,5; Furino 6,5, 
Monili 6, Salvadore 6,5; Cau-
sio 7, Cuccureddu 7, Altafini 
6,5, Capello 6,5, Bettega 6,5. 
(N. 12 Piloni, N. 13 Gentile, 
N. 14 Anastasi). 

ROMA: Conti 63; Bertini 6, 
Peccenini 6; Morinl 6,5, San-
tarini 7, Batistoni 64; Ora-
zi 6, Rocca 6,5, Domenghini 
6, Cordova 7, Negrisolo 6,5 
(dal 52' Spadoni 6,5). (N. 12 
Quintini. N. 14 Selvaggi). 

ARBITRO: Menicucci 6,5. 
NOTE: bella giornata ma 

fredda, terreno in condizioni 
decenti. Circa quarantamila 
spettatori di cui 16.199 pagan
ti per un incasso di 39378300 
lire. Sorteggio antidoping ne
gativo. Nessun incidente de
gno di rilievo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 13 gennaio 

Alla fine della partita i ro
manisti si sono lamentati per
ché da cosa si era visto in 
campo pretendevano almeno 
un pareggio, ma il risultato, 
anche il modo come a questo 
la Juventus è pervenuta, non 
possono e non devono trarre 
in inganno. 

Tra la Juventus e la Roma, 
almeno tra le due squadre 
che oggi si sono fronteggiate 
sul terreno del te Comunale», 
esistono tre reti di differenza. 
La Roma ha più di un'atte
nuante: si è presentata senza 
* punte» poiché Prati e Cap
pellini hanno dovuto dichia
rare mforfait» e al povero 
Liedholm è toccato far fuoco 
con la legna che passava il 
convento, ma con quella for
mazione imbottita di centro
campisti la Roma poteva solo 
sperare di portare via un 
punto. 

Tatticamente la Roma ha 
superato l'esame, chiudendo 
tutti i varchi fatti prima del 
gol di Capello, segnato a tre 
minuti dallo scadere dei pri
mi 45 minuti. Conti era stato 
chiamato due sole volte al
l'opera ed era stato Spinosi, 
un terzino, a tentare la rete 
da fuori area. 

Il cronista però deve anche 
ricordare che dopo appena ot
to minuti la Juventus ha colto 
in pieno un palo. Era la pri
ma vera azione della partita: 
Altafini al centrocampo aveva 
stoppato col petto e smorzato 
indietro per Furino, il quale, 
era riuscito ad avvicinarsi, 
pressoché indisturbato, sino 
al limite dell'area. Giunto nei 
pressi della zona dei « sedici 
metri» sul suo passaggio fic
cante si era inserito precìso 
in area Cuccureddu, sfuggito 
alla guardia di Rocca: Santa-
rini anche lui wsaltato» evi
tava il placcaggio plateale in 
area e Conti uscita dai pali 
per chiudere la visuale a Cuc

cureddu: il capocannoniere 
della Juventus, con felice scel
ta di tempo, anticipava Conti 
e indirizzava a rete: la palla 
incocciava in pieno la base 
del montante alta sinistra di 
Conti. 

Se la Juventus fosse riuscita 
a sbloccare il risultato forse 
ora vi dovremmo raccontare 
di un'ti alluvione », ma così 
non è stato e il primo tempo 
è filato fino a pochi minuti dal 
termine con la Juventus che 
tentava con Longobucco di al
largare il gioco sulla sinistra, 
mentre stringeva sul centro 
Bettega in attesa dei centri 
per svettare di testa (una 
volta, al 16', Bettega era an
dato vicino al gol, su centro 
di Causio dalla destra). 

Altafini si dava un gran da 
fare, ma la difesa giallorossa, 
aiutata dal e filtro» di Cordo
va (che ha marcato forse trop
po alla lontana Capello), Roc
ca, Morini e a cui dava una 
mano Negrisolo, non ha mai 
perso la testa e raramente si 
è fatta prendere dall'affanno. 
Ottimo ci è parso Santarini. 

Purtroppo la Roma con gli 
uomini di cui disponeva non 
poteva permettersi, se non 
platonicamente, il gioco di ri
messa. Domenghini, schierato 
con la maglia n. 9, era mar
cato stretto da Spinosi in buo

na giornata e su Orazi Mo
rini non penava più del so
lito. Sulle due « punte » juven-
tine, Altafini e Bettega, face
vano guardia Batistoni e Ber
tini. 

Un primo tempo comunque 
non noioso ma monocorde, 
con una Juventus spremuta 
nel vano assalto e una Roma 
che bene o male dava l'im
pressione di reggere all'urto. 
Al 42' la frittata: Furino si 
inseriva sulla fascia destra, 
palla al piede, e Morini (quel
lo della Roma} lo ostacolava 
in corsa di spalla. L'arbitro, 
forse con eccessiva severità, 
decretava la punizione ed era 
Causio a calciare in centro 
teso in area di rigore romani
sta: Capello, scattava da lon
tano e incornava sul secondo 
palo: niente da fare per il po
vero Conti. 

Nella ripresa Liedholm, do
po sette minuti, mandava ne
gli spogliatoi Negrisolo e lo 
sostituiva con Spadoni. Do
menghini si spostava a destra 
nella zona di Longobucco e su 
Spadoni si piazzava Spinosi. 
La Roma, senza apparire let
teralmente trasformata, dava 
l'impressione di disporre ora 
di una ossatura più valida. 
Forse ha contribuito a ren
dere più audace la Roma il 
fatto che i giocatori non ave-

SPOGLIATOI DI TORINO 

«Punizioni inventate» 
dicono i romanisti 

TORINO, 13 gennaio 
I cronisti che sono nel cor

ridoio degli spogliatoi sono 
alle prese con le «transistore» 
che stanno trasmettendo gli 
ultimi minuti di Lazio-Torino. 
L'arbitro ha fischiato la fine 
e tutta la colonia bianconera 
esulta. 

Sarà proprio di questa vit
toria del Torino che si parla 
con Vycpalek: « Certo è stata 
una bella vittoria quella del 
Torino che ci permette di ac
ciuffare la Lazio in testa. Del
la partita nostra debbo dire 
che me l'aspettavo cosi come 
è stata, ed era sufficiente leg
gere i nomi della Roma per 
capire qual era il nostro com
pito. Se Cuccureddu non col
piva quel palo all'inizio, for
se tutto sarebbe stato più fa
cile. Ora a noi tocca andare 
a Firenze e alla Lazio a Fog
gia, ma io continuo a pen
sare alle due milanesi che 
non mollano ». 

Anche Liedholm dice che 
le due milanesi hanno tutto 
il tempo per recuperare quan
to hanno perduto, ma pur-

, troppo la sua squadra è ta

gliata fuori dal grande giro. 
Gli chiediamo se anche lui 
ha avuto l'impressione che con 
Spadoni la Roma fosse più 
autoritaria e Liedholm si 
«giustifica» (può darsi che 
abbia ragione lui) dicendo 
che Negrisolo è un ottimo 
centrocampista e sperava tan
to di sostituirlo solo quando 
la Juventus si fosse dimostra
ta stanca e spremuta. 

«Mi dispiace — dice Lied
holm — di aver lasciato en
trambi i punti in palio. Non 
discuto come differenza di 
classe esistente tra le due 
squadre, però oggi noi pote
vamo fare di più. Una delle 
punizioni concesse alla Juven
tus che hanno fruttato i gol 
non l'ho capita ». 

Per tutti i giocatori giallo-
rossi, il capitano Cordova, il 
quale si lamenta perchè la 
Juventus ha vinto un incon
tro con due gol dati da due 
{>unÌzionÌ. E quasi tutti quel-
i della Roma sostengono che 

una punizione è stata « inven
tata» dall'arbitro. 

tv p. 

vano più niente da perdere, 
ma intanto la Juventus sten
tava a riprendere in mano le 
redini della gara. 

All'inizio della ripresa (al 
2') la Juventus aveva avuto la 
grande occasione per raddop
piare ma la fortuna non le 
era stata amica: su un centro 
di Capello, dalla destra, Bet
tega era giunto puntuale e di 
destro aveva infilato la porta 
avversaria, ma Conti, più per 
intuito si era trovato ...« sedu
to» sulla palla. 

Poteva essere il cosiddetto 
coperchio alla partita, ma sal
vata la rete, come abbiamo 
accennato, la Roma, dopo la 
sostituzione di Negrisolo, si 
è fatta audace e dopo venti 
minuti è pervenuta al pareg
gio. Rocca fuggito sulla de* 
stra tentava il centro in area. 
ma Salvadore intercettava di 
testa e la • palla, dopo aver 
picchiato contro l'asta della 
bandierina del corner, finiva 
in angolo. Morini calciava il 
corner e l'altro Morini (quello 
della 'Juventus) rimaneva in
deciso a mezz'aria: Orazi par
tito sullo slancio colpita bene 
di testa e faceva secco Zoff. 

Ai più è sembrata una bef
fa. ma nel calcio tutto ciò che 
è regolare serve al risultato e 
a venticinque minuti dalla fine 
la Juventus doveva ancora vin
cere la partita, mentre la no
tizia che i « cugini » granata 
stavano fermando la Lazio al
l'Olimpico aveva * incendiato » 
gli spalti della curva Filadelfia 
una volta tanto disposta a tu 
fare per il Torino. 

Un Uro alto di Altafini su 
suggerimento di Bettega, me
raviglioso quest'ultimo nel gio
co d'appoggio, e finalmente al 
27' Cuccureddu con una can
nonata infilava su punizione 
ti « sette» alla destra di Con
ti. Una « bomba ». La puni
zione era stata concessa per 
un fallo ài Batistoni su Bet
tega, lanciato in area. . 

Vale la pena ricordare che 
tutti i gol Cuccureddu li ha 
segnati sul terreno del € Co
munale» e l'unica volta che 
il sardo è andato in bianco la 
Juventus ha pareggiato (con 
il Cesena). 

Impossibile per la Roma pa
reggiare, eppure Cordova si 
è trovato a pochi minuti dalla 
fine con la palla al piede in 
area di rigore e si deve a Ca
pello che è arrivato in tempo 
ad ostacolare (sul filo del re
golamento) il capitano della 
Roma, se la Juve ha finito col 
portare via il punteggio pieno. 

E così al termine di una 
partita, non tra le più entu
siasmanti, la Juventus ha rag
giunto la Lazio. Il confronto 
fra Torino e Roma questa vol
ta è stato disastroso per la 
capitale e il Torino ha atteso 
ventotto anni per battere i 
primi in classifica. Per i ro
mani farà ridere dire che si 
è trattato della * tredicesima ». 

M i o Pad 
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Sofferta e meritata Vittorio dei partenopei (2-0) 

Doppietta di Clerici 
al Bologna tira fuori 
il Napoli dalla crisi 
Dopo Viniziale sfuriata, i padroni di casa hanno corso alcuni 
grossi pericoli - Gli ospiti si sono visti annullare due reti 

NAPOLI-BOLOGNA — Clerici segna la prima rete. Il brasiliano andrà a rete una seconda volta su 
rigore. 

MARCATORI: al 22* Clerici; 
al 31* Clerici (su rigore) 
nella ripresa. 

NAPOLI: Carmlgnanl 6; Bru-
scolottl 6, Pogliana 6; Zurli-
ni 5, VavassorI 5, Orlandi-
ni 6; Cane 7 (Ferradinl sen
za voto), Juliano 7, Cleri* 
ci 7, Esposito 7, Troja 6. 
(N. 12: Da Pozzo; n. 14: Ma
scheroni). 

BOLOGNA: Buso 7; Roversi 5, 
Caporale 5 (Vieri 6); fiat-
tisodo 6, Cresci 6, Grego* 

«ri 7; Ghetti 7. MasauneUi 5, 
Savoldi 5, Bulgarelli 7, Lanf-
dinl 6. (N. 12: Batterà; n. 
14: Sartori). 

ARBITRO: ToselU, di Cor-
mona 8. • • 
NOTE: giornata di sole, ter

reno leggermente scivoloso. 
Angoli 9-3 a favore del Na
poli. Ammonito Zurlini per 
proteste. Espulso Clerici per 
avere schernito il portiere Bu
so dopo averlo battuto su cal
cio di rigore. Spettatori pa
ganti 24.015 più 38.923 abbo
nati per un incasso di 57 mi
lioni 47.000 lire più la quo
ta abbonati. Antidoping: ne
gativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 13 gennaio 

Adesso il Napoli dovrebbe 
aver superato lo stato di crisi 
dal quale stava per essere at
tanagliato dopo la sconfitta di 
Foggia. Dovrebbe averlo su
perato non solo perchè, tut
to sommato, è uscito merita
tamente vittorioso da un con
fronto assai delicato che lo 
aveva visto in orgasmo per 
tutto il primo tempo, ma an
che perchè le critiche che 
l'avevano sconvolto, addirittu
ra,, certamente si attenueran
no, e gli consentiranno di ti
rare il fiato in un clima di 
maggiore distensione almeno 
per questa settimana. -

La verità è che quando il 
Napoli vince è difficile, per 
sofferta che possa essere sta
ta la vittoria, dire che non 
l'abbia meritata: perchè il Na
poli la vittoria la cerca, con 
insistenza, e si impegna, si 
batte, addirittura assalta l'av
versario, per ottenerla. Ma 
proprio per questo accade che 
quando il Napoli perde altret
tanto difficile riesce scagionar
lo per il suo comportamento 
indifensivo, e a volte dissen
nato. Ormai la caratteristica 
della squadra è quella. II Na
poli aggredisce, e se vince 
tutto va bene e fioccano ap
plausi e consensi, se invece 
resta impallinato nel contro
piede. come col Milan, come 
col Foggia, allora si dà la 
colpa alla difesa che, poi. a 
ben considerare, è la meno 
responsabile, mal protetta co
m'è, e addirittura sollecitata 
dagli schemi di Vinicio a pro
iettarsi in avanti a cercar 
gloria. 

Dunque non fa meraviglia 
se anche oggi il Napoli, dopo 
una iniziale sfuriata, ha corso 
pericoli veramente vistosi riu
scendo poi a raddrizzare la 
partita fino a portarla vitto
riosamente in porto. 

Già al 5' il Napoli poteva 
andare in gol su un calcio 
d'angolo battuto da Esposito 
con pallone corretto da Po
gliana e sciupato di testa da 
Troja da pochi passi. E sullo 
slancio il Napoli insisteva: Po
gliana serviva Clerici in un 
corridoio, Roversi che lo ave
va preso in consegna (Cresci 
badava a Troja), scivolava, il 
brasiliano saltava anche Batti-
sodo, ma Buso riusciva a sma
nacciare Il pallone impedendo
gli di entrare in rete, lo stes
so Clerici raccoglieva, ma 
Cresci, con intervento risolu
to, ricacciava lontano il pal
lone. 

A questo punto veniva fuori 
il Bologna che si faceva ap
prezzare per la semplicità del 
suo gioco, per la puntualità 
dei passaggi, la linearità del
le triangolazioni. E Bulgarel-

li e Gregori prendevano deci
samente in mano le redini del 
gioco. Al 14' un preciso allun
go di Caporale trovava pron
tissimo Ghetti che, tuttavia, 
libero, sparava tra le brac
cia di Carmignani, poi si pro
vava Landini, poi ancora Ghet
ti su passaggio di Landini e 
stavolta andava in gol, ma 
l'arbitro annullava raccoglien
do la precisa e tempestiva 
segnalazione del guardalinee 
per il fuorigioco di Savoldi. 
- Al 26' Gregori riusciva a 
smarcare Savoldi, ma il cen
travanti è in periodo di ma
gra e sciupava sparacchiando 
alla cieca. Il Bologna, comun
que, con quegli essenziali 
schemi di gioco, faceva quel 
che voleva e dilagava minac
ciosamente nell'area napoleta
na. La difesa del Napoli, già 
sotto accusa per le preceden
ti partite, viveva momenti di 
autentico sconforto. Bulgarel-
li vinceva ogni contrasto con 
qualsiasi avversario, Gregori 
era instancabile nel gioco di 
raccordo. Ghetti era sempre 
pronto, anche sotto rete. Il 
Napoli, insomma, barcollava, 
e il Bologna malgrado il suo 
buon momento di gioco, non 
riusciva ad assestargli il col
po per farlo cadere. 

L'orgasmo che aveva preso 
i giocatori del Napoli era di
mostrato con clamorosa evi
denza da questo episodio: Zur
lini sgambettava malamente 
Gregori, l'arbitro fischiava il 
fallo, Zurlini reagiva con una 
plateale quanto ingiustificata 
protesta verbale. L'arbitro Io 
ammoniva, era questo il se
gno del disagio che il Napoli 
stava vivendo: non solo per
chè rischiava di perdere una 
altra partita, ma per le con
seguenze che ne sarebbero de
rivate. 

Un momento delicatissimo 
che comunque il Napoli è riu
scito a superare per il lavo
ro instancabile di Cane, di 
Esposito, di Juliano, che, ma
gari a scapito della lucidità 
non si sono concessi un atti
mo di tregua. E cosi al 34' 
Clerici ha trovato modo di 
sciupare un altro pallone ser

vitogli da Troja; al 36' Buso 
ha deviato in angolo un dif
ficile pallone di Cane; al 37' 
su traversone di Orlandini il 
portiere ha rinviato un pallo
ne speditogli contro da Cleri
ci, lo ha raccolto Pogliana, ma 
Battisodo ha ribattuto dalla 
linea. 

Nella ripresa il Napoli è 
apparso assai rinfrancato e 
molto più calmo. Già al 5' 
su centro di Clerici, Juliano 
in tuffo ha toccato di striscio 
un paUone"cbilrJa~ fronte im
pegnando Buso. Poi è stato 
Clerici ad impegnare di te
sta il portiere che ha devia
to in angolo. 

E' stato allora che Pesaola 
ha deciso di mandare in cam
po Vieri al posto di Caporale 
con la evidente intenzione di 
«addormentare la partita fa
cendo trattenere di più il 
pallone ai suoi uomini. Ma 
il Napoli ormai era scatenato: 
al dodicesimo Juliano incoc
ciava lo spigolo di un pa
lo e al 22' passava in vantàg
gio a seguito di una freneti
ca galoppata di Troja il qua
le seminava un paio di av
versari, centrava alla perfe
zione per la testa di Clerici 
che insaccava. 

Il Bologna reagiva. Al 24' 
per un fallo di Vavassori su 
Savoldi, Bulgarelli mandava il 
pallone sul palo interno e 
quindi rete, ma l'arbitro an
nullava perchè non aveva an
cora fischiato, e sulla ripeti
zione Bulgarelli sparava alto. 

.Poi veniva il 2-0: Orlandini era 
atterrato in piena area da 
Landini. Calcio di rigore. Fin
ta di Clerici che spiazzava Bu
so e tiro secco nell'angolo 
basso alla sua sinistra. 

Clerici faceva un gesto di 
scherno verso Buso, i giocato
ri del Bologna reagivano con 
qualche spintonata. Ma l'arbi
tro fronteggiava la situazione, 
quindi, espelleva Clerici. Un 
arbitraggio impeccabile quello 
di Toselli. Il Napoli mandava 
in campo Ferrarmi al posto 
di Cane. Ma la partita era or
mai finita. 

Michele Muro 

Lo ha affermato l'arbitro Toselli 

Il «goleador» fuori 
per un gesto osceno 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 13 gennaio 

// Napoli agguanta la vitto
ria ma perde Clerici: è que
sta l'unica nota stonata della 
giornata. La ricostruzione di 
quanto era accaduto in cam
po cerchiamo di farla negli 
spogliatoi. Avviciniamo per 
primo l'arbitro Toselli: « Do
po che la palla era entrata in 
rete. Clerici ha fatto un ge
sto osceno verso Buso ed io 
sono intervenuto». C'è parso 
che Lei in un primo momen
to non avesse espulso Clerici 
vero? tt Avevo già deciso di 
escluderlo ma visto che gli 
animi si stavano accendendo 
ho preferito far tornare la 
calma e poi mandarlo negli 
spogliatoi ». • 

Clerici afferma: tBuso mi 
aveva detto che avrebbe pa
rato il tiro e mi aveva chie
sto dove avrei calciato; gli ho 
risposto che avrei calciato sul
la sinistra e con la mano gli 
volevo far constatare che ave
vo mantenuto la parola, evi
dentemente il signor ToselU 
ha equivocato e mi ha espul
so». 

Cerchiamo di avvicinare Bu

so. il terzo protagonista, per 
sapere qualcosa. Ma il por
tiere del Bologna non rispon
de alle domande e ripete con
tinuamente: «C'è stato un e-
quivoco, c'è stato un equivo
co» e raggiunge il pullman. 

Per il resto atmosfera sere
na negli spogliatoi. Pesaola 
non ha nulla da recriminare 
sulla sconfitta e lo dice chia
ramente. * La mia squadra — 
dice — non ha giocato bene 
ma il merito è tutto del Na
poli che mi ha favorevolmen
te impressionato e di questo 
passo, con questo carattere e 
temperamento farà un grosso 
campionato ». 

Vittoria all'unanimità per il 
Napoli? *Sì, pienamente me
ritata ». V infine sentiamo Vi
nicio: «71 Napoli, esordisce. 
ha bisogno di tranquillità, 
quando questa viene a man
care la squadra perde buona 
parte del suo potenziale. Do
po un primo tempo, opaco, 
nella ripresa abbiamo costret
to il Bologna a chiudersi nel
la propria area di rigore im
ponendo il nostro gioco che 
ha fruttato le due reti ». 

Gianni Scognamiglio 

Una scialba partita che per novanta minuti ha annoiato gli spettatori 

La Fiorentina non osa andare a rete 
e i romagnoli si «guadagnano» lo 0-ù 
Nel corso di tutta la gara si sono visti appena tre tiri in porta: uno 
dei viola e due del Cesena - I pregi ed i difetti delle due compagini 

CESENA: Boranga 6; Cecca-
relli 6, Amomniaci 6,5; Fe
sta 7, Danova 6,5, Cera 6; 
Orlandi 6,5, Brlgnani 6, Ber-
tarelli 6,5, Savoldi 6 (Fro-
sio dal 19' del secondo tem
po). Toschi 6. (12- Mosca
telli, 14" Bralda). 

FIORENTINA: Superehi 6,5; 
Galdiolo 6,5, Roggi 6,5; Bea
trice 6. Brizi 6, Della Marti-
ra 6; Caso 6 (Antognoni dal 
25' del secondo tempo), Mer
lo 6,5, Saltutti 6, De Sisti 
7, Desolati 6. (12* Favaro, 
14' Guerini). 

ARBITRO: Gialluisi di Bar
letta 6. 
NOTE: giornata di sole, 

temperatura invernale, terre
no leggermente allentato; cal
ci d'angolo 5-4 per il Cesena; 
spettatori 25 mila circa (ab
bonati 6.122, paganti 15.808) 
per un incasso di 66.156.000 
lire. Ammoniti per gioco scor
retto Ceccarelli, Ammoniaci e 
Saltutti. Sorteggio doping ne
gativo. 

DALL'INVIATO 
CESENA, 13 gennaio 

Grazie al buon piazzamen
to in classifica e alla politi
ca dei giovani, la Fiorentina 
è ormai squadra di cartel
lo e cosi dove si presenta si 
registra quasi sempre il « tut
to esaurito». E' accaduto og
gi anche a Cesena, dove si 
è registrato il record degli 
incassi, ma gli spettatori 
hanno lasciato lo stadio an
noiati e soprattutto • delusi 
poiché nei 90' di gioco (si fa 
per dire visto il basso livel
lo tecnico) i più titolati viola 
solo una volta, con Saltutti 
(80') hanno cercato di pren
dersi i due punti in palio. 

Fino a quel momento e su
bito dopo i toscani hanno ba
dato più a controllare il gio
co dei bianconeri di Bersel
lini, che cercare la via del suc
cesso. Di. coptro i romagno
li non è 'che abbiano fatto 
molto di più dei loro titola
ti avversari: hanno solo dato 
l'impressione di - possedere 
una maggiore aggressività e 
niente altro; aggressività che 
è strettamente legata alle ca
ratteristiche personali degli 
uomini che compongono il 
mosaico bianconero e non 
certamente perchè qualcuno 
li aveva stimolati. Infatti an
che i cesenati nel corso di 
3uesti noiosissimi 90' (quan-

o non si impegnano i por
tieri non si può parlare di 
buono spettacolo!), solo due 
volte hanno chiamato in cau
sa il portiere della Fiorenti
na: al 38' del primo tempo 
con Bertarelli che ha gira
to al volo un pallone su ser
vizio di Toschi e al 33' della 
ripresa, sempre con il cen
travanti che di testa, su cross 
di Toschi dalla sinistra, ha 
schiacciato verso l'angolo si
nistro della rete viola. 

Superehi, che aveva segui
to l'azione, si è tuffato ed ha 
respinto il pallone verso Bri-
zi che Io ha allontanato. Tut
to qui. Per il resto della gara 
gli uomini di Bersellini visi
bilmente emozionati e un po' 
impauriti dalla maggiore per
sonalità degli avversari, han
no badato più a non scoprir
si che tentare di guadagna
re i due punti. Risultato che 
è andato benissimo anche agli 
ospiti, i quali in più di una 
occasione hanno tentato, ar
retrando le mezze ali Merlo 
e De Sisti e lo stesso Caso, 
di invitare i bianconeri ad 
attaccare per poi colpirli in 
contropiede, ma i romagno
li .non hanno mai abboccato 
a questo giochetto e così il 
pallone è rimasto per tre 
quarti di gara sulla fascia 
centrale del campo. 

Ed è stato proprio in que
sto frangente che si sono vi
sti i pregi e i difetti delle 
due compagini. I bianconeri 
hanno messo in mostra un 
Festa possente sia per carat
teristiche fisiche che per tem
peramento, un Brignani belli
no a vedersi ma con tutti i 
limiti di coloro che calciano 
il pallone con un solo piede 
(il destro) e Savoldi fino a 
quando non ha lasciato il 
campo per un brutto colpo 
alla gamba destra. E* eviden
te che Savoldi ha numerosi 
pregi (grazie alla tecnica in
dividuale) ma anche tanti di
fetti poiché fi innamora del 
pallone. 

In prima linea sia Bertarel
li che Toschi solo raramen
te sono riusciti a farsi vale
re e quando sono capitate 
loro le occasioni per regnare 
o le hanno mancate o se le 
sono viste respingere dal por
tiere. Anche in campo viola. 
per come si è sviluppata la 
gara, sono emersi i centro
campisti e primo fra tutti De 
Sisti che rientrava in squa
dra dopo due mesi e mezzo 
(dalla partita casalinga con 
il Foggia). Il capitano non 
ha mai mancato un interven
to. 

Chi invece in questa occa
sione ha giocato un tantino al 
di sotto rispetto alle ultime 
gare, è stato Merlo, il quale, 
pur avendo di fianco un com
pagno come De Sisti, non ha 
dato sfogo alle sue doti na
turali che sono Inventiva e 
aggressività. C'è da tenere 
presente che Merlo aveva co
me diretto avversario Festa, 
un. tipo, con» abbiamo già 

accennato, che non va tanto 
per le spicce e se gli capita 
l'occasione non disdegna a ti
rare in rete. Merlo, a nostro 
avviso, per stare dietro a Fe
sta ha speso la maggior par
te delle sue energie nei pri
mi quarantacinque s minuti. 
Comunque la sua prova è da 
sottolineare. 

Altro elemento che in que
sta occasione non è Apparso 
convinto delle proprie possi
bilità è stato Beatrice che in 
fatto di velocità avrebbe po
tuto benissimo lasciarsi alle 
spalle in qualsiasi momento 
Savoldi. Anche le punte vio-
la, come quelle bianconere, 
hanno lasciato molto a de
siderare. Sono sempre rima
ste vittime dei rispettivi av
versari ed è appunto per que
sto che la mancanza di un 

f iocatore come Speggiorin si 
fatta sentire notevolmente. 

Però nonostante la mancan
za di un elemento intrapren
dente e risoluto come l'ex 
vicentino, la Fiorentina avreb
be dovuto rischiare qualcosa 
di più. In questo caso non 
solo avrebbe potuto vincere, 
ma sicuramente avrebbe rav
vivato la gara che, come ab
biamo già detto, è stata delu
dente sul piano tecnico. 

Infatti i tiri a rete sono 
stati pochissimi. Il primo è 
di marca bianconera. Al 22': 
errore dei difensori viola, pal
lone a Toschi e da questi a 
Bertarelli che spara central
mente su Superehi. 35': cross 
di Toschi dalla destra, pallo
ne a Festa che al volo gira 
verso la rete viola, ma lungo 
la traiettoria il pallone pic

chia sulla schiena di un di
fensore e Unisce in calcio 
d'angolo. 38': pallone da Sa
voldi a Brignani e da que
sti a Toschi che centra: Ber
tarelli al volo da pochi me
tri gira mandando la sfera 
alle stelle. 

Un minuto dopo, sul contro
piede, lancio di Merlo per 
Saltutti che davanti a Boran
ga aggancia di destro e de
via la palla alta sulla tra
versa. 

Secondo tempo: al 12' cen
tro di Festa. Galdiolo salta e 
di testa gira verso Toschi 
che in area tira alle stelle. 
Al 33' l'azione del bianconeri 
già descritta. A questo punto 
dalle panchine sono partiti 
gli ordini di cessare il fuoco. 

Loris Ciullini 

CESENA-FIORENTINA — Su Da Sitti, eh* sta impostando un'aliena, accorrono Cara • Ceccaralti. 
Sul rendimento del capitano gigliato non ha pesato la lunga assenza dalla battaglia del campionato. 

Tu/» soddisfo»/ 

Radice e Bersellini 
elogiano le squadre 

SERVIZIO 
CESENA, 13 gennaio 

L'allenatore della Fiorenti
na Radice si dichiara conten
to del pareggio. « Era nelle 
mie aspirazioni — afferma — 
temevo questa partita ed il 
Cesena; oggi i bianconeri si 
sono dimostrati una grossa 
realtà. Complimenti vivissimi 
a tutti i giocatori che io co
noscevo molto bene, e che 
sono anche migliorati rispetto 
all'anno scorso. Considero giù 
sto il risultato e mi ripeto 
nel dire che oggi i romagnoli 
ci hanno fatto veramente su
dare ». 

Un giudizio sulla prova di 
De Sisti che rientrava dopo 
tre mesi di assenza. 

« De Sistt non poteva al 
rientro fare miracoli, anche se 
ha disputato una buona gara. 
Inoltre oggi, essendo Merlo 
al disotto del suo standard 
normale perchè è stato poco 
bene durante tutta la settima
na, il capitano viola non ha 
potuto giovarsi del contributo 
dell'altro centrocampista ». 

Pensa che con Speggiorin 
avreste potuto siglare alme
no una rete? 

«Senz'altro l'ex vicentino è 
un grosso attaccante. Clinica
mente è guarito, ma ho pre
ferito non rischiare. Spero di 
averlo contro la Juventus ». 

Senza l'infortunio di Caso, 
Antognoni sarebbe entrato in 
campo? 

<r Non era previsto l'impiego 
di Antognoni. Siccome il mio 
attaccante ha subito un leg
gero infortunio, ho creduto 
opportuno'di impiegare un al
tro attaccante invece di un 
difensore ». 

Bersellini dice di accettare 

« Ogni risultato che ci porta 
avanti. Prendiamoci questo 
punto e dò appuntamento a 
tutti per martedì ». 

Si aspettava una Fiorentina 
così forte? 

«Effettivamente la Fiorenti
na non mi ha sorpreso. Sono 
molto efficaci a centrocampo 
e In difesa ma anche in avanti 
fanno un gran movimento». 

Bersellini dice che il Cese
na ha giocato oggi contro la 
squadra più in forma del mo
mento, « Però i miei atleti 
sono stati all'altezza della 
Fiorentina ». 

Renzo Baiardi 

Gigi Radica 

// foggia, squadra-miracolo, non regge nella nebbia del «Bentegodi)) (3-0) 

AUTOGOL, GOL LAMPO, RIGORE 
- Straordinaria foga della compagine veneta - Vintera 

partita si è svolta in difficili condizioni di visibilità 

VERONA-FOGGIA — Il gol di Zaccarelli. 
Verona. 

E' la seconda tate del 

Toneatfo non f i drammi 

«È una lezione 
che ci farà bene» 

SERVIZIO 
VERONA, 13 gennaio 

Gran vittoria del Verona e. 
naturalmente, gran felicità 
negli spogliatoi, ma Cade, l'al
lenatore dei gialloblu non par
la. non parla più da quando 
per una sua frase, pare non 
detta, riferita da un giorna
le. è sotto t fulmini della Le
ga. Il presidente Garonzi in
vece è euforico: € Il risultato 
dimostra prima di tutto che 
il Verona merita di più del 
posto che ha in classifica. Og
gi addirittura poteva segna
re altri due gol e la difesa si 
è dimostrata più sicura con 
l'immissione di Portino e co
sì Zigani, anche se non in 
forma perfetta, ha ricaricato 
con la sua presenza, tutta la 
squadra ». 

E' lo stesso Zigani, assente 
da molto tempo e oggi al suo 
primo rientro invernale, che 
conferma le parole del presi
dente con in più un pizzico 
di strafottente malizia: « Co
me gioco ho reso poco, ma 
ho contribuito con la mia 
presenza alla vittoria, il Fog

gia? I casi sono due. o e ve
nuto a Verona come si va ad 
un week end o sperava molto 
nella nebbia, e direi che ad 
un bel momento l'arbitro fi
schiasse la fine della partita 
in anticipo ». 

Toneatto. l'allenatore ilei 
Foggia, parla CGn pacata re
sponsabilità: a Abbiamo gio
cato male, con troppa sufi-
cienza e abbiamo perso. Io 
però son convinto che que
sto di Verona è stato un ba
gno di umiltà che non potrà 
farci altro che bene, ridimen
sionandoci e portandoci alla 
giusta visione della situazione 
e delle nostre possibilità, e 
così come conseguenza avre
mo che torneremo a giocare 
bene come abbiamo giocato 
fino a questa domenica. Alcu
ni infortuni all'inizio ci han
no certo condizionato, ma con 
questo non voglio assoluta
mente dire che senza quelli la 
partita e sul suo esito, sa
rebbe stato capovolto. E' an
data così. Sarà meglio la 
prossima volta ». 

g.b. 

MARCATORI: Pirazzini (F) su 
autorete, al 27' del p.t.; nella 
ripresa, al 1' Zaccarelli (V) 
e al 25* Maddè (V) su ri
gore. 

VERONA: Portino 7; Ranghi
no 7, Sirena 6,5; Busatta 
63, Bet 6, Cozzi 63; Mad-
dè 7, Mattanti 63, Fagni 7. 
Zaccarelli 7,5, Zigoni 6 
(Bachlechner, dal 28' della 
ripresa, n.c) . (12. Giacomi; 
14. Pace). 

FOGGIA: Trentini 5,5; Cimen
ti 5, Colla 5 (L. Villa, nel 
s.t. 53); Pirazzini 53, Bru
schini 43, Valente 6; S. Vil
la 53, Del Neri 63, Rogno
ni 6, Liguori 53, Pavone 
53- (12. Giacinti: 14. Go-
lin). 

ARBITRO: MIcbelotti, di Par
ma 73. 
NOTE: giornata rigida, neb

bia persistente. Calci d'ango
lo: 6-2 per il Foggia. Spetta
tori 15.000 circa, di cui 5.204 
paganti, per un incasso di li
re 12 milioni 441 mila 400. 
Sorteggio y antidoping per 
Trentini. Pirazzini, Pavone, 
Cozzi, Del Neri e Fagni. Mol
ti spari di mortaretti con se
questro di una pistola lancia
razzi. Fermato per tale moti
vo il foggiano Raffaele Car
bonaro, trovato in possesso 
dell'arma che ha ferito al 
volto il trentatreenne Eme
sto Bravi, di Verona, medica
to al pronto soccorso. 

DALL'INVIATO . 
VERONA, 13 gennaio 

Il Foggia dei miracoli, og
gi, non si è ripetuto. E" an
dato a cozzare, anzi, contro 
un muro di nebbia e contro la 
realtà de! solito Verona, squa
dra usa a dare dispiaceri e a 
beffare chiunque. 

Il 3-0 inflitto dai ragazzi 
di Cade a quelli del simpa
tico Toneatto è un risultato 
severo, che tuttavia rispecchia 
quanto il campo, attraverso 
la fittissima lanuggine della 
nebbia, ha consentito di ve
dere: da una parte un Vero
na mobilissimo, vivace, lan
ciato a testa bassa su ogni 
pallone; dall'altra un Foggia 
attonito, abulico, stupito di 
trovarsi di fronte a tanta fo
ga. 

Chiacchierando in mattina
ta con il tecnico foggiano, 
quando già la nebbia strin
geva d'assedio Verona, si era 
cercato di fare un po' il pun
to su questa squadra rivela
zione del torneo. E Toneat
to aveva ammesso, seppure 
con una punta di scaraman
zia, di stare sostenendo un 
grande bluff con pochissima 
base. Il segreto di questo 

1 Foggia stava soprattutto nel

la sorpresa e nella capacità 
di imporre, specialmente alle 
grandi, una sua personalità, 
cosa rara in squadre provin
ciali e difficilmente sopporta
bile da parte di altre forma
zioni di carattere. -

Ma il Verona è un'altra co
sa. II Verona è una di quelle 
stranissime squadre « plasti
che », capaci, in giornata di 
vena, di modellarsi a pennel
lo sulle spalle dell'avversario. 
e di trafiggerlo con il dina
mismo. Tale e quale oggi, an
che se a farne le spese è 
stata una squadra che conti
nua, nonostante il momento. 
a ripetersi che l'obiettivo è 
non retrocedere. 

Nel complesso, la nebbia di 
oggi ha concesso ben poco 
all'osservazione critica, met
tendo a repentaglio anche so
lo quella cronistica. Gran par
te delle azioni-chiave, bisogna 
ammetterlo, ce le siamo fatte 
spiegare poi. dai protagoni
sti, che hanno condotto la 
partita con lealtà da una par
te come dall'altra. Il Foggia 
ha sperato nella sospensione 
fino all'ultimo, ma senza mai 
richiederla espressamente; il 
Verona l'ha temuta col ter
rore di chi può, da un mo
mento all'altro, veder crolla
re un successo importante (la 
famosa differenza reti) ma 
senza isterismi; Michelotti ha 
sempre, comunque, dato l'im
pressione e la certezza di po
ter condurre la gara con si
curezza, come ha fatto 

Un po' anche al Foggia bi
sogna concederlo: un autogol 
iniziale, una plausibile diffi
coltà di ragionare il gioco, un 
gol-lampo all'inizio della ri
presa ed infine un rigore pos
sono aver fiaccato ii morale 
pur forte dei pugliesi, finen
do per tagliare le gambe an
che ai più attivi. 

Le marcature 
Onestamente è impossibile 

trarre dalla partita odierna 
altre considerazioni, specie 
dal punto di vista tattico, per 
la difficoltà obiettiva di rile
vamento. Quel che ci è parso, 
del modulo di Toneatto, è 
che il famoso gioco ad una 
sola punta effettiva, Silvano 
Villa, può reggersi solo (è 
un'ammissione dello stesso 
tecnico) quando tutta la 
squadra difende e tutta la 
squadra attacca. Oggi il man
tice, in altre occasioni riusci
tissimo tanto da far invidia 
anche ad Herrera dalle iden
tiche teorie, non ha funzio
nato per niente. 

Le marcature, inoltre, non * 

ci sono apparse chiarissime, 
L'impressione era, forse, che 
davanti ad avversari dal gio
co non poi molto noto, essi 
si studiassero pian piano in 
campo. 

Si partiva grosso modo con 
Bruschini su Fagni, Colla sul 
rientrante Zigoni, Valente a 
zona su Zaccarelli. Dall'altra 
parte Ranghino implacabile su 
Pavone, Busatta su Del Neri. 
il più tecnico dei pugliesi, Si
rena su Rognoni e Bet su 
Villa. A guardia dell'ala tatti
ca Maddè ora Cimenti ora Li-
guori. 

Le tre reti 
Cronaca «a naso» circo

scritta alle sole reti: al 27' va 
in gol per la prima volta il 
Verona per merito di Maz-
zanti; guadagna la metà cam
po avversaria Bet che scam
bia con Zaccarelli, palla an
cora a Bet che serve a Maz-
zanti appostato sul palo sini
stro. L'interno veronese, anzi
ché crossare, inventa uno 
strano tiro a rientrare che 
stampandosi su uno stinco 
di Pirazzini filtra fra il palo 
e Trentini. Che sia gol ce lo 
dice il boato della curva più 
vicina. 

La nebbia continua a rista
gnare tra capo e collo, men
tre l'impressione è che la ri
presa non si possa effettua
re. Michelotti • comunque la 
fischia ed immediatamente il 
Verona raddoppia- battono i 
padroni di casa il calcio di 
inizio, palla a Mazzanti e poi 
a Zigoni che mette in condi
zione Zaccarelli di sgusciare 
nella lunetta dell'area. Trenti
ni resta fermo mentre il ve
ronese scocca di sinistro ra
soterra. 

Sul 2-0 ai foggiani non Te
sta che sperare nella nebbia. 
ma la partita continua. II Ve
rona cerca insistentemente il 
successo grosso al 7' ed al 13* 
con Fagni, in ottima posizio
ne ma sciupone, e lo raggiun
ge al 25' quando Zigoni è 
messo giù platealmente in 
area da Bruschini. L'inevita
bile rigore è trasformato con 
astuzia da Maddè. 

Il resto non conta molto: 
I fantasmi continuano a dan
zare sul terreno brullo e lat
tiginoso finché l'arbitro non 
li manda al caldo. Strette di 
mano fra tutti, Toneatto in 
testa. Di drammi è ancora 
presto parlarne. 

Gian Maria Mariella 
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Herrera Troppi e vistosi gli aspetti negativi nella squadra di 

L'Inter va in vantaggio ma non 
regge al ritorno della Samp (1-1) 

11 gol di Mariani neutralizzato nella ripresa (con sospetto di irregolarità) da Cristin 

«li* &.^ 

SAMPDORIA-INTER — Cristin, benché ostacolato da Giubertoni, riesce egualmente a tirare in porta. Inutile il tuffo di Vieri. Sullo sfondo: 
l'arbitro Gonella, a braccia alzate, convalida II punto. 

MARCATORI: Mariani (I) al 
30' del p.t.; Cristin (S) al 
!Ì3' della ripresa. 

SAMPDORIA: Cacciatori (i; 
Santin 7, Rosslnelli 6; Le
detti 6, Prlni 5,5 (Petrilli 
dal 18' della ripresa, 6,5), 
Lippi 6; Chiarenza 6, Boni 
5, Cristin B+, Improta 6, 
Arnuzzo 6. (12. Bandoni; 14. 
Sabatini). 

INTER: Vieri 7 (Bordon dal 
28" del p.t. 7); Giubertoni 
ti—, Pacchetti 6; Fedele 5 
(Bertini nella ripresa 5), 
Bellugi 5, Burgnich 6; ma
riani 7—, Mazzola ti, Bollili-
segna 5, Bedin 5, Orlali ti. 
(13. Massa). 

ARBITRO: Gonella, 6,5. 
NOTE: Giornata nuvolosa, 

non fredda. Terreno allenta
to qua e là rugoso e maltenu
to. Al 28' del primo tempo 
Vieri accusava una botta al
la schiena e lasciava il cam
po sostituito da Bordon. Nes
sun altro incidente di gioco, 
rispondendo infatti a nor
mali disposizioni della pan

china le altre sostituzioni. 
Ammoniti Mariani per prote
ste, Arnuzzo per un fallacelo 
su Mazzola e Cristin per scor
rettezze. Spettatori oltre tren
tamila, di cui 23.772 paganti, 
per un incasso di lire 52 mi
lioni e 586.000. 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 13 gennaio 

E' finita con un pari che 
accontenta, in fondo, tutti. 
Il gioco è stato infatti cosi 
abbondantemente maltratta
to, la partita è stata insom
ma così povera cosa, che nes
suno avrebbe sicuramente 
meritato di vincerla. E se la 
considerazione, per quel che 
riguarda la Sampdoria, può 
anche non far meraviglia, non 
finisce invece di sorprendere 
per la parte relativa all'In
ter. I nerazzurri infatti, e non 
altri, avevano — ed hanno. 
a sentire almeno la campana 
pur sempre più stonata del 
mago — ambizioni grosse ed 

una parte comunque di pri
mo piano nella lotta per Io 
scudetto; dai nerazzurri dun
que, e non da altri, era leci
to attendersi un foot-ball 
perlomeno dignitoso che quel
le ambizioni e quella parte 
in qualche modo legittimas
se. 

L'Inter invece ha tradito 
un'altra volta, e questa vol
ta anzi più di altre, tutti i 
suoi vistosi limiti di gioco. 
Herrera nell'occasione, per 
giustificare la nuova battuta 
d'arresto, che di battuta d'ar
resto infatti si tratta consi
derate le circostanze, s'ap
pellerà all'azione non pro
priamente limpida (un fallo 
di mano, che l'arbitro ha del 
resto ritenuto involontario) 
che ha condotto al pareggio 
sampdoriano, ma, a parte il 
fatto che anche il gol del
l'Inter è nato più da una di
strazione degli avversari che 
da meriti propri, non è dav
vero a tali appigli che può e 
deve attaccarsi. Se i neraz-

Dopo un inizio mediocre, i rossoneri crescono di tono: il giovane Tresoldi e Rivera i goleador 

MILANPIÙ SVEGLIO, GENOA IMMATURO 
Il 2-0 poteva essere ulteriormente arrotondato nel finale - Conferma del brillante Maldera III - Promettente esordio di Mendoza 

MARCATORI: Tresoldi al 42' 
del p.t.; Rivera al 12' del 
s.t. 

MILAN: Vecchi 7; Sabadlni 5, 
Maldera III 7; Anquilletti 
6,5, Turane 63, Biasiolo 6—; 
Sogliono 6, Benetti 5—, Tre
soldi 63, Rivera 7, Chiara-
gì 7. N. 12: Pizzaballa. 13: 
Zignoli, 14: Bergamaschi. 

GENOA: Spalazzi 7; Maggiora 
6, Ferrari 6— (Perotti 5 dal 
1' s.t.); Maselli 7—, Rosato 
63, Garbarmi 6—; Mendoza 
63. Bittolo 5, Bordon 6, 
Corso 6, Pruxzo 6+. N. 12: 
Lonardi. 13: Derlin. 

ARBITRO: Trono di Torino, 
7. 
NOTE: Nebbia in agguato 

per tutta la partita, ma visi
bilità, tutto sommato, accet
tabile. Ammonito Bittolo per 
scorrettezze su Rivera. Angoli 
8 a 4 per il Milan. Spettatori 
25 mila scarsi, di cui 8.886 

Saganti (oltre 15 mila gli ab-
onati) per L. 21.824.300 di in

casso. Antidoping per Turo-
ne, Sogliano e Benetti; Bit
tolo, Bordon e Corso. 

MILANO, 13 gennaio 
Partita « double-face » sia 

del Milan che del Genoa. Il 
Milan inizia malissimo, fra
stornato anche tatticamente 
da un «grifone» che lo im
pania in una fìtta ragnatela 
a metà campo e lo « contra » 
pericolosamente in più di una 
occasione, sfruttando a mera
viglia le fasce laterali. Il Ge
noa sembra per mezz'ora az
zeccare in pieno la partita, 
rispettando precise equidistan
ze tra i reparti, orchestran
do (grazie alle invenzioni di 
Corso e alla propulsione di 
Maselli) una manovra niente 
affatto disprezzabile ed esal
tando sia le doti acrobatiche 
di Bordon che la «verve» di 
Pruzzo, alle cui spalle opera 
da rifinitore l'esordiente italo-
venezuelano Mendoza, un ti
petto che sa dare del « tu » al 
pallone. 

Il Milan soffre innanzitut
to un evidente disagio tatti
co. Nel complicato gioco del
le marcature escogitato da 
Silvestri (in tribuna perchè 
squalificato), il n. 3 Ferrari 
risulta un «Ubero» aggiunto 
che serve a due scopi: 1) fre
nare attacchi a sorpresa di 
qualche difensore milanista e 
dare, nel contempo, una ma
no a Bittolo, custode di Ri
vela; 2) rimpiazzare Maggio
ro o Maselli ogni qualvolta 
uno dei due tenti sortite of
fensive. Non è una «pensa» 
ta» mostruosa quella del 
buon vecchio « Sandokan » e 
non è che il Ferrari appli
chi le direttive al punto da 
strappare ammirazione, però 
i] Milan mostra ugualmente 
di non raccapezzarcisi, spe-
rie Biasiolo che risulta libe
ro come l'aria e che non ne 
trae alcun profìtto. 

Comunque, sarebbe ingiusto 
prendersela col mediano ros-
sonero, giacché anche gli al
tri del centrocampo non si 
capisce a che gioco stiano 
giocando: Benetti è cosi len
to che, al confronto. Corso 
sembra il «Settebello», So
gliano macina fatiche anoni
me e Rivera ha, per il mo
mento, la lampadina spenta. 
Morale: Tresoldi. il ragazzino 
che sostituisce Bigon, non ve* 
de pana e Chiarugi idem. 

In difesa, poi, Sabadini e 
«Malderino» devono rinfode
rare qualsiasi velleità offensi
va, perchè le « punte » genoa-
ne li tengono sotto pressione. 

La prima mezz'ora registra 
solo attacchi rossoblu. Al 12*. 
su manovra Mendoza-Corso e 
cross del « mancino », Bordon 
si svita in tuffo aereo sfioran
do una possibile palla-gol. Su 

Bordon, Sabadini mostra se
rissimi impacci (come . già 
contro la « torre » Bui), ma 
si vede che ormai al Milan 
lo considerano (chissà per
chè) l'uomo « ad hoc » da op
porre ai lungagnoni e il po
vero « Tato » deve far di ne
cessità virtù. Per fortuna del 
Milan, Turone azzecca (pro
prio contro i suoi ex compa
gni) la partita più convincen
te da quando è rossonero: al 
resto provvede Vecchi, torna
to sicuro e tempestivo. Al 15' 
ancora Bordon di scena con 
una girata ai volo quasi in 
« souplesse » (cross teso di 
Maselli) che si perde di poco 
a lato. Pure Anquilletti, nel 
frattempo, ha ' le sue gatte 
da pelare con Pruzzo, che 
mostra (tra l'altro) di cono
scere già ottimamente i truc
chi dei mestiere, specie le go
mitatine maliziose. Insomma, 
il Genoa è vivo, il Milan sem
bra in preda a diffusa son
nolenza. 

Taccuino sempre genoano: 
al 21' Vecchi deve fermare in 
due tempi una bordata di 
Maggioni, sceso - minacciosa
mente dalla sinistra; al 22' 
Pruzzo costringe in concitato 
corner Vecchi e Anquilletti; al 
29' Maldera in avanscoperta si 
fa precedere da Maselli che 
lancia « ipso facto » Bordon 
e la cannonata del biondo ra
de il palo. • 

C'è di che stropicciarsi gli oc
chi a vedere il Genoa mettere 
in chiara soggezione il Milan, 
ma alla mezz'ora la partita ac
cenna alla svolta. Biasiolo, fi
nalmente, trova una posizio
ne plausibile, accostandosi a 
Rivera, e il «cap» non tar
da a beneficiarne. Per Bitto
lo la vita inizia a farsi dura, 
perchè il Gianni si destreg
gia non solo con abilità ma 
anche con notevole puntiglio. 
Risultato: anche Chiarugi e 
Tresoldi entrano in gara e 
per il « grifone » comincia 
l'ora dei guai. 

Bello a vedersi allorché ten
ta di imporre un suo gioco, 
il Genoa scade assai quando 
è costretto a subire gli attac
chi in forza dell'avversario. In 
difesa, gli interventi sono al
l'insegna della foga e del «si 
salvi chi può», anche quan
do non è proprio il caso. Si 
avverte, insomma, in questa 
retroguardia, l'assenza di un 
uomo d'ordine, di un « libe
ro » autoritario che - infonda 
calma e fiducia. Premuto, il 
Genoa spazza via l'aera senza 
più preoccuparsi dei collega
menti e il respiro della squa
dra diventa ogni minuto più 
corto. 

Al 40*, su svelto contropie
de Rivera-Maldera e cross te
so da sinistra, Chiarugi di 
tacco scodella una palla-gol 
per il «capitano»: sembra 
fatta, ma Rivera calcia fuori 
da pochi metri (reclamando 
invano un corner). E' il pre
ludio al gol che arriva due 
minuti dopo e che ripete pari 
pari quello dello 0-1 subito 
domenica scorsa ad opera di 
Garlaschelli (segno che la di
fesa genoana è da registrare). 
Maggioni ferma fallosamente 
Chiarugi al limite e lo stesso 
«cavallo pazzo» batte la pu
nizione. Tiro d'interno sini
stro, tagliatissimo, che Spa-
lazzi intuisce: •• il portiere si 
tuffa e respinge corto proprio 
sui piedi di Tresoldi che, li
berissimo, infila di «piatto» 
con molta prontezza renden
do vano il disperato scivolo
ne di Rosato sulla linea di 
porta. 

Beccato il « golletto », il Ge
noa si trova a dover rimon
tare e manda in campo nel
la ripresa Perotti tentando di 
tonificare l'attacco. Il sacrifl-

* cato è Ferrari, -cioè la pedina 

che fin lì — bene o male — 
aveva scompigliato le carte 
del Milan. Uscito lui, le mar
cature rientrano nel casella
rio logico e chi ne guadagna 
è, a ben vedere, il Milan, an
che perchè Perotti non è cer
to un fulmine di guerra. Ac
cennando il « forcing », il Ge
noa si scopre banalmente e 
i disimpegni difensivi rosso
neri (più calmi e calibrati 
ora che l'l-0 ha scacciato l'in
cubo) trovano un Ri vera pun
tualissimo a raccoglierli e a 
trasformarli in geniali inviti 
per Tresoldi e Chiarugi, spe
cie per quest'ultimo che sfo
dera dribbling, finte, serpen
tine e tiri a getto continuo. 
C'è ancora un barlume del 
Genoa con tiro di Pruzzo a 
lato, ma poi adagio adagio 
si arriva al « tutto Milan ». E 
al gol del raddoppio. Davve
ro un signor-gol creato e mes
so a segno da Rivera: otti
mamente lanciato dal Gianni 
in area, Chiarugi si destreg
gia, compiacendosi di qual
che dribbling di troppo, infi
ne si fa perdonare gli indugi 
con un cross teso che Rive
ra (destro al volo) trasforma 
in un perentorio 2-0. 

La partita finisce qui. Il re
sto son occasioni sciupate 
(ghiotta quella capitata a Be
netti) e tentativi ostinatissi
mi di Chiarugi di segnare, rot
ti spesso dai boati del pub
blico, galvanizzato dalle noti
zie radiofoniche che annun
ciano il tonfo della Lazio. 

Si apre il discorso-scudetto 
e il Milan può dire ancora 
la sua. Purché, ovviamente. 
Rocco prosegua nell'onera di 
svecchiamento e sveltimento 
della squadra. Con Maldera 
III l'ha azzeccata in pieno e 
anche Tresoldi merita fiducia. 

Rodolfo Pagnini 
MILAN-GENOA — U diM rati del match. In alto: Trasoldi (a destra) 
s'impadronirà del pallone sfuggito a Spalazzi • a un difensore avver
sario e metterà nel sacco. In basso: il gol sognato da Rirera. 

Gli spogliatoi di San Sito 

«Quel ragazzino 
di nome Rivera» 

MILANO, 13 gennaio 
Nello spogliatoio del Milan, 

per la prima volta dopo un 
discreto lasso di tempo, si 
sentono nomi nuovi. Non tan
to quello di Maldera III, che 
già ha fatto cose egregie mer
coledì contro l'Aiax, quanto 
quello del centravanti « ritro
vato » Tresoldi che, sul fini
re del primo tempo, ha fi
nalmente fugato l'incubo di 
uno zero a zero casalingo. An
che in questo clima da «lar
go ai giovani », tuttavia, Cesa
re Maldini si premura di ri
badire i valori sacri della tra
dizione e della continuità. 
Quando infatti i cronisti gli 
hanno chiesto che cosa ne pen
sasse dei «ragazzini» l'alle
natore del Milan ha risposto 
senza indugi: «Ho visto un 
ragazzino di nome Rivera fa
re una gran bella partita e 
segnare un gol da grande 
campione ». 

Fatta questa doverosa pre
messa Maldini ha avuto mi
surate parole d'elogio anche 
per i giovani, quelli veri, na
ti dopo il 1950. Bene Malde
ra, che ormai è qualcosa di 
più di una speranza; bene 
anche Tresoldi che si farà. 
Bene tutto il Milan che og

gi, specie nell'ultima mezz'ora, 
ha dimostrato di essere in 
netta ripresa. Meno bene, in
vece, le prospettive per Am
sterdam, contro un Aiax che 
certo non ha digerito la pu
gnalata alle spalle di Chiaru
gi. Quando gli si chiede di 
mercoledì prossimo Maldini 
allarga le braccia e pronun
cia un « vedremo... » che, fin 
troppo chiaramente significa 
«speriamo bene». 

Spogliatoi dimessi dalla par
te del Genoa. Bimbi, che so
stituisce in panchina Silvestri 
squalificato, confessa di aver 
molto sperato fino al primo 
goal del Milan. « In quella oc
casione — afferma scuro in 
volto — qualcuno dei nostri 
difensori è andato a spasso. 
Poi i rossoneri sono dilaga
ti». 

Dello stesso parere è un 
«ex» illustre, Roberto Rosa
to, che, contrariamente al suo 
allenatore, forse perchè a San 
Siro sente aria di casa, sem
bra tutt'altro che abbacchia
to per la sconfitta. E neppu
re mostra di serbare rancore 
per la sua vecchia squadra. 

m. e. 

Netta affermazione dei ragazzi di Chiappe!la (2-0) 

Con un autogol e il solito Riva 
il Cagliari fa fuori il Vicenza 
La vittoria degli isolani potrebbe rilanciare un loro nuovo modulo tecnico - Pregi e difetti degli ospiti 

MARCATORI: al 19' autorete 
di Bernardis; al 33' de] se
condo tempo Riva. 

CAGLIARI: Alberto*! 6.5; Va
leri 6, Manchi 6; Poli 6,5. 
Dessi 6. Rolli 6; Marchesi 
6. Nenè 6. Goti 5,5. Batti 
64, Riva t. (12' Copparonì, 
13- Potetti, H> Nobili). 

. UR, VICENZA: Bardin fi; 
Gorm 6,5, Longoni 6,5; Ber
nardis 6, Ferrante 5,5, Berni 
5; Macchi 5 (Sorniani dal 
13' del secondo tempo, sen
za voto), Perego 54, Vita
li 6, Faloppa 64, Damiani 
64. (12* Snlfaro, 14» Fan-
toni). 

ARBITRO: Prati di Parma 54. 
• NOTE: cielo coperto, terre
no asciutto; calci d'angolo 17 
a 7 per il Cagliari. Ammoni
ti: Valeri, Ferrante e Mancin. 
Sorteggio antidoping per Al
bertosi, Valeri e Gori del Ca
gliari; Vitali, Damiani e Sor-
mani del LR. Vicenza. Spetta

tori 15 mila circa di cui 4.064 
paganti per un incasso di 9 
milioni 258 mila 900 lire (re
cord negativo di spettatori e 
di incasso). 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 13 gennaio 

Pronto riscatto del Caglia
ri. dopo la batosta di dome
nica scorsa ad opera della 
Fiorentina. Si tratta di una 
vittoria che assume un signi
ficato particolare, se si tiene 
conto che è stata conseguita 
con una formazione piuttosto 
rabberciata ma che la sina
zione ' tecnica • della squadra 
imponeva categoricamente in 
questo delicato momento. 

Bisogna, tuttavia, convenire 
che i ragazzi su cui Chiappa
la ha voluto riporre la sua 
fiducia hanno risposto nel mi
gliore dei modi. E' stato un 
successo meritato e poco im
porta se a propiziarlo ha da
to una mano la scialba prova 
dei ragazzi di Puricelli. Si è 

assistito, in verità, ad una 
partita povera di contenuto 
tecnico, come del resto era 
nelle previsioni della vigilia. 
ma ricca di agonismo. 

L'ha vinta il Cagliari, che 
ha mostrato una maggiore te-
nula e che s'imponeva per ti 
solito Riva, meno appariscen
te del solito per le poche pal
le-gol costruite nei corso del
la gara, ma che come sem
pre. ha avuto tuttavia i suoi 
spunti che poi sono risultati 
determinanti ai fini del risul
tato. 

Questo successo, al di là de' 
gli effetti immediati per quan
to concerne la situazione del
la classifica, rappresenta un 
punto di partenza probante 
per un rilancio della squadra 
su nuove basi di ordine tecni
co. Intanto si è visto vna 
squadra che corre e dove i 
rari Marchesi, Valeri, Dessi e 
Raffi, seppure acerbi, e logica
mente in ritardo per affiata-
mento, sanno sopperire a 
queste manchevolezze con la 
generosità. Non era certamen
te tutto oro quello che oggi ri

splendeva: il Vicenza, del re
sto. non è sembrata squadra 
da mettere a dura prora que
sti ragazzi. 

Un fatto, tuttavia, è certo
se la squadra di Puricelli po
terà inseguire il Cagliari per 
ritmo e relocilà. su questo 
terreno i ragazzi di Chiappa
la hanno avuto la meglio. E 
l'allenatore rossoblu, a fine 
partita, ha voluto rimarcare 
la prora « goliardica » dei 
suoi ragazzi. 

La partita ha avuto due di
stinte fisionomie. Ad un pri
mo tempo piuttosto equilibra
to, nel quale i rossoblu sono 
andati in vantaggio su autore
te di Bernardis. e dote un 
fortunoso intervento di Alber
tosi di tacco, su tiro di Da
miani. ha impedito ai vicen
tini di conseguire il merita
to pareggio, ha fatto riscon
tro un secondo tempo domi
nato dai cagliaritani dopo che 
i biancorossi hanno denuncia
to un pauroso calo. 

Riva ha potuto raddoppiare 
con vn'azione personale tan
to bella e spettacolare, conclu

sa con un'acrobatica rovescia
ta. ma tanto facile, dato che 
Berni e Ferrante stavano a 
guardar farfalle. 

La cronaca è priva di spun
ti di rilievo: ci limitiamo per
ciò a descrivere le due reti: 
19' del primo tempo: un ti
ro di punizione di Nenè sem
bra perdersi sul fondo alla de
stra di Bardin, ma Berni. in
spiegabilmente. tenta di inler-
celiare favorendo così Riva; 
tiro al volo di destro di Gigi 
e palla che fa sponda su Ber
nardis e si insacca nell'ango
lo destro della porta vicen
tina. 

Al 33' del secondo tempo. 
azione sulla destra di Gori. 
che riesce a controllare una 
difficile palla sulla linea di 
fondo e crossa al centro del
l'area dove è appostato Riva; 
l'estrema cagliaritana, spalle 
alla porta, palleggia di destro. 
lasciato indisturbato da Berni 
e Ferrante, e conclude in ro
vesciata lasciando di stucco 
Bardin, 

Regolo Rossi 

zurri insomma non hanno 
vinto questo match non è 
davvero al gol di Cristin che 
devono dar la colpa, quanto 
alla loro insipienza che ha 
assunto a tratti toni addirit
tura desolanti. 

Se a Torino quest'Inter, 
psicologicamente caricata dal 
confronto diretto contro av
versari tradizionali e toccata 
dunque per mille comprensi
bili motivi nell'orgoglio, ave
va saputo per un'ora almeno 
tenere dignitosi livelli, qui a 
Marassi, senza questi parti
colari, stimolanti incentivi, si 
è subito sgonfiata arrivando 
a mostrar la corda come un 
tappeto liso. Una squadra 
senz'arte né parte, una pre
stazione così uniformemente 
anonima da non ravvisarvi 
mai, nemmeno di sfuggita, i 
contorni di un gioco o i se
gni pur labili di una qualche 
personalità. 
- Basterà dire che, se si e-
scludono Vieri e Bordon, en
trambi senza colpe, non uno 
dell'undici, nemmeno • Bur
gnich per il solito d'esempio a 
tutti, ha attinto non dicia
mo alti vertici ma neppure 
un normalissimo standard. 
Forse soltanto Mariani, ed è 
in certo qual modo l'unica 
sorpresa per tal verso positi
va, lo spaesato Mariani di 
molte precedenti occasioni, 
ha trovato modo d'uscire 
dalla generale mediocrità non 
foss'altro che per quella sua 
vivacità che pur riuscendo, 
com'era ovvio, a dar da sola 
consistenza pratica al gioco 
d'attacco, bastava almeno a 
salvarne di tanto in tanto 
le apparenze. 

Certo assai più del gesti
colare di Bon Insegna che, mai 
per la verità raggiunto da 
palle giocabili o su cui vales
se comunque la pena di af
fondare le zanne, ha presto 
finito col rassegnarsi senza 
nemmeno più, come suole, 
esprimere rabbia o disappun
to. , , . , . . ^ «r. fc. 

In effetti, bloccato Mazzola, 
già di per sé in giornata non 
davvero felice, da un Arnuzzo 
che manco gli concedeva le 
briciole, non uno, nel pur fit
to centrocampo neroazzurro, 
che lo sapesse servire con 
tempestività e discernimento. 
Bedin, Oriali e Fedele (né più 
e meglio di quest'ultimo arri
vava a fare Bertini nella ri
presa), cui in pianta pratica
mente stabile si aggiungeva 
Facchetti libero da altri im
pegni, facevano ressa ma non 
facevano gioco. Era, il loro, 
una specie di trepestare... ovi
no, uno accanto all'altro, sen
z'ordine, magari con molta 
buona volontà ma senza una 
idea in testa. 

Reggere a quel trepestare, e 
a quel ritmo non davvero mas
sacrante nonostante proprio il 
ritmo fosse stato celebrato 
fin qui come una delle doti 
precipue dell'Inter di Herrera, 
non risultava davvero diffìci
le, e ci riusciva giusto con 
non molto affanno, pur nei 
suoi non pochi limiti attuali, 
anche la Sampdoria. 

Sufficientemente assestata in 
difesa, dove Prini soffriva ma
gari l'intraprendenza di Ma
riani ma dove in compenso 
Santin era riuscito a neutra
lizzare Bonimba, e Arnuzzo a 
circoscrivere Mazzola, la com
pagine blucerchiata riusciva, 
in fondo, con Lodetti, Boni e 
Improta, indubbiamente assai 
meno mobili ma sicuramente 
più raziocinanti dei dirimpet
tai in neroazzurro, a reggere 
il confronto in modo più che 
dignitoso. Forse più di quelli 
anzi riuscivano, in appoggio, 
a cavar palle buone per l'at
tacco; solo che il timido Chia
renza era regolarmente messo 
in soggezione da Giubertoni e 
Cristin, pur con tutta la sua 
encomiabilissima buona vo
lontà, non è certo... Boninse-
gna. 

Comunque, ad un certo pun
to della ripresa, quando cioè, 
in svantaggio di una rete, Vi-
cenzi coraggiosamente azzar
dava la carta Petrini, la carta 
cioè delle « tre punte », que
sta Sampdoria finiva col rive
lare anche in attacco insospet
tate doti. Sua diventava d'ac
chito l'iniziativa, sue erano le 
cose migliori. Era, in fondo. 
una parvenza di forcing e 
l'Inter, per reggerlo, senza 
danni ma con qualche affan
no. doveva pur attingere dal 
bagaglio della sua collaudata 
esperienza. Ma questa è la 
fine. Il match era stato, al
l'inizio, ben più equilibrato, 
pur nei limiti, invero inso
spettati. di una desolante po
chezza. Di Boninsegna, su cal
cio piazzato, il primo tiro a 
rete, ma Cacciatori, pur a fa
tica l'aveva neutralizzato in 
tuffo. Dopo cinque minuti il 
primo brivido: lo offriva Ma
riani die «inventava» in a-
crobazia una splendida palla-
gol: ancora Cacciatori riusci
va a deviare con un gran volo 
in calcio d'angolo. 

Risponde la Sampdoria e ne 
cava al 12' una gran fucilata 
di Boni su cui si esalta in 
tuffo Vieri e un tiro-cross di 
Prini su cui arriva in plastica 
presa alta il portiere neraz
zurro giusto un attimo prima 
che vi arrivi la testa di Chia-
renza. Proprio In questa azio
ne si infortuna Vieri che. ai 
28*. cede il posto a Bordon, 
Come entra, questi disimpe

gna su Bellugi che, distrattis
simo, « serve » Cristin; il blu-
cerchiato però, sorpresissimo, 
perde l'attimo, poi allarga, e 
quando spara a rete trova 
Bordon, di pugno, sulla traiet
toria. Passano due minuti e 
l'Inter va in gol: fallo di San
tin su Boninsegna, lo stesso 
Boninsegna batte il calcio 
franco, è una saetta che Cac
ciatori intuisce e para ma non 
trattiene, zompa come un fal
co Mariani ed è l'l-0. 

La Samp accusa il colpo ma 
l'Inter, pur approfittandone 
(due tiri fuori bersaglio di 
Mazzola al 33' e al 42') non 
arriva, per tutti limiti suoi, 
non certo per scrupolo, ad in
fierire. 

Ripresa con Bertini al posto 
di Fedele: il gioco dell'Inter 
non pare comunque guada
gnarne. Un'incornata di Bo
ninsegna al 2', su cui arriva 
senza fatica Cacciatori, un ti-
raccio sbaraccato alto da Fac
chetti al 4' e l'Inter, in pra
tica, finisce al tirar dei con
ti qui. La Sampdoria invece. 
al 18" toglie Prini, mette in 
campo Petrini, ed è subito 
un'altra. Forza i toni e i tem
pi e, cinque minuti dopo, '1 
pareggio è cosa fatta: tiro 
proprio di Petrini, respinta di 
Burgnich che va a colpire 
Cristin a un braccio, l'arbi
tro, che ha ovviamente valu
tato l'involontarietà del fallo, 
fa ampi cenni di continuare. 
Cristin continua, allarga di 
qualche passo sulla sinistra 
e, mentre tutti si fermano. 
spara a colpo sicuro: è :1 
tiro, e il gol, dell'1-1. 

Samp in abbozzato forcing 
da qui alla fine, ma l'ultimo 
brivido, al 45', viene da Cac
ciatori che si getta, in due 
tempi, a bloccare un gran ti
ro ravvicinato di Oriali. La 
Sampdoria, a questo punto, 
non si sarebbe meritato tan
to. E l'Inter, ovviamente, 
nemmeno. 

Bruno Panzer* 

Gli interisti 
mugugnano 

sul gol 
di Cristin 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 13 gennaio 

Le battute, qualcuna anche 
pesante, si sprecano negli spo
gliatoi, a proposito del gol 
di Cristin ottenuto con l'aiu
to di una mano. C'è invece chi 
scherzosamente rileva che 
mentre l'Inter ha avuto due 
infortunati, Vieri e Fedele, la 
Sampdoria ne ha avuto uno 
soltanto, Cristin, che ha ri
portato una lussazione al pol
so in occasione proprio di 
quel gol galeotto. I nerazzur
ri sostengono unanimi che 
Cristin era convinto di essere 
stato fermato dall'arbitro e. 
mentre loro si sono fermati 
ha tirato di rabbia più per 
cacciar via la patta con stiz
za che per fare gol, indovi
nando la porta. 

Herrera mastica amaro per 
quel gol: te Avete visto tutti 
che loro sono andati a rete 
con un colpo di mano che 
l'arbitro non ha visto. Questo 
non solo ha dato il pareggio 
ai nostri avversari, ma ha ri
lanciato il morale della Samp
doria, che era ormai distrutta. 
e ci ha messo in difficoltà. 
anche perchè siamo stali co
stretti a cambiare due gioca
tori di valore come Vieri e 
Fedele. Peccato — aggiunge 
perchè con questa vittoria po
tevamo compiere un ulterio
re passo avanti. Comunque 
niente è perduto: it punto si 
conta ed it risultalo di Ma
rassi non pregiudica quindi 
Is nostre possibilità future ». 

Vincenzi non si esalta per 
il pareggio ottenuto dalla sua 
squadra che. se ne rende ben 
conto, non ha certo disputa
to una brillante partita: « La 
Sampdoria — dice — ha fat
to. bene o male, quello che 
doveva e poteva fare bloccan
do il gioco degli avversari; ha 
opposto il suo agonismo ad 
una formazione che punta al
lo scudetto ed è fatta di gen
te abile, furba e opportuni
sta. A tratti abbiamo anzi 
messo in difficoltà i nostri 
avversari, come già ci era riu
scito con la Juventus. Con i 
bianconeri ci è andata male, 
oggi un po' meglio. Però sia
mo costretti a soffrire sempre 
fino all'ultimo. E\ quello di 
oggi, il settimo gol che pren
diamo su calcio piazzato, dei 
13 che abbiamo subito com* 
pìessivamente; un po' trop
po». 

Burgnich, fuggendo, ritorna 
telegrafico sul gol del pareg
gio: « Cristin ha • preso la 
palla con la mano e noi a 
guardare: e lui ha segnato». 
E Cristin spiega; «C'è stata 
vna mischia, Burgnich ha ten
talo il pallonetto che mi ha 
colpito la mano; io ho rincor* 
so la palla ed ho tirato indo* 
Vinando l'angolino». 

s. p, 
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La capolista passa un po' fortunosamente al Mompiano (UO) 

Il Brescia beffato da 
un «lancio» di Gola 

Inutili gli assalti dei padroni di casa per rimediare il pari 
MARCATORE: Gola al 25* del-

la ripresa. 
BRESCIA: Galli 6; Gaspari-

nl 6, Cagni 6,5; Del Fave-
ro 6; Facchi 6—, Casati 6; 
Salvi 5, Franzon 5, Jacoli-
no 5, Castelletti 6— (dal 63' 
Fanti), Bertuzzo 6,5. N. 12 
Tancredi: n. 13 Pilardl. 

ASCOLI: Grassi 7; Perico 7, 
Legnaro 7—; Colautti 6, Ca
stoldi 7,5, Morello 6—; Mi
nigutti 6, Vivant 6. Silva 6 
(dall'89' Colombini), Gola 
6 + , Carnevali 6—. N. 12 Ma-
soni; n. 14 Reggiani. 

ARBITRO: Menegall da Ro
ma, 6. 
NOTE: Nebbia carogna e 

minacciosa per i primi 20 
minuti di gioco, poi visibilità 
discreta. Giornata piuttosto 
fredda, terreno allentato. Spet
tatori circa 10.000. Incasso 
12.111.500. Calci d'angolo 5-3 
per il Brescia. Ammoniti Vi-
vani, Jacolino e Minigutti. Sor
teggio antidoping: Del Fave-
ro, Jacolino, Fanti, Castoldi, 
Minigutti e Silva. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 13 gennaio 

Il Brescia perde per un 
« peccato » di Gola. La battu
ta ci sta sì e no, perchè dav
vero si è trattato di un gol 
che manco lo stesso Gola, cal
ciando un pallone abbastanza 
innocuo a venti minuti dal 
termine, si aspettava di man
dare a bersaglio; e perchè nel
l'episodio che dava all'Ascoli 
la prima vittoria stagionale in 
trasferta e alla squadra di ca
sa il primo dispiacere pieno 
a Mompiano, non si sa se pe
scare di più fra i fortunosi 
meriti del vincente o nella 
dabbenaggine dello sconfitto. 

Raccontiamolo, dunque, que
sto gol che ha infine scatena
to un tripudio bianconero e 
una sonora protesta dei tifosi 
locali. 25' della ripresa: Ga-
sparini pasticcia su una palla 
controllabile e finisce per spe
dirla in corner. Dalla bandie
rina batte Gola, respinge Fac
chi e la sfera torna allo stes
so Gola, un buon 25 metri 
lontano dalla porta di Galli. 
Gola batte per un mezzo tra
versone senza apparenti pre
tese: sulla traiettoria ci sono 
Facchi e Silva e forse Galli si 
aspetta che l'uno o l'altro in
tervenga di testa, ergo rima
ne in attesa degli eventi. E 
questi, immediatamente, si in
caricano di dargli torto. La 
palla viene infatti soltanto 
sfiorata da Silva, pare anzi 
che l'ascolano faccia soprat
tutto «ve lo» , cosicché Galli 
viene ingannato, si sbilancia 
sulla propria sinistra e la pal
la gli si infila alle spalle dal
l'altra parte, dopo aver pic
chiato beffardamente sull'erba 
a un metro dalla rete. Fritta
ta combinata. 

Il Brescia non merita del 
tutto la sconfitta, almeno non 
pare giusto debba incassarla 
in modo un po' rocambolesco, 
ma l'Ascoli non s i accommia
ta con l'aria di chi ha rubac
chiato qualcosa. SI, perchè 
quest'Ascoli atteso alla prova 
con logica curiosità dopo un 
paio di partite « chiacchiera
te » (squadra stanca?, psico
logicamente logora per il fat
to di trovarsi a condurre da 
tre mesi e mezzo?) è uscito 
dalle nebbie di Mompiano in 
buona salute. 

L'Ascoli si è mantenuto pru
dente come conveniva essere, 
perchè il Brescia ha cercato 
di fare sul serio, spingendo 
a tavoletta anche se nel suo 
motore manca chiaramente il 
cavallo vincente: diciamo, per 
intenderci, un De Paoli di 5 
o 6 anni fa. Ma con un tipo 
deciso e potente come « il 
Gigi» dei bei tempi il Bre
scia potrebbe addirittura aspi* 
rare alle zone del vertice. Co
si, invece, deve accontentarsi 

BRESCIA-ASCOLI — Grassi interviene in presa volante a interrompere un'azione offensiva del Brescia. 

di graffiare con Bertuzzo in 
attesa che il sospirato rien
tro di Marino aumenti il suo 
potenziale offensivo. Bertuzzo 
è risultato in conclusione l'at
taccante più intraprendente e 
incisivo, ma anche un attac
cante troppo solo e per di 
più costretto spesso ad arre
trare per cercarsi i palloni 
utili, e non potendo portare 
la croce e cantare al tempo 
stesso ha finito per cadere 
nella rete tesagli da una re

trovia che ha avuto nel por
tiere, in Perico, Legnaro e 
soprattutto in Castoldi (di
ventato « controllore » impla
cabile di Bertuzzo dopo aver 
incominciato alle costole del
lo spento Jacolino) altrettan
ti punti fermi. 

Ovvio che da un Ascoli rin
tanato prudentemente per lun
ghi periodi, la prima linea 
bianconera non potesse uscir
ne coi fiori del trionfo. Tut
tavia, con Silva costantemen-

L'Areno e la sfortuna battono il Brindisi (1-0) 

Decide Fara mn 
un gol-fantasma 

MARCATORE: al 26' Fara (A) 
AREZZO: Alessandrelli 8; Cen-

cetti 7—. Giulianini 7; Ri
ghi 6, Tonani 6"*, Fontana 
5* a; Marmo 5'i , Fara 5' i ; 
Pienti 6—, Magherìni 6, Mu
sa 5 (al posto di Marmo, al 
25' del s.t. è entrato Vallon-
go; N. 12: Mariutti; N. 13: 
De Luca; N. 14: Vallongo). 

BRINDISI: Maschi 51*; Sensi-
bile 7, La Palma 6*/?; Can
tarelli 5, Papadopulo 6—; 
Giannattasio 6, Palazzese 
5>'3 (è uscito al 20* del s.t., 
sostituito da Abbondanza), 
Moro 6» 2, Mtchesi 6>/z, Fio
rillo 6' i , Bellan 5<*. N. 12: 
Novembre; 13: Incalza; 14: 
Abbondanza. 

ARBITRO: Branzoni, di Pa
via, 6'*. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 13 gennaio 

Un goal fantasma su calcio 
piazzato al 26' del p.t. Fallo 
su Musa, fra l'altro mai nota
to in campo in altre occa
sioni, palla a 25 metri dalla 
porta di Maschi. Normale am
ministrazione. Calcia Fara 
verso la rete. Musa e Marmo 
sono in area guardati a vista-
movimento di giocatori, men
tre la palla spiote. Maschi 
non si muove. Il pallone non 
ha effetti particolari, ma la 
sua traiettoria si smorza sul
la sinistra dell'estremo difen
sore e si insacca. Stupore in 
campo. Un goal veramente ba
lordo per gli ospiti ed una 
grossa fortuna per gli areti
ni. Tutto qui. 

L'incontro, assai deludente, 
non ha offerto nulla. O me

glio l'Arezzo ha fatto poco di 
buono, giocando senza assu
mere mai le redini dell'incon
tro con Pienti arretrato, Mu
sa mai servito e scarsamente 
mobile, per cui il gioco offen
sivo non si è espresso mai in 
tiri a rete. Nel secondo tem
po Maschi poteva benissimo 
rimettersi gli abiti civili. 

Una sorpresa felicissima in
vece Alessandrelli. Il portiere 
della catastrofe di Parma si 
è riabilitato sorprendendo tut
ti per intuito e decisione. Il 
Brindisi è stato più concreto, 
ha giocato di più, riuscendo 
spesso ad infilarsi nelle ma
glie difensive amaranto, ma 
non ha saputo trarre benefi
cio alcuno da questa sua su
premazia, sia per la giornata 
di grazia di Alessandrelli che 
per la scarsa capacità pene
trativa delle punte cui dava
no spesso manforte i terzini, 
in particolare Sensibile pron
to allo sganciamento. 

Non è il caso di dare molte 
righe alta cronaca. Detto, in
fatti, del goal realizzato al 
26'. va detto anche che un 
minuto dopo il Brindisi po
teva pareggiare: azione in 
area, rimpallo che favoriva 
Moro appostato e pronto al 
tiro con un Alessandrelli che 
vola deviando con prontezza 
in corner. Il taccuino annota, 
oltre a qualche spunto areti
no, numerose azioni che gli 
ospiti hanno condotto a più 
riprese fino alla saracinesca 
Alessandrelli, che in sostanza 
è stato l'artefice della vittoria 
aretina. 

Stenio Cassai 

te in avanscoperta e con il 
cocciuto (però scarsamente 
produttivo) Carnevali di rin
calzo, dal folto ma duttile cen
trocampo registrato da Vi va
ni sbucavano con assiduità 
— a turno o in tandem — 
Minigutti e Gola, Vivani e 
Morello e gli stessi difensori. 
Insomma, un Ascoli che ha 
giocato con evidente e com
prensibile cautela, ma con 
grinta e convinzioni immuta
te, riconfermando la bontà e 
la saldezza della propria or
ganizzazione collettiva. 

Cronaca, ora, chiedendo ve
nia per eventuali ed involon
tarie inesattezze sulla prima 
parte, giocata in un mare di 
nebbia che pareva mettere 
perfino in dubbio la possibi 
lità idi arrivare, in porto^Vi
sti, comunque, al terzo, ' su 
lancio di Franzon, un tiro 
saettante di Bertuzzo (traver
sa clamorosamente sfiorata), 
e al quarto d'ora una sven
tola di Legnaro destinata a i -
proprio portiere, il quale do
veva prodursi in un balzo a-
crobatico per rimediare alla 
sventatezza del compagno. 

La prima risposta ascolana 
giungeva al 23' e si trattava 
di una vera e propria pal
la-gol: capitava a Carnevali 
— servito da Silva con un 
pallonetto smarcante in pie
na area — sul cui tiro Galli 
poteva opporre soltanto una 
disperata ribattuta di piede. 
Al 27' Salvi se ne andava sul 
filo del fuorigioco e crossava 
da fondo campo: Bertuzzo 
raccoglieva e girava al volo: 
palla oltre la traversa. 

Replica bianconera al 37' 
con punizione calciata da Go
la, palla raccolta da Morello 
e spedita a centroarea dove 
di testa Carnevali la smistava 
a Gola: tiro dal limite, pal
lone che accarezzava la parte 
superiore della traversa. Poi 
un clamoroso errore di Co
lautti (42') spianava al Bre
scia la strada verso la rete 
ascolana ma Bertuzzo scara
ventava malamente fuori l'al
lettante pallone. 

Ripresa. Per una ventina di 
minuti nulla di importante da 
registrare poi, appunto al 20*. 
un tiro di Vivani da una ven
tina di metri veniva respinto 
di pugno da Galli. Al 21' Gras
si usciva e neutralizzava con 
difficoltà su tiro di Franzon 
beccandosi una botta in mi
schia. Al 25' il gol già de
scritto della squadra marchi
giana. Da quel momento e fi
no al termine l'Ascoli serrava 
le file per difendere il prezio
so vantaggio. 

Giordano Marzola 

L'incontro nettamente dominato dal Varese 

Doppietta di Callotti 
piega il Parma: 2-1 

I far/off/ sconfitti dalla Ternana hO 

Discusso gol 
di Jacomuzzi 

Rizzato ha accorciato le 
distanze per gli emiliani 

MARCATORI: Callonl (V) al 
24*. Rizzato (P) al 47' nel 
p.t., Callonl (V) al 20* della 
ripresa. 

VARESE: Della Corna 6; Val 
massol 7, Perego 8; Maler 6, 
Andena 51 /2 , Borghi 7; Go-
rin 7, Bollate 5, Fusaro 7, 
Prato 51 /2 , Callonl 7. N. 12 
Fabris. n. 13 Dehò, n. 14 
Riva. 

PARMA: Mani redi 7; Gaspar-
roni 6, Capra 6; Ami reuzza 
6 1/2, Benedetto 51 /2 , Dao-
Ilo 6; Sega 5 1/2 (dal 65' Ita-
gonesl 5 1/2), Regali 6, Vol
pi 5, Repetto 7, Rizzati 6. 
N. 12 Mussini. n. 13 Don
zelli. 

ARBITRO: Ciacci di Firenze 7. 

SERVIZIO 
VARESE, 13 gennaio 

/ padroni di casa seppur 
privi degli infortunati Marini 
e Libera hanno colto contro 
il Parma una importante e 
meritata vittoria molto più 
netta di quanto dice il pun
teggio. Sospinto dal giovane 
terzino Perego. dall'esperto 
Borghi, dal volonteroso Fu
saro, dall'intraprendente Go-
rin e dallo stoccatore Catio
ni il Varese se avesse gio
cato con maggior convinzione 
e fosse stato meno precipito
so nelle conclusioni avrebbe 
potuto benissimo vincere con 
un maggior scarto di reti. Cai-
Ioni, autore dei due gol ne 
ha sbaglialo un altro facilis
simo e altrettanto hanno fat
to Bonafè e Valmassot. Inol
tre il portiere biancocrociato 
Manfredi è stato autore di ot
timi e coraggiosi interventi 
tanto da risultare tra i mi
gliori della sua squadra. Gli 
ospiti invece, a parte il gol 
realizzato, per tutti i 90' di 
gioco non hanno mai impen
sierito il difensore varesino 
Della Corna. 

Il Varese ha svolto un gio
co senza finezze ma molto 
pratico e così senza incanta
re la platea ha colto nel se
gno. - • 

Tra questo vittorioso Vare
se oggi ha sorpreso un altro 
giovane della covata del duo 
Maroso e Vitali. Alludiamo al 
numero 3 Perego. un ragazzo 
che per tempismo, velocità, 
determinazione ha cancellato 
per tutta la partita prima Se
ga e poi il suo sostituto Ra-
gonesi. E inoltre ha saputo 
più volte avanzare, mettendo 
scompiglio nella zona difen
siva avversaria. Al termine 
della gara allenatore e diret
tore sportivo dei varesini ave
vano tutte le ragioni di es
sere felici oltre che per la 
vittoria per la gara del gio
vane Perego. 

La vittoria, sia chiaro, non 
si chiama solamente Perego, 
si chiama Cationi (altro ven
tenne) autore dei due splendi
di gol, dei già citati Borghi, 
Gortn, Fusaro e di tutti gli 
altri, con in testa il poco ap
pariscente ma tenacissimo 
Valmassoi. In una giornata 
addirittura nerisstma è incap
pato Bonafè, mentre anche 
Andena non è stato all'altez
za del suo compito. Del Par
ma, dal suo attacco mitra
glia, et si aspettava molto di 
più. Solamente a tratti gli 
uomini di Sereni hanno di
mostrato di essere squadra 
che sa il fatto suo. 

I gol: al 26' Borghi lancia
va Gorin, questi dava a Cai-
Ioni che, malgrado una lieve 
deviazione di Andreuzza, bat
teva imparabilmente di testa 
Manfredi. Il Parma al 47': 
calcio d'angolo di Repetto. 
Rizzato coglieva prontamente 
la palla e faceva secco Delta 
Corna. All'ir della ripresa il 
gol decisivo: punizione per i 
varesini battuta da Prato- rac
coglie Collant e con un pre
ciso e potente Uro insacca. 

Orlando Mazzola 

Baffuto II Perugia alla Favorita 

Più fortuna che gioco 
nell'I-0 del Palermo 

La rete decisiva è stata messa a segno da Pepe 
MARCATORE: al 18' della 

ripresa Pepe. 
PALERMO: Bellavla 7; Ce-

rantola 6, Vigano 6,5; Ar-
coleo 6,5. Pighi 7, Pepe 6; 
Fa valli 6, Barlassina 6, Ma
gistrali! 6 (Ballatalo dal 19' 
della ripresa), Vanello 5,5, 
La Rosa 6,5; n. 12 Girardi, 
n. 13 Buttini. 

PERUGIA: Mattolini 7; Raf
faeli! 5,5, Vanara 6; Petraz 
5 (Innocenti dal 24' della 
ripresa). Zana 6, Picella 6; 
Scarpa 6,5, Parola 6, Lom
bardi 7, Tinaglia 7, Urban 
6,5; n. 12 Corti, n. 13 Ma
ialiti. 

ARBITRO: Levrero di Geno
va. 
NOTE: giornata di sole; 

campo in buone condizioni. 
Spettatori paganti 13.187 per 
un incasso di 23.586.500. An
goli 8 - 7 per il Palermo. Am
monito Fa valli; espulso Va
nello al 43' della ripresa. 

SERVIZIO 
PALERMO, 13 gennaio 

Un gol di Pepe è bastato al 
Palermo per superare il Pe 
rugia. Diciamo subito che il 
successo dei siciliani è un ri
sultato forse sproporzionato ai 
meriti della squadra di Vi-
ciani e condanna oltremodo 
la compagine guidata da Bai-
Ieri, la quale nel corso dei 90' 
ha evidenziato una difesa or
dinata. un buon filtro a cen
trocampo e due punte a trat

ti incisive quali Urban e 
Scarpa. Il Palermo ha gio
cato la sua più brutta parti
ta stagionale mostrando un 
gioco lento ed arruffato, una 
manovra contratta, assoluta 
mancanza di grinta. Il Peru
gia di contro ha largamente 
dominato nella fascia centra
le del campo ed a tratti si è 
reso anche pericoloso, ma 
non ha avuto alleata la fortu
na. 

Questi gli schieramenti tat
tici delle due squadre: nel 
Palermo Vigano è su Urban, 
Pighin su Scarpa, Cerantola 
«libero»; nel Perugia Zana è 
su Magistrelli, Raffaeli! su La 
Rosa, Petraz « libero »; a cen
trocampo si contrastano Va
nara e Favai li, Tinaglia e 
Barlassina, Parola ed Arcoleo, 
Picella e Vanello . 

La prima occasione da gol 
si registra al 20' per il Pa
lermo: Vanello batte una pu
nizione, Magistrelli corregge 
di testa per Arcoleo il cui ti
ro è ribattuto con un tem
pestivo intervento in angolo 
da Mattolini. Il Perugia ri
sponde 2' dopo con Urban il 
cui tiro si perde di poco alto 
sulla porta di Bellavia. Al 
40* è ancora il Perugia a 
sfiorare il gol con Picella su 
azione personale, ma il dia
gonale del mediano umbro è 
neutralizzato in angolo dal 
portiere siciliano. Al 43' La 
Rosa non riesce a correggere 
di testa un lungo lancio di 
Vanello. 

Nella rioresa al 3' una con
clusione di Tinaglia viene 
sventata da un magistrale in
tervento di Bellavia. Al 4* un 
attacco di Magistrelli è sven
tato da Mattolini con il pie
de; aire* il portiere palermi
tano abbranca in tuffo un 
cross di Arcoleo; al 13' Bella-
via manda in angolo una pu
nizione di Lombardi; al 18' il 
Palermo va in gol. Barlassi
na lancia La Rosa che da 
destra tira in cross molto for
te, Mattolini si allunga sulla 
destra ed in tuffo respinge 
senza trattenere il pallone. 
Pepe è DÌÙ lesto dell'attaccan
te Petraz ed insacca a porta 
vuota. 

Al 19' nel Palermo esce Ma
gistrelli ed entra Ballablo. Al 
24* Balleri per dare una mag
giore spinta offensiva alla 
sua squadra fa uscire Petraz 
e mette In campo il tredice
simo Innocenti. Al 31' per gli 
umbri il pareggio sembra co
sa fatta ma Vanara da non 
più di due metri riesce a 
sprecare sul fondo un passag
gio smarcante di Lombardi. 
Al 43' Vanello già ammonito, 
viene espulso dall'arbitro per 
proteste. Una sconfitta imme
ritata per il Perugia, per il 
Palermo un pizzico di fortuna 
dopo tante delusioni, anche 
se sotto il profilo del gioco la 
squadra di Viciani evidenzia 
sempre più palesi regressi. 

Ninni Geracì 

Sconfitto il Bari (1-0) in un incontro povero di contenuto 

Mancini beffato da Sacco: due 
punti preziosi per la Reggiana 
MARCATORE: Sacco (R.) al 

36' del s.t. 
REGGIANA: Bartollni 7; Ma

rini 6,5; Mallsan 6,5; Doni-
na fi-f- (dal 16* s.t. Sacco), 
Steranello 6, Montanari 6—, 
Francesconl 5—; Passalac-
qua 6—, Zandoli 7, Zanon 
7; Albanese 6 (n. 12: Rado; 
n. 13: D'Angiulli). 

BARI: Mancini 6,; Cazzola 6. 
Galli 6; Consonni 6, Spimi 
6 + . Generoso 5 + , Marcoli-
ni 5: Garzelli 6, Casarsa 6 4 , 
D'Angelo 6— (dal 37' s.t. 
Martini), Scarrone 6,5 (n. 12: 
Merciai: n. 14: Zampar*»). 

ARBITRO: Andrcoli, di Pado
va, 6. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 13 gennaio 

Mancano pochi minuti al 
termine di un incontro tutto 
sommato povero di contenuto 
tecnico, quando Passalacqua 
intercetta abilmente a centro
campo un rinvio della difesa 
barese e serve in verticale 
Sacco: l'ex atalantino supera 
Generoso, si porta quasi sul
la linea di fondo, e dopo aver 

dato l'impressione di cercare 
lo spazio per un cross infila 
Mancini uscitogli incontro. 

La Reggiana aveva in pre
cedenza legittimato questo 
successo per un'iniziativa più 
continua e un netto predomi
nio territoriale. La sua mano
vra, tuttavia, si esprimeva 
con lucidità e geometria so
lo a tratti, lasciando affio
rare per lo più una certa ap
prossimazione negli scambi e, 
come diretta conseguenza, 
una scarsa incisività in fase 
di rifinitura e conclusione, al
lorché si trattava di tramu
tare in moneta una notevole 
anche se disordinata mole di 
lavoro ' svolta fino al limite 
dell'area avversaria, a cui, 
grazie anche alla predisposi
zione tattica dei baresi, con 
un solo uomo fisso di punta, 
partecipavano attivamente an
che i difensori. 

La prestazione negativa di 
uno spento Francesconi, l'ap
porto di Albanese utile solo 
sulle fasce laterali per rimet
tere al centro buoni servizi, 
non erano compensati né da 
uno Zandoli sottoposto ad 

uno strettissimo controllo, né 
dagli inserimenti di difensori 
e centrocampisti, a cui, chi 
più chi meno, difettava la 
precisione di battuta, dal che 
gli interventi di Mancini si 
possono alla fine contare sul
le dita di una mano. 

Il Bari, da parte sua, gio
strava col solo Marcolini spes
so in avanti, al quale dove
vano prestare ausilio i com
pagni inseritisi di volta in 
volta negli ampi spazi che 
una simile tattica riusciva a 
creare; ma, non è una novi
tà, nessuno sapeva destreg
giarsi in fase conclusiva, va
nificando anche alcune prege
voli triangolazioni. 

Bartolini era impegnato in 
tal modo solo a seguito di 
due calci piazzati di Casarza, 
dato che i baresi erano più 
impegnati in un lavoro di 
tamponamento (la difesa, co
me reparto collettivo, sotto la 
pressione granata, denunciava 
alcuni scompensi) che di of
fesa, limitato troppo a ini
ziative singole che collettive. 

A. L. Cocconcelli 

la palla, respìnta dal portie
re comasco, ha superalo o 
no /a lìnea il porla? 

MARCATORE: Jacomuzzi (T) 
al 40'. 

TERNANA: Nardin 8; Mastel
lo 7, Piatto 6,5; Gritti 6,5, 
Agretti 7,5, Benatti 7; Ros
si 6, Panlzza 6,5, Jacomuzzi 
7, Crivelli 6.5, Scarpa 6 (Luc-
chltta al 15' del s.t. 6). N. 
12 Geromel, n. 13 Prunec-
chi. 

COMO: Rigamontl 7; Callionl 
7, Melgratl 6,5; Savoia 7, 
Gamba 6. Vannini 6,5; Rosai 
6, Correnti 6.5 (Russo al 10' 
del s.t. 6), Traini 6, Curi 8, 
Pozzato 7. N. 12 Mascella, 

n. 13 Soldini. 
ARBITRO: Trincherò di Reg-

glo Emilia, 7. 
NOTE: Giornata bella, ter

reno buono. Spettatori 12.000 
per un' incasso di 9 milioni 
348 mila, calci d'angolo 11-3 
a favore del Como. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 13 gennaio 

Con una rete controversa e 
molto discutibile di Jacomuz
zi, la Ternana si è aggiudica
ta due punti preziosi che la 
riportano in alto nella classi
fica. L'incontro è stato acca
nito e incerta, combattutto 
dal primo all'ultimo minuto 
e nello stesso tempo abbastan
za corretto. Gli sportivi pre
senti al Campo di Marte non 
hanno avuto davvero il tem
po di annoiarsi: neppure quel
li abituati a vedere la Fioren
tina. perchè nelle partite di 
serie B magari si « pensa » 
di meno, ma sicuramente si 
corre di più. 

Nel complesso le due squa
dre si sono equivalse: più ma
novriera la squadra del Co
mo, più impetuose le folate 
dei rossoverdi della Ternana. 
Forse un pareggio avrebbe 
premiato entrambe le squa
dre, ma il gol di Jacomuz
zi — un gol che farà discu
tere parecchio i tifosi delle 
due città — ha sanzionato la 
risdossa' della Ternana. 

L'arbitro Trincheri — dina
mico e veloce — ha fatto os
servare all'inizio un minuto 
di riposo per ricordare i re
centi lutti del giocatore co
masco Casone (che ha perdu
to la madre) mentre il ros-
soverde Jacomuzzi ha perduto 
il suocero. Dopo questa tri
ste e doverosa parentesi, il 
gioco si scalda e al 14' Riga-
monti, primo portiere ad es
sere impegnato, se la cava con 
bravura. Due minuti dopo il 
capitano della Ternana Benat
ti, si guadagna un bell'applau
so per un'elegante finta che 
lo fa uscire col pallone al 
piede e in perfetto stile dal
la sua affollata area di rigo
re. 

Due potenti tiri di Gritti (su 
calcio di punizione) e del ter
zino Mastello sono deviati in 
corner da Rigamonti. poi, su
bito dopo, su un pallone pro
veniente dalla destra (lancio 
di Gritti) l'attivissimo Jaco
muzzi raccoglie di testa e ti 
ra, Rigamonti vola, smanaccia 
la palla che finisce sotto la 
traversa, prontamente il por
tiere la ricaccia via ma l'ar
bitro che st trovava vicino. 
concede il gol. Discussioni in 
tribuna e proteste dei coma
schi. ma dalla nostra posizio
ne rimane difficile stabilire se 
il pallone aveva veramente 
varcato la linea di porta. 

La ripresa è ancora più 
combattuta, ma lo sforzo si 
fa sentire e te azioni hanno 
perduto un po' di lucidità. Da 
segnalare un gran tiro del 
terzino comasco Callioni. de
viato da Nardin, un salvatag
gio di Vannini, una pericolo
sa sventola di Jacomuzzi. che 
termina alta di poco e al 35' 
un perfetto lancio di Scarpa 
raccolto ancora da Jacomuz
zi che spara deciso, ma Ri
gamonti è bravissimo a devia
re in corner. 

Pasquale Badatesi 

I RISULTATI MARCATORI CLASSIFICA « A » CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
CafUart-L.lt. Vicaraa . 

Cesena-Fiorentina . . 
Juventus-Roma . . . 

Torino-* Lazio . . . 

Milan-Ganoa . . . . 
Napoli-Bologna . . . 

Sompdoria-lnter . . 
Verona-Foggia . . . 

SERIE « B » 
Arezzo-Brindisi . . . 

Atalante-Spal . . . 

AacoN-* Brescia . . . 
Catania-'Catanzaro 

Novara-Avellino . . 

. 
* 
. 
. 
• 
. 
• 

• 

e> 

• 
• 
* 
. 

2-0 

0-0 

2-1 

1-0 

2-0 

2-0 

1-1 

3-0 

1-0 

0-0 

1-0 

1-0 

04) 
(sospesa per nebbia al 46') 

r tWPrfW^^BnUW 

TttftMlt^ffVUfffW 

nVBjBjt4jfgfYaae3A*l • * • 

TPCIWIf^^OfH© 

e> 

* 
• 
. 

1-0 

2-0 

1-0 

1-0 
(campo neutro di Firenze) 

V i r m P»rmB . . . • 2-1 

SERIE « A » 
Con 11 rati: Boninsegna; con 
9: Cwccureddu • Riva; con 7: 
Chiaregi • Clerici; con 6: Chi-
naglia; con 5: Altafìni; con 
4: M i c i , Cane, Loppi, Savol-
di, Landtni, Battage, Garla-
schelli, Corradi e Rivera; con 
3: S. Villa, Anastasi, Damiani, 
Ghetti, Cappellini, Butatta, To
schi, Speggiorin e Zaccarelli; 
con 2: Re Cecconi, Bonetti, 
Bianchi, Frati, Valente, Pavo
ne, Rognoni, Bertarelli, Bro
glia, Improta, Simoni, Fecchet-
t i . Moro, Vitali, Bernardi*, Ca
pello, Merlo o Graiieni; con 
1 : Messimeli!, Belgarelli, Vie
ri , Braida, Orlandi, SavoMi I I . 
Brignanl, Pesta, Caso,\ Roggi. 

SERIE « B » 
Con t reti: Celioni; con 7: 
Michesi, Sega o Rinati; con 4: 
Campanini, Lo Roso, Zandoli, 
Ubera, E r o ; con 5: Muiesen, 
Bortvzzo, Gritti, 
Potrini, Prvnocchi. 

pvnti G. 

JUVENTUS 19 13 

LAZIO 19 13 

NAPOLI 17 13 

FIORENTINA 16 13 

MILAN 16 13 

INTER 15 13 

FOGGIA 15 13 

BOLOGNA 13 13 

CESENA 13 13 

TORINO 13 13 

CAGLIARI 12 13 

ROMA 9 13 

VERONA • 13 

GENOA 7 13 

U t . VICENZA 7 13 

•SAMPDORIA e 13 

in casa 

V. N. P. 

4 

4 

4 

3 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

1 

1 

• 1 

1 

2 

0 

2 

3 

2 

2 

4 

5 

2 

4 

1 

2 

2 

3 

S 

o 
1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

2 

2 

2 

2 

1 

fuori casa 

V. N. P. 

2 

4 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

2 

1 

2 

1 

3 

3 

3 

2 

2 

1 

2 

4 

4 

5 

5 

5 

reti 
F. S. 

25 13 

14 7 

15 C 

13 « 

19 15 

20 15 

10 13 

14 10 

10 10 

9 9 

11 14 

10 15 

12 19 

7 17 

9 22 

11 13 

ASCOLI 

VARESE 

COMO 

NOVARA 

PARMA 

TERNANA 

SPAL . 

AVELLINO 

TARANTO 

CATANIA 

BRINDISI 

PALERMO 

REGGIANA 

BR1SCIA 

AREZZO 

ATALAMTA 

REGGINA 

PERUGIA 

CATANZARO 12 

4 

22 

20 

19 

13 

1» 

13 

1t 

17 

17 

17 

17 

U 

15 

14 

14 

14 

14 

12 

lo 

14 

1 * 

15 

1 * 

16 

1 * 

15 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

in 

V. N. P. 

4 
5 
4 
4 
5 
4 
4 
4 
4 
2 
4 
4 
4 
3 
5 
2 
2 
3 
4 
1 

1 

3 
2 
4 
2 
2 
3 
3 
5 
5 
2 
3 
4 
4 
2 
5 
4 
5 
2 
3 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 
0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

2 

2 

fuori casa 

V. N. F. 

1 

2 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

2 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

7 

3 

5 

4 

4 

4 

5 

4 

2 

4 

3 

5 

3 

4 

0 

3 

2 

1 

2 

1 

1 

3 

3 

2 

3 

3 

2 

2 
4 
3 
4 
3 
4 
4 
7 
4 
5 
7 
4 
9 

reti 

F. S. 

18 9 

22 13 

10 7 

13 10 

20 11 

17 t 

10 11 

15 13 

10 9 

13 14 

15 15 

13 19 

13 14 

14 14 

19 21 

5 7 

t 12 

9 14 

9 15 

1 14 

* La Sempderia è penalizzata di 3 penti. Novara o Avellino 1 partita in mono. 

RISULTATI 
GIRONE « A >: Alessandria-Monza 2-0; Belluno-Pro Vercelli 0-0; Bolzano-
Triestina 04); Gavìnovese-Savona 1-0 (giocata sabato); Legnano-Vìgevano 
(rìnv. per nebbia); Padova4)erthona 2-1; St ragne-Solbia tese (rinv. per 
nebbia); Lecco-4Trento 1-0; UdinesoClodiasottomarìna 4-2; Venezia-Man
tova 1-1 (sospesa per nebbia al 45 ' ) . 
GIRONE « B • : Empoli-Modena 1-1; Gielianeva-Riccione 1-1; Grosseto-Ra
venna 1-0; Lrvorno-Spezia 0-0; Olbia-Cremonese 1-1; Piacenza-Rimini 0-0 
(sospesa al 10' per nebbia); Prato-Pisa 0-0; Sambonodsttoto Lecchete 0-0; 
Torres-A. Montevarchi 0-0; Viareggio Massose 04). 
GIRONE « C >: Acireale-Morsala 1-0; Barletta-Trapani 1-0; Crotone-Twrris 
1-0; Frosinone-Cosenza 0-0; Lecce-Salernitana 34); Malora-Latina 04); No-
cerine-Pro Vasto 24); Pescara-Casertana 24); Siracwsa-Chieti 3-1; Sorrento. 
Jwe Stabia 24). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Alessandria p. 23; Lecca, 24; Venezia, 23; Udinese, 21 ; 
Monza, Pro Vercelli e Bellvne, 19; Trento e Mantova, l i ; Bolzano, 17; 
Vigevano, 14; Solbiatoaa, Gevinovese o Padova, 15; Serogno e Clodiesotie-
rnarina, 14; Legnano, 13; Savona e Triestine, 10; Derthona, 9. 
GIRONE « B » : Sambenedottese p. 24; Rimini e Pisa, 22; Gielianova, 2 1 ; 
Lecchete, 20; Grosseto, 19; Massose, Livorno o Spezia, 1 t ; Piacenza, Ric
cione o Cremona, 17; Modena o A. Montevarchi, 14; Ravenna, 15; Olbia, 
14; Viareggio, 13; Empoli, 12; Torres, 11; Prato, S. 
GIRONE « C »: Pescara p. 24; Lecce, Casertano e Nocerine, 22; Prosino
ne, 20; Traponi, Turris e Siracusa, 11; Chieti, Salernitana, Acireale, Ma
lora o Set ionio, 17; Pro Vasto, Marsala o Crotone, 15; Barletta, 13; La
tina, 12; JOTO Stabia, 10; Cosenza, 9. 

Legnano, Vigevano, Soregno, SorMototo, Venezia, Mantova, Piacenza, Ri-
mini, Marsala e Lecco 1 partita in meno. 

SERIE « A » 
Bologna-Milan; Fiorentina-Jwventws; roggia-La
zio; Genoa-Verona; Inter-Cagliari; L.R. Vicenza-
Sampdoria; Roma-Cesena; Torino-Napoli. 

SERIE < B » 
Ascoli-Reggiana; Avellino-Reggina; Bari4srescia; 
Brindisi-Ternana; Catania-Taranto; Catanzaro-
Palermo; Parma-Atalanta; Ferugia-Come; Spat-
Arezzo; Varese-Novara. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : Clodiasottomarine4Mlwno; Der-
thona-Gavinovese; Lecco-Alessandria; • Mantova-
Udinese; ' Monza-Tronto; Pro VerceUi-Legneno; 
Savona-Soragno; Solbiatese Bolzano; Triestino-
Padova; Vigevano-Venezia. 

GIRONE « B »: A. Monttvsrchi-Cmpeli; Lecche-
se-Riccione; Masseto4Mbia; Piacenza-Viareggio; 
Pisa-Grosseto; Ravenna Gielianova; Riminl-Li-
verno; Sambenedetteso^Modona; Sperio-Preto; 
Torres-Cremonese. 

GIRONE « C »: Barletta-Siracvsa; 
Fresinone; Chieti-Matora; Cosenza-Acireale; La-
rtiw-Creteno; Lecce-Pescara; Marsala NecofIna; 
Pro Vette-Jeve Stabia; Salemitana-Serrenfe; 
Tvrris-Trapeni. 

http://CafUart-L.lt
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BIS AZZURRO: 1GROS. 3 THOENI.4 STRICKER. 5 SCHMALZL 
LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Io Spai divide la posta coi nerazzurri di Herìberto (0-0) 
' r 

Per l'Atalanta il gol è 
un «oggetto misterioso» 

ATALANTA: Cipollini 7; Ria-
nera 5, Divina 5; Sclrea 6, 

i Vianello 6, Vignando 5; 
; Macciò 6 (Gustlnetti 6, dal 
i 28" della ripresa), Carelli 5, 
! Gattelli 6, Pirola 5, Pellizza-
• ro 5. (12. Tamburini; 13. 

SPAL: Marconcini 7; Vecchie 
6, Llevore 6; Boldrinl 6. 
Colzato 7, Croci 6; Donati 

i 6, Mongardi 8, Goffi 7, Ru-
ì fo 6, Pezzato 6. (12. Fatto

ri; 13. Romano; 14. Cam
biti). 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 6. 
NOTE: giornata appena ve

lata di nebbia. Terreno per
fettamente agibile. Ammoni
zioni per Boldrini e Gattelli. 
Calci d'angolo 6-2 per la Spai. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 13 gennaio 

Un'altra pagina bianca. Una 
delle tante, troppe che il li
bro sbagliato dell'Atalanta va 
registrando in questo campio
nato. Ogni domenica si rin
nova la caccia al gol, diven
tato più che mai un «ogget
to misterioso » del quale il 
pubblico bergamasco va per
dendo perfino il ricordo. Og
gi, però, se i nerazzurri sono 
andati vicini alla conclusione 
hanno corso anche grossi ri
schi. La Spai ha disinvolta
mente accettato la sfida sia 
sul piano atletico che del di
namismo. Uno stantuffo ine
sauribile, tanto che il celeber
rimo « movimiento » di Heri-
berto è uscito un poco offu
scato dal confronto. 

Non solo, ma gli emiliani 
avevano, insieme all'alacrità, 
anche un pizzico di estro, 
maggior decisione negli in
terventi, umiltà e tanta deter
minazione. Miglior uomo in 
campo, Mongardi, un interno 
tracagnotto dai polmoni a 
mantice, forte nei contrasti, 
che giocando a tutto campo 
è riuscito a cucire e ricucire 
la trama della sua squadra. 
Nelle file atalantine, ove ha 
cominciato a intrufolarsi lo 
scoramento, si son visti tene
re i fili del gioco Pirola e 
Vignando a metà campo, men
tre avanti l'area dovevano es
sere Macciò e Carelli a sug
gerire la conclusione. 

Ebbene, nessuno ha avuto 
un lampo illuminante, e nel 
buio quasi assoluto hanno tre-
pestato le punte. Gattelli affi
dato a lungo a Lievore non è 
riuscito a sciogliersi dal guin
zaglio, malgrado ringhiasse 
come un mastino, meritandosi 
anche un'ammonizione per 
scorrettezze: Pellizzaro, sorve
gliato da Colzato, non Io ha 
tratto in inganno con le sue 
mosse disordinate, anche se 
imprevedibili. L'estrema ata-
lantina scatena anche tempe
ste, ma sempre in un bicchier 
d'acqua. La partita, comun
que, non è stata brutta, ca
ratterizzata da repentini cam
biamenti di fronte, nei quali 
si notavano le galoppate a 
perdifiato degli interni e dei 
terzini. 

Cipollini, in questa prima 
fase ha fatto sciopero, non 
avendo gli emiliani indirizza
to un tiro verso porta, i ne
razzurri si sono fatti perico
losi intorno alla mezz'ora. 
Punizione di Pirola, netto 
stacco di Vignando sul grap
polo difensivo, palla colpita 
di testa che sorvola la tra
versa. Poco dopo, tiro secco 
di Gattelli a mezz'altezza, de
viazione di un difensore, bal
zo del portiere a stringere 
nella morsa delle mani l'in
gannevole pallone. Marconci
ni, un istante dopo, impedi
sce ad un fiacco Pellizzaro di 
arrivare prima su di un ra
soterra smarcante, grazie ad 
una tempestiva e coraggiosa 
uscita. 

Il primo quarto d'ora della 
ripresa ha visto la Spai orien
tata nettamente all'offensiva. 
Osavano gli emiliani, sapen
do di avere più organicità, 
iniziativa e tempismo nella 
loro manovra, che Mongardi 
andava sempre più imponen
do. In breve, al quinto Goffi 
lotta in piena area, tocca a 
Pezzato, che prepara una pal

la gol per Donati; il tiro è 
deviato in angolo dal portie
re. Sei minuti dopo, Pezzato 
è bloccato per un fallo sul 
portiere, sfortunata conclu
sione preparata da un colpo 
di testa di Goffi dopo un ser
vizio di Mongardi. 

Scena madre al quarto d'o
ra: tiro al volo, molto forte, 
di Pezzato quasi al limite, 
e Cipollini rimedia con una 
provvidenziale respinta in an
golo. E sono cosi quattro i 
corner per la Spai in questo 
breve scorcio. In seguito la 
partita torna in equilibrio, e 
l'Atalanta può macinare le sue 
azioni. Portano in avanti pal
loni e palloni, sempre più su
dando, Pirola, Vignando e Ca
relli ai quali i tifosi non ri
sparmiano lazzi ironici. Heri-
berto sostituisce Macciò con 
un - giovanissimo attaccante 
bergamasco, Gustinetti. spe
rando di rivoltar le carte, e 
auasi la indovina, perchè nel 
finale una saetta del nuovo 
arrivato impegna Marconcini 
in una non facile respinta 
di pugno oltre la traversa. 
Ma al 35', vi era stata la gran
de occasione per l'Atalanta, 
quella di mettere al tappeto 
il suo insidioso avversario e 
di fugare un incubo che da 
ormai troppo tempo condizio
na le sue prestazioni. 

Era arrivato in area, sfio
rando molte gambe, un pal
lone che Marconcini aveva 
tentato di intercettare, inter
venendo fuor di misura in 
una situazione quasi di mi
schia: Carelli, sul destro, eb
be la palla spasmodicamente 
aspettata da tutti, ma egli fu 
tutt'altro che un fulmine nel
lo spedirla a rete, tanto che 
il furbo, e sempre lucidissi
mo Mongardi, ebbe il tempo 
di piazzarsi sulla linea, scac
ciandola come un'intrusa. che 
avrebbe guastato la festa a 
lui e ai suoi bravi compagni. 

Aldo Renzi 

La decisione arbitrale al 3' della ripresa 

La nebbia blocca 
Novara - Avellino 

L'incontro al momento della sospensione era sullo 0-0 

NOVARA: Pinottl: Veschetti, Rote-
la; Vhlan, UdoWcic, Depetrlnl: 
Nustasio, Carrera, (iavlnelll. Olilo, 
Enzo (12 Paleari, 13 Taddel, 14 
Rolfo). 

AVELLINO: Candussl; Codraro. Fu
magalli; Parollnl, Calosi, Frac* 
capanl; Roccotelli, Colla vini, Tur-
chetto, Faxa, Sperotto (12 Lamia 
Caputo, 13 Morrone, 14 Pelle
grini). 

ARBITRO: Mancali di Desenzano. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 13 gennaio 

L'incontro No\ara-Avellino è sta
to sospeso all'inizio della ripresa 
a causa della nebbia. Al momento 
della sospensione II risultato era 
fermo sullo 0-0. La nebbia ha cosi 
Impedito di portare a termine un 
confronto che alla sigilla si presen
tata ricco di promesse. Entrambe 
le squadre si trovano Infatti nei 
quartieri alti della classifica e si 
ripromettevano nello scontro odier
no, di non perdere i contatti con 
la zona promozione. C'erano quindi 
le premesse per una partita com
battuta. 

Le condizioni di visibilità si so
no però subito presentate assai pre
carie fin dall'inizio. Sul campo, 
inratti, stazionava una grigia cappa 
nebbiosa ma d o nonostante l'arbi
tro Mascali ordinava l'avvio del
l'Incontro. Le due squadre giocava

no cosi i primi quarantacinque mi
nuti ma I circa cinquemila spetta
tori e I cronisti hanno potuto ve
dere ben poco. I ventldue giocatori 
si sono comunque dati battaglia e 
Il primo tempo è trascorso con 
veloci azioni condotte su entrambi 
1 fronti. 

Il Novara è andato vicinissimo 
alla segnatura al 4' di gioco con 
un'azione partita da Veschetti, pro
seguita da Ciavlnelli che ha servito 
Ohio smarcato In area. La punta 
azzurra ha però fallito II bersaglio. 
L'Avellino che ha dimostrato di 
essere squadra organizzata e mano
vriera, ha risposto all'8' con Fava 
che serviva Turchetto II quale dava 
a CoIIavlni solo davanU a Pinottl: 
la mezz'ala campana sbagliava pe
rò clamorosamente la conclusione. 

Il gioco proseguiva quindi in con
dizioni di visibilità sempre più pre
carie e In certi momenti si vede
vano solo ombre correre per il 
campo. Nel corso di una schiarita, 
al 41', si poteva notare una fic
cante azione novarese, condotta da 
Ohio che si presentava solo nel
l'area dell'Avellino ma veniva effi
cacemente contrastato da una tem
pestiva uscita di Candussl. 

All'Inizio della ripresa la nebbia 
si Infittiva e Mascali si decideva 
fralmente a verificare le condizio
ni di visibilità. C'era una prima 
sospensione in attesa di una proba
bile schiarita, poi al 28* si aveva 
la sospensione definitiva della par
tita. La data del recupero è stata 
rimessa alla decisione della Lega. 

Ezio Rondolini 

Popò Berchtesgaden un altro trionfo nel «gigante)) di Morzine-Avoriaz 

Hinterseer l'eccezione di 
una classifica «italiana» 

L'austrìaco, secondo, ha in parte affievolito la débàcle della squadra dì Toni Saìier - Hello lìbera 
femminile dì Grìndelwald (dopo un anno dì imbattibilità) sconfìtta la Proel da C/ndy Helson 

SERVIZIO 
MORZINE-AVORIAZ, 13 gennaio 
Dopo la libera di ieri, quan

do solo il quarto posto di 
uno Stricker in forma, è il 
caso di usare l'aggettivo, ec
cezionale, aveva salvato la 
squadra italiana da una ben 
più rimarchevole sconfitta, è 
arrivata oggi puntuale la rivin
cita. Ed ancora il merito è 
di Pierino Gros vincitore una 
settimana fa a Berchtesgaden 
nella giornata del più clamo
roso trionfo dello sci italiano 
(cinque azzurri ai primi cin
que posti). Questa volta è ar
rivato Hansi Hinterseer a far 
da guastafeste con il suo se
condo posto, altrimenti con 
Thoeni terzo, Stricker ancora 
quarto e Schmalzl quinto il 
gioco si sarebbe più o meno 
ripetuto. 

Ma non è evidentemente il 
piazzamento di Hinterseer, un 
fuoriclasse uscito dalla scuo
la di Sailer, che rovina la fe
sta. Lo sci italiano ha confer
mato la sua ottima salute, na 
confermato di aver a disposi
zione in Pierino Gros un cam
pione che può raccogliere per
fettamente l'eredità di Thoe
ni, il quale, malgrado tutto, 
non ha rinunciato all'idea di 
un quarto trionfo nella Coppa 
del mondo, anche se l'obiet
tivo dei mondiali di Saint 
Moritz, che ormai incombo
no, sembra poterne distoglie
re l'attenzione. 

Gros è tornato al comando 
della Coppa del mondo con 
100 punti tondi e un vantaggio 
di sei sull'austriaco Franz 
Klammer, che continua ad es
sere tra i migliori nella « li
bera » ma non riesce a bissa
re negli slalom, cosi che il 
« raddoppio » rimane anche 
per lui (come forse per gli 
organizzatori della Coppa del 
mondo) una pura ambizione. 

La supremazia di Gros ha 
avuto conferma fin dalla pri-

La Reggina vittima di turno (2-0) 

Il Taranto continua 
a fare «meraviglie» 
MARCATORI: Mutti al 6?', 

Listanti all'or su rigore. 
TARANTO: Migliorini 6; Bion

di 6, Stanziai 6; Romanzi-
ni 6, Mutti 7, Campodonico 
7; Morelli 5 (dal 46' Ariste! 
6), Alpini 6, Listanti 6, Maio 
5, Lambrugo 7. 12" Boni, 13° 
Palanca. 

REGGINA: Cazzaniga 6; De 
Petrì 6, D'Astoli 7; Sali 7, 

' Landini S, Bonzi 6; Corni 6, 
Tamborinì 6 (dal 70* Conti
ni), MerighI 5, Zazzaro 7, 
BonTanti 6. 12- Jacoboni, 13» 
Trincherà. 

ARBITRO: Gussoni di Trada
te 5. 
NOTE: spettatori 16 mila 

circa; giornata serena ma 
fredda. Calci d'angolo 7 a 3 
per il Taranto. Ammonito al 
55' Corni. 

SERVIZIO 
TARANTO, 13 gennaio 

Non c'è due senza tre. Il 
vecchio detto è stato rispet
tato. E' questa, infatti, la ter
za vittoria consecutiva del 
Taranto, dopo quelle sul-
VAscoH e sul Brindisi. Un'al
tra nota positiva è quella che 
riguarda i gol: è la prima 
volta in questo campionato 
che la squadra di casa ne 
mette a segno due nello stes
so incontro. La gara si è de
cisa nel secondo tempo. La 
prima rete è venuta al 67' ad 
opera dello stopper Mutti, 
che dal limite dell'area rac
coglieva il pallone (giuntogli 
da un batti e ribatti in area) 
e tirata forte insaccando la 

sfera nell'angolo basso alla 
sinistra di Cazzaniga, che si 
distendeva nel vano tentati
vo di deviare. 

Il gol della sicurezza era 
di Listanti all'ir che con un 
tiro all'incrocio dei pali alla 
destra di Cazzaniga trasfor
mava in rete un calcio di ri
gore fischiato da Gussoni per 
atterramento in area di Lam
brugo da parte di D'Astoli. 
Bisogna dire che lo stesso 
Gussoni aveva negato al Ta
ranto almeno altri due rigo
ri: uno nel primo e l'altro 
nel secondo tempo. Un minu
to prima del gol su rigore 
della squadra di casa, la Reg
gina stava pervenendo al pa
reggio con Merighi che anti
cipava di testa Migliorini e 
deviava in rete; Mutti faceva 
buona guardia e con un'acro
batica rovesciata salvava sul
la linea del gol. 

E' stato quello di oggi un 
incontro che non ha lesina
to emozioni soprattutto nel
la sua seconda parte, quando 
a giocare col favore del ven
to è stato il Taranto. Da ag
giungere che l'innesto di Ari-
stei schierato da Invernlzzi 
al posto dell'opaco Morelli, è 
servito a dare vivacità e svel
tezza alla manovra del Ta
ranto. La Reggina dal canto 
suo — se si esclude il salva
taggio di Mutti — ha poco 
da recriminare. Aveva mirato 
al pareggio e ce l'aveva qua
si fatta, ma il gran tiro del
lo stopper ionico ha spento 
ogni speranza. 

Giuseppe F. Mennella 

Vittoria esterna del Catania (1-0) 

Ma il Catanzaro 
ha voluto perdere 

MARCATORE: Malaman al 14' 
del s.t. 

CATANZARO: Di Carlo 5; 
Zuccheri 6, Banelli 6; Fer
rari 5 (nel s.t. Cori), Mal-
dera 6, Monticolo 5; Spel
ta 5, Rizzo 5, Petrinl 5, Rus
so 6, Galli 5 (n. 12: Pelliz
zaro; n. 14 Garito). 

CATANIA: Petrovic 7; Cecca-
rini 6 (dal 15' del s.t. Ga
vazzi). Simonini 6; Gbedin 
6, Spanio 7, Benincasa 6; 
Malaman 6, Biondi 5, Pic
chietti 5, Cantone 5, Picat 
Re 6 (n. 12: Muraro; n. 14: 

' D'Amato). 
ARBITRO: Bemardis 5. 

Note: terreno buono; spet
tatori ventimila circa. 

«SVIZIO 
CATANIA, 13 gennaio 

Il cambio dell'allenatore 
non ha portato fortuna al 
Catanzaro che ha conosciuto 

RUGBY 
RISULTATI 

Aquila-Meco 1S-7; Petrarca-Metal-
croni 9-i; Fiamme Oro-Fraacati 
16-lt; Concordia-Amatori 21-14; Cas 
Genava-Cas t i rane S 4 ; AlgMa-In-
tercMtinentale 1S-10. 

CLASSIFICA 
Petrarca 22 panti; Aquila 21; In

tercontinentale 14; Algida e Metal-
tran 13; Mera, Cam Genova e Fiam
me Or* 12; Concordia !•; Amatori 
fi; Cas Firenze 4; Frascati 3. 

N.B. - Aqait* e Frascati 
giocato ara partito ha meno. 

A: preziosa vittoria del Lecco 
B: la Lucchese non scherza 
C: Casertana k. o. a Pescara 

Nel girone A della serie 
C ha dominato... la neb
bia. Sono state infatti rin
viate Legnano - Vigevano, 
Seregno-Solbiatese e Vene
zia-Mantova fai 45' quan
do le due squadre erano 
sutt'll). Ha profittato del
la situazione l'Alessandria. 
che ha liquidato il Monza 
con il classico 2-0 e si trat
ta di risultato apprezzabi
lissimo data la levatura 
dei lombardi e i segni di 
ripresa da loro mostrati 
ultimamente. Ma, in misu
ra ancora maggiore, ne ha 
tratto vantaggio U Lecco. 

La classifica, natural
mente, deve tener presente 
che il Venezia ha da ricu
perare una partita ma il 
passo avanti di Alessan
dria e Lecco ha pur sem
pre il suo valore. Anche 

l'Udinese ha chiuso ti tur
no in modo positivo bat
tendo largamente il Clo-
diasottomarina e portan
dosi a ridosso delle pri
missime posizioni. Sul fon
do ancora sconfitte per 
Derthona e Savona mentre 
la Triestina ha colto un 
prezioso punto a Bolzano. 

* 
La Lucchese non scher

za. Dopo aver messo sotto 
otto giorni fa il Rimini, 
ieri è andata a pareggia
re a S. Benedetto. Il ri
sveglio dei toscani rìda 
pepe al torneo anche per
chè il Giulianova, contro 
ogni previsione, è stato co
stretto al pareggio casa
lingo dal Riccione mentre 
il Pisa non è andato più 
in là dello 0-0 sul campo 
del malandato Prato, il 

quale, nondimeno, ha pa
lesato segni di risveglio. 
La nebbia, infine, ha bloc
cato la partita Piacenza-
Rimini, sicché la classifica 
vede ora la Sambenedette-
se a quota 24, il Rimini e 
il Pisa a 22, il Giulianova 
a 21 e la Lucchese a 20. 

Insomma una Lucchese 
in netta crescita di gioco 
e di classifica. Fra gli al
tri risultati da sottolinea
re il ritorno alla vittoria 
del Grosseto, il successo 
del Viareggio sulla Masse-
se e lo So fra Livorno e 
Spezia, che conferma co
me i padroni di casa sia
no ormai fuori della zona 
pericolo. 

* - -
La Casertana è uscita 

nettamente sconfitta dal 
campo del Pescara, il Lec

ce. scottatissimo dalla sen
tenza del giudice relativa 
alla mancata partita di 
Marsala (0-2 a tavolino e 
un punto di penalizzazio
ne), ha surclassato la Sa
lernitana, la Nocerina ha 
superato il Pro Vasto men
tre il Frosinone, confer
mando il suo appannamen
to s'è fatto bloccare in ca
sa sullo 0-0 dal resuscitato 
Cosenza. Il Pescara resta 
quindi solo al comando. 

Fra gli altri risultati fa 
spicco il rotondo succes
so del Siracusa a danno 
del Chieti, una vittoria 
che rilancia la squadra si
ciliana, che non è più or
mai lontanissima dalle pri
me posizioni Occhio a 
questo Siracusa. 

Carlo Giuliani 

la sua seconda sconfitta in
terna, aggravando la già pre
caria posizione in classifica. 
A vincere, peraltro, è stato 
il Catania, cioè la squadra 
che il nuovo allenatore dei 
calabresi. Di Bella, allenava 
nello scorso campionato. Dop
pia festa, dunque, per la squa
dra siciliana. Anche la parti
ta, d'altra parte, ha avuto una 
strana fisionomia; il Catan
zaro è stato costantemente 
in attacco, ha creato molte 
occasioni da gol, ha subito la 
rete decisiva su uno dei ra
ri contropiede del Catania, e, 
come se tutto ciò non ba
stasse, ha sbagliato un rigo
re con Petrìni. Ha avuto co
sì partita vinta un Catania 
ben impostato, grintoso e con 
un solido centrocampo. 

La crisi del Catanzaro, dun
que, si aggrava, anche se og
gi la squadra ha lottato dal 
primo all'ultimo minuto e 
non avrebbe certo meritato la 
sconfitta. Ai calabresi conti
nua a mancare la manovra 
al centrocampo e la precisio
ne delle punte le quali, d'al
tra parte, subiscono le con
seguenze di una situazione 
sempre tesa, di un pubblico 
che è passato, in questa pri
ma parte del campionato, dal
la esaltazione iniziale, per il 
fatto che la squadra veniva 
considerata tra le favorite e 
per il ritorno di Gianni Se-
ghedoni. il tecnico che, due 
anni prima, aveva portato la 
compagine per la prima vol
ta nella massima serie, alle 
sempre crescenti delusioni 
per un'alternanza di risultati 
che, oggi, addirittura, porta
no la squadra agli ultimi gra
dini della classifica. 

Il primo tempo ha visto 
subito il Catanzaro proiettato 
in avanti, anche se assai ra
ri sono stati gli affondi, poi
ché tutte le puntate dei ca
tanzaresi andavano a cozzare 
contro la barriera innalzata 
dai siciliani a centrocampo. 
Rarissime le occasioni anche 
per il Catania in questa pri
ma fase di gara. 

II tono della partita è de
cisamente salito nella ripresa 
con il Catanzaro che portava 
l'assedio continuo alla difesa 
catanese e che usufruiva di 
alcune punizioni (4', 13', 14') 
che Rizzo mandava di poco 
a lato. Ma è proprio in que
sta fase di assoluta prevalen
za del Catanzaro che passa 
il Catania con un improvvi
so contropiede, al 14*. e un ti
ro in diagonale, da quaranta 
metri, di Malaman che ha 
spiazzato tutta la difesa del 
Catanzaro e che Di Carlo non 
ha neanche visto. Al 36* l'e
pisodio del rigore clamorosa
mente sbagliato da Petrini. 
Viene concesso con non po
che proteste dei catanesi, per 
atterramento dello stesso Pe
trini, ma il centravanti man
da di due metri alto sulla 
traversa. 

Nicola Dardano 

ma manche: miglior tempo 
per l'italiano, che si è ripe
tuto anche nella seconda di
scesa. Complessivamente per 
Gros 2'56"67. 

Il duello era subito aperto 
da Hinterseer, che nella pri
ma manche era l'unico che 
teneva dietro allo scatenato 
Gros, accusando un ritardo 
di soli diciassette centesimi di 
secondo. Il terzo miglior tem
po era di Stricker, seguito da 
Thoeni e da Schmalzl. Una 
classifica dunque già tutta 
italiana fin dalla prima di
scesa. 

E la seconda manche non 
cambiava gran che la situa
zione almeno per quanto ri
guarda i primi posti. Il re
cupero migliore riusciva a 
compierlo Thoeni che si inse
diava al terzo posto, mentre 
Gros e Hinterseer manteneva
no le distanze. 

Trionfo per gli azzurri e 
nuova delusione (non basta il 
piazzamento di Hinterseer a 
salvare la faccia) per gli au
striaci. 

Sailer al traguardo prote
sta. Parla di neve fradicia e 
di pista instabile. Ma l'« in
conveniente » è andato distri
buito con equità tra tutti. 

Soddisfazione giustificata nel 
clan azzurro. Gros non ha 
commesso un errore e ha ri
badito la sua superiorità. Ha 
affrontato le due discese con 
la consueta potenza, ritmo ele
vatissimo, agilità. Tra gli altri 
ha stupito Stricker, il più re
golare, l'unico a profittare del 
raddoppio (che proprio gli ita
liani avevano duramente o-
steggiato). 

Dopo Avoriaz gli appunta
menti di Wengen, Adelboden 
e Kitzbuhel, per la fase deci
siva della Coppa. 

Henry Valle 
Classifica dello slalom Cleante: 
1. PIERO GROS (Italia) 2'36"67; 

2. Hans Hinterseer (Austria) 2'57" 
64; 3. Gustavo Thoeni (Italia) 
2'58"S7; I. Erwln Stricker (Italia) 
2'39"06; 5. Etmut Schmalzl (Italia) 
2'59"33: 6. ZwillInR (Austria) 3'00" 
63; 7. Knlewasser (Austria) 301"14; 
8. Parraetzi (Svizzera) 3'01"37; 9. 
Rieger (RFT) 3*01^2: 10. Pechtl 
(Austria) 301-85; 11. Tresch (Stiz
zirà) 3'01"96; 12. Plank (Italia) 
3 02-63; 13. Radici (Italia) 3*02"99. 

GII altri Italiani: 
16. Pietroejovanna 3'03"47; 17. 

Blellcr 3'03"6; 19. Pegorari 3'03"83. 
• 

GRÌNDELWALD, 13 gennaio 
La « regina » delle nevi, la 

austriaca Anne Marie Proell, 
è stata sconfitta nella sua ga
ra, la discesa. L'impresa è 
riuscita ala diciottenne statu
nitense Cindy Nelson sulle 
nevi svizzere di Grìndelwald, 
nella « libera » valevole per la 
Coppa del mondo. L'america
na del Minnesota l'ha spun
tata sulla detentrice della 
Coppa del mondo per sette 
centesimi di secondo al ter
mine di una discesa di 2730 
metri per un dislivello di 600 
metri, su un percorso molto 
impegnativo con neve ghiac
ciata. Si tratta della prima 
sconfitta subita dalla Proell-
Moser nella specialità dal di
cembre 1972, dopo undici con
secutive affermazioni in « li
bere» di Coppa del mondo. 
Una sorpresa clamorosa, quin
di, anche perchè la Nelson 
aveva dimostrato in passato il 
suo valore soltanto con al
cuni piazzamenti ottenuti que
st'anno. 

L'azzurra Claudia Giordani 
oggi è finita soltanto quindi
cesima a 2"24 dalla vincitri
ce, prima delle italiane. 

Ha tenuto fede al pronosti
co, peraltro, l'olimpionica el
vetica Nadig, giunta terza a 
38/100 dalla bionda statuni
tense. Quest'ultima ha avuto 
una partenza brillante sul 
tratto più ghiacciato del per
corso, a metà gara, infatti, 
la Nelson, partita con il nu
mero 5, precedeva di 33/100 
la francese Jacqueline Rou-
vier, poi finita quarta, e di 
36/100 la Proell. La Nadig 
aveva un ritardo di 1"07 ad
dirittura. 

Nella parte bassa del trac
ciato, su neve più molle la 
Nelson ha avuto una leggera 
flessione mentre è emersa la 
potenza della Proell che ha 
recuperato buona parte del
lo svantaggio fallendo comun
que il completo recupero nei 
confronti dell'americana. 

Brivido per il discesismo az
zurro sul traguardo. Claudia 
Giordani, dopo avere conclu
so la prova con il quindice
simo tempo, è caduta dopo 
lo striscione d'arrivo infortu
nandosi leggermente alla gam
ba sinistra. Anche l'altra ita
liana Maddalena Silvestri è ca
duta dopo l'arrivo, senza per
altro serie conseguenze. Da ri
levare il sedicesimo posto ot
tenuto da Christina Tisot, al
tra azzurra. 

Le austriache, quindi, sono 
le grandi sconfitte di oggi a 
Grìndelwald, in particolare la 
Proell che comunque ha in
crementato il suo vantaggio 
nella classifica della Coppa 
del mondo. Le altre piazzate 
austriache sono Irmgard Lu-
kasser e Monika Kaserer, ri
spettivamente settima e de
cima. 

La etanrfiea: 
1. CINDY NELSON (USA) l'52" 

24; 2. Ami Marie Proell (Aoatria) 
l- it-31; 3. Marfe-Tfceren Nadia: 
(Svinerà) fS£"Ct; 4. Jacnnrlne 
Rawvter (Francia) 1"52"S«: 5. ftoU 
MMermatrr (RFT) I"5S"1J; fi. 
Traodi TrricM (RFT) l'53"21; 7. 
Irmgard Umaner (Aantria) l*S3"4»>. 
X. Jody Crawford (Canada) 1"53"47; 
9. ffsrmg Weairl (Liechtenstein) 
rS3"SS; 11. Monika Kaserer |Ao-
stria) ITI"?*; 1S. CiMdte Giordani 
(Italia) l"M"4t, 

Il casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 

" Classifica della Coppa del Mondo maschile: 1. Piero Gros 
(Italia), 100 punti; 2. Franz Klammer (Austria), 94; 3. Roland 
Collombin (Svizzera), 90; 4. Erwin Stricker (Italia), 76; 5. 
Hans Hinterseer (Austria), 72; 6. Gustavo Thoeni (Italia), 55; 
7. Reinhard Tritscher (Austria) e David Zwilling (Austria), 51; 
8. Helmut Schmalzl (Italia). 43; 10. Herbert Plank (Italia) e 
Christian Neureuther (RFT), 40. 

Classifica Coppe del Mondo femminile: 
1) Annemarle Moser-Proell (Austria) 141 punti; 2) Marie-The-

res Nadig (Svizzera) 72; 3) Kathy Kriener (Canada) 66; 4) Nan-
ny Wenzel (Liechtenstein) 64; 5) Christa Zechmeister (RFT) 57; 
6) Drexel 55; 7) Lukasser 52; 8) Treichl 49; 9) Claudia Giordani 
(It) 47; 10) Serrai 40. 

SICUREZZA COMODITÀ' ELEGANZA 

Sci nordico * 

Norvegesi 
mattatori 

nella 3x10 km 
di Le Brassus 
Sesti gli italiani Chioc-
chetti, Biondini e Favre 

LE BRASSUS, 13 gennaio 
Per lo sci nordico si gareg

gia a Le Brassus, dove sono 
anche in palio i punti della 
Coppa del mondo, lanciata 
quest'anno per la prima oc
casione. 

Oggi si è disputata la staf
fetta 3 per 10' chilometri e 
il successo è andato alla squa
dra norvegese, che schierava 
Erik Rosbak, Bjoem Arvenes 
e Iver Joenland, tre nomi re
lativamente nuovi del fondi-
smo internazionale. 

Per l'Italia c'è stato un piaz
zamento mediocre: Chiocchet-
ti, Biondini e Favre si sono 
classificati al sesto posto, pre
ceduti dai terzetti della Ger
mania federale, della Svizze
ra B, della Svezia e della 
Svizzera A. 

Ha sorpreso la prova nega
tiva della Svezia, guidata da 
un fuoriclasse come Lars Goe-
ran Aslund, affiancato da Jarl 
Svensson e da Esbjoern Ulven-
vall. I distacchi sono stati co
munque minimi: 1.34'44"9 il 
tempo della Norvegia, 1.34'47" 
quello della Svizzera e 1.34'49" 
quello della Svezia. 

1. NORVEGIA (Erik Rosbak. 
Bjoem Arvenes, Iter Joenland) 1 
ora 34*44"9; 2. Svizzera A (AUred 
Kaelin, Werner Geeser, Edi Hau
ser) l-34'47"; 3. Svezia (Lars Goe-
ran Aslund, Jarl Svensson, Esbjoern 
Ulvenvall) lJU'iV'l: 4 .Svizzera B 
1.35*24"1; 5. RFT 1J5'24"1; 6. Ita
lia (Chloccheti. Biondini, Favre), 
1.36'09"4; 7. Francia A 136'33"1. 

Ciclocross: successo del belga a Lainate nel G.P. Brooklyn 

Vince Roger De Vlaeminck 
ma Vagneur gli tiene testa 
Ottima prova del valdostano giunto a tre secondi dal campione 

DALL'INVIATO 
LAINATE, 13 gennaio 

Roger De Vlaeminck ha te
nuto fede al pronostico, ma 
l'uomo del giorno' di questo 
ciclocross è Franco Vagneur, 
ottimo secondo nella scia del 
fiammingo. « Vado sempre più 
forte », ha commentato il pro
fessore valdostano che nei me
si invernali trascorre il suo 

tempo libero nelle campagne 
del ciclocross. La moglie, im
mancabile spettatrice, ha spe
rato fmo all'ultimo nel risul
tato a sorpresa: una scivo
lata, uno' sbandamento,- - un 
guasto meccanico o qualcosa 
d'altro avrebbero potuto met
tere le ali al marito, ma ver
so il termine del giro conclu
sivo De Vlaeminck si è libe
rato di Vagneur presentando-

Nel campionato maschile di pallavolo 

La Panini trionfa 
e prende il volo 

Nel torneo femminile la Valdagna 
mantiene un vantaggio di 4 punti 

Previsioni rispettate a Mo
dena dove l'orgoglio della Lu-
biam Bologna nulla ha potu
to contro una Panini organi
ca, forte in tutti i reparti, in 
grado di sviluppare schemi 
di gioco precisi, veloci e qua
si sempre imprevedibili. Nan
nini. Montorsi, Dall'Olio. Gio-
venzana. Sibani, Morandi, che 
formano il sestetto base, si 
trovano a occhi chiusi e an
che nei momenti diffìcili, co
me è accaduto contro la Lu-
biam negli ultimi due set e 
sono sempre in grado di sfo
derare l'acuto con * solisti» 
del calibro di Sibani, Nanni
ni e Dall'Olio. 

Niente da fare dunque per 
la Lubiam che si era presen
tata al Palasport modenese 
stracolmo di pubblico, con 
una squadra a pezzi per le 
non perfette condizioni fisiche 
di Carlo Negri. Barbieri e 
Guerra. Con quest'ultimo a 
fare da spettatore per i due 
set iniziali, persi per 15-10 e 
15-4. Barbieri (bravissimo no 
nostante gli acciacchi) ha cer
cato di tenere a galla i suoi. 
ma il meglio i « bianchi » lo 
hanno espresso quando dalla 
panchina Guidetti si è deciso 
a inviare il regista Guerra a 
dar manforte al ir martello » 
bolognese. 

Ciò è valso però solo ad at
tenuare lo slancio della Pa
nini che cedeva il terzo par
ziale f13-15) per poi chiudere 
in bellezza (15-9). I modenesi 
sono ora sempre più soli in 
vetta, ma non tranquilli co
me si poteva prevedere poiché 
alle loro spalle Ariccia Roma 
(che sabato ospiterà la Pani
ni). Paoletti Catania e CUS 
Pisa non hanno mollato, con 
le prime due che hanno espu
gnato rispettivamente i cam
pi di Torino e Firenze. Succes
si esterni a sorpresa anche 
per la Minelli a Ravenna e 
per la Pneus Parma a Trie
ste. In campo femminile nean
che la Coma Modena è riu
scita a fermare la Valdagna 
che guida sempre la classifi
ca seguita da Orlandini, CUS 
Parma e Meiauro vittoriose a 
loro volta sui campi del Fa
mosa, della Presolana e del 
Trili. 

Luca Dalora 
RISULTATI 

MASCHILE: CVS Pisa - Petrarca 
3-1; CUS TOTiiw-Aricda 1-3; Planili 
Matcm-lAMam 3-1; Carnai* Ha-
renna-MiaeU] *-3; Raiai Fli 

Paoletti 0-3; Arclinea Trieste-Pneus 
1-3; Bnmunel Ancona-Gargano 3-0. 

FEMMINILE: Presolana Berga-
rno-CUS Panna 1-3; TrOi Reggio-
Metanro 0-3; Cogne Aosta-Caaagran-
de 3-0; Valdagna ScandkcJ-Coina-
moblli 3-0; Famosa-Oriandini 1-3. 

CLASSIFICHE 
MASCHILE: Panini p. 22; Lu

biana 18; Ariccia. CUS Pisa 1S; 
Paoletti 14; CUS Torino, Petrarca, 
Bnunmel. Pneus 10; Rotei 8; Arcli
nea e Casadio 6; Minelli e Garga
no 4. 

FEMMINILE: Valdagna p. 18; 
Orlandini. CL'S Parma, Metanro 
14; ComamobDi 10; Casagrande e 
Cogne 8; Presolana e Trili 4; Fa
mosa 9. 

PROSSIMO TURNO 
MASCHILE: Brammel-CCS Pisa; 

Petrarca-CUS Torino; Arteria-Pani
ni; Lnbiam-Casadio; Minelli-Rumi; 
PaoletU-Arclinea; Gargano-Fnens. 

FEMMINILE: CL'S Panna-TrOì; 
Orlandini-Fresolana; Metanro • Co
gne; Casagrande-Valdagna; Coma-
mobUi-Fi 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) MEOUIN 
2 ) ZECCHINO 

SECONDA CORSA 

1) PIPPO SPANO 
2) CUMBERLAND 

TERZA CORSA 

1) BRUSCHINO 
2) CACITO 

QUARTA CORSA 

1) ERCULEO 
2) DEACON 

QUINTA CORSA 

1) NICOMACO 
2) MICHELOZZO 

SESTA CORSA 

1) SPOTOKNO 
2) VERUSKA 

LE QUOTE: ai 21 « 12 » 
•01.310; «{ 413 « 1 1 » 
29 .M0; ai 2793 « 1 0 » 

2 
X 

2 
X 

1 
2 

X 

2 

2 
X 

2 
X 

lira 
lira 
lira 

si sul rettilineo d'arrivo con 
un vantaggio sufficiente per 
vincere indisturbato. 

C'era un nebbione che co
priva tutto. I concorrenti di
ventavano sagome dopo cin
que o sei metri e quindi spa
rivano dalla visuale. Il circui
to era fatto di tanti corridoi 
nel fango divisi da bandieri
ne di carta; un ponte in sali
ta rappresentava il maggior 
ostacolo: in sostanza un trac
ciato molto impegnativo, tan-
t'è che Livian (campione d'Ita
lia) accusava presto la stan
chezza al punto da abbando
nare durante il sesto dei do
dici giri. Ieri, Livian aveva 
vinto a Piacenza, mentre Va
gneur si era imposto a Cellio, 
ma il piazzamento di oggi va
le di più per due motivi: per
chè ha tenuto testa a De Vlae
minck e perchè ha anticipato 
nettamente Gretener, uno sviz
zero abbastanza quotato. 

Il GJ». Brooklyn (ventotte
sima edizione del Trofeo Ga-
rineri) " aveva radunato alla 
partenza quaranta elementi: 
fra questi Panizza e Pecchie-
lan, due stradisti impreparati 
alla bisogna che hanno occu
pato rispettivamente il tredi
cesimo e il sedicesimo posto, 
molto lontani (ad un giro) da 
De Vlaeminck, naturalmente. 
La specialità non si pub af
frontare in quattro e quat
tro otto: prima delle attitudi
ni ci vuole il fiato per soste
nere con dignità uno sforzo 
senza pause, concentrato in 
un'ora o poco più. Nessuno 
dei professionisti italiani ha 
il tempo e la voglia per il ci
clocross, sicché parteciperemo 
ai mondiali che si disputeran
no in Spagna il 23 febbraio 
solo nel settore dilettanti: con 
tutta probabilità Ricci selezio
nerà Vagneur, Signorini, Li
vian e un quarto che potreb
be essere Flaiban, oppure De 
Capitani. 

Bei tempi quelli di Renato 
Longo, direte. Esatto. Adesso, 
il Belgio si prepara a vince
re il mondiale professionisti 
con De Vlaeminck (erede del 
fratello Eric, ricoverato in una 
casa penale) oppure con Vam 
Damme. 

Due volte il bravo Vagneur 
è caduto nel primo giro, ma 
già nel secondo era con i mi
gliori. AI quarto passaggio, si 
trovavano al comando Signo
rini, Gretener, De Vlaeminck, 
Vagneur, Zweifel e Uboldi e 
da questo sestetto uscivano 
(nono giro) il fiammingo e il 
valdostano, cioè De Vlaeminck 
e Vagneur. 

Il fiammingo (mal di gambe, 
ha detto) staccava il valdo
stano in extremis, mentre ad 
intervalli concludevano Grete
ner, Signorini ed altri, com
preso Ercole Brambilla, ulti
mo dei 27 classificati e uno 
dei personaggi che, risultato 
a parte, alla domenica si di-
vertono- faticando sui prati. 

Gino Sala 
Orine d'arrtra: 
I . ROGER DE VLAEMINCK 

(BrcaUrn) kaa. 24 aa 1 ara 21'; 
2. Vagnear (Pejo) a 3"; 3 . Grete
ner (Svinerà) a 55"; 4. Sigaarbil 
(Pai. Canio») « l i * " ; ». Zwvtfel 
(Svinerà) a.t.; «. U M M I (GRC) a 
2 W ; 7. Flawan (Pejo) « 3-ja"; 
9. Te«U (Vignoieae) a ?*$"; a. 
De Capitani {S.C Giurai) a T20", 
I t . Lisa (GRC) a V*". 

_ u , A J% i J*\&J*L&'A JLu'alW ..-ÌAC. 
- ' * - L «m£ 
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Basket: ancora insieme le tre lombarde di testa 

Mobilquattro «zona» in panne 
Innocenti più precisa: 99-74 

Scontato successo varesino (76-46) 

Tra Ignis e Saclò 
30 punti di scarto 
/ piemontesi hanno resistito solo 10 minuti 

SUIU' : I<j|iig r», Fredlanl 4. Ca-
(tllerls 8. Merlati 8, Rl\a 10. Hr-
nevelli. Rosa tlrusin, Amoiirta-
ni 2. Sacciu'.ll 2, l'asihelta. 

KiMS: Rusconi 6, Rizzi, (iualco. 
/allatta 20. Morsr 22. Ossuta 4. 
Menrghln 12, I'olzot 4, Lucarelli, 
Rlison. 

ARBITRI : Burco\ ich e Bruni-I l i . 

SERVIZIO 
TORINO, 13 gennaio 

Con una netta sconfitta in 
casa ad opera dell'Ignis si è 
conclusa per il Saclà la deci
ma giornata del girone di 
andata del campionato di se
rie « A ». A parte i primi in
certi minuti di gara che han
no fatto pensare ad una im
probabile giornata « no » del
l'Ignis. la squadra di Gam
ba ha dominato nettamente 
il campo per tutta la durata 
dell'incontro. 

La squadra di casa si è co
munque difesa egregiamente 
e lo sta a dimostrare se non 
lo scarto dei punti il limita
to punteggio dell'Ignis, ben 
lontano da quota 100. Ad a-
prire la marcatura è stato il 
Saclà e per i primi dieci mi
nuti di gioco è stato un susse
guirsi di sorpassi e controsor
passi. La squadra di Toth reg
geva benissimo alla offensiva 
avversaria: Merlati su Mene-
ghin e Riva o Laing su Morse 
bloccavano le due più perico
lose figure dell'Ignis. Tutto 
questo però non è durato a 
lungo perché aggiunstando un 
poco la mira, e giocando as
sai sul ritmo, l'Ignis si è 
in breve involata. 

La ripresa, specie all'inizio, 
è stata un imperversare dei 
varesini, prova ne sia che Za-
natta entrato solo allora ha 
realizzato la bellezza di 20 
punti. Da dire che il Saclà ha 
avuto dalla sua una certa do
se di sfortuna: i palloni an
che se centrati non riuscivano 
a scendere lungo il canestro: 
stavano in bìlico sul ferro 
qualche attimo, poi i più abi
li rimbalzisti dell'Ignis riu
scivano a scongiurare il pe
ricolo. 

La squadra torinese è sta
ta costretta a tirare sempre 
da fuori, poiché sotto il ta
bellone si infrangeva regolar
mente ogni sua iniziativa. La 
crisi del Saclà è durata fino 
a cinque minuti dal termine, 
quando il suo distacco massi
mo era giunto a 39 punti. 
dopo di che si è vista una 
certa ripresa che se non al
tro ha limitato il passivo. 
I l divario tra le due compa
gini è apparso comunque 
grande, sia in difesa che in 
attacco i rimbalzi erano del
l'Ignis; e perfino il valido 
Laing si è visto soffiare pa
recchi palloni. Il sempre bra
vo Caglieris, guardato da Os
sola che si alternava con Ru
sconi, non ha trovato lo spa
zio per esprimersi. 

Prima di Saclà - Ignis è 
stata giocata una partita va
lida per la serie « B »: Cau-
dano - Libertas Auxilium con
tro la squadra Patti Novate-
se vinta dalla prima con un 
punteggio di 81 a 66. 

Massimo Mavaracchio 

La Canon battuta per 25 punti 

La Font fa 100 
ma che paura! 

Ai veneziani non è bastato un grande Hawes 

FORST: Ricalcati 20, Della Fiori 
_ 12, Farina 10. Limitarti 19, Mar-

zoratl 23. Heretta 6. Mrnrghel 10. 
Non entrati Tombolato, Cattlnl e 
f i l o rn l . 

CANON: Medeot 13. Carraro 10. 
Hawes 3-1, Buiallnl 4. (iurghetto 
4, Zauou 4. Spillare 5, Barbazza, 
Milani i. Non entrato Ardessi. 

ARBITRI: Fiorito e .Martolinl ili 
Roma. 
NOTE: Spettatori 3 000 circa. Ti

ri liberi 14 su lb per la Font, 
5 su 6 per lu Canon. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 13 gennaio 

Si sapeva che era una par
tita dura, difficile e la Canon 
per quasi tutto il primo tem
po ha tenuto col fiato so
speso i tifosi della Forst. Gli 
uomini dt Taurisano, dopo un 
primo vantaggio iniziale, so
no riusciti a raggiungere i 
veneziani soltanto sul finire 
del tempo. L'americano Ha-
ives aveva imposto fino ad 
allora la sua legge — sovra
stando ampiamente Lienhard 
— sorretto da "uno splendido 
Medeot e da Carraro. 

Anche l'anziano Bufalini, 
pur coperto presto da nume
rosi falli, ha corso parecchio 
nei 15 minuti in cui è rima
sto in campo nel primo tem
po, Nullo invece l'apporto di 
Gorghetto. inceronato per lo 
incidente al setto nasale, ap
parso troppo timoroso nei 
contrasti. La Forst aveva ini
ziato bene poi si era disunita 
sotto l'assalto della Canon. 
Una squadra apparsa nel pri
mo tempo nervosa con un 
Marzorati impreciso e Lie

nhard incapaci: di frenare la 
azione del compatriota. 

Nella ripresa la Forst ha 
giocato con più tranquillità e 
Lienhard ha lasciato poco spa
zio al forte Hawes (andrà a 
canestro nella ripresa dopo 
sette minuti e mezzo di gioco 
quando ormai la Forst aveva 
iniziato u distanziarsi). 

I due quintetti iniziali so
no- Recalcati, Della Fiori, 
Lienhard, Farina e Marzorati 
per la Forst; Medeot, Carra
ro, Hawes, Bufalini e Gor
ghetto per la Canon. Il pri
mo canestro è per la Forst 
che al 3' ha già un discreto 
vantaggio (12-6). Al T pero 
la partita è m parità (1R-1S) e 
poco dopo la Canon passa in 
vantaggio. I giocatori della 
Forst sono imprecisi sotto ca
nestro ma nonostante ciò la 
Canon riesce a raggiungere 
un vantaggio massimo di sei 
punti (all'ir 32-26). A qua
ranta secondi dal termine la 
Forst supera la Canon (45-44) 
e consolida l'esiguo vantag
gio vi chiusura di tempo con 
un canestro di Marzorati. 

Nella ripresa sono i can-
turini ad assumere decisa
mente l'iniziativa. Lienhard 
blocca tutte le iniziative di 
Hawes. A trenta secondi dal
ia fine Marzorati realizza il 
centesimo punto e in chiusu
ra di partita la Forst compie 
il decimo fallo di squadra 
che però non comporta nes
suna conseguenza perchè la 
partita termina subito dopo. 
Punteggio finale: 100-75. 

Carlo Bianchi 

Fultz e compagni se la prendono comoda battendo l'Alco 73-65 

La Sinudyne senza problemi 
Battuta la Snaidero 

(89-7*) 

Applausi 
e vittoria 

alla 
Partenope 

SNAIDERO: Mellite 10. Giorno 10. 
N*UH 2, Paschlnl 8, Malafedi 14. 
Sanders 30. Danzi 2, Savio. 

FAG PARTENOPE: Errico P. 8, 
dott i 2. Andrews 27. D'Aquila 
30. Fucile 22, Errico V. 10. 

ARBITRI: Albanese e Brian». 
NOTE: Uscito per 5 falli Cioffi. 
DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 13 gennaio 
Pesante ma senza una grin

za il passivo inflitto dagli 
ospiti a una Snaidero inesi
stente, incapace di tenere la 
zona e protagonista di una se
rie incredibile di errori che, 
man mano che andavano ac
cumulandosi. rendevano sem
pre più nervosi gli atleti sul 
terreno e quindi non in gra
do di opporre una qualche re
sistenza al gioco travolgente 
degli avversari. 

I partenopei infatti, pur av
vantaggiati dalla opaca pre
stazione degli arancioni, han
no impostato fin dall'inizio 
una partita tutta ritmo e ve
locità, dimostrando di essere 
squadra che in questo cam
pionato ha ancora parecchio 
da dire. Incontrollabile An
drews sotto canestro, e quan
do non c'era lui si presenta
va puntuale D'Aquila: preciso 
Fucile dalla media distanza. 
prontissimi tutti nei rimbal
zi difensivi, i napoletani han
no finito per strappare al pub
blico meritati applausi che so
lo in parte erano polemici 
verso la panchina friulana. 

Gli ospiti hanno saputo fa
re quello che gli appassiona
ti udinesi avevano chiesto al
la propria squadra che anco
ra una volta li ha invece de
lusi. dimostrando di essere 
precipitata in una profonda 
crisi tecnica e psicologica. 

r. ma. 

A Siitonen 
la prova di 

fondo in Austria 
' LIENZ (Austr ia) , 13 gennaio 

11 finlandese Pauli Siitonen, no
nostante i suoi 36 anni, ha vinto 
la quinta edizione della prova inter
nazionale di fondo di Lienz valida 
per la Coppa Dolomiti. 

Siitonen ha coperto i 5 chilo
metri del tracciato in 2 ore 39'54" 
precedendo di quasi nove minuti 
Klaus Farbmacher (Austria). 

L'italiano Alfredo Dibona e Riun
to ottimo quarto e il connazionale 
Coletti decimo. 

ALCO: Sgarri, Orlandi (8), Ber-
go tuoni (12), Monari, Biondi. 
Viola (10). McGregor (19). Fa-
bris (2). Africani (12). Stefani. 
ni (2). 

SINUDYNE: Albonico (8). Gerga-
ti (6). Antoneill, Ramini, Be
ndi! (3), Fultz (23), Bonamico. 
Serafini (10), Natali, Bertolot-
ti (21). 

ARBITRI: Bianci (Lhnrno), Bal
dini (Firenze). 

Tiri liberi: 1 su 4 (A) 21 su 26 (S). 
Usciti per 5 ralli: s.t. 10' Stefa

nini; 14' Arrigoni. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 13 gennaio 

Palasport pieno con oltre 
7.000 persone di cui 5.250 pa
ganti che hanno versato nel
le casse dell'Ateo la bellezza 
di 17.768.500 lire, che è il frut
to di prezzi assurdi applicati 
per questo « derby » (2.500 li
re in gradinata; 5.000 per uno 
numerato, 8.000 per una pol
tronissima). Un derby che se 
ha dato i risultati finanziari 
previsti, ha avuto tecnicamen
te un andamento mediocre. 
Ha vinto facilmente la Sinu
dyne (73-65) con un risultato 
finale che poteva essere an
cora più netto. 

II fatto è che nel finale i 
giovanotti di Peterson se la 
sono presa comoda, cosi che 
l'Alco ha potuto rimediare 
una batosta moderata nella 
sua espressione numerica. 

Solo all'avvio.' grazie anche 
all'ottima impostazione difen
siva (anche se piuttosto ener
gica) studiata da Guerrieri, 
c'è stato qualche impaccio da 
parte dei bianconeri: 8-5 al 4' 
per l'Alco. Poi Fultz e Berto-
lotti prendono le misure: al 
10' 16-12 per la Sinudyne che 
al 15' conduce 28-19. 

Nelle ' file dell'Alco sbriga 
un discreto lavoro difensivo 
McGregor il quale però si ri
vela una frana nel tiro: ne 
sbaglia 5 consecutivi (nel pri
mo tempo 3 canestri su 11 
tiri); se la cava decentemente 
Bergonzoni, ma la differenza 
di classe individuale fra le 
due squadre è netta e nel ti
ro l'Alco come complesso si 
rivela un disastro. Il tempo 
si chiude con la Sinudyne in 
testa per 40-27. 

Non Ce storia nella ripre
sa: al 7' 54-39; al 13' 64-47. 
Come si è detto solo nel fi
nale l'Alco riesce a moderare 
i termini della batosta con
tro una Sinudyne che oltre a 
Fultz (efficace anche nei rim
balzi) e a Bertolotti ha avu
to un diligente Albonico. 

Franco Vannini 

Facile per il Sapori: 7977 

Al Brina non basta 
un ottimo Gennari 

Sci: Schmid nel 
salto a Le Ltrassus 

LE BRASSUS, 13 gennaio 
Lo svinerò Hans Schmid si è 

aggiudicato la prova speciale di 
salto con gli sci con metri 95 e 
metri 97 e totalizzando 234 punti. 

Al secondo posto il connazionale 
Ernst Von Guenlngen con due salti 
di 89 metri e 213 punti. 

Terzo il cecoslovacco Jaromir Li-
daj con 86 ed 87 metri. 

SAPORI: Sensi 1. Campanini 8. 
Granucci 8, Franceschini 4, Nin-
cl 12. Glustarini. Johnson 21. 
Bovone 15. Cosmelli 10. Non è 
entrato Banl. 

BRINA: Sragni 2. Vendemmi 12. 
Marchetti 4, Lombardi 6, Napo
leoni 7, Vittori 2, Gennari Zi, 
Lauriski 14. 

ARBITRI: Zimbelli e Solenghi di 
Milano. 

TIRI UBERI: Sapori 13 su 18; 
Brina 17 su 18. 
NOTE: Usciti per cinque falli: 

Franceschini (Sapori) e Vittori 
(Brina). 

SERVIZIO 
SIENA, 13 gennaio 

Continua la serie positiva 
della Sapori, che oggi ha net
tamente battuto il Brina Rie
ti. La partita, che si prean
nunciava molto combattuta. 
anche per la rivalità esisten
te fra le due squadre che so
no state, negli ultimi anni. 
protagoniste nella lotta per 
la promozione in serie A. 
è stata nettamente dominata 
dalla Sapori. Con questo suc
cesso i senesi si portano a 

ridosso delle migliori squa
dre del campionato, mentre 
la situazione si è fatta diffi
cile per il Brina. 

La partita si è decisa tatti
camente * nel primo tempo, 
quando si sono rivelate tutte 
le- marcature adottate dall'al
lenatore senese Cardaioli. In
fatti Bovone rendeva di fatto 
nullo Vendemmi, mentre 
Johnson spettacoloso nella 
conquista dei rimbalzi, face
va caricare di falli l'altro a-
mericano Lauriski. Il primo 
tempo si chiudeva con la Sa
pori in vantaggio di otto pun
ti. Nella ripresa il Brina non 
impensieriva mai la Sapori. 
che anzi aumentava progres
sivamente il proprio vantag
gio fino a portarlo ad un 
massimo di 16 punti a 4' dalla 
fine. Negli ultimissimi minu
ti il Brina rimontava legger
mente lo svantaggio, grazie 
soprattutto a Gennari pre
ciso nei tiri da fuori e nei 
tiri liberi. 

Maurizio Boldrini 

Sospesa MaxmobiliEriH (6749) a T dalla fine 

Monetina in faccia 
à uno degli arbitri 
MAXMOBILI: Rossi T. U). Ber

lini (4). Fattori (IS). Grassel
li (4). Gnrini (20). Pleick (19). 
Rossi S-. Canciani. OHvrtl, 
Fantin. 

BRILL: ViUetti (2). Ferrilo (II) . 
Mascellari (2). Spinetti (4), 
Pedraxzbti (18). De Rossi (9). 
Sntter (23). Serra. CorretMn, 
Serra. 
ARBITRI: Morelli di Pontedera 

e Vitolo di Pisa. 
NOTE: spettatori 5 mila. Usciti 

per falli Berlini e Ferrilo. Pri
mo tempo 34-33 per il Brill. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESARO, 13 gennaio 

Doveva essere la partita 
della speranza per la Max
mobili invece l'incontro si è 
concluso nel peggiore dei mo
di. A 3" dal termine sul pun
teggio di 69-67 per il Caglia
ri gli arbitri trovandosi vici
ni alla porta degli spoglia
toi sono usciti in fretta dal 
campo lasciando esterrefatti 
tutti i giocatori. 

Vana la rincorsa da parte 
dei dirigenti e degli stessi 
giocatori per farli recedere 
dal loro atteggiamento. Uno 

degli arbitri teneva una ma
no negli occhi forse per col
pa di una monetina lanciata 
dal pubblico dopo l'ennesi
mo fischio contro la squadra 
pesarese. Poi l'altoparlante 
scandiva la richiesta di un 
medico: è tufto quello che 
si è saputo su questo dram
matico finale di partita. 

Dopo otto sconfitte conse
cutive la Maxmobili doveva 
assolutamente vincere per 
poter continuare a sperare. 
ora con il campo che sarà 
certamente squalificato, le 
speranze di rimanere nella 
massima serie si sono ri
dotte al lumicino. La parti
ta che ha visto le squadre 
sempre su un livello di pa
rità lasciava presagire un 
finale caldo ma non certa
mente come si è concluso. 

Da segnalare l'ottima pre
stazione di Pedrazzini per il 
Cagliari e di Fattori per la 
Maxmobili. Scadentissimo ' lo 
arbitraggio per tutta la du
rata della partita. 

Vincenzo Ricci 

Derby ambrosiano con mol
to agonismo ma sema sii
le • Emerge lellình 22 punti 
Per Sales il migliore Gergati 

INNOCENTI: trillili ii. Brumali! 
18. Nasini 12. Barlvlera 8, Ce-
rioni -I. Yet'chlatto. Benatti. 
Bianchi 15, lirosterhous 11 e 
Ferraeini 4. 

MOHIMIUATTKO: Houa 11. Pa[Mi
ti 10. (iirolill *. Barimeli! 2. 
Jura 25, (iragnunl 2, Canalini. 
Crlpiu 6, Gergali 14, Nizza 7. 

ARBITRI: Bottarl di Palermo e 
Spottl di .'Milano. 
NOTE: Palazzetto pieno; 500 per

sone sono rimaste fuori. All'ul
timo momento l'urbitro Totaro di 
Messimi non è potuto arrivare a 
Milano. Al suo posto è stato de
signato quindi Spotti. Usciti per 5 
falli- Roda e Gergati per la Mo
bilquattro; Brumatti, Masini. Ba 
riviera e Bianchi per l'Innocenti. 
Tiri liberi: Mobilquattro 23 su 40. 
Innocenti 14 su 20 

MILANO, 13 gennaio 
E' stata più facile del previ

sto. L'Innocenti era scesa in 
campo molto nervosa e senza 
Bariviera tenuto per precau
zione in panchina a causa di 
una leggera distorsione ad 
una caviglia. Rubini ha schie
rato Musini nel quintetto ini
ziale con l'ordine di aiutare 
Ferracini nel marcamento di 
Jura. 

La brutta prestazione di Lio
ne e la sconfitta con l'Ignis 
potevano essere digerite solo 
con una vittoria netta sulla 
Mobilquattro e l'ombra r di 
Meneghin pesava un po' su 
tutta la squadra. E infatti nei 
primi minuti di gioco l'Inno
centi ha pasticciato e non po
co. Masini e Ferracini chiude
vano e tenevano lontano dal 
canestro l'americano della Mo
bilquattro, ma poi si dimen
ticavano di andare a prende
re il rimbalzo in difesa. 

Brosterhous « aiutava » an
che lui, su Jura, per cui tutto 
un settore del campo rimane
va scoperto e in questi buchi 
si infilavano Papetti e Roda. 
Poi si è scatenato Brumatti, 
che a velocità pazzesca si in
filava nella difesa avversaria 
e Iellini ha incominciato a 
centrare il canestro avversa
rio. La storia della partita è 
tutta qua. 

Quando Sales, disperato per 
lo scompiglio che Brumatti 
portava fra i suoi giocatori, 
ha ordinato la zona, la mano 
dei tiratori dell'Innocenti era 
ormai calda per cui dopo tre 
minuti, d a i n i ' al 13', la Mo
bilquattro ha dovuto tornare 
a uomo. Brumatti e Iellini in
filavano dagli otto metri e 
continuare sarebbe stata pu
ra follia.. In più i giocatori 
di Sales non centravano nean
che per sbaglio. Papetti ha ti
rato sei tiri liberi di seguito 
e ne ha segnato solo uno. Al
la fine la Mobilquattro ne 
avrà tirati 40 segnandone so
lo 23. 

Per i tiri in azione peggio 
ancora: su 66 tentativi solo 
28 centri. 

Vista la situazione non re
stava che la bagarre e la Mo
bilquattro vi si è lanciata a 
testa bassa. Tutti gli schemi 
preparati tanto diligentemen
te la vigilia sono cosi saltati 
e l'Innocenti è andata a nozze. 

In attacco non veniva più 
sfruttato lo spazio lasciato 
libero dal doppio marcamen
to su Jura e in difesa aveva
no buon gioco gli scambi a 
due dell'Innocenti. La quale 
non ha fatto certo una gran
de partita: Brumatti ha gio
cato al di fuori di ogni sche
ma logico, cercando dispera
tamente l'entrata o il tiro, e 
gli altri si sono adeguati. 

L'unico che ha cercato di 
ragionare è stato, come al so
lito, Iellini che, in più, su do
dici tentativi ne ha messi a 
segno otto. Nel primo tempo 
poi, terminato 47 a 36 per la 
Innocenti, il nervosismo ha 
giocato un brutto scherzo al
la squadra di Rubini: in ven
ti minuti l'Innocenti ha com
messo venti falli, equamente 
divisi tra tutti. Nel secondo 
tempo questo handicap pote
va anche farsi sentire, ma la 
cattiva mira della Mobilquat
tro da una parte e Iellini e 
Brumatti dall'altra hanno fat
to sì che le uscite per 5 falli 
non incidessero poi sul ri
sultato. 

Quindi niente di nuovo in 
casa dell'Innocenti: i vecchi 
problemi sono tuttora vivi. 
Gli schemi sono sempre quel
li e la difesa zoppica. Qual
cosa di nuovo si è visto con 
alcuni tagli sotto canestro di 
Brosterhous. ma nulla di più. 
Per !a Mobilquattro si può 
riportare lo stesso discorso: 
la squadra pasticcia sempre 
e non riesce ad assimilare fi
no in fondo gli schemi di Sa
les. che forse, per quest'anno 
non sono al livello della squa
dra. Oggi ha giocato molto 
bene Gergati, ma era solo. 
Jura ha fatto il suo dovere 
come Roda e Nizza. Comple
tamente assente Giroldi. 

In fin dei conti l'Innocenti 
non ha rubato nulla: i 15 pun
ti di distacco (94-79 il risul
tato finale) rispecchiano gli 
attuali valori delle due squa
dre. 

Silvio Trevisani 
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A quindici anni dall'inizio della produzione dell'utilitaria >. 

Festeggiata a Zwickau la nascita jj 
della milionesima auto «Trabant» ì 

: : 

I dirigenti della fabbrica della Germania democratica sono sicuri che la vetturetta con- \ 
tinuerà a incontrare il favore del pubblico - Consumi molto contenuti - Tra le piccole auto ;• 
di serie è la sola con carrozzeria in plastica ;• 

A Zwickau. nella Repubbli
ca democratica tedesca, i la
voratori della VEB Sachsen-
ring Automobilwerke hanno 
festeggiato la milionesima 
automobile « Trabant » usci
ta dagli stabilimenti. Sulla 
utilitaria della RDT (che è 
con la « Wartburg » la vet
tura più diffusa in quel Pae
se) si raccontano nei Paesi 
socialisti una infinità di bar
zellette, che per quanto 
graffianti cerchino di esse
re, non riescono però mai a 
a dissimulare una punta di 
affettuoso orgoglio. Una del
le tante: due amici parla
no del più e del meno; uno 
chiede all'altro: « Sai per
chè alla Trabant hanno mes
so la carrozzeria di plasti
ca? »; « No »; « Ma perchè 
si potesse distinguere dalle 
Mercedes ». 

Settecentomila « Trabant » 
circolano nella RDT, trecen
tomila un po' in tutti i Pae
si socialisti, particolarmen
te in Ungheria. La fabbrica
zione della « piccola » è ini
ziata a Zwickau quindici an
ni fa. Allora la « Trabant » 
era munita di un motore a 
due tempi da 500 ce. che 
erogava una potenza di 18 
cavalli, che consentivano di 
raggiungere una velocità di 
80 chilometri l'ora. 

Da alcuni anni la cilindra
ta della « Trabant » è sta
ta portata a 600 c e , 1 ca
valli a 26 e la velocità mas
sima a 100 chilometri orari. 
L'ultimo tipo, la P.601, è una 
vetturetta a trazione ante
riore, con quattro comodi 
posti, un ampio bagagliaio, 
quattro marce tutte sincro
nizzate, consumi ridottissi
mi (18-20 chilometri con un 
litro) e spese di manuten
zione pressoché insignifican
ti, come è di regola con i 
motori a due temi. 

Oggi si producono cento
mila esemplari l'anno e le 
capacità dello stabilimento 
sono sfruttate pressoché al 

limite. 
Alle cerimonie di festeg

giamento per la milionesima 
vettura (concerto solenne, 
balli, manifestazioni sporti
ve, quiz radiofonici e tele
visivi, consegna dell'ultima 
« piccola » prodotta a un an
ziano operaio dello stabili
mento) è stato chiesto ai 
dirigenti se la produzione 
della P.601 verrà continua
ta anche nei prossimi an
ni e se le caratteristiche ri
marranno invariate. 

« Non c'è ragione — è sta
to risposto — di mettere in 
disarmo la "piccola" quan
do è già completamente pre
notata la produzione dei 
prossimi tre anni; abbiamo 
acquirenti in sette Paesi e 
vi è la prospettiva che il no
stro mercato si allarghi an
cora. Il fatto che lo Polski-
FIAT inizierà tra poco la 
produzione della FIAT 126. 
una utilitaria destinata ine
vitabilmente a farci concor
renza, non ci preoccupa mol
to. Pensiamo che ci sia po
sto per loro e per noi sul 
mercato. Certo, apportere
mo alla macchina alcuni al
tri miglioramenti, mante
nendone inviarto il prezzo ». 

« Stiamo anche conside
rando la possibilità di adot
tare un motore a quattro 
tempi, tenendo conto che nei 
Paesi dell'Europa occidenta
le il motore a due tempi 
per le automobili non ri
scuote grande favore. Ma 
questo è solo un progetto, 
per ora ». 

a La carrozzeria in plasti
ca ha dato una ottima pro
va, sia come resistenza agli 

agenti atmosferici che al lo
gorio meccanico e il suo 
comportamento in caso di 
incidenti non si è dimostra
to di livello inferiore rispet
to alle carrozzerie in lamie
ra. Continueremo percò ad 
usare il nostro tipo speciale 

di plastica che fa della 'Tra-
bant" l'unica utilitaria, la 
unica vettura di massa con 
carrozzeria di plastica ». 

A Zwickau non nutrono 
molte preoccupazioni per la 
crisi che sta investendo la 
industria automobilistica: le 

caratteristiche della «picco
la » sono tali che le vendi
te non dovrebbero risentire 
delle restrizioni nei consu
mi della benzina. I brindi
si sono stati fatti alla due
milionesima « Trabant ». 

A.B. 
I 

La versione berlina della « Trabaut 601 ». Della vetturetta tedesca è In produzione anche una ver
sione giardiniera denominata « Universal ». 

In un massacrante rally sulle montagne dell'Anatolia 

Successo sportivo delle Murat 
prodotte su licenza Fiat 
Due « 124 » hanno ottenuto il secondo posto assoluto e il primo e 
secondo posto di categoria - La produzione alla « Tofas » ha già 
superato le 50.000 unità 

1 

Primo e secondo posto di 
categoria, e secondo posto 
assoluto, sono il brillante 
risultato conseguito da due 
Fiat 124 « Murat » nel ral
ly « Kocaeli » che si è svol
to nei giorni scorsi in Tur
chia, su una distanza di 
oltre mille chilometri. 

Il rally si è svolto in 
gran parte sulle strade di 
montagna dell'Anatolia, rese 
ancor più selettive dalle : 
condizioni atmosferiche che 
hanno trasformato lunghi 
tratti del percorso in vere 
e proprie piste fangose: so
lo 7 vetture, infatti, hanno 
portato a termine la pro
va. La vittoria assoluta è 
andata ad una Porsche 911. 

Come è noto, la 124 a Mu
rat » viene prodotta in Tur
chia su licenza Fiat nello 
stabilimento Tofas di Bursa, 
in attività da circa due an
ni. Proprio in coinciden
za del rally, dallo stabili
mento di Bursa è uscita la 
cinquantamillesima 124 tur
ca. Questo traguardo è sta
to festeggiato nel corso di . 
una breve cerimonia dai 
2.000 dipendenti dello sta
bilimento. 

La fabbrica Tofas è il 

Erincipale impianto automo-
ilistico in Turchia. E ' sor

to nel 1971 per dare im
pulso alla motorizzazione 
del paese. La sua capacità 
produttiva attuale è di cir
ca 25.000 vetture l'anno, ma 
è destinata ad aumentare. 

i«.o«u>;/»i4tt^ 

a U L U S C A R A R A S I 

GOODYEAR TTOK 
a» A. • k I K « l RA&.L.ÌSI I 

FINISH t 

La Fiat « 124 » Murai eh* »i è classificata seconda assoluta 
fotografata alla conclusione della prima tappa del rally « Kocalli ». 

Le strade / Il traffico 

Strade e traffico 

Conferenza oraria 
nazionale per 

i trasporti merci 
E" iniziata a Montecatini la 

Conferenza per l'orano 1974-*75 
dei treni merci, indetta dalla 
direzione generale FS. 

Partecipano ai lavori i rap
presentanti di ludi i compar
timenti del continente e di quel
lo della Sicilia. La conferenza 
durerà oltre \enti giorni, è pre
sieduta dal «loft Buccarelli del
la direzione generale, servizio 
movimento. 

Il compito sarà quello di im
postare l'orano del treni merci 
tenendo conto delle esigenze del 
traffico che si va sempre pm 
evolvendo per la tecnica di tra
sporto e per il prevedibile fu
turo aumento dello sviluppo com
merciale. anche in rapporto alla 
crisi energetica. 

La Conferenza si occupa anche 
dell'acceleranone della velocità 
di viaggio dei treni merci. 

• E* di otto chilometri il nuovo 
tratto della strada « Europa 7 » 
aperto in questi giorni. La su
perstrada quando sarà comple
tata. collegherà Roma a Perugia, 
Ravenna e Venezia per prosegui
re poi per Trieste e l'Austna. 
Il nuovo tratto di otto chilo
metri che collega Bosco a Re
sina. due località a nord di 
Perugia ed è a quattro corsie 
di tre metri e mezzo ciascuna 

•" comprendente anche alcune ope-
•J re d'arte. 
"• AI momento attuale sono in 
mm esercizio undici chilometri nel 
, • compartimento di Roma, ses-
,a santa in quello di Perugia e die-
B" ci in quello di Bologna. Sono 
«• In costruzione altri quattro chi-
•J lometri in quello di Perugia. 27 

ì 

nel compartimento di Bologna 
e 15 in quello di Firenze. 

Per completare il tratto Roma-
Ravenna mancano, però. 110 chi
lometri. 

• Sotto il traforo del monte 
Bianco complessivamente sono 
passati nel 1973 982.638 veicoli. 
il 5,30 per cento in più dei 
933.211 dell'anno precedente. Le 
autovetture transitate sono state 
720.076 (più 2.72 per cento ri
spetto al 1972 ». i torpedoni 
11369 (più 0,90 per cento), gli 
autocarri 250 993 (più 13.71 per 
cento). 

Confrontando il traffico del
l'anno appena concluso con 
quello dei precedenti, risulta 
che il nnmero complessivo dei 
transin è stato quasi raddoppia
to rispetto al 1965. quando ven
ne aperto il traforo e passarono 
592 450 veicoli. Da allora, il 1973 

, è stato l'anno di maggior traf
fico; l'agosto dello stesso anno. 
con una media giornaliera di 
6 466 veicoli, ha il primato asso
luto per quanto riguarda i me
si, mentre quello della punta 
massima giornaliera rimane an
cora al 31 luglio 1971. 

• E* in elaborazione a Zeleno-
grad. una città Viano a Mosca. 
una condotta per il trasporto 
pneumatico dei passeggeri. Il 
treno pneumaUco. che compren
derà 10 vagoni, potrà viaggiare 
fid una velocità regolabile da 
40 a 90 km. l'ora e trasportare 
1.250 passeggeri. 

Il percorso sperimentale del 
treno in condotta è per ora di 
6 km. con quattro fermate. Gli 
specialisti sovietici hanno proget
tato anche una condotta ove il 
treno verrà messo In movimento 
non dall'aria compressa, come 
il precedente, ma dall'elettricità. 
Tale nuovo mezzo di trasporto 
è previsto per il collegamento 
di Mosca con l'aeroporto di 
Vnukovo e potrà trasportare 20 
mila persone l'ora. < 

ALLA BORG-WARNER 
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Graham Hill consulente i 
per i cambi automatici li 

Graham Hill, il noto pi
lota dì vetture da corsa, è 
entrato a far parte della 
Borg- Warner in qualità di 
consulente nella divisione 
per trasmissioni. Graham 
Hill, oggi quarantaquattren
ne, ha cominciato a corre-

; re venti anni fa ed è stato 
I campione del mondo nel '62 
! e nel 1968. Ha vinto — tra 

gli altri — proprio il trofeo 
Borg-Warner nella 500 mi
glia di Indianapolis. Inol
tre ha vinto cinque volte il 
Gran premio di Monaco. 

Nell'annunciare la nomi
na di Hill, l'amministrato
re delegato della Divisione 
trasmissioni della Borg-
Wamer ha dichiarato: « Que
sto accordo è molto im
portante per la Borg-War-
ne. La grande abilità nella 
guida e l'esperienza tecni
ca e d'ingegneria acquisita 
da Graham Hill contribui
ranno in modo determinante 
al programma di sviluppo 
del settore trasmissioni. I 
suoi consigli e la sua con
sulenza ci aiuteranno ad in
dirizzare i nostri sforzi tec
nici per andare incontro al
le esigenze future degli au
tomobilisti ». 

Il programma di sviluppo 
prevede prove prototipo su 
molte varianti di trasmis
sioni Borg-Warner, incluso 

il modello 45 a 4 velocità 
recentemente immesso sul 
mercato. 

Graham Hill è membro 
del consiglio delTCnstitute 
of Avanced Motorist nel 
quale opera con la carica 
di consigliere per il go
verno americano sulla si
curezza stradale. E ' stato 
per lungo tempo un forte 
sostenitore della guida auto
matica per gii automobili
sti comuni. Egli sostiene 
che essa è più confortevo
le sia per chi guida che per 
i passeggeri, stanca di me
no ed è. quindi, più sicu
ra. 

Come è noto la maggio
ranza delle vetture america
ne montano trasmissioni au
tomatiche, ma ora anche in 
Europa questa tendenza sta 
aumentando. Oggi infatti, 
una su otto delle vetture 
registrate montano tra
smissioni automatiche, e il 
divario sta lentamente di
minuendo. Hill spera di con
vincere un numero sempre 
maggiore di automobilisti, 
sia negli USA che in Eu
ropa, che i vantaggi deri
vanti dall'avere un cambio 
automatico compensano no
tevolmente la maggiorazio
ne del prezzo dell'autovet
tura. 

T.MJ. 
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L'aggravamento del problema del petrolio 

La «Pravda» pone sotto accusa 
i grandi monopoli americani 

Sfruttando ì Paesi produttori, le grandi compagnie hanno ricavato profitti tino al 500% • Ora lì voglio
no moltiplicare aumentando i prezzi dei prodotti petrolìferi - Yamanì afferma che ì prezzi dì riferi
mento del greggio possono essere abbassati - GII echi in Algeria della vìsita dì Abdessalam in Italia 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 13 gennaio 

Le responsabilità dei gran
di monopoli • internazionali 
— nei quali predomina il ca
pitale americano — per le 
difficoltà in cui si dibatte il 
mondo capitalista sono de
nunciate stamane dalla Prav
da, la quale respinge con for
za i tentativi di farne rica
dere la colpa sui Paesi ara
bi. « Essendo un Paese pro
duttore di petrolio — scrive 
l'organo del PCUS nella setti
manale rassegna di politica 
internazionale — gli Stati U-
niti soffrono meno dei loro 
concorrenti europei occidenta
li e giapponesi per l'aumen
to del prezzo del greggio, e 
l'aumento della domanda di 
dollari che ne risulta è ugual
mente vantaggioso per il ca
pitale americano ». 

Il giornale osserva quindi 
che «non è un caso che la 
cosiddetta febbre dell'oro che 
si è impadronita delle risor
se in seguito all'aggravamen
to del problema dell'oro ne
ro, sia caratterizzata dall'a
scesa del prezzo dell'oro e da 
quella del costo del dollaro, 
mentre il marco tedesco oc
cidentale, la sterlina inglese 
e lo yen giapponese scendo
no ». 

A giudizio della Pravda, co
munque, l'attuale crisi ener
getica non è che una specie 
di nodo delle contraddizioni 
sociali ed economiche del ca
pitalismo moderno. «L'appro
fondimento dell'antagonismo 
tra potenze imperialiste e Pae
si in via di sviluppo — rileva 
il quotidiano sovietico — è un 
fatto evidente. Da una parte 
occorre vedere le nuove for
me del neocolonialismo do
vute allo sviluppo delle com
pagnie internazionali. Dall'al
tra però si sviluppano pro
cessi di tipo completamente 
diverso, questi portano alla 
limitazione dei privilegi di cui 
godono grandi corporazioni 
monopolistiche dell'Occidente 
capitalista nei Paesi in via di 
sviluppo. Si osserva insom
ma un certo mutamento di 
qualità nello sviluppo della 
crisi generale del capitalismo, 
nella scalata delle contraddi
zioni che gli sono proprie ». 

Alle « novità » nei rapporti 
tra Paesi produttori di petro
lio e Paesi consumatori e-
merse alla recente conferen
za straordinaria dell'OPEC, 
la stessa Pravda aveva dedi
cato un commento ieri. L'or
gano centrale del PCUS ave
va sottolineato che da molti 
anni i monopoli petroliferi, 
sfruttando i Paesi produttori, 
avevano ricavato da certe re
gioni del Medio Oriente pro
fitti fino al 500 per cento e 
nello stesso tempo, sotto for
ma di imposte, avevano ver
sato ai governi occidentali 
somme più rilevanti di quel
le versate ai proprietari delle 
falde petrolifere. 

In questo modo, i Paesi in 
via di sviluppo dovevano fi
nanziare gli Stati industria
lizzati e moltiplicare il capi
tale dei monopoli sfruttatori. 
Di qui la necessità, secondo 
il giornale, di coprire gli au
menti del greggio con una ri
duzione degli enormi profitti 
dei monopoli. 

La Pravda ha quindi ricor
dato che Amuzgar, presidente 
della Conferenza dell'OPEC 
ha spiegato che con la deci
sione di bloccare il prezzo 
del petrolio fino al 1 aprile, 
i Paesi produttori hanno ac
cordato ai Paesi consumatori 
un termine per prendere mi
sure adeguate per controllare 
i profitti dei monopoli petro
liferi e per scongiurare l'in
flazione. 

a La risposta dei circoli im
perialisti — conclude l'organo 
centrale del PCUS — è clas
sica: sotto la copertura di 
una chiassosa campagna con
tro i Paesi produttori, i mo
nopoli puntano su una nuova 
scalata dei prezzi dei prodot
ti petroliferi, per non vedersi 
ridurre i profitti, e dall'altra 
cercano di intimidire gli stes
si Paesi produttori con la 
minaccia di rappresaglie». 

Romolo Caccavale 

BEIRUT, 13 gennaio 
L'Arabia Saudita ritiene 

che i prezzi di riferimento 
del greggio, attualmente in 
vigore, siano troppo elevati, 
e debbano essere ridotti. Là 
notizia è stata pubblicata sul
l'ultimo numero della MEES, 
(Middle East Economie Sur-
vet/ì, rivista libanese specializ
zata in problemi economici. 

La posizione saudita, scri
ve l'autorevole periodico, è 
stata chiaramente esposta dal 
ministro saudita per il petro
lio Ahmed Zaki Yamani, du
rante una intervista rilascia
ta a Ginevra mentre la set
timana scorsa egli partecipa
va alla conferenza dei Paesi 
produttori di petrolio. La 
conferenza ha deciso di con
gelare i prezzi di riferimen
to ai livelli - attuali fino al 
primo aprile prossimo. 

Yamani, che è tornato oggi 
a Ginevra insieme con il col
lega algerino, Abdessalam, 
(provenivano entrambi da Ro
ma) ha detto, scrive la rivi
sta, che la conferenza dei 
Paesi che aderiscono all'OPEC, 
«non è l'organismo che deci
derà i prezzi di riferimento 
per il grezzo del Golfo Persi
co, e per questo l'Arabia Sau
dita non ha sollevato l'argo
mento durante la conferenza 
stessa. D'altro canto noi ri
teniamo che il livello attuale 
dei prezzi sia più alto di quan
to dovrebbe, e che si debba 
fare qualcosa in merito». 

« Negli anni sessanta — ha 
aggiunto Yamani — era faci
le ridurre i prezzi, e diffi
cile aumentarli. Oggi è vero 
il contrario ». 

La rivista scrive: « Presu
mibilmente Yamani ha volu
to dire che intende solleva
re l'argomento della riduzio
ne del prezzo per il greggio 
del Golfo Persico durante un 
incontro successivo », 

Dall'emirato di Abou Dhabi, 

Aggravate 
dai golpisti cileni 
le misure contro 

la libertà di stampa 
SANTIAGO DEL CILE, 13 gennaio 

La Giunta golpista ha ieri 
formalmente ripristinato la 
censura preventiva sulla stam
pa, stabilendo che i direttori 
dei giornali devono inviare le 
bozze di stampa all'apposito 
ufficio militare prima della 
pubblicazione. 

Le autorità militari hanno 
inoltre disposto ieri la chiu
sura per un giorno del gior
nale « La Segunda » per aver 
« provocato allarme tra il pub
blico » con un articolo in 
cui affermava che i negozian
ti immagazzinavano sigarette, 
causando cosi una scarsità del 
prodotto, sperando in un au
mento dei prezzi. 

« La Segunda » è tra i quo
tidiani che appoggiano i gol
pisti ed è uno dei pochi an
cora autorizzato a uscire. 

intanto, si è appreso che 
Balniel, sottosegretario agli 
Esteri britannico, responsabi
le dei problemi mediorentali, 
vi è arrivato sabato sera pro
veniente da Mascate. 

E* la prima volta, dopo il 
ritiro d^lle forze britanniche, 
avvenuto alla fine del 1971, 
che un membro del governo 
di Londra, visita gli Stati del 
Golfo. I colloqui di Balmel, 
si è appreso, verteranno es
senzialmente sulle forniture 
petrolifere alla Gran Breta
gna. Egli intende visitare an
che il Dubai, il Qatar, il Bah-
rein, il Kuwait durante il suo 
giro per il Golfo, che deve 
protrarsi per due settimane. 

Al Algeri, il quotidiano El 
Moudjahid, organo dell'FLN, 
commentando i risultati del 
viaggio di Yamani e Abdessa
lam a Roma, insiste nella ri
chiesta che il governo italia
no espliciti la sua posizione 
più di quanto essa non ap
paia dal documento votato 
dai « Nove <> a Copenaghen. 
« Sembra — scrive tra l'altro 
il giornale — che il governo 
italiano, attraverso le dichia
razioni dei suoi ministri qua
lificati, si attenga all'interpre
tazione francese della risolu
zione 242. Lo stesso ministro 
degli Esteri Aldo Moro ha 
fatto dichiarazioni in questo 
senso sia al Parlamento ita
liano sia alla stampa. Ma 
allora — si chiede El Mou
djahid — perché il Quirinale, 
Montecitorio o la Farnesina 
non esprimono chiaramente 
la opinione, che gli arabi 
produttori potrebbero allora 
giudicare come costruttiva e 
come un apporto certo alla 
soluzione del problema del 
Medio Oriente? ». 

Parla il nuovo magistrato inquirente del Watergate 

«L'indagine su Nixon 
non si fermerà» 

dichiara il procuratore 
Ha detto inoltre che se raccoglierà elementi a carico 
del Presidente non aspetterà le conclusioni del pro
cedimento parlamentare di « impeachment » - « Nul
la mi è stato dato spontaneamente » ha aggiunto 
a proposito dei nastri e degli altri documenti 

Coprifuoco nella città 
indiana di Ahmedabad 

AHMEDABAD (India) — Macerie, strade dissclciate: cosi è apparse 
il centro di Ahmedabad, capitale dello Stato di Gujarat, dopo la 
sanguinosa repressione attuata dalla polizia contro migliaia di mani
festanti eh» chiedevano cibo. Quindici persone tono rimaste uccise. 
Nella citta e stato proclamato il coprifuoco. (Telefoto AP) 

arabo 
Riserve e scetticismo negli ambienti ufficiali algerini 

Interrogativi nel moi 
suirunione fra Libia e Tunisia 
l'agenzia di stampa di Algeri la definisce «costruzione artificiale» e sottolinea la profonda diversità fra ì due 
Paesi, sia in politica interna che estera - Le reazioni al Cairo e a Beirut - Hessun commento nelle altre capitali 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, 13 gennaio 

L'annuncio del repentino ac
cordo raggiunto tra la Tuni
sia e la Libia per una unifica
zione immediata dei due Pae
si, dopo appena un'ora di col
loquio nell'isola di Gerba tra 
il Presidente Burghiba e Ghed
dafi, ha suscitato sorpresa e 
sfavorevoli reazioni nella ca
pitale algerina. Appena appre
sa la notizia, il Presidente Bu-
medien ha convocato i suoi 
più stretti collaboratori e, po
co dopo, l'agenzia di stampa 
algerina ha reso noto un co
municato molto critico, in cui 
la unione libico-tunisina vie
ne definita «costruzione arti
ficiale » e si esprimono « ri
serve» e «scetticismo» nei 
suoi confronti. 

Nessuna consultazione pre
ventiva, si rileva da fonti in
formate, è stata effettuata dai 
Presidenti tunisino e libico 
prima di questo passo, nono
stante che i contatti con l'Al
geria e gli altri Paesi della 
regione siano stati molto fre
quenti negli ultimi mesi. 

In particolare, si rileva, du
rante la recente visita che il 
Presidente tunisino Burghiba 
ha fatto in Algeria, il 29 di
cembre scorso, dopo un viag
gio che lo aveva portato in 
alcune capitali africane, nul
la era trapelato sulle sue in
tenzioni di realizzare una tale 
fusione. 
' La proposta contenuta nel
le dichiarazioni rilasciate da 
Burghiba subito dopo l'accor
do con Gheddafi, per un al
largamento dell'unione all'Ai-

Io afferma un giornale spagnolo 

Ex membro dell'OAS 
preparò l'attentato 

contro Carrero Bianco? 
MADRID, 13 gennaio 

Un ex-sergente della Legio
ne Straniera francese, passa
to poi all'O.A.S., sarebbe sta
to il «cervello» dell'attenta
to in cui ha perso la vita 
il capo del governo spagnolo 
ammiraglio Carrero Bianco. 
Lo scrive il giornale ABC, il 
quale aggiunge che lo stes
so sottufficiale avrebbe suc
cessivamente lavorato per TI
RA e infine per 1"ETA. 

ABC attribuisce «a fonti 
francesi che non è stato pos
sibile confermare » questa no
tizia, che sarebbe emersa dal
l'interrogatorio di alcuni pre
sunti membri dell'ETA rifu
giati in Francia e sospettati 
di aver preso parte alla con
ferenza stampa degli « incap
pucciati », in un villino pres
so Bordeaux, nel corso del
la quale fu rivendicata la pa
ternità dell'attentato. 

L'ex legionario sarebbe sta
to a Madrid durante tutto il 
tempo che fu necessario per 
preparare l'attentato, in un 
primo tempo fissato per il 
18 dicembre. Ma quel giorno 
molto vicina alla vettura del 
presidente del governo si tro
vò a passare per la Calle Ca
llidio Coello, all'altezza del 
numero 104, una vettura gui
data da una signora e con a 
bordo vari bambini. L'ex le
gionario si rifiutò di far de
tonare la carica esplosiva. Su
bito dopo, in seguito ad una 
violenta discussione con gli 
altri attentatori, derise di ab
bandonare sul momento la 
Spagna, tanto più che la som
ma pattuita per il suo « lavo
ro » (circa 100 milioni di lire, 
sembra) era già stata deposi
tata in una banca svizzera. 

L'attentato fu perciò portato 
a termine due giorni dopo 
solo dagli attivisti dell'ETA. 

Naturalmente non esiste al
cuna conferma di questa ver
sione, che appare oltretutto 
alquanto romanzesca. Le voci 
sulla partecipazione di un ex 
esponente dell'OAS. confer
mano tuttavia che l'attenta
to contro il Primo ministro, 
chiunque ne siano stati gli au
tori. presenta molti aspetti 
che sono ancora ben lontani 
dall'essere chiariti, malgrado 
le dichiarazioni di esponenti. 
veri o presunti tali, dell'orga
nizzazione basca. 

La repressione in Spagna 

Arrestato un 
meccanico come 
«fingente delle 

Commissioni operaie 
MADRID, 13 gennaio 

Un meccanico dell'azienda 
statale « Bazan », Juan Garcia, 
è stato arrestato sotto l'accu
sa di essere un dirigente del
le Commissioni operaie a Car-
tagena (Murcia). 

Secondo l'agenzia «Cifra», 
l'operaio è attualmente detenu
to nella prigione di Sant'An
tonio, a Cartagena, dove gli è 
stata anche notificata una mul
ta di 50.000 pesetas (circa 500 
mila lire) inflittagli dal go
vernatore civile della pro
vincia. 

geria, al Marocco e alla Mau
ritania, vengono quindi accol
te, qui come del resto nelle 
altre capitali del Maghreb, con 
un notevole scetticismo. 

«L'unità tra due popoli e 
due Paesi — si afferma nel 
comunicato della agenzia di 
stampa algerina — può so
lo essere basata su condi
zioni oggettive, su una real
tà concreta e su orientamenti 
politici comuni». E' la man
canza di questi elementi che 
ha fatto finora fallire altri 
tentativi del genere 

«L'unione non si fa per 
semplice decreto, per quanto 
eloquente esso sia — prose
gue il comunicato — ma è la 
conclusione di una politica 
perseverante di sforzi costan
ti che ne creino solide fonda
menta. La ragione ci induce 
quindi — esso conclude — an
che se a malincuore, ad adot
tare un atteggiamento di ri
serva e di scetticismo. Ciò 
che in ogni caso è certo è 
che le trasformazioni storiche 
nella nostra regione non pos
sono farsi se non nella misu
ra in cui esse sono l'opera di 
tutti i popoli che la compon
gono». . 

La sorpresa è tanto - più 
grande in quanto il Presiden
te Burghiba aveva già respin
to, in modo assai brusco, le 
proposte di unificazione avan
zate da Gheddafi durante una 
sua visita in Tunisia nel di
cembre del 1972. Egli aveva 
allora accusato il giovane co
lonnello di «mancanza di e-
sperienza e di informazione» 
e aveva sostenuto con reali
smo la necessità di un'opera 
graduale di avvicinamento che 
avrebbe richiesto «decine di 
anni». - ^ 

Ci si interroga oggi ad Al
geri sui moventi di un così 
rapido . cambiamento di opi
nione. -

Sulla stessa questione del 
Medio Oriente, le posizioni 
dei due Paesi erano state fi
nora assai divergenti, se non 
opposte. Mentre infatti la Tu
nisia si pronunciava a favo
re di un regolamento pacifi
co con Israele, la Libia man
teneva. almeno nelle dichia
razioni ufficiali, un atteggia
mento intransigente, contra
rio a qualunque trattativa. Di 
fatto, tuttavia, il volontario 
isolamento della Libia duran
te la guerra dello scorso otto
bre e la sua assenza dal re
cente vertice dei capi di Stato 
arabi ad Algeri (con l'impli
cito rifiuto di partecipare ad 
un'azione coordinata con l'in
sieme degli altri Paesi arabi) 
rendevano quantomeno discu
tibili le sue dichiarazioni in 
favore dell'unità. 

Per quanto riguarda i Pae
si del Maghreb (cioè del Nord-
Africa arabo) occorre ricorda
re che nel corso di una riu
nione a Rabat nel 1971, Alge
ria, Tunisia, Marocco e Mauri
tania avevano costituito un 
Consiglio dei ministri perma
nente del Maghreb per avvia
re un graduale processo di 
unificazione. Questo Consiglio, 
in realtà, non si è mai riuni
to 

E' questa una ulteriore pro
va delle difficoltà oggettive, 

che ancora si incontrano, al 
di là delle indubbie aspira
zioni, per la realizzazione di 
un concreto processo di uni
ficazione fra i Paesi di que
sta regione. 

Giorgio Migliardi 
• 

IL CAIRO, 13 gennaio 
Il vice Premier egiziano, 

Abdel Kader Hatem, ha di
chiarato che « l'Egitto accoglie 
con favore l'unione fra due 
Stati arabi dal momento che 
uno dei suoi principi di fon
do è il perseguimento dell'uni
tà araba». Gli osservatori ri
levano, però, che l'unione li
bico-tunisina crea al Cairo un 
delicato problema costituzio
nale: almeno sulla carta, infat
ti, è stato firmato il 1° set
tembre scorso un accordo di 
graduale unificazione dell'Egit
to e della Libia 

Da altre capitali arabe, co
me Damasco, Baghdad, Rabat 
e Amman, mancano per ora 
reazioni ufficiali. 

A Beirut, tutta la stampa 
parla di e fusione a sorpre
sa» e di «colpo di scena»; 
dal canto suo, il Primo mini
stro libanese ha detto che 
« ogni arabo accoglie con fa
vore qualunque progetto di 
unione fra un Paese arabo e 
un altro.» ed ha augurato 
« molti successi » alla nuova 
Repubblica. 

Nel Sud Vietnam 

L'aviazione di 
Thieu colpisce 

un centro della 
Commissione 

internazionale 
PARIGI, 13 gennaio 

Un centro della commissio
ne internazionale di controllo 
è andato completamente di
strutto in un bombardamen
to compiuto dall'aviazione di 
Thieu. a Due Co. in una zona 
libera dei Sud Vietnam. II 
grave attacco è stato denun
ciato in un comunicato della 
delegazione del GRP alla con
ferenza tra le parti sudviet-
namite, sempre in corso a Pa
rigi. II comunicato riferisce 
che gli apparecchi di Saigon 
hanno sganciato centinaia di 
bombe. Due impiegati del 
centro sono rimasti feriti. I 
bombardieri hanno anche mar
tellato Due Nghiev, dove so
no situate le attrezzature del
la commissione militare qua
dripartita. -

* 
PHNOM PENH, 13 gennaio 

Le forze del Pronte unito 
hanno colpito oggi con razzi 
da 122 millimetri il centro 
della capitale collaborazioni
sta. Reparti di truppe di Lon 
Noi sono tuttora accerchiate 
dai patrioti a tre chilometri 
da Pochetong, l'aeroporto di 
Phnozn Penh. 

NEW YORK, 13 gennaio 
Il nuovo procuratore spe

ciale per il caso Watergate, 
Leon Jaworski, nella sua pri
ma conferenza stampa tenuta 
ieri a Washington, ha afferma
to che presenterà al gran giu
rì qualsiasi prova incriminan
te per Richard Nixon, senza 
aspettare il giudizio finale sul
la possibilità o meno di ci-
ture in giudizio un Presiden
te in carica. 

Manifestando un tono mol
to più vivacemente aggressi
vo del suo predecessore Ar-
chibald Cox, che il capo della 
Casa Bianca destituì in otto
bre, Jaworski ha detto ai 
giornalisti: 

« Se mi troverò di fronte 
a qualcosa che coinvolge per
sonalmente il Presidente, mi 
sentirò in obbligo di sotto
porla al gran giuri ». Alla do
manda se permetterebbe che 
questo emetta un mandato di 
accusa contro Nixon prima 
che le Corti abbiano stabi
lito la costituzionalità di un 
tale reato, Jaworski ha rispo
sto « sì, è concepibile », ag
giungendo che lo stesso vale 
per la possibilità di citare Ni
xon come complice (nella co
pertura dello scandalo) sen
za però incriminarlo. 

« Non ho subito e non sto 
subendo pressioni di alcun ge
nere e sono perfettamente li
bero di formulare il mio giu
dizio » ha dichiarato Jaworski, 
precisando quindi i seguenti 
punti: 

I ) quantunque la Casa Bian
ca abbia fino a questo momen
to consegnato tutti i nastri 
magnetici e documenti da lui 
richiesti «nulla mi è stato 
dato su un pianno d'argento 
(...) né spontaneamente»; 2) 
egli non consegnerà alla com
missione giudiziaria della Ca
mera, che deve decidere sulla 
procedura di destituzione di 
Nixon, alcun materiale in suo 
possesso o che potrà riceve
re in un prosieguo di tem
po; Jaworski ha anzi ammo
nito la commissione senato
riale presieduta da Sam Er-
vin a non rendere pubblico 
alcun rapporto suscettibile di 
compromettere l'istruttoria; 
3) sebbene egli non abbia of
ferto alcun compromesso a 
Ehrlichman, l'avvocato del
l'ex consulente di Nixon per 
gli Affari interni ha preso con
tatto con Jaworski a questo 
fine (allo scopo di evitare la 
sua incriminazione in cambio 
di una testimonianza in fa
vore dell'accusa); 4) il pro
curatore speciale non ha so
stituito nessuno dei 78 colla
boratori, compresi 37 avvoca
ti, che facevano parte dello 
«staff» ereditato da Cox. 

Jaworski ha poi seccamente 
smentito le voci che lo vor
rebbero prigioniero del suo 
« staff ». « Alla mia età e col 
posto che nella vita occupo 
mi sembra pazzesco affermare 
che potrei permettermi di es
sere posto in una condizio
ne del genere » ha detto il ses-
santottenne magistrato di 
Houston, già presidente del 
Collegio americano dei patro
cinatori legali e dell'Associa
zione forense. 

Nella conferenza stampa, 
Jaworski si è rifiutato di dire 
se la sua indagine investe an
che la persona del Presiden
te, ma a un certo punto ha 
dichiarato: a Fortunatamente 
il signor Bork (l'ex vice mi
nistro della Giustizia, che pro
pose Jaworski per l'attuale in
carico) aveva affermato mol
to chiaramente il nostro di
ritto di indagare sul Presi
dente e noi non ci fermiamo 
né intendiamo arrestarci di 
fronte ad alcun ostacolo». 

II ministro della Giustizia, 
William Saxbe, aveva dichia
rato ieri di non ritenere che 
un Presidente possa essere in
criminato, neppure per tradi
mento. L'aattorney general» 
aveva anche chiarito che a-
vrebbe lasciato a Jaworski la 
decisione se trasmettere o 
meno il materiale raccolto dal 
suo ufficio alla Commissione 
giudiziaria della Camera che 
sta esaminando la questione 
dell'* impeachment ». 

Il procuratore speciale per 
il Watergate ha lasciato quin
di chiaramente capire che la 
sua collaborazione con la 
Commissione giudiziaria della 
Camera sarà limitata. Egli ha 
parlato due volte negli ulti
mi giorni con John Doar, con
sulente legale della Commis
sione, ma « veramente, non 
avevamo nulla da dirci ». Nel 
momento in cui egli avrà con
segnato nastri e documenti al 
gran giuri — ha tra l'altro 
precisato Jaworski — essi sa
ranno protetti « dal velo del 
segreto» fino a quando la 
Corte non deciderà di render
li pubblici. Questa è la ragie- ! 
ne per cui egli non ritiene ; 
di trasmetterli alla Commis
sione giudiziaria del Congres
so. La Casa Bianca si è ri
fiutata di commentare la con
ferenza stampa di Jaworski. 
Un funzionario si è limitato a 
dire che la presidenza aveva 
già illustrato in memoriali 
presentati alle Corti la posi
zione in base alla quale un 
capo dell'esecutixo non può 
essere incriminato fino a quan
do non sia destituito e con
dannato dal Senato. Manca 
per ora una reazione perso
nale di Nixon, che è rien
trato oggi a Washington da 
San Clemente, in California, 
dove ha trascorso 15 giorni 
di vacanza. 

Referendum 
ligioso con uno dei coniugi 
dissenzienti che si appella al 
carattere sacramentale della 
unione ». 

Il giornale milanese ricorda 
poi altri punti della trattativa 
svoltasi nel corso dell'altra 
legislatura, ed afferma che — 
sempre secondo l'« autorevole 
opinione » — « ancora oggi la 
DC si assumerebbe la respon
sabilità di riformare la legge 
per evitare il referendum », 
pur • rifiutando di assumere 
una diretta iniziativa in sede 
parlamentare. « Se invece — 
scrive il Corriere — alla ri
presa dell'attività parlamen
tare un parlamentare laico o 
indipendente presentasse una 
proposta, che comprendesse i 
punti che la DC ritiene indi
spensabili e su cui ci fosse 
l'accordo di tutti i partiti di
vorzisti, la DC certamente fi
nirebbe per accettarla, anche 
nell'ipotesi che i liberali, per 
loro ragione, non volessero a-
derirvi. La DC sarebbe dispo
sta ad astenersi (è il massi
mo che può concedere) nelle 
votazioni parlamentari sulla 
legge ». 

Fin qui, dunque, l'articolo 
pubblicato dui Corriere. E' 
logico che esso è destinato ad 
alimentare il dibattito intor
no alla questione del « refe
rendum » ed a provocare echi 
in sede politica. Oggi, intan
to, il senatore Spadolini, pre
sidente del gruppo del PRI di 
palazzo Madama, ha avuto pa
role preoccupate sulla que
stione. Egli sottolinea che lo 
scontro sulla questione dello 
scioglimento degli effetti le
gali dei matrimoni falliti è 
stato « promosso dalle ali più 
conservatrici e oltranziste del 
laicato cattolico». E afferma 
poi che « se gli estremi tenta
tivi per evitare il "referen
dum" dovessero fallire, se 
neppure la riapertura del Par
lamento potrà portarci nulla 
di nuovo », converrà compie
re ogni sforzo per « contene
re il "referendum" nei con
fini di una competizione ci
vile ». 

Il senatore repubblicano 
sottolinea che sarebbe un er
rore, da parte cattolica, dare 
alla campagna una caratte
rizzazione clericale e sanfe
dista, «nello stile dei comita
ti civici » (« che non sembra 
affatto lo stile del cardinale 
Potetti né quello cauto e mi
surato del prof. Alessandrini. 
portavoce del Papa»); ed ag
giunge poi che sarebbe pure 
un errore una « esasperazio
ne dello scontro» da parte 
del PCI. Ma la verità è che 
da parte dei comunisti non 
c'è mai stata la ricerca di 
una « esasperazione ». Vi è 
stata però la constatazione 
oggettiva del significato che 
allo scontro stesso vuol dare 
la destra. E di ciò è testimo
nianza tanto l'assemblea dei 
comitati civici, quanto la riu
nione del Comitato centrale 
del MSI. 

Il caporione neo-fascista ha 
voluto dare a questa «adu
nata» proprio il carattere di 
un « lancio » della crociata, 
ed ha anche detto chiaramen
te che la provocazione missi
na si inserisce sperando nel
le divisioni che si potrebbe
ro verificare tra le masse po
polari. Oggi concludendo i la
vori, Almirante ha ribadito 
le proprie affermazioni, ag
giungendo che egli pensa che 
l'aggravarsi della situazione 
politica ed economica «porti 
nei prossimi mesi a un'even
tuale crisi di governo e ad 
elezioni politiche anticipate». 

Nella relazione introduttiva 
al Comitato centrale, Almi
rante aveva anche prospetta
to l'eventualità dell'ostruzio
nismo da parte dei parlamen
tari missini nel caso in cui 
venisse presentata in Parla
mento una intesa tra le for
ze democratiche sulla legge 
Fortuna-Baslini. Ma è più che 
evidente che, nel caso in cui 
vi fosse una ferma volontà 
politica di giungere a una so
luzione nell'interesse del Pae
se, tali velleità potrebbero 
essere facilmente stroncate. 

Mercoledì prossimo ripren
deranno i lavori la Camera e 
il Senato. A Montecitorio si 
parlerà della delega per il 
nuovo codice di procedura pe
nale; a Palazzo Madama de
gli interventi straordinari per 
l'agricoltura nel Mezzogiorno. 

Arrestato 
nese Luigi Devoto. Credeva di 
chiarire al più presto la fac
cenda delle armi registrate 
trovate in suo possesso. Nei 
corridoi del tribunale stazio
navano già il tenente colon
nello dei carabinieri Manlio 
Del Gaudio (comandante il 
gruppo di Padova), il capitano 
Ennio Cassette (comandante il 
nucleo investigativo dei CC 
di Prato della Valle), alcuni 
carabinieri in borghese; in 
strada, una «Giulia» civile 
con altri graduati a bordo. ' 

L'arresto era preventivato, 
evidentemente: precise norme 
impongono che qualora sia 
arrestato un ufficiale in di
visa — e lo Spiazzi si vanta 
di non possedere un solo abi
to borghese — il servizio di 
scorta debba essere coman
dato da un - suo superiore. 
Alle 10,30, mentre cresceva la 
tensione, il tribunale è stato 
sgomberato da giornalisti e 
fotografi, costretti ad aspetta
re in strada con un provvedi
mento perlomeno strano e 
mai adottato prima d'ora: evi
dentemente l'arresto di un uf
ficiale deve godere di partico
lari privilegi. Poi la lunga at
tesa sino alle 15, quando è 
uscito il legale del colonnello, 
scuro in volto. Cinque minuti 
dopo una «Opel» con targa 
civile è sbucata all'improvvi
so da un passo carraio late
rale del palazzo di Giustizia; 
a bordo il tenente colonnello 
Del Gaudio, il capitano Cas
sella ed il tenente colonnello 
Amos Spiazzi, il quale, in di
visa da maggiore (la promo
zione è arrivata solamente il 
31 dicembre, proprio il gior
no successivo alla perquisi
zione nella sua abitazione) 
ha salutato i cronisti con un 
cenno della mano. 

L'auto è subito partita verso 
la caserma dei carabinieri di 
Prato della Valle dova dove

vano essere compiute le for
malità di rito; tappa succes
siva le carceri. Subito dopo 
sono usciti 1 magistrati, estre
mamente tesi: il dott. Tam
burino si è rapidamente al
lontanato senza fermarsi; il 
dott. Nunziante si è pure eclis
sato senza parlare; neanche 
il dott. Fais ha voluto com
mentare l'arresto: un provve
dimento che non trova pre
cedenti nella storia del dopo
guerra, non priva peraltro di 
clamorosi casi di militari che 
avevano « deviato » dai loro 
compiti istituzionali. 

Kissinger 
quanto si afferma, avrebbe 
ribadito che le forze egiziane 
sarebbero restate nel Sinai 
« con tutto il loro armamen
to», che il disimpegno delle 
truppe israeliane ed egiziane 
avrebbe dovuto considerarsi 
come la prima fase del ritiro 
totale delle truppe israeliane 
dai territori arabi occupati, 
che la riapertura del Canale 
di Suez e la ricostruzione del
le città distrutte dalla guer
ra dipendono infine soltanto 
dalla volontà egiziana. Inol
tre, Sadat avrebbe anche det
to a Kissinger che il disim
pegno fra israeliani ed egi
ziani deve essere accompa
gnato da un analogo disim
pegno delle forze israeliane 
e siriane lungo le alture del 
Golan. 

Ora, mentre il comunicato 
odierno del governo Israelia
no fa un preciso riferimen
to all'impegno circa una se
parazione delle forze anche 
con la Siria, nessun accen
no si riscontra invece circa 
le altre questioni. 

Secondo gli osservatori po
litici israeliani, malgrado il 
positivo comunicato odierno 
( « E' il sintomo — si affer
ma — che ci siamo spostati 
dal regno delle idee e dei 
principi vaghi, nella zona del
le proposte concrete »), le di
vergenze circa il tipo di ar
mamenti che dovrebbero es
sere consentiti alle truppe egi
ziane nel Sinai, e il tipo di 
impegno ad un ulteriore riti
ro delle forze israeliane, sa
rebbero ancora presenti. 

Anche in seno allo stesso 
gruppo dirigente israeliano e 
tra israeliani e Kissinger non 
esisterebbe un punto di vista 
unitario su tutti i problemi. 
Nel corso dei colloqui che 
Kissinger aveva avuto ieri se
ra. era stato deciso di costi
tuire un gruppo di lavoro for
mato da esperti americani ed 
israeliani ed incaricato di ela
borare un piano di proposte 
concrete sul disimpegno degli 
eserciti. Il gruppo ha lavora
to fino alle tre del mattino, 
giungendo alle conclusioni che 
poi sono state sottoposte al 
governo nella sua seduta di 
stamane. 

Secondo dichiarazioni di e-
sponenti di ambo le parti, il 
gruppo non avrebbe però rag
giunto un accordo su tutti i 
problemi, essendo rimaste an
cora . varie differenze di ve
dute. Stamane Kissinger ave
va iniziato un'intensa giorna
ta con una prima colazione 
di lavoro assieme al vice pri
mo ministro Ygal Allon, che 
poi si era recato a presiedere 
la seduta del consiglio dei Mi
nistri. Dopo il suo colloquio 
con Kissinger. Allon aveva ri
lasciato ai giornalisti dichia
razioni molto ottimistiche, af
fermando di aver avuto un 
colloquio «molto buono, fran
co, familiare». Subito dopo 
che Allon aveva lasciato il 
a King Hotel», dove alloggia
va Kissinger, quest'ultimo ave
va ricevuto il ministro della 
Difesa, Dayan, ed il capo di 
Stato maggiore generale Eia-
zar che portava con sé roto
li di carte topografiche e mi
litari. Dopo quest'altro collo
quio, durato un'ora circa, Da
yan ed Elazar non avevano 
fatto dichiarazioni e si erano 
recati alla sede del governo 
per partecipare alla seduta 
del consiglio dei Ministri, du
rata oltre due ore e mezzo. 

I ministri avevano ascolta
to relazioni di Allon, Abba E-
ban e Dayan sui loro incontri 
con Kissinger, quindi avevano 
elaborato ed approvato il pia
no sul «disimpegno» da pro
porre all'Egitto tramite il se
gretario di Stato americano. 
Questa sera stessa, come di
cevamo, Kissinger tornerà ad 
Assuan per incontrarsi di nuo
vo con il presidente egiziano 
Sadat. 

Per ora le reazioni al primo 
round degli incontri israelia
ni di Kissinger sono molto 
caute. Lo stesso Kissinger si 
è limitato questa sera a dire 
che i suoi colloqui sono sta
ti «amichevoli e costruttivi»; 
«Ho esposto l'atteggiamento 
egiziano — ha detto — e gli 
israeliani hanno preso atto di 
quanto ho loro detto. Farò 
del mio meglio per presentare 
le considerazioni israeliane 
mentre parlerò con il presi
dente Sadat». 

II vice ministro israeliano 
Allon ha detto per parte sua 
che «soltanto un accordo che 
serva gli interessi di ambo le 
parti ha la possibilità di esse
re accettato». Ed ha aggiun
to: «Posso dire che abbiamo 
preso in considerazione in pri
mo luogo il punto di vista 
egiziano, e poi il nostro, allo 
scopo di servire gli interessi 
di tutte e due gli interlocu
tori ». 

Le prossime ore diranno 
probabilmente se oggi è sta
to fatto effettivamente un 
passo avanti verso la soluzio
ne di questo problema che do
vrebbe aprire la strada al ne
goziato vero e proprio di Gi
nevra per la pace nel Medio 
Oriente. 

Questa sera il ministro de
gli Esteri egiziano ha sottoli
neato l'importanza di tale pro
blema, in una dichiarazione 
nella quale si sollecitano i 
membri permanenti del con
siglio di sicurezza delTONU a 
prender parte all'azione in 
corso per risolvere la crisi nel 
Medio Oriente e si auspica la 
loro partecipazione anche per 
quanto concerne il manteni
mento della pace. 

La dichiarazione di cui ha 
dato lettura un portavoce del 
ministro dice: «La questiona 1 

del disimpegno delle truppe 
egiziane ed israeliane fa parte 
degli accordi per 11 cessate U 
fuoco previsti dalla risoluzio
ne del consiglio di sicurezza 
dell'ONU ». t. 

La dichiarazione precisa poi ' 
la posizione egiziana come se
gue: completo ritiro da tutti i 
territori arabi occupati; resti
tuzione del settore arabo di 
Gerusalemme; considerare il 
problema palestinese come un 
problema nazionale in manie
ra che l'entità politica palesti
nese venga presa come parte 
dell'intera crisi del Medio O-
riente in quanto è impossibi
le ottenere una pace perma
nente in questa regione senza 
trattare il popolo palestinese 
come una qualsiasi altra na
zione. 

• 
AMMAN, 13 gennaio 

Il segretario di Stato ame
ricano, Henry Kissinger, giun
gerà martedì ad Amman per 
esaminare con Hussein di 
Giordania gli ultimi sviluppi 
del conflitto arabo-israeliano. 
Lo ha reso noto il Primo mi
nistro giordano Zeid Rifai. 

Reichlin e 
Mancini alla 

manifestazione 
di Zurigo 

Domenica 20 gennaio, alle 
ore 14, si svolgerà a Zurigo, 
presso la Casa del popolo, 
una manifestazione unitaria 
degli emigrati, con la parteci
pazione dei rappresentanti dei 
sindacati, delle Regioni e del
le associazioni democratiche 
dell'emigrazione. L'assemblea, 
che vuole essere un contribu
to alle iniziative per prepara
re la Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, è stata in
detta dalla Federazione del 
PCI di Zurigo, dalla Federa
zione del PSI in Svizzera e 
dalle Colonie libere italiane. 
Nel corso della manifestazio
ne parleranno il compagno Al
fredo Reichlin, della Direzio
ne del PCI, e il compagno 
Giacomo Mancini, della Dire
zione del PSI. 

Al Testacelo 
due giovani 

feriti da colpi 
di pistola 

ROMA, 13 gennaio 
' Due giovani sono stati fe
riti, la notte scorsa, a colpi 
di pistola, nel quartiere ro
mano di Testacelo e sono sta
ti ricoverati nell'ospedale San 
Camillo. I due, Marco Porcel
lini, di 22 anni, e Angelo De 
Angelis, di 26, entrambi con 
precedenti penali per reati 
contro il patrimonio, sono sta
ti colpiti alle gambe. I feriti 
sono stati sottoposti ad inter
vento chirurgico e, dalle loro 
gambe, i medici hanno estrat
to due proiettili calibro 22. 
Porcellini guarirà in 15 gior
ni, mentre De Angelis è sta
to giudicato guaribile in 30. 

Interrogati dai funzionari 
della Squadra mobile, i due 
hanno detto che, mentre sta
vano camminando nei pressi 
di piazza Monte Testacelo, so
no stati colpiti da alcuni pro
iettili sparati da persone sco
nosciute che sono poi fuggite. 
La polizia sta svolgendo inda
gini per accertare i motivi 
del ferimento: probabilmente 
— sospettano gli investigato
ri — si è trattato di un rego
lamento di conti o di una 
rissa finita a colpi di pistola. 

Nel corso delle indagini — 
poco dopo la sparatoria — la 
polizia ha perquisito un loca
le privato di via Monte Te-
staccio 39, a poca distanza 
dal luogo dove i due giovani 
sono rimasii feriti e davanti 
al quale è stato trovato un 
bossolo. Il direttore del club, 
Silvano Petrucci, 25 anni; è 
stato trovato in possesso di 
una pistola « Beretta » cai. 22 
con solo quattro proiettili nel 
caricatore. Proprio questa cir
costanza e il fatto che il ca
libro dell'arma corrisponde a 
quello dei proiettili estratti 
dalle gambe dei due feriti 
fanno sospettare agli inqui
renti che sia stato proprio il 
Petrucci a ferire i giovani. Il 
direttore del circolo, perciò, 
è stato arrestato. 

Stroncato da un male incurabile, 
è jmmatirr«ra»nt» SCOTOpaxSO 

ABDON BROCCOLI 
DI tt ANNI 

La moglie, i fratelli, le sorelle 
e i familiari tutti cosi duramente 
colpiti con animo afflitto danno il 
doloroso annuncio. 

I funerali avranno luogo otti, 
lunedì, alle ore 15,30 partendo dal
la Casa del Popolo di Castenaso. 
dote verrà formato il corteo fu
nebre. 

Bologna. 14 tannato 1974. 

I fratelli Lorenzini si associano 
al dolore dei familiari per la grave 
perdita del caro amico 

ABDON BROCCOLI 
Bologna. 14 gennaio 1973. 
Coop. «La Garisenda» . Tel. 

343448 - 390.403. 

COMUNE M MILANO . Hlpwthlw 
CaHara Tartan» T u m u l i 

Teatro QUARTIERE 
MA2ZA1E CUOCO . Tel. Mi Mi 

Da DOMANI - ore 20,30 
IL PIACERE 

DELL'ONESTA' 
di LUIGI PIRANDELLO 

Regia di MARIO LANDI 
con Salvo Randone 

APERTA LA VENDITA ' 


